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ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 47 


(So«d!iten* ?n »bbon, 
pestala gruppo 1/70} 


Riprendono gli incontri 
per il pubblico impiego 

Oggi a Roma riprendono gli incontri per le vertenze contrattuali del dipendenti del 
pubblico impiego. Il governo, si era impegnato, durante l’incontro di sabato con la 
Federazione CGIL, CISL, UIL a concludere le vertenze entro la line dell’anno. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La finale di Coppa Davis a Santiago 

L’Italia ha già 
detto di no 
al Cile di Pinochet 

Oggi il governo farà conoscere 
le proprie decisioni alla Camera 


Non basta contrastare i fautori dello scontro e dell’avventura 


CRIMINALE ATTENTATO A MILANO 


I COMUNISTI ALLA DC: 

superare le ambiguità J a redazione 


ROMA, 5 dicembre 

Domani, aliti Camera, il go¬ 
verno farà finalmente cono¬ 
scere la propria opinione cir¬ 
ca la partecipazione della 
squadra italiana di tennis nl- 
In finale della Coppa Davis 
con il Cile a Santiago. Per 
lungo tempo il monocolore 
ha cercato di sottrarsi a que¬ 
sta responsabilità, tentando 
di «scaricare» sul CONI una 
decisione che —• per i suoi 
evidenti risvolti politici — 
non poteva essere delegata n 
organismi sportivi. Tuttavia, 
la vigorosa reazione popola¬ 
re, la valanga di « no » alla 
trasferta che si è levata da 
tutta Italia, l’autorevole pres¬ 
sione di forze politiche e so¬ 
ciali, l'ampiezza dello schiera¬ 
mento che si è creato contro 
qualsiasi avallo alla Giunta 
fascista di Pinochet, e — non 
ultimo — lo stesso atteggia¬ 
mento delle autorità sportive 
che hanno rifiutato di farsi 
carico di una decisione che 
non spettava a loro, hanno 
costretto il governo ad assu¬ 
mere un atteggiamento chia¬ 
ro. Domani, appunto, verrà 
resa nota per bocca del sot¬ 
tosegretario alla presidenza, 
Evangelisti. 

Ma l’opinione pubblica de¬ 
mocratica la sua scelta l’ha 
già fatta conoscere con forza, 
in queste ultime settimane. 
«No» alla trasferta cilena 
per non dare, in alcun mudo, 
una qualsiasi patente di rico¬ 
noscimento al golpista Pino¬ 
chet. « No » per manifestare 
— e dinanzi agli occhi del 
mondo — il disprezzo e lo 
sdegno per un regime che si 
è imposto e sopravvive sul 
massacro e sulla tortura. 

« No » per non prestarsi in 
alcun modo allo « show » che 
Pinochet vorrebbe imbastire 
e far recitare su una platea 
internazionale: bandiere e 

volti festosi in un pubblico 


selezionato — oltreché dalle 
baionette — dal costo di un 
biglietto che equivale ad un 
mese di stipendio di un ope¬ 
raio. « No », infine, anche e 
proprio in nome dello sport: 
a questa liliale il Cile 6 giun¬ 
to grazie ut rifiuto di altre 
squadre di incontrarlo. E 
dunque questo incontro è già 
squalificato in partenza op¬ 
pure — se si vuole — se¬ 
condo un'ottica puramente 
sportiva, la famosa insala¬ 
tiera l'Italia l'ha già conqui¬ 
stata battendo l’Australia. 

A tutti questi a nn » che 


La gravità delia crisi pone il gruppo dirigente di fronte alia scelta di una politica di rinnovamento e di una maggiore 
unità delle forze democratiche • Discorsi di Napolitano e Tortorella - Alla Camera H trattato italo-jugoslavo di Osimo 

Oggi i colloqui di Andreotti a Washington 


la redazione 
del «Corriere» 

L'esplosivo collocato su una finestra mentre giornalisti e tipografi era¬ 
no al lavoro - « Prima linea », un nuovo gruppo terroristico, si assume la 
paternità del gesto - Condanna e vigilanza nelle prime prese di posizione 


ROMA, 5 dicembre 
L’acuto dibattito sugli indi¬ 
rizzi economici e sulla evolu¬ 
zione dei rapporti politici 
(che nella settimana scorsa 
aveva registrato episodi si¬ 
gnificativi come il primo in¬ 
contro governo sindacati, e le 
numerose reazioni nella DC e 


cosa hanno opposto i fauto- al suo esterno alle pressioni 


ri della partenza? L'ipocrita 
ritornello secondo cui la po¬ 
litica « non c'entra con lo 
sport » (smentito, oltrettutto, 
dalla elementare constatazio¬ 
ne che è proprio la « politi¬ 
ca » — ed ì vari governi, a 
qualsiasi latitudine — a in¬ 
crementare e « mantenere » 


della « nuova destra ») è de¬ 
stinato a proiettarsi nei pros¬ 
simi giorni nonostante la mo¬ 
mentanea assenza del presi¬ 
denza del Consiglio. Vi sono 
già alcuni appuntamenti in 
sede politica e parlamentare: 
mentre la Camera affronta il 
trattato di Osimo che risolve 


economicamente lo sport, I definitivamente le questioni 


per motivi di prestigio, spe¬ 
cie a livello di competizioni 
internazionali). Poi hanno ri¬ 
piegato sull’assunto secondo 
cui anche in altri Paesi esi¬ 
stono forme di repressione, 
e quindi — una volta imboc¬ 
cata la strada dei rifiuti — 


confinarie fra Italia e Jugo¬ 
slavia e. nell'apposita commis¬ 
sione. il progetto di legge sul¬ 
l’aborto, il Senato si occupe¬ 
rà dell’accordo fra la FIAT 
e la Libia, venerdì si riunisce 
ii Consiglio nazionale della 


in una fase di lotta per una 
svolta profonda della direzio¬ 
ne politica del Paese e un 
nuovo sviluppo della società 
nazionale: in una fase di tran 
sizione — che noi vogliamo 
di transizione — da un vec¬ 
chio tipo a un nuovo tipo di 
sviluppo della economia e del¬ 
la società; da ima vecchia di¬ 
rezione politica fondata sul¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista ad una nuova direzione 
politica in cui abbia una par¬ 
te importante il movimento 
operaio in tutte le sue espres¬ 
sioni e in cui si realizzi la | 
collaborazione fra tutte le for- , 
ze democratiche. ; 

Napolitano ha poi affron- I 
tato il problema dei rappor- ! 
ti con la DC ricordando le j 
proposte espresse nel modo , 
più scolierto e provocatorio | 
nei giorni scorsi, dall'on. De | 
Carolis, certamente sostenuto j 
da diversi ambienti, interni i 
ed esterni alla DC. Napoli- 






eata la strada dei rifiuti — DC che dovrà dare una rispo- ed esterni alla DC. Napoli- 

non si dovrebbe praticamente sta al quesito essenziale emer- tano si è rivolto cosi a tutte 

giocare con nessuno o quasi, so con particolare forza nel- le forze responsabili della 

Ora. a parte l'evidente con- l'ultimo periodo: qunle linea DC perchè « valutino utten- 

statazione che non esiste Pae- politica e quali prospettive si tornente quanto sia velleità- 

se dove la democrazia non clà il partito dinanzi all’esi- ria ed avventurosa una linea 


le forze responsabili della 
DC perchè « valutino atten¬ 
tamente quanto sia velleita¬ 
ria ed avventurosa una linea 


sia perfettibile, è evidente a I genza di uscire dalla crisi su che punti, sul piano eoono- 


fuorchè a coloro che I una via di rinnovamento e di¬ 


sono in malafede — che il 
Cile di Pinochet. per quanto 


nunzi al rifiuto degli antichi 
alleati di ristabilire rapporti 


di odioso rappresenta, con già esauriti e battuti dall'elet 
tutto il carico delle sue atro- tornio? 


cità è omini un simbolo. Un 
simbolo mostruoso: a questa 
stregua va considerato, nel¬ 
la consapevolezza che un ge¬ 
sto della democrazia italiana 
oggi può avere tin effetto 


Finora s’è registrato un co¬ 
ro assai vasto nelle file demo¬ 
cristiane contro le suggestioni 
allo scontro e aU’avventuri- 
smo. ma rimane interamente 
da risolvere il problema di co¬ 


concreto nello stesso Cile, e me la DC intenda, nelle con¬ 
rappresentare un incoraggia- dizioni odierne — così dram- 

mento ed un aiuto alla resi- matiche ma anche così ricche 

stenza. di novità — la propria scelta 

congressuale del « confronto ». 
m che non può ristagnare nei 

irt fy-| /-v-ft £% termini ambigui di otto mesi 

{Mi 11111" fa. se si vuole davvero toglie¬ 

re terreno alle tendenze av- 
1A* a venturistiche e assicurare al 

IO 1^11*51 filli Paese gli indirizzi e la guida 

11 WOiU. politica di cui ha bisogno. E’ 

questo il tema posto al centro 
si sono schierati per impedire dei numerosi discorsi pronun- 
la trasferta in Cile della no- c' 11 ! 1 da esponenti del PCI. Ri- 


mico e sociale, a ripristinare 
le condizioni del vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo, entrato 
in crisi alla fine degli anni 
settanta e che sul piano poli¬ 
tico mira a far tornare in¬ 
dietro la situazione rispetto 
al quadro apertosi col voto 
del 20 giugno. 

Apprezziamo il fatto che 

SEGUE IN ULTIMA 
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MILANO — I primi rilievi dei dermi provocati dalla bomba depositala sw una finestra di via Sol¬ 
ferino del « Corriere della Sera ». 


Una dichiarazione 
del compagno Pirastu 


ROMA. 5 dicembre 

Sulla lotta condotta dalle 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste italiane a tutti i livelli 
contro la trasferta dei tennisti 
azzurri a Santiago, il compa¬ 
gno sen. Ignazio Pirastu, re¬ 
sponsabile del gruppo di la¬ 
voro sport della direzione del 
nostro Partito, ci ha dichia¬ 
rato: 

« Im campagna di solidarie¬ 
tà con il popolo cileno e. la 
richiesta di un atto del gover¬ 
no che isoli gli assassini fa- 
s-cisti cileni sono stati di per 
sé un grande fatto di mobili¬ 
tatone antifascista, che ha 
giovato in modo rilevante al. 
la causa della liberazione del 
Cile c ha provato una volta 
di più quanto profonda, for¬ 
te. estesa sia la coscienza de¬ 
mocratica del popolo italiano 
e come essa sia capace di e- 
sprimersi quando viene colpi¬ 
ta o messa in pericolo la li¬ 
bertà del proprio o di altri 
Paesi. E' stata una campagna 
vigorosa e unitaria. Le forze 
più diverse hanno espresso in 
tutto il Paese, con unità com¬ 
battiva. il sentimento profon¬ 
do che anima la stragrand *• 
maggioranza degli italiani- 
partiti politici c associazioni di 
massa, organizzazioni sindaca¬ 
li. organi di stam;xi. lo stesso 
TG 2. centinaia dì assemblee 
regionali, provinciali c comu¬ 
nali. uomini di cultura, parla¬ 
mentari. organizzazioni spor¬ 
tive e associazioni giovanili 


stra rappresentativa. feriamo qui sotto quelli pro¬ 

li Il governo che. dopo un nunciati dai compagni Napoli- 
troppo lungo silenzio, sta per bino e Tortorella. della Dire- 
pronunciarsi non può ignora- zione. rispettivamente a Bre¬ 
re che la sua risposta oggi non sc * a e Pordenone. 
riguarderà solo il suo orienta - NAPOLITANO 

mento sulla specifica questio- . ,. ... . .. 

«e del Cile, ma sarà una prò- Giorgio Napolitano, de la 

va della sua cajxicità di te. P ire „ Z10 n5„^fi PP, 1 ’ Jnlnn 
nere conto e di rispettare la a Tlrescia sabato duran- 

volontà impalare cosi larga- te 4° a , Ulvo dl operai comu- 
mcntc e appassionatamente nls b* pd al cinema Cro- 

espressa e che sarebbe prò- £ era t dl J. 1 }? 
fondamente errato sfidare. festazione indetta dalla Fede- 
«La crisi interna della De- Equine comunista bresciana. 
mocrazia cristiana può spie- Sahato il compagno^ i :i{Mili¬ 
ta re if fatto che il solo par- t:m< ? ialz a . to Ie sue . cor V 
(ito che non abbia preso po elusami all attivo operaio, ri- 
sizione ufficiale e che non si spendendo innanzitutto alle 
sia pronunciato nè in un sen- esigenze emerse nella discus¬ 

so nè in un altro sia proprio s ‘ one d, „ 
la Democrazia cristiana. Va f^ e . m 9 do 1 periodo ( Che at- 
aggiunto. anzi. che. nonostan- traversiamo » Io panerei 
te appena pochi giorni fa fon. ha sottolineato Napoli ano - 
Zaccagnini sia fornaio a sot- 8 dl un .Periodo di lotta e d 
tolincare la « caratteristica po- passaggio durante il quale il 
mi tnrr r nntìincricin o ririin movimento operaio ed il par- 


Aperto in un grande albergo di Madrid dalla relazione di Felipe Gonzales 

Il congresso del PSOE affronta 
i complessi problemi della Spagna 

Grandi applausi a Menni al canto dell'Internazionale • Esplicita e forte denuncia dei 40 anni di dispotismo franchista 
Preoccupazione per l'unità dell'opposizione democratica • Qualche dubbio degli osservatori su un discutibile ri¬ 
chiamo del leader socialista alla «realtà» - Contrastata elezione alla vicepresidenza dell'esponente di sinistra 


polare c antifascista » della 
Democrazia cristiana, i soli 
esponenti democristiani di ri¬ 
lievo che sì siano pronunciali 
hanno sostenuto che si deve 
andare a rendere visita a Pi¬ 
nochet 

« Ci auguriamo che. dando 
prora di responsabilità e di 
sensibilità, il governo si pro¬ 
nunci oggi tn modo da evi¬ 
tare che la rappresentatira 
sportiva della Repubblica ita¬ 
liana sia presente a Santiago 
del Cile ». 


tito debbono, e possono, pie¬ 
namente affermarsi come for¬ 
ze dirigenti, dando un con¬ 
tributo decisivo al superamen¬ 
to della crisi c quindi operan¬ 
do in modo da consolidare le 
conquiste dei lavoratori e in¬ 
trodurre elementi nuovi nel¬ 
lo sviluppo della società ita 
liana. 

« Non stiamo attraversando 
un periodo di arretramento 
e di rinuncia durante il qua¬ 
le non facciamo che prendere 
dei colpi ed inghiottire boc¬ 
coni amari. Siamo impegnati 


Fondato 
da Chirac 
il «nuovo 
gollismo» 

L’ex-primo ministro Chirac 
ha dato vita ieri pomerig¬ 
gio. con una manifestazio¬ 
ne « oceanica » alla porta 
di Versailles a Parigi, al 
Rassemblement pour la 
Republique (RPRi. il nuo¬ 
vo movimento creato per 
rilanciare « lo spirito golli¬ 
sta ». La manifestazione, al¬ 
la quale è intervenuto l’al¬ 
tro ex-primo ministro De- 
bré, si è svolta in un cli¬ 
ma di nazionalismo rlr>ll- 
rante. IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

MADRID, 5 dicembre 
Il suo ultimo congresso in 
Spagna il PSOE lo aveva te¬ 
nuto nel 1932. assai prima, 
cioè, che l’insurrezione fasci¬ 
sta facesse cadere la Repuo- 
blica. Quello era stato il 13’, 
questo è il 27- che si presenta, 
come si è già detto ieri, con 
il travestimento di un «con¬ 
vegno di studio sul sociali¬ 
smo in Spagna »■ un travesti¬ 
mento in conseguenza del qua¬ 
le il governo ha negato ai 
socialisti l'uso del palazzo dei 
congressi, costringendoli ad u- 
tihzzare 1 locali deH'mnnen- 
so albergo Melia-Castilla — 
grandissimo, ma approssima¬ 
tivo per lo scopo richiesto — 
ma grazie al quale ha consen¬ 
tito che si svolgessero 1 la¬ 
vori. Un travestimento, co¬ 
munque. solo formale: esauri¬ 
te le pratiche poliziesche, tut¬ 
ti parlano di « congresso so- 


Giornata di consultazione in molti comuni per il rinnovo dei Consigli 

Anche ieri si è votato nelle scuole 

Domenica terminerà il turno elettorale di quest'anno - A Roma ampia la partecipazione dei giovani, più scarsa quella dei genitori - Nume¬ 
rose liste unitarie - Difficoltà dovute alla burocrazia - Come al c Tasso », il liceo delia contestazione, è venuto meno l'impegno dei ragazzi 


Anche ieri centinaia di migliaia di insegnanti, personale 
non docente, studenti e genitori hanno votato per il rin¬ 
novo degli organi collegiali nelle scuole in numerose città. 
In altri centri si voterà domenica prossima, mentre in 
alcune città si è già votato domenica scorsa. Complessi¬ 
vamente gli elettori interessati sono oltre 17 milioni con¬ 
centrati a Roma, in Liguria, Calabria, Lombardia, Mar¬ 
che, Abruzzo, Sardegna, Emilia-Romagna e in Umbria. 


ROMA, 5 dicembre 
E’ accaduto quello che si 
prevedeva. Anche a Roma so¬ 
no stati gli studenti a parte¬ 
cipare in maggior numero al¬ 
la consultazione per il rinno¬ 
vo dei consigli scolastici. Net¬ 
tamente inferiore, invece, al¬ 
meno nelle scuole superiori, 
la presenza alle urne dei ge¬ 
nitori. I motivi di questa scar¬ 
sa partecipazione sono molte¬ 
plici, ma tutti riconducibili 
alla forte pressione ministe¬ 


riale che. con una ridda di 
circolari e controcircolari, ha 
cercato in questi anni in tut¬ 
ti i modi di ridurre la fun¬ 
zione dei consigli. 

« Ci siamo resi conto con 
il passare delle settimane — 
afferma un genitore del liceo 
scientifico Croce — che l’atti¬ 
vità dei consigli cozzava ìne- 


è datata proprio alla vigilia 
di questa consultazione: il 
ministero ha inviato a tutti i 
presidi una circolare con la 
quale si invitavano i capi di 
istituto a stilare un consun¬ 
tivo annuale dell'attività dei 
consigli. Questo consuntivo 
doveva esser letto in consiglio, 
ma i componenti di questo 
non avevano e non hanno nes¬ 
sun potere di modificarne il 
contenuto... ». 

Come dire: al preside l'ul¬ 
tima parola sull’attività della 
scuola e controllo strettissi¬ 
mo su qualsiasi tentativo di 
innovazione nel campo della 
didattica, deila disciplina, dei 
rapporti tra alunni, professo¬ 
ri e genitori. « Eppure erava- 


vitabilmente contro il muro mo partiti con tanto entusia- 


burocratico delle disposizioni 
ministeriali.. L’ultima dimo¬ 
strazione di quanto affermo 


smo — continua il genitore 


ci veniva soprattutto dall’im¬ 
pegno dimostrato dai nostri 
figli nella lotta per cambiare 
la scuola ». 

La partecipazione dei gio¬ 
vani al voto è stata ancora 
una volta concreta. Il dato 
non è ancora decifrabile con 
esattezza. Tuttavia, alle 16 di 
oggi, avevano votato al liceo 
Visconti il 60 per cento degli 
studenti, all’Albenelli il 55, al 
Cavour il 60, al Virgilio il 50, 
al Goethe il 70. Nel pomerig¬ 
gio — fino a sera — l’affluen¬ 
za è continuata costante e 
ordinata. Ciò che va sottoli¬ 
neato. in questo contesto, non 
è il fatto che gli studenti ab¬ 
biano votato in maggior nu¬ 
mero dei genitori. E’, invece, 
la consapevolezza dei giovani. 
In un rapido giro nelle mag- 


di un alunno dei liceo Cro- giori scuole di Roma, abbia- 
ce —. E questo entusiasmo i mo potuto constatare che i 


ragazzi sapevano benissimo 
per cosa e per chi votare, 
mentre i genitori spesso sono 
andati alle urne molto incerti 
e senza nemmeno conoscere i 
candidati. 

« La lista unitaria da noi 
presentata al Croce — precisa 
un alunno del liceo a que¬ 
sto riguardo — è stata pro¬ 
pagandata a tutti i livelli... E’ 
una lista profondamente uni¬ 
taria e siamo certi che rac¬ 
coglierà un ampio consenso. 
Tutte le forze che si battono 
per il funzionamento e ii rin¬ 
novamento della scuoia posso¬ 
no benissimo ritrovarcisi... Lo 
impegno è quello di parteci¬ 
pare attivamente a tutti gli 

Gregorio Botta 

SEGUE IN ULTIMA 


cialista » e cosi lo definisce 
persino la televisione spagno¬ 
la. che pure è direttamente 
dipendente dal governo. 

E’, anche questo, uno dei 
tanti artifici ai quali ricorre 
il governo di Adolfo Suarez, 
il cui esame ha occupato buo¬ 
na parte della relazione che 
il segretario generale del 
PSOE ha tenuto stamane. Fe¬ 
lipe Gonzalpz. infatti, ha in¬ 
dividuato proprio nella spre¬ 
giudicata politica del Primo 
ministro la causa del momen¬ 
to di crisi che sta attraver¬ 
sando il coordinamento demo¬ 
cratico e che e — secondo 
il segretario del PSOE — una 
« crisi di adattamento »: l’op¬ 
posizione. abituata a combat¬ 
tere il muro tetro e os’ile 
dei vari governi di Arias Na¬ 
varro. irnducibilmente antide¬ 
mocratici. appare disorientata 
di frontp alle manovre di A- 
dolfo Suarez. capace anche di 
imorowise fughe m avanti. 

Il congresso socialista è ap¬ 
pena iniziato ed è quindi im¬ 
possibile cercare di indicarne 
le linee; non è però azzarda¬ 
to considerarne alcuni elemen¬ 
ti già certi. II primo è il 
peso oggettivo che l’avveni¬ 
mento ha. II salone del Melia- 
Castilla — come diceva I 
socialdemocratico Olof Palme, 
ex primo ministro svedese — 
è il primo lembo di * terri¬ 
torio libero spagnolo »; il se¬ 
condo è Patteggiamento del 
PSOE di fronte al momento 
politico del Paese: il terzo è 
che se Felipe Gorvzalez ha 
potuto dedicare la pane ini¬ 
ziale della sua relazione ad 
un esame per molti aspetti 
acuto dell’incidenza della po¬ 
litica del governo di re Juan 
Carlos sull’unità della opposi¬ 
zione. ha poi dovuto dedicare 
tutta la parte finale ad un 
preoccupato appello all’unità 
del suo partito. 

Il dato oggettivo: solo 6 tn^- 
si fa (non parliamo di an¬ 
ni fa. quando questo avrebbe 
significato la galera se non 
la morte) era impensabile che 
in un locale spagnolo si po¬ 
tesse parlare di Franco come 
di un dittatore, del franchi¬ 
smo come di una pagina or¬ 
ribile della storia di Spagna, 
e si potessero sentire Willy 
Brandt. Pietro Nenni, Olof 
Palme ricordare in termini di 
esaltazione coloro che nelle 
brigate intemazionali sono ca¬ 
duti lottando contro il fasci¬ 
smo. o imo spagnolo come 
Felipe Gonzalez iniziare ie- 
stualmente la sua relazione af¬ 
fermando che « è difficile par¬ 
lare... dopo 40 anni di dispo- 


MILANO. 5 dicembre 
Criminale, proditorio iitten 
tato contro la redazione del 
Coi riere della Sera in via 
Solferino: solo il caso ha im¬ 
pedito che la violenta esplo¬ 
sione di trecento grammi di 
tritolo provocasse delle vitti 
me sia fra i redattori del 
giornale milanese che fra i 
passanti, numerosi a quel¬ 
l’ora. nella centrale via cit¬ 
tadina. 

L’esplosione è avvenuta in¬ 
torno alle 17.50. abbattendo 
vetrate, scagliando schegge 
di vetro e calcinacci in mez¬ 
zo alla strada, danneggiando 
automobili in sosta davanti 
alla sede del giornale. L’ordi- 
gno era stato collocato sotto 
J le finestre dell ufiicio del re¬ 
dattore capo Salvatore Cono¬ 
scente che in quel momento 
era al suo tavolo di lavoro. 
Molti eolleghi hanno evitato 
di essere colpiti dalle scheg¬ 
ge di vetro essendoci gettati 
a terra. 

Secondo una prima testi¬ 
monianza raccolta sul posto, 
quella di un camionista di 
trentatrè anni. Silvano Dael- 
li. pochi attimi prima del¬ 
l’esplosione. proprio davanti 
al punto in cui è stata collo¬ 
cata la bomba si era ferma¬ 
ta una « Giulia » bianca. le 
cui prime cifre di targa era¬ 
no MI R. Gli artificieri del¬ 
la polizia c dei carabinieri 
intervenuti sul posto hanno 
l* tu un» finette» di vi» Sol- potuto accertare che 1 ordi¬ 
gno era composto da .100 
grammi di tritolo senza « in¬ 
tasamento ». vale a dire non 

- ---—-- riposti in un contenitore che 

ne avrebbe aumentato spa- 
/*» 1 ventosamente Teff etto, e in- 

i renne Gonzales n . e3ca, ,° y° n un , a *? revc miu - 

* * r eia a lenta combustione. 

- Lo scoppio ha praticamen¬ 
te distrutto gli impianti igie- 
m m nici che si trovano sotto l’uf- 

__ __ J_ _ ficio del capo redattore: se 

FVM A M V A qualcuno vi si fosse trovato 

1 ffi 3 llll I in H uel momento sarebbe sta¬ 
li ■ ^#|| IM to ferito probabilmente in 

modo micidiale, cosi come sa- 
rebbe potuto capitare a 

_ m _ chiunque transitasse davanti 

alla finestra dove la carica 
_^»| ||#| era stata collocata. I 300 

V^IHd grammi di tritolo, infatti. 

H sono stati « applicati » ad 

un ripiano della finestra del 

mi di dispotismo franchista 

atori SU un discutibile ri* vare fino al davanzale di 

, ... , ..... quella del capo redattore. 

dell esponente di sinistra Mentre sui posto affluivano 

auto della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. il dirigente della 
tismo senza precedenti nella squadra politica dottor Mete- 


storia... senza indulgere ad 
una denuncia implacabile di 
cosi grande repressione, di 
così grande ingiustizia, di co¬ 
si grandi umiliazioni soppor¬ 
tate dal nostro popolo sotto 
un regime di terrore e di cor¬ 
ruzione durato quasi mezzo 
secolo »; sentire ancora Olof 
Palme capovolgere ima cele¬ 
bre frase pronunciata da Fran¬ 
co per sostenere che « ora i 
popoli della Spagna stanno li¬ 
berandosi dai demoni del pas¬ 
sato »; impensabile vedere mi¬ 
gliaia di persone applaudire 
Nenni — e cantare con lui 
l'intemazionale — come rap¬ 
presentante delle brigate in¬ 
ternazionali. applaudire i de¬ 
legati del Partito comunista di 
Cuba, quelli del Fronte Poli- 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 


rangelis e il comandante del¬ 
la compagnia Duomo capita¬ 
no Plataroti, veniva rinvenu¬ 
ta a terra, a pochi metri dal¬ 
l’esplosione. una copia del 
Corriere di due giorni fa; al¬ 
l’interno vi era un volantino 
(la copia originale e due fo 
tocopie) intestato: « Prima 
linea ». 

Il testo, farneticante e pro¬ 
vocatorio. dice: « L'organizza¬ 
zione comunista combattente 
"Prima linea", mentre riba¬ 
disce di non essere emana¬ 
zione di altre formazioni ar¬ 
mate <BR e NAPi. denuncia 
il tentativo di imbastire una 
provocazione contro la rivi¬ 
sta Rosso e l’area dell’auto¬ 
nomia operaia in generale. 
Diffidiamo i servizi di sicu¬ 
rezza e gli organi di informa¬ 
zione che se ne fanno veico¬ 
lo di montare provocazioni 
contro compagni che nulla 


hanno n elio vedere con ini¬ 
ziative di cui et assumiamo 
interamente la responsabilità. 
11 Comando strategico dei 
gruppi di fuoco ” Prima Li¬ 
nea ” generali ». 

La copia del Corriere che 
avvolgeva il volantino con¬ 
teneva. in cronaca di Mila¬ 
no, un articolo suU’attentato 
compiuto il 3 dicembre a 
Monza contro la sede dell’As¬ 
sociazione industriali; in un 
elemento del sommario c nel 
testo, si indicava appunto il 
« Gruppo di fuoco - ” Prima 
Linea *’ » come probabile au¬ 
tore dell'attentato. 

Il giorno successivo al¬ 
la pubblicazione dell'articolo, 
alla redazione del Corriere 
della Sera era stata conse¬ 
gnata a mano una lettera in 
cui la redazione della rivista 
Rosso in un comunicato 
stampa, in tono abbastanza 
minaccioso, chiedeva precisa¬ 
zioni su particolari dell'nrti- 
colo. 

E’ evidente che con questo 
gesto non siamo pili nlla vio¬ 
lenza puramente dimostrati¬ 
va. Il terrorismo ha fatto un 
delittuoso passo in avanti: 
ora lancia il tntolo contro 
finestre di uffici al di là del¬ 
le quali siedono uomini al la¬ 
voro. Si tenta di colpire di¬ 
rettamente: l’uomo diventa 
bersaglio di una strategia del 
terrore che si estende e si 
nitlicalizza a livelli ancora 
pili esecrabili che nel passa- . 
to. 

11 vicedirettore del Corrie¬ 
re, Franco Di Bella, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che « una 
azione criminale di questo ti¬ 
po può venire solo da gente 
al di fuori della comunità de¬ 
mocratica e viene compiuto 
contro un giornale che ha di¬ 
mostrato un’ampia sensibilità 
nei confronti dei problemi 
reali del Paese. E’ un atto — 
Ila aggiunto — di bassa estra¬ 
zione antidemocratica ». 

I lavoratori del Corriere del¬ 
la Sera e tutte le organizza¬ 
zioni politiche e sindacali del¬ 
l’azienda hanno espresso la 
loro profonda indignazione 
per l’atto terroristico, in un 
comunicato emesso ni serata. 

In questo momento, cosi 
grave e delicato per il Paese 
— dice il documento —, c'è 
chi ripercorre con ostinata e 
ottusa follia o lasciandosi 
strumentalizzare anche incon¬ 
sapevolmente, una stradu. 
quella delln strategia della 
tensione, che ha come obietti¬ 
vo quello di scardinare le i- 
stitu7ioni democratiche della 
Repubblica. 

II comitato rii redazione del¬ 
l’azienda, i consigli di fabbri¬ 
ca, l'ANPI, la cellula del PCI, 
il Nas del PSI, il GIP della 
DC. il collettivo PDUPAO 
inoltre chiedono in modo 
pressante a tutte le autorità 
pubbliche un maggiore e de¬ 
finitivo impegno per contra¬ 
stare e battere questi disegni 
di delinquenza eversiva, arri 
vando finalmente dopo anni 
di sanguinosi avvenimenti la¬ 
sciati impuniti, a smaschera¬ 
re esecutori c mandanti. 

La Gluma della Associazio¬ 
ne lombarda dei giornalisti 
ha espresso »n un documen¬ 
to la sua solidarietà alle mae- 

Mauro Brutto 
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Al Torino un derby di fuoco 






Vittoria del Torino per 2-0 (reti dei ge¬ 
melli del gol. Oraziani e Pulici» nel ieiT 
derby della Mole e dunque sorpasso dei 
granata sulla Juventus in vetta alla clas¬ 
sifica del campionato di calcio. Tiratis¬ 
sima ed accesa, la partita è stata comun¬ 
que contenuta in termini agonisticamente 
accettabili, nonostante un incidente oc¬ 


corso a Castellini (sostituito da Cazza- 
niga) in un intervento su Bonetti. Le mi¬ 
lanesi nel frattempo hanno impattato (1-1 
in entrambi i casi) la sfida incrociata con 
ie romane. Nella foto; il primo gol gra¬ 
nala, autore Gnuiani. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
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IM PEG NO GOVERNATI VO A CHIUDERE LE VERTENZE ENTRO LA FINE DELL’ANNO 


Il congresso provinciale ha confermato il peso della sinistra interna 


Pubblico impiego: oggi al via 
i negoziati per nuovi contratti 

Il direttivo della Federazione CGIL-CISLUIL si riunisce giovedì e venerdì per valutare le risposte del governo sugli investimenti e j 
l’occupazione • Il giudizio della segreteria delle Confederazioni - Nuovo incontro con l'esecutivo in programma per il 15 dicembre j 


In difficoltà il «cartello» moderato 

t 

La DC milanese rifiuta lo scontro 

Rinviata al neoletto comitato provinciale la ricerca dì una nuova maggioranza • Respinti i tentativi di 
arrivare ad una sorta di «nomination» per Mazzo!ta alla carica dì segretario • Marcora: si governa solo se 
si è in grado di arrivare ad intese programmatiche con il PCI • De Carolis ribadisce le sue tesi avventurìstiche 


ROMA, 5 dicembre 

Riprendono domani le trattative per il rinnovo dei contratti dei pubblici dipeli 
denti. E' questo l'Impegno assunto ieri dal governo nell’incontro fiume con la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL e UII, che aveva appunto, fra l'altro, lo scopo di sbloc¬ 
care le vertenze dei dipendenti della pubblica amministrazione. Sugli altri temi oggetto 
della trattativa, e cioè precisi chiarimenti da parte del governo sulle principali richie¬ 
ste dei sindacati (con quali mezzi — e dove c come leperirli -- lar fronte a spese e 

investimenti ormai intiero 
gallili: quale politica degli 
investimenti, m concreto, 
il governo intende pollare a 
vanti» le llspoMe dellVsecu 
live Mimi state considerate 


Grande manifestazione ieri al «Lirico» di Milano 


La FGCI risponde 
al governo sul 
lavoro ai giovani 

Qual è la situazione dell'occupazione giovanile nel 
Nord industrializzato - Altre iniziative dei comu¬ 
nisti sui temi del Mezzogiorno e dell'agricoltura 


MILANO, 5 dicembre 

Qual e la situazione oggi, 
nelle grandi concentrazioni 
industriali del Nord, rispetto 
all’occupazione giovanile, al 
« lnvoro nero », a quello pre¬ 
cario? Quali provvedimenti bi¬ 
sogna conquistare in queste 
zone del Paese, per garantire 
un futuro di occupazione sta 
bile e qualificata alle centi¬ 
naia di migliaia di giovani 
che si affacciano sul mercato 
del lavoro, nel corso di una 
crisi economica gravissima 
qual è Fattuale? 

A queste domande lui cer¬ 
cato di dare risposta l’assem¬ 
blea dei quadri settentrionali 
della FOCI che si è tenuta 
per tutta la giornata di ieri 
a Milano. E quanto interesse 
circondi le risposte elei gio 
vani comunisti, e quanta con¬ 
sapevole adesione esse otten¬ 
gano tra i giovani lo ha chino 
strato la grande manifesta 
zione di questa mattina al tea¬ 
tro Lirico, nel corso della qua¬ 
le hanno parlato Paolo Pi 
nardi, segretario regionale del 
la FGCI. Valter Molmaro, o 
peraio dell’Alfa Romeo di A- 
rese, Milena Costa, diplomata 
disoccupata e poi Gianfranco 
Borghini. segretario regiona¬ 
le del PCI e membro della 
Direzione e Massimo D’Ale 
ma. segretario nazionale dei 
giovani comunisti. 

Nelle regioni del Nord, og¬ 
gi. la situazione dell’occupa¬ 
zione giovanile non raggimi 
ge i livelli di drammatieita 
delle regioni meridionali, il 
problema qui — è stato det¬ 
to durante Fasseniblea di ie¬ 
ri — non è tanto quello del¬ 
la disoccupazione pura e sem¬ 
plice, quanto piuttosto quel¬ 
lo di un accentuarsi dei feno¬ 
meni della sottoccupazione, 
del lavoro nero, del lavoro 
precario, di una pesante con¬ 
dizione di apprendistato. 

Gran parte degli oltre 900 
mila apprendisti italiani e in¬ 
fatti concentrata nelle zone m 
dustriali del Nord, e la loro è 
una condizione di inferiorità 
grave rispetto al resto della 
mano d’opera. Un intervento 
all'assemblea di ieri ha mes 
so in luce, tra l'altro, come 
su circa 78.000 apprendisti 
censiti in Piemonte, il 30 per 
cento è privo di licenza eie 
mentara. e il 00 per cento 
non ha terminato la scuola 
delFobbligo. Sono cifre allar¬ 
manti. che rivendicano una ri 
sposta adeguata. 

D’altra parte, però, in que 
ste regioni si è in presenza 
di una classe operaia con 
sapevole e combattiva, di un 
sindacato forte e autorevole. 
Si tratta quindi in pruno luo¬ 
go — è stato detto — di 
creare un grande movimento 
di massa dei giovani per il 
lavoro, che sappia saldarsi al 
le lotte del movimeno ope¬ 
raio e alle strutture org a 
nizzative ohe esso si è dato- 
ma per questo e necessario 
che anche il sindacato affron¬ 
ti con decisione il problema 
deil’occupazione giovanile e 
delle condizioni ili lavoro dei 
giovani nelle aziende. 

Per quanto riguarda la 
FGCI. essa — Io ha detto 
m particolare oggi il cotti 
pugno D’AIema — chiama tut¬ 
ti ì giovani a battersi per 
un lavoro stabile e qualifi¬ 
cato. a divenire protagonisti 
della lotta per il rinnova 
mento, a conquistare m que¬ 
sta lotta nuovi e d;u elevati 
livelli di unità Noi — ha 
detto a sua vola il compa¬ 
gno Borghini — non pensia¬ 
mo certo che il problema 
della occupazione giovanile si 
risolva con una legge, ma una 
legge è utile e necessaria. 
E ora che il progetto di An 
dreotti è stato presentato, noi 
chiediamo che esso sia mi¬ 
gliorato e approvato al piu 
presto. 

In che senso vanno le pro¬ 
poste di miglioramento avan¬ 
zate dalla FGCI lo aveva detto 
ieri all'assemblea il compa¬ 
gno Minopoli. della segrete¬ 
ria nazionale, e lo ha ribadi¬ 
to oggi al Lineo il compa¬ 
gno Pinardi nel suo interven¬ 
to: va eliminata la parte re¬ 
lativa all'inserimento di gio¬ 
vani nel pubblico impiego, che 
necessita oggi una profonda 
nforma e non di un ulterio¬ 
re rigonfiamento; accentuare 
l'orientamento meridionalisti¬ 
co del provvedimento; stabi¬ 
lire gli incentivi per l'occu¬ 
pazione femminile; rendere 


I deputati comunisti sono la¬ 
nuti ad assara prosanti SENZA 
ECCEZIONE sin dalla seduta 
pomeridiana di 0991 lunadi 6 
dicambre. 


chiaro il ruolo di gestione e 
ih controllo degli organismi 
regionali; elevare riti un an 
no il periodo dei corsi di 
formazione piofessionale. 

Dopo questo di Milano al 
tri appuntamenti attendono 1 
giovani comunisti, pi imo tra 
tutti quello di nari, per 1 
giorni 111 e li* dicembre, nel 
corso del quale si unuliz/e 
rama» 111 particolare 1 probte 
un dell'occupazione giovanile 
in agricoltura Dopo le 111 : 1111 - 
festu/iom di questi mesi nei 
centri grandi e piccoli, da 
Muterà a Roma, da Napoli, 
a Palermo, a Milano, 1 gio¬ 
vani comunisti stringono 1 
tempi, per presentarsi con le 
carte in regola all’appunta¬ 
mento con il governo. 

Qario Venegoni 


Una lettera 
di Miniati 
sul dibattito 
nel PdUP 

Da Silvano Miniati, vice 
segretario del PdUP. ab 
binino ricevuto la seguente 
lettera: 

« L 'Untiti ritorna sulle vicen¬ 
de interne al PdUP e ripropo¬ 
ne, se pure con tono più di¬ 
steso rispetto a due giorni 
prima, una spiegazione dei 
fatti che per quanto mi ri 
guarda è inesatta. Si dice che 
cambiando posizione avrei vo 
tato a favori* di un documen¬ 
to al quale ini ero m prece¬ 
denza opposto. Questo - si 
lascia intendere — giustifiche¬ 
rebbe l'accusa di trasformi- 
sino della quale si è fatto lar¬ 
go uso m questi giorni. Cu» 
non e vero. 

« Il precedente Comitato cen¬ 
trale si era concluso con un 
voto a larghissima maggio 
I ranza su di una risoluzione 
| che affidava a sette compagni 
| il mandalo di elaborare un do- 
; dimenio che rispettasse gli <»- 
rientHinenti di fondo contenti 
ti nelle relazioni Mimati e Ma¬ 
gri discusse 111 due diverse 
sedute del CC\ Non solo votai 
a favore, ma sostenni con for¬ 
za tale risoluzione 

« Nell'ultimo Comitato cen¬ 
trale abbiamo discusso non la 
minzione Magri, ma una bozza 
di documento del compagno 
j Magri rhe recepiva anche al- 
I coni punti importanti delia 
] nua relazione e un ampio con 
| tributo scritto del compagno 
I I.ettieri con il quale concor 
* davo e concordo Di fronte a 
! una risoluzione finale che non 
| solo conteneva giudizi politici 
] mollo netti che condivido in- 
I lenimento ma anche una ap- 
j provazione sia del documento 
, Magri che del contributo I.et 
neri il mio voto non potei» 
che essere favorevole Sarei 
curioso che il compagno che 
ha scritto il commento sul 
i YVmta mi spiegasse do\e sta 
i l'mcoerenza. 

i « Vorrei approntiate «iella 
j ospitatila anche i>er precisare 
1 la m:a posizione verso 1 coni 
pugni che hanno votato con 
tro. ijoiche da una sintesi di 
un'ampia conversarli >:i«* avuta 
j con un compagno di llepitb 
bltca il nno pensiero non ap¬ 
pare correttamente rilento 
Io sostengo che se si teorizza 
che è giusto subordinare il 
proprio voto favorevole a un 
documento al fatto che altri 
compagni votino contro no 
equivale a sostenere che «in 
quei compagni e impossibile 
1 militare nella stessa orgamz 
j zazione e che tanto varrebbe 
1 allora chiederne l’espulsione •>. 
! SILVANO MINIATI 


Stirano Miniati sbaglia mai¬ 
ri tzo sentendo all \Jnita a 
proposito tirile posizioni da 
lui espresse -elle recenti vi¬ 
cende de! PdUP lì nostro 
giornale ha ritento oggettiva¬ 
mente 1 ! giudizio che sulle }to- 
sizioni di Miniati c su tali vi¬ 
cende hanno dato gli stessi e- 
sponenti di quel partito E~ 
stata Rossana Rossanda a par¬ 
lare di • trasformismo ». ed 
è stato Magri a definire la ma¬ 
niera di comportarsi di certi 
esponenti come « non limpi¬ 
da ». « bizantina ». « lotta poli¬ 
tica sorda e pratica eclettica ». 
Quanto alla sostanza delle po¬ 
sizioni politiche di Miniati ri¬ 
cordiamo che questi si e prò 
nunciato per lo 0 scontro » con 
| il PCI e il PSI. mentre assai 
] diverso e l'atteggiamento del- 
1 la maggioranza del suo {xirti- 
i to (api » 


» 


I 
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I 

i 
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« insoddislaeenti ». « elusive >. 

« deludenti ». E‘ stata commi 
qui* possibili* — come ul»*v.i 
1111 tonnina .ito della l’cdeia 
/toni* unitaria — una « prima 
utile verifica del quadro il: 
rilenmentt» entro fi quale si 
può collocare una precisa 
politica economica capace d: 
ridili re Finflazione senza ri 
coneie ad una politica di 
crescita zero » 

Ma torniamo al pubblico 
impiego. 11 governo - come 
informa un comunicato — ha 
convenuto sulla necessita ehi* 
« mteiisilirare le trattative 
già iniziate » 1 statali, ferro 
vien. postelegrafonici, dipen¬ 
denti delle Regioni 1 e di da¬ 
re inizio a quelle ancora da 
aprire 1 personale degli En 
ti locali, dipendenti dei mo¬ 
nopoli. ospedalieri* in modo 
da « giungere alla definizione 
dei contratti entro la tini* 
dell'unno ». 

li governo si è impegnato 
a rispettare la validità trien¬ 
nale dei contratti e ad uscire 
lilialmente dal vago, abbando¬ 
nando la tattica temporeggia¬ 
trice fin qui seguita per af¬ 
frontare — come rileva il co¬ 
municato di Falazzo Cingi — 
« tutti gli aspetti delle piat¬ 
taforme. attinenti alla rifor¬ 
ma di struttura, alla defini¬ 
zione dei nuovi ordinanmen- 
ti del personale e dei corri¬ 
spondenti adeguamenti retri¬ 
butivi ». 

Sugli altri temi trattati nel¬ 
l'incontro di ieri il giudizio 
dei sindacati è stato, dice¬ 
vamo. tutt'altro che positivo. 
Il compagno Unita, uscendo 
dalla riunione, ha rilevato in¬ 
fatti che <1 c'è stata un'apertu¬ 
ra per gli statali, mentre per 
il resto l’incontro è stato de¬ 
ludente ». Si è pero conve¬ 
nuto di proseguire il con¬ 
fronto ed una nuova riunione 
sindacati • governo e stata (is¬ 
sata per il là dicembre. 

I.a Federazione CGIL. CISL 
e UIL. che ha già espresso 
un pruno giudizio con una 
noia della segreteria, appro¬ 
fondirà l'esame delle risposte 
fornite dal governo ed espri¬ 
merà un'opinione piu artico¬ 
lata t* di merito nella riunio¬ 
ni' del direttivo gii» convoca¬ 
to per giovedì e venerdì. In 
quella sede saranno discus¬ 
si* e decise anche le opportu¬ 
ne iniziative a sostegno delle 
richieste dei movimento sin¬ 
dacale. 

Dall'esposizione del gover¬ 
no — rileva la nota unitaria 
emessa ieri sera al termine 
dell’incontro — emerge co 
nuinque « un indirizzo di ca¬ 
ranere deflat.vo. con impli¬ 
cazioni preoccupanti sulle 
prospettive occupazionali e 
sulle possibilità di un concre¬ 
to e tempestivo rilancio de¬ 
gli investimenti m misura a- 
degnata alle esigenze poste 
da'. Mezzogiorno, dalla ricon¬ 
versione industriale, dall'agri- 
eoltura e dall'edilizia ». 

I'. governo ha dato alcune 
indicazioni « peraltro ancora 
generiche >* sugli impegni per 
1 ! Mezzogiorno e per 1 piani 
sulla occupazione giovanile, 
agricolo alimentare 1 * della 
edilizia pubblica. Ma al di là 
di questo « sono risultate del 
tutto inadeguale e perciò 
preoccupanti — rileva la se¬ 
greteria iìe!la Federazione 
unitaria - - le risposte relati¬ 
ve agli impegni di investi¬ 
mento » ristrutturazione indu¬ 
striale. blocchi di spesa pub¬ 
blica. ere » 

("e. ino!'re. da rilevare che 
«mentre e stati» chiarito po¬ 
sitivamente il problema del 
pagamento delle pensioni 
INPS, c stala «*lu<i\.» ia ri¬ 
sposta del governo su; come 
intende lar fronti* ag.i ,mpe- 
gtn di investimento ed a quel- 
h che riferì-» uno alle .-ca¬ 
denzi* che concentrano nel 
1!»77 'debiti dello mutue e de¬ 
gù o-pedai:. riforma -anita- 
r.a. deb;*: degii Eni: locali. 
Partecipazioni -tirali. Fruii:». 
Sono -tale a.tre-i -< meificien- 
! 1 " le tildi* azioni « -ili'.*» no¬ 
ie—ita ii. 11:1 urei.evo fi-i a.e 
i ile s; nasi suIFunpo-izioiie 
diretta, co-i come non - 0:10 
dei tufo convincenti le mi-u- 
re che intendono realizza 
re per la lotta aiie evasioni 
fisca»: ». 

I-a Federazione giudica in 
vece « interessante » ia dispo 
nibihta rie', governo a «il: 
scutere misure di austerità 
che siano effettivamente e- 
que socialmente e che pun'i 
no ad un reaie contenimento 
dei consumi d: energia e di 
alimenti prevalentemente im¬ 
portanti r, 

Io» Segreteria dei.a Federa¬ 
zione unitaria nell incontro 
di ieri ha inoltre sottohr,ca¬ 
lo — come informa il conili 
meato delie Confederazioni — 
le responsabili:» della Confin 
dustna che « mantiene un at¬ 
teggiamento elusivo sulle pro¬ 
poste de: sindacati nella trat¬ 
tativa per la riduzione dei 
costi di produzione, rifiutan¬ 
dosi di collegarla a precisi 
impegni per una politica di 
espansione degli investimen¬ 
ti » ed ha chiesto al governo 
« di tenere una linea di con 
dotta che non consenta, negli 
ambienti della Confindustna. 
nessuna illusione di sfuggire 
ad un preciso rapporto con 
mutuale con la Federazio¬ 
ne *>. 

i. g. 



RAVENNA — Il compagno Pietro Ingrao alla nianlfattazione par il 32' anniversario della Liberazione della città. 


Sono stati discussi i problemi dell'importante scalo marittimo 


Incontro di Ingrao a Ravenna 
con gli operatori commerciali 

Il presidente della Camera ha poi compiuto una vìsita agli impianti dell'area portuale - Il difficile momento impone 
un ripensamento di tutta ia strategia economica, anche nei campo dei trasporti • Il ruolo che può svolgere il Parlamento 


DALL'INVIATO 

RAVENNA, à dicembre 

II porto di Ravenna e certa¬ 
mente uno dei maggior! scali 
marittimi nazionali, e per que¬ 
sto la seconda giornata di vi¬ 
sita del pi esiliente della Ca¬ 
mera. compagno Pietro In- 
gmn. al capoluogo romagnolo 
e stata giustamente dedica’a 
ai problemi di questo impor¬ 
tante scalo marittimo. 

Piobieim di grande impor¬ 
tanza perche - come ha detto 
ingrao concludendo l'incontro 
con gli operatori economici 
ravennati — 1 ! buon funzio¬ 
namento di questa struttili.» 
ha t suoi riflessi non solo 
stilla vita della regione, ma 
su quella nazionale e anche 
sui rapporti internazionali. 

Con i suoi dodici milioni di 
merci sbarcate e imbarcate 
ogni anno, il porto di Raven¬ 
na e al Fi atavo posto nella 
classifica «lei porti italiani, ma 
se si toghe da questa cifra 
una merce del tutto partico¬ 
lare come il petrolio Ravenna 
sale al quarto posto e al ter¬ 
zo per quanto riguarda i traf¬ 
fici piu spiccatamente com¬ 
merciai». il presidente della 
SAPIR, la società clic gesti¬ 
sce il porto di Ravenna, in¬ 
gegner Italo Ragni, ha voluto 
ricordare queste cifre ai pre¬ 


sidente Ingrati nel corso del¬ 
l'incontro che si e tenuto que¬ 
sta mattina alla Camera di 
commercio, per mettere m 
evidenza come questo ruolo 
fondamentale non venga sem¬ 
pre compiesti dal potere «en¬ 
trale. 

Anello qui sono sufficienti 
alcune cifre significativi*- nel 
1**74 su 3<H) miliardi destinati 
ai porti italiani. Ravenna ne 
ebbe soltanto tre; nel piano 
poliennale per lo sviluppo dei 
porti italiani che prevede lo 
stanziamento ili lino miliardi, 
ne toccano a Ravenna soltanto 
dinottfi. E ciò ut un momen¬ 
to in etti 1»’ esigenze del porto 
di Ravenna crescono conti¬ 
nuamente pei l'aumento dei 
traffici, e mentre mancano 
strutture fondamentali quali 
il raccordo ferroviario con 
laiga parte del porto. 

È' emersa nei «orso ilei 
dibattito - clic ha visto gli 
interventi del presidente della 
Cimieri» di Commercio, dell'ns- 
s.essore ai 'raspimi della Re¬ 
gione Emilia Romagna, de! 
rappresentante dei portuali, 
degli agenti marittimi t* degli 
spedizionieri — la neces¬ 
sità di un intervento coordi¬ 
nato delle forze politiche e 
delle forze sociali, affinché 1 
problemi di Ravenna e dei suo 
porto siano compresi in tutta 


la loro realtà e si abbia cosi 
un sollecito intervento da 
parte dello Stato 

Il presidente della Camera 

— concludendo Ftncontro con 
gli operatori economici prima 
di iniziare una dettagliata vi¬ 
sita alle attrezzatine portuali 

— ha ripreso questi concetti 
relativi alla crisi e alla neees 
sita di un giusto impiego del¬ 
le risorse, insistendo sul coni 
juto eh una lotta severa 1 » il- 
golosa contro gli spicchi e le 
irru/innnhta. 

Il momento difficile che 
stiamo attraversando — ha 
detto Ingrao — richiede un 
ripensamento attento 1 * crea 
ttvo «il tutto l'apparato eco¬ 
nomico. il superamento degli 
errori del passato che. per 
quanto riguarda 1 trasporti, 
sono stati quelli di aver pri¬ 
vilegiato in modo esasperato 
il trasporto su gomma, il ri 
laido con cui sono state ai- 
colte molte innovazioni terno 
logiche, e una visione frantu¬ 
mata e sepaiata di questi pro¬ 
blemi 

Occorre quindi — ha detto 
Inumo — un metodo nuovo 
nei quale ti Parlamento deve 
far la sua parte Ingrao ha 
ricordato elu* anche questi 
problemi sono stati affron¬ 
tati nel corso degli in¬ 
contri elle da alcuni mesi av¬ 


vengono settimanalmente fui 
il presidente della Camera e 
1 pi esilienti delle Commissio¬ 
ni parlamentari, e ha comuni¬ 
cato che la commissione ita- 
sporti della Camera inizierà 
al piu ptesto una serie di 
«udienze eonoseitive » per 
apprendere dilettamente dagli 
operatori eeonomm e dai iap 
presentanti dei lavoratori la 
lenita dei problemi. 

Ci tinviamo oggi — ha det¬ 
to ancora Ingrao — m un 
momento particolarmente tilt - 
tirile della vita del Paese La 
scarsità di risorse disponibili 
è un problema reale 1 * impo¬ 
ne difficili scelte, anche di 
fronte a domande legittime 1 * 
urgenti. Sbagliare in intesto 
momento — ha detto con for 
za Ingrao — avrebbe per il 
Paese conseguenze di animati 
ehi* Per questo anche le giu¬ 
ste esigenze del porto di Ha 
velina debbono essere eonside 
rate con una visione program¬ 
mata e non particolaristica 
Infine — ha concluso Ingrao 
è necessario comprendere 
fino m fondo elle vi e un 
nesso piofondo fra ripresa 
dello sviluppo economico e 
funzionamento dello Stato, 
del governo ionie degli istituti 
rappresentativi 

Bruno Enriotti 


Per scongiurare il collasso della finanza locale 


Confronto urgente col governo 
chiesto dai sindaci dell'ANCI 

Le conclusioni delia settima assemblea generale • Confermate le proposte formulate a Viareggio * Contrad- 
diiioni ed equivoci nell'atteggiamento delta DC e del governo • I nuovi organi dirigenti dell'Associazione 


ROMA, à dicembre 
Un incontro urgente « mi il 
governo perche esca daii'eq-.i: 
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Dar;da e arricchire dal dibat¬ 
tito. e si demanda a: nuovi 
organi dirigenti dell associa¬ 
zione t! compito di approfon¬ 
dire ulteriormente la temati¬ 
ca e di elaborare un'organica 
piattaforma su cui fondare la 
iniziativa unitaria, anche nel¬ 
la prospettiva di opponimi in¬ 
contri con le confederazioni 
sindacai: e con le altre forze 
sociali. 

Dopo l'approvazione della 
mozione finale, l’assemblea ha 
proceduto «non senza fatica 


a cau-a delle incertezze inter¬ 
ne alla IX’* alla nomina dei 
nuovi organi dirigenti, portan¬ 
do a 120 il numero dei « «im¬ 
ponenti il ("’ormzìu* nazionale 
«• votando Min.» !>.«m«- m una 
li-*.» « ompr«-nuer.te 1 lappie 
'«•manti d: '.irte ;«• torze de¬ 
mocratiche «nei nuovo iirmi- 
IiMlKi la IX' non ha piti, i o- 
ila- nel passato, la maggioran¬ 
za .«-"-ol'ita ma solo quella re 
latici, • 

li r«*n*-i 2 iio nazionale ha poi 


E' morto 

Adelmo Benedetti 

A SCOLI PICENO 5 dicembre 

Adelmo Benedetti, e morto 
a Fermo, in provincia di Asco- 
ii Piceno Aveva S4 anni Er.« 
ispettore «M-oiaMio» in pensili¬ 
ne Subiti» dopo la prima guer¬ 
ra mondiale era stato redatto 
re de l! Irroratore, giornale 
di Trieste Successivamente 
era stato sindaco socialista 
dell’ultima amministrazione 
democratica di S. Angelo in 
Vado « Pesaro 1 prima del fa¬ 
scismo 

Alla famiglia Benedetti e in 
particolare al nostro compa¬ 
gno di lavoro Carlo, corri¬ 
spondente delFL'nifò da Mo¬ 
sca. e al compagno Gianfilip- 
po Benedetti, senatore del 
PCI, le più sentite condoglian¬ 
ze dell’amministrazione e del¬ 
la redazione del nostro gior¬ 
nale. 


! eletto alFunanimita alla pre- ? 

strienza il senatore rìemocn- 
I stiano Camillo Ripamonti Nel 
I comitato esecutivo, aneli esso ' 
i allargato, sono entrati nume- I 
1 r«;si 'melari di grandi mta. . 
! amministratori «*tì esperti 'fra 
j questi uhm:: 1 < «impugni \i 
I marino C«*".ii*.» »■ Rote*' li: j 
va • » 

I.i.itiiTi -1 gnunulrt de; ri ! 

congressuali e siala caratteriz¬ 
zata da un vivace confronto I 
tra :e «omponenti politi'he j 
«he si rn on«>'c« >r.«. nell Asm.- I 
| ci.i/jone 'untar:.» d**i Comuni j 
I italiani. In parta «ilare ha su- j 
s< ii.it» , vivai : »• legittime rea 
zioni Fin'ervento del depu¬ 
tati. de Puraimi i la- mira¬ 
va .» distogliere ;ìl'en/:on*- 
i dai problemi dramma!» amen 
' Te preser.’i in questi giorni 
di fronte agl: Futi io» ali per 
ac< entrari.» Mi.t- prospettive 
di ina tulurmi.e i ufi-finizione 
istituzionale 

Non che li promeii».» 111 ut» 
organico riassetto dei vari li 
veìit autonomistici non sta 
presente e fortemente avver¬ 
tito dai pubblici amministra¬ 
tori e daile forze politiche de¬ 
mocratiche; ma e evidente 
che subordinare ad una ipo¬ 
tetica nfondazione autonomi¬ 
stica la soluzione dei proble¬ 
mi connessi all'emergenza e 
cosa che non può non assu¬ 
mere carattere demagogico e 
strumentale, tale da incorag¬ 
giare le posizioni di quanti 
— nella DC e nel governo — 
tentano ancora di eludere le 
proprie responsabilità. 

Che. invece, propno nella 
politica della DC e del go¬ 


verni' vadano ru erc.it e le cau¬ 
se del «itsspvo finanziario che 
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va liiiiii ilau» proj»»:*- prei I- 
a«i e~sf iì governo ita op- 
jai'Ti) m '.istanza un silen¬ 
zioso rili’.'o I).i » io sor," (Jo¬ 
ri*. .»:«• loti.or./e alFir» 

lem»» «ieì, ANCI. ma Punita¬ 
ne!:. ri: quest;» associazione 
* «lev* essere *-.»lvaguardata 
nell.» chia'ezz.i dei dibattito, 
t- '« i.i-ss un, « hit-ile che 
1 AN( 1 si.» .in'isovemj.tiva. es¬ 
sa r.on può nemmmo essere 
filogovema'iva deve invece 
giudicai.* i comportamenti dei 
governi! :n maniera 1 ritira e 
sonz 1 pregiudizi ». 

Io Mario rii <oerenza nel- 
Fuiteggiamento della DC e del 
governo era stato chiaramen 
te denunciato ani he dal com¬ 
pagno Rubes Triva. Assumere 
un determinato atteggiamento 
nell'ANCI e un altro in sede 
di Parlamento o di governo 
— aveva detto Triva — signi¬ 
fica togliere forza ed incisività 
alla lotta delle autonomie; si¬ 
gnifica mantenerle in una sor¬ 
ta di « quarantena » che con 
traddicc non soltanto il det¬ 
tato costituzionale ma priva 
la Nazione di una delle leve 
fondemontah nella lotta per 
,1 risanamento economico. 

Eugenio Manca 


MILANO, à dicembre 
Il disegno di un rovescia 
mento delle alleanze interne 
della DC milanese con l'isola 
mento della sinistra dt Base, 
e dei momtet e la forma 
1 /urne pei contili di un nuovo 
I glande blocco moderato che 
i doveva uvei e la sua consacra 
! /toni* nel Congiessn provincia 
l«* clic si e concluso oggi, 1 * so 
sian/ialmi-ntc tallito le ambi 
/ioni del «('.niello» 'la tot 
inazione cicuta dal grappo dt 
1 Comunione e liberazione di 
ì Audiea Boi 1 uso, dai toi/ano 
, visti del ministra Vitto! mo 
| Colombo, dalla Colline!U c 
i dai dissidenti delta Base «a 
I peggiali dalFon Mazzolili > so 
! no state ti listiate dal voto 
! < ongt e.ssuale 11 «cimelio» liti 
* conquistato una usualissima 
! maggioranza (elativa tilt seg 
I gì contio 1 17 della Base, 1 
1 7 andati alla lista di («ino 
j Colombo t* gli H della destiti' 

| e paga la mancanza di una 
1 vera identità politica livellili 
> do la natura puramente elet 
I tornii* di questo raggnippa 
mento di foi/t* etetogellee. 

I a tenuta della Base diven¬ 
ta quindi il veto tatto poli¬ 
tico di questo congresso, ea 
pace di menici c seriamente 

I sul diseni.su elu* ora si tiusfe 
j lisce iti seno al nuovo conti 
tino provinciale dove si doviti 
finalmente dare un assetto tu 
terno al partito con la forma¬ 
zione di una maggioranza citi* 
si qualifichi attorno a un prò 
gramola non equivoco 
Ancora all'ultima vigilia di 
questo congresso, gli uomini 
del «cuttello •> mostravano 
molta stemezza pei il ruolo 
elu* sarchitelo stati chiamati 
a copi ire. nella certezza dt 
poter dettate le proprie con 
dizioni agli altri gruppi In 
dillicoltà si e invece trovato 
proprio questo raggruppameli 
to. messo nella condizione di 
dover scegliere tra una allenii 
za con la destra o la neon 
feima dei tradizionali legami 
con la .sinistra di Base «* 1 
molliti*!, costretto in etti rum 
hi i casi a contraddire la li 
nea «centrale» fin qui segui¬ 
ta. squilibrandosi da una pat¬ 
te o dall'altra, subendo, inve¬ 
ce che dettando, condizioni. 

Le nebulosa centiista non 
ha si cito e lai latto di tutto 
per non scopi irsi eludendo le 
richieste «he dalle ultie putti 
sono venute pei un chiari¬ 
mento Trincerato dietto 1 no 
che erano stali indicati ieri 
«ia Boi rnso e ripresi ancora 
questa mattina da Vittimilo 
Colombo, il « cartello » ha 
chiuso alla possibilità di defi¬ 
nire. qm in «'(ingresso, un 
qualsiasi sistema di alleanze. 
Per la venta offe! te ne son 
venute e non di poco contu' 
sono venute dal gruppo di 
Gmo Colombo, Giumhelli. ('li¬ 
mimi elle hanno ieri pubbli¬ 
camente annunciato il lori» di¬ 
stacco dalla destra 
In nome del comune Ueno 
minatore dell' anticomunismo 
sono venute offerte persino 
dagli amici di De Carolis: il 
« ponte » in questo caso, a 
crebbe potuto essere la ean 
didatura ufficiale da parte del 
« cartello ». alla carica di se 
gretano provinciale, dell''ino 
1 revole Mazzotta «*he al con- 
! grasso si e presentato un po' 
come l'uomo attorno cui sa 
rebbi* .stato possibile coagula¬ 
re una nuova maggioranza mo¬ 
derata. Ma proprio sul nome 
di Mazzoita il « cartello » ha 
rischiato di rivelare la fragi 
lita del suo cemento interno: 
da una parte gli uomini di 
« Comunione e liberazione » 
hanno criticato Fimpostazio- 
ne liberista del suo discorso 
sulla crisi economica e gli 
accenti vagamente tecnocrati 
et, all'americana: dall'altra, 
una parte dei forzanovisti si 
sono preoccupati che su que 
sta piattaforma potesse ap 
punti* convergere, non con 
trattata. ma politicamente 
condizionante, la destra, pre 
eludendo altre possibilità di 
manovra. 

II « cartello » si «• quindi vi 
sto costretto a rinunciare a 
quella nomination di sapore 
americano che pareva esseri- 
uno degli elementi-chiave del 
rinnovamento dei metodi di 
gestione del partito d» cui s; 
andava predicando. Ma il 

! « cartello » non ha raccolto 
! nemmeno t richiami unitari e 
! d; mediazione che sono venti- 
! t: dai morotei. impegnati ad 
| impedire fino all’ultimo lo 
l soai-camentu della verrina 
' maggioranza «ielle sinistre la* 
j onorevole Vittorino Colombo, 
i «-he pure dice d; sostenere il 
I governo And reotti e la segre- 
! :«»ria Zac» agnini, di non vo>- 
{ re ia politica dello scontro 
' e à- eiezioni anticipate, nega 
! po; questa linea, quando ;a 


cala nella 1 calta milanese e 
spara a zero sulla Base a* - 
I casata di [ìloi-omutusmn, su 
lo perche coeicntomentc so 
.stieiii* la esperienza della 
«Giunta iqx'rta » alla Regio 
, ne. denuncia le tentazioni tu 
tegtalisti* e demagogiche d: 
chi. per pura propaganda, ti 
m.set* per sposale io cause 
corporative «* le spinte quii 
luuquiste 

Ma la eooren/a «* la citiate/ 
za non sono il forte degli «• 
sponenti del « cartello ». co 
me ha sottolinealo 1 '. mini¬ 
stro Materna nel sii" lutei 
vento a sostegno delle test 
j della Baso costura tingono 
: di non sapere. •>*> detto Miti¬ 
co ni, che il mmistera An 
I ili fotti si legge siill'astensio 
1 ite detetminante del IVI. lui- 
I gotto ili non sapete che si esco 
I dalla elisi, che si governa so 
lo se si e ut grado ili ani 
vare a intese mogrammuticho 
con il IVI. solidarietà ad An 
dreotti. a /accaglimi, linea 
del contronto. vanno Itene a 
Roma, mentre a Milano e tu 
Lombaulia questa linea viene 
strumentalmente mvnsrtuta t* 
si assumono posizioni vicino 
a quelìe sostenute da coloro 
che vogliono fate della DC 
tl perno di un blocco (Forch¬ 
ile moderato e anticomunista. 

Marconi lm indicato una li¬ 
nea coraggiosa, anche diffici¬ 
le per la DC. ha detto, ma 
Fumea possibile per evitare 
avventino pericolose come 
quella che ancora questa mat¬ 
tina ha prefigurato IV Caio- 
lts che ha ribadito tutti* le 
sue posizioni per una DC chi* 
si deve mobilitare tH*r uno 
scontro con il PCI che e ine 
citabile, scontra che del te¬ 
sto. a detta di IV Carolis, 
e già ut atto nel Paese. 

Alessandro Caporali 


t! f» (licerlil>ic e inaurala ai mio*. 
rari 

CARMELINA TKKYISI 

In ( I RVI.1.1.\11 

In annunrum" 11 umilio la 
figlia 1 lim-rali avranno luogo "g 
gl lunedi alli- ore l’t .la dalla cu 
mera menni.in ,1 d«-UT>s|>edaU- Mal 
pigili 

Bologna fi dn’rmlire fi'7»"* 

Premi.ita imiirt-si r ihi» .--a-tielll. 
Ma S Vitale _V, - lei 227 874. 

fi tiglio la nuota, le sorelle : 
miniti e parenti tulli alinuriciimo 
con dolore la perdita del loro caro 

UMBERTO CALORI 

I utmrali avranno luogo ogg‘ 
fi c in . in (orma civile partendo 
riall'ovpedale di Hentivoglio all. 
ore là per d timiterò di Castel 
Maggiore 

Non fiori. 

Per onorarne la memoria sotto¬ 
scrivono 1(1 nula lire jyr l> Vnltt» - 

Castel Maggiore, h dicembre 197h. 


| (tu. timebn Oliala. Bentivojlio 
l Tel K't.àim Altedo 871 2là 


lm moglie »* i (menu timi un 
mini ano la perdita del toro caro 

GAETANO VERONESI 

Il rito funebri' .ani luogo oggi 
fi <• m alle ore là nella chiesa di 
S Savino di Corllcella 

Corta ella. *• dicembre l'tTh 

Ou tuia-bri Oliata. Bcntivogtio 
T«1 /.'.là 0.74. Alterili 871215 


La «-rllulu del PCI «Iella Nebiolo 
* e i «omunisti «iella zona Sottinv. 
j annura miio con proludo dolore la 
| scomparsa dtl compagno 

| GIUSEPPE BERTOLI 

dirigente del Partito «■ consigliere 
j <«inumale di Rlvarolo Canavese .Si 
| univi- al cordoglio la Federazione 
torinese del PCI 
i Torino. «ì dicembri- l!«7fi 


i II Consiglio di fabbrica dilla N« 

J bado, il :i (' O V e la segreteria 
j provinciale HAI ruajrdar.o «airi prò 
j fondo rimpianto il compagno 

| GIUSEPPE BERTOI.I 

! a'Mvo milit-inte «• dirigerne del mo 
j wmer.lo sitala* ale 
i Tonr.o. fi dicembre 1J7*> 


j Amili» c Carlo Panner/ola «i 
j nr.ivono .ill'armro Geo r.el dolore 
, per la mone d»! padre 

! LEO PESTELLI 

i Tonno, fi dicembre Pò'* 

! K marcata all ulfe'tn dei suo. 

cari 

INES HOMBELLI 

visi. V\KSTRI 
1 «fi anni 81 

Ne d.*:..-,o n tree arru:.* :o i fa 
m-.Iian I fura-tali si ranro 

oggi, lunedi, alle ore P>. p.*rrer.o'. 
riairab’.iazsorje de!i>st!r.‘a I-» pri 
sente servr «la par: irci pararne e r:r. 
graziamenlo 

Genova. », nnvfmore l'or 


CONSORZIO PARMENSE 
APPROVVIGIONAMENTO ACQUA POTABILE 

Piazza della Pace, 1 - Telefono 36.661 . PARMA 


Avviso di gara 

Qu</>:o Consorzio farà svolgere quanto prima una licitazione 
privata riguardante il VI stralcio dell'acquedotto consortile 
della bassa comprendente posa di condutture nella prose¬ 
cuzione dal punto d: consegna dei V stralcio (GAINAGO 
di TORRILEt verso Coiomo. L'importo a base d'asta è 
di Lire 168.091332. 

Per l'aggiudicazione si procederà secondo quanto e previsto 
dalia legge H'1973, articolo 1 lettera C. 

Chiunque sia interessato alia gara potrà far pervenire 
formale richiesta alla sede consorziale, in Parma. Piazza 
della Pace n. 1, entro 15 giorni dalla data dt pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino ufficiale delia Regione 
Emilia - Romagna. 

IL PRESIDENTE: Silvane Spaggiari 
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Lo scrittore André Malraux 

Caduta 

dell’eroe 

Un'opera narrativa segnata da un radicale 
Interrogativo sul senso del destino umano 


André Malraux, il grande 
acrittore francese scomparso 
qualche giorno fa. incarnò 
quel tipo di autore die re 
età affascinato dalla visione 
di un mondo incerto; e si mo¬ 
stra, quindi, interessato solo 
al caotico insorgere delle pas 
sioni individuali, del furore 
comunque espresso, di conflit¬ 
ti di ogni genere. 

Nei romanzi di Malraux lo 
uomo si muove nel versante 
deirumanismo eroico di Saint- 
Exupéry; in più, vi aggiunge 
un’attesa quasi spasmodica 
in un clima di febbrile atti¬ 
vismo. Sensibile, dunque, ad 
una concezione « eroica » nel¬ 
la costruzione dei personaggi 
dei suoi racconti, Malraux vis 
se un periodo, quello degli 
anni Trenta, die lo esaltò in 
ogni sua fibra. Rispetto alla 
prima generazione che lo pre¬ 
cedette, che chiameremo, per 
intenderci, dei « contemplati 
vi ». dei « regolari » se si 
vuole, Malraux appartenne, 
con gli Aragon e i Guilloux, 
alla generazione degli scrit¬ 
tori « militanti ». Niente anali¬ 
si psicologica nei suoi roman¬ 
zi, dunque: non è questa la 
idea di letteratura che lo 
scrittore persegue. 

Già nei primi suoi scritti 
(Lunes en papier. 1921; Im 
T entation de VOccident, 1926) 
Malraux si pone quell’unico 
interrogativo che sarà presen¬ 
te in ogni momento del suo 
lavoro di scrittore: qual è il 
senso del destino umano e 
perchè l’individuo accetta di 
lottare contro di esso se co¬ 
nosce in anticipo il suo mor¬ 
tale epilogo. Se è vero che 
lo scetticismo di Malraux non 
gli consentì di risolvere que¬ 
sto problema chiamando in 
soccorso la fede, è pur vero 
che la risposta che credette 
valida rivela pur sempre i 
connotati di una aspettazione 
di tipo nuovo, laica nella sua 
sostanza, ma filtrata attraver- 
vo la lezione di Nietzsche e 
della sua volontà di potenza. 
L’uomo di Malraux, però, più 
che ad un eroismo ascetico, 
tende a liberare quelle ener¬ 
gie che la volontà gli pre¬ 
para per compensare il sen¬ 
so di angoscia di cui è per¬ 
vasa la sua esistenza. Il gu¬ 
ato per l’aimentura — la stra¬ 
da che scelgono gli spiriti 
forti, nella costante presenza 
del rischio — nasce da que¬ 
sto suo senso di angosciosa 
solitudine e ne è, diremmo, 
quasi il naturale epilogo. 

Il pessimismo rivelato, ap¬ 
punto. nei suoi primi saggi, 
indica che il giovane Malraux 
è già pronto ad agire sugli 
avvenimenti; e perchè è su¬ 
bito convinto, con il « suo * 
Nietzsche, che effettivamen¬ 
te c Dio è morto ». Occorrerà, 
allora, riempire questo spa¬ 
zio. Ed ecco che l’impegno 
ad agire sarà commisurato al¬ 
la tragedia del suo tempo (il 
nazi fascismo, l’imperialismo) 
e il dramma personale induce 
Malraux ad essere un inquie¬ 
to testimone della realtà clic 
gli si muove attorno. I diversi 
aspetti della sua già forte 
personalità, complessa e tor¬ 
mentata. cominciano a deli¬ 
nearsi e si riflettono nei per¬ 
sonaggi dei suoi romanzi. Lo 
scrittore trasferisce nei suoi 
« eroi » la morale dell’azione, 
della vita come avventura: il 
protagonista nei romanzi di 
Malraux sarà, a suo modo, un 
* avventuriero » che agisce 
spinto dal pressante richiamo 
della sua interiorità in dissi¬ 
dio col mondo. E’ il problema 
della « condizione umana » su 
cui alita una presenza osses¬ 
siva di morte: l'uomo, por 
Malraux. muore solo, così co¬ 
me vive solo neH’intinio della 
propria coscienza (Perken. in 
La l'oie Topaie, dice: « Non 
c'è la morte, ci sono... io che 
sto per morire... »). 

Nei suoi primi racconti, l’uo- 
mo di Malraux si mostra, più 
che in una dimensione epi¬ 
ca. che in fondo non gli spet¬ 
ta. nella sua veste di inquie¬ 
to esploratore di se stesso, 
proteso nella continua ricer¬ 
ta della « vita totale ». Ora. 
una siffatta propensione til 
fervido attivismo) può. legitti¬ 
mamente. far pensare ad una 
forma di superiore egotismo 
(L'Espoir). Sei suoi romanzi 

— come nelle opere di altri 
autori della sua generazione 

— più die prevalere raffre¬ 
sco epico di una vicenda uma¬ 
na. è l’individuo, solo con le 
sue intcriori angosce aggra¬ 
vate dai conflitti del secolo, 
che impone la sua morale, 
che trascina, poi- sino alle 
soglie di una vigilia di guer¬ 
ra che sarà una catastrofe, le 
proprie ansie inappagate. 

A differenza dei romanzieri 
della prima generazione (i 
« contemplatiti »), Malraux a- 
datta il romanzo ai suoi pro¬ 
positi. Con il narratore che 
si identifica nel protagonista 
del racconto, quindi, il letto¬ 
re è posto direttamente da¬ 
vanti al « vissuto » che lo as¬ 
sedia da ogni parte. E sino 
al 1939. alla vigilia della se¬ 
conda guerra, l’opera narra¬ 
tiva di Malraux vive sotto il 
segno di un costante culto 


detrazione, all'inizio assunta 
come semplice avventura, in 
seguito come < servizio » del- 
lTimanità. Più che La Voie 
royale (1930), è in Les Con- 
querants (1928) che la ferie ri- 
wiluzio'iann dà un senso posi¬ 
tivo all’azione. 

Tuttavia, è ad un tipo di 
protagonista die vuol farsi 
riconoscere solo sul piano u- 
mano die Malraux affida la 
fiaccola della sua ideologia, 
che contempla un'idea di mor¬ 
te anche dojx» che il * rivolu¬ 
zionario » avrà ottenuto la sua 
vittoria. Per questo, di fron¬ 
te alla minaccia della soffe¬ 
renza, i protagonisti dei suoi 
romanzi misurano la loro for¬ 
za morale, la qualità della lo¬ 
ro « fraternità virile » (Les 
Temps du Mépris. 1935); e di¬ 
ventano. por i giovani di più 
generazioni, « modelli » di 
coinjxirtanicnto. 

Da questo momento, si può 
dire, emergono, come è ov¬ 
vio, le sostanziali divergen¬ 
ze con il movimento comu¬ 
nista organizzato. Il radica¬ 
le pessimismo di Malraux. clic 
una tradizionale idea di mor¬ 
te accentua nel suo inevita¬ 
bile epilogo di sfascio esi¬ 
stenziale. non poteva trovarsi 
d’accordo con il necessario 
ottimismo che, storicamente, 
accompagna la lotta rivoluzio¬ 
naria del militante comunista. 
Non si trattava, come è in¬ 
tuibile. per Malraux di una 
« condizione umana * vista in 
termini marxisti, ma di una 
« situazione » metastorica del¬ 
l’individuo. in fondo prigio¬ 
niero sia pure attivo della 
sua solitudine e della pau¬ 
ra della sua prevedibile fine. 

Solo così, il culto dell’azio¬ 
ne può diventare fine a se 
stesso; e la disponibilità del¬ 
l’eroe di Malraux sarà torio 
corde per una prospettiva 
genericamente umanitaristica. 
In definitiva, l’individuo (ne 
La Conditimi humaine. ma an 
die in L'Espoir) nei romanzi 
di Malraux Ita una meta di 
tipo prevalentemente spiritua¬ 
le: egli tende ad una « sal¬ 
vezza » ottenuta senza una 
concreta visione degli osta¬ 
coli che ne impediscono il rag¬ 
giungimento. essendogli suf¬ 
ficiente la sua « dignità ». con¬ 
quistata in un afflato di ca- 
maraderie, che è la sua par¬ 
ticolare misura di rivoluzio¬ 
nario. (« E' facile morire 
quando non si muore soli... », 
dirà Kvo in La Condition hu¬ 
maine). 

Malraux, scrittore che feb 
brilmente si interroga sulla 
esistenza dell'individuo, respi¬ 
rò il suo personale romanti¬ 
cismo in un'epoca in cui l'im¬ 
pegno in prima persona era 
tutto. Egli, alla sua ispirazio¬ 
ne di scrittore, offrì la sua 
moneta di scambio: il bisogno 
dcll'a.s.s-ohdo: come scrisse al¬ 
cuni anni fa il critico Fran¬ 
cois Bott. « visionario alla ma¬ 
niera di Michelet. Malraux 
porta uno sguardo d’esteta 
sulla storia ». (In questo sen¬ 
so. la sua Pspchologie de 
l’Art è costruita con l'intento 
di riunire, e interpretare, le 
risposte che le religioni e le 
civiltà, nel corso dei secoli, 
hanno fornito sul destino del¬ 
l’uomo). Anche quando, dopo 
la guerra, non scriverà più 
romanzi, dedicandosi ai discor¬ 
si pronunciati nei consessi in¬ 
ternazionali come ministro di 
De Gaulle o ad arricchire il 
suo personale « inventario » 
della produzione artistica mon¬ 
diale per popolare il suo Mu¬ 
seo immaginano, Malraux 
non cessa di meditare su quel- 
l'unicn immutabile « condizio¬ 
ne » dell'individuo non sotto¬ 
posta al vaglio della Storia. 

L'eroe di Malraux. cirsi 
proteso al compimento di un 
supcriore de.->tino. risulta già 
segnato da una premonizione 
esistenzialistica: clic l’autore 
de L 'adresse aux intellectuels 
(1948) ha preceduto di poco 
la sistemazione teorica com 
pinta poi da Sartre. Come gli 
scrittori esistenzialisti che 
verranno dopo (Sartre e Ca¬ 
mus su tutti). Malraux è. es¬ 
senzialmente. scrittore « di 
idee » notato, per il suo stes¬ 
so essere, ad una « letteratura 
della disperazione ». 

I,a sua multiforme opera di 
scrittore, del resto, è la con 
ferma di una personalità di 
primissimo piano: e. tuttavia, 
come ha ben ricordato Augu¬ 
sto Pancaldi su queste colon¬ 
ne. egli c lo « specchio fedele 
della cultura francese quale 
è andata sviluppandosi dalla 
fine degli anni Venti in poi. 
sempre sul filo del rasoio tra 
libertà e conservazione, ro¬ 
manticismo e razionalismo, ge¬ 
nerosità e calcolo ». 

Affidandosi, negli ultimi an¬ 
ni, all’onda dei « ricordi » con 
i suoi Antimémoires (1967) o 
ai penetranti, anche se a vol¬ 
te oscuri, saggi sull'arte 
(L'irréel; Lavare, 1974: La 
tòte d’obsidienne. tradotto in 
Italia da Garzanti) Malraux 
mostrava, ancora intatta, la 
sua capacità di stupire e, al- 
l'occorrenza, anche di smenti¬ 
re se stesso. 

Nino Romeo 


Il conflitto tra grandi industrie chimiche arriva sul tavolo della CEE 

V EUROPA DEGLI INQUINATORI 

Le fabbriche di biossido di titanio scaricano in mare enormi quantità di sostanze tossiche provocando danni ecologici di incalcolabile portata - Lo stabilimento di Scarlino è oggi 
l’unico nel continente che sia dotato di impianti di depurazione: Italia e Francia sostengono che questa misura deve essere generalizzata - Inghilterra e RFT sono favorevoli a una li¬ 
bertà di inquinamento nell’Atlantico per colpire i concorrenti mediterranei - Quanto incide sui costi di produzione la spesa per depurare - Il nove dicembre si deciderà a Bruxelles 


Il 9 dicembre a Bruxelles, 
sotto tl patrocinio della CEE, 
si terrà una riunione dei Pae¬ 
si europei produttori di bios¬ 
sido di titanio, un prodotto 
« base v per coloranti, vernici, 
materie e fibre plastiche. Pre¬ 
cedenti incontri si sono avuti 
in passato senza giungere ad 
un minimo di accordo tra i 
partecipanti. I lavori, le cut 
conclusioni saranno vincolan¬ 
ti, riguardano l’annoso, e fi¬ 
nora irrisolto, problema degli 
scarichi a mare dovuti alla 
lavorazione del titanio. Irri¬ 
solto, non certo per l’assenza 
di un’efficace tecnologia di de¬ 
purazione, via unicamente per 
la mancanza di volontà di in¬ 
tervento da parte di alcuni dei 
Paesi produttori. 

Secondo il « Piano di inter- 
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vento progressivo » protesto 
da una commissione della 
CEE, le aziende sono tenute 
a ridurre del 30% t propri 
effluenti inquinanti entro la 
fine del biennio 1978-1980. Un 
secondo intervento di durata 
quadriennale (19S0-1984) do¬ 
vrebbe portare ad un'ulterio¬ 
re riduzione del 40 u a. giun¬ 
gendo cosi ad un abbattimen¬ 
to del 70'c degli scandii. Col 
primo gennaio 19S5 i cicli de¬ 
purativi dovrebbero essere 
completati con l’eliminazione 
del 95 0 1 dei prodotti tossici 
conseguenti alla lavorazione 
del biossido di titanio. L” un 
piano più che ragionevole. Il 
cui unico lato debole è pro¬ 
prio l’eccessiva dilazione nel 
tempo della soluzione del pro¬ 
blema. Ma, nonostante questo, 


rischia di fallire per l'Intran¬ 
sigente opposizione di gover¬ 
ni del tutto indifferenti alle 
deleterie conseguenze provo¬ 
cate dal perdurare degli sca¬ 
richi. 

Ma facciamo un passo in¬ 
dietro per vedere come e na¬ 
ta e come si è svolta la po¬ 
lemica L’unica industria m 
tutta l’Europa a depurare ef¬ 
ficacemente i propri scarichi 
e la Montedison di Scuritilo 
Ciò è stato possibile dopo una 
lunga lotta condotta dagli stes¬ 
si operai che vi lavorano as¬ 
sieme alle autorità comunali, 
locali ed ai pescatori tosca¬ 
ni c corsi principali vittime 
dell’inquinamento. Sullo slan¬ 
cio di quanto avvenuto m Ita¬ 
lia si sono mossi t sindacati 
ed i pescatori di Le llavre do¬ 


ve si trova un’analoga Indu¬ 
stria I tribunali francesi, ri¬ 
conosciuta la nocivita degli ef¬ 
fluenti. hanno vietato gli sca¬ 
richi a mare, sospendendo il 
provvedimento a condizione 
che siano costruiti depuratori. 
Una terza denuncia, sempre 
da parie di pescatori, è sta¬ 
ta fatta contro gli stabilimen¬ 
ti di biossido di titanio di 
fi ’rand Fort Flnltppc. Il tribu¬ 
nale di Lilla ha dato torto ai 
denuncianti, con una senten¬ 
za scientificamente immotiva- 
ta. ottenendo il risultato non 
voluto di rilanciare clamoro¬ 
samente il problema sulla 
stampa francese. A questo 
punto, incrinatosi il fronte co¬ 
mune che aveva permesso agli 
industriali di questo settore 
di ignorare per anni il prò- 



Impianti dalla Montadiaon di Scarlino dia producono biostido di titanio. 


Orientamenti pedagogici ed esigenze produttive in Jugoslavia 

Nelle scuole di Zagabria 

L’impegno a rinnovare le strutture scolastiche secondo un disegno nel quale studio e lavoro siano strettamente in* 
trecciati - Il rapporto tra indirizzi culturali, qualificazione professionale e programmazione economica - Dall’educazione 
prescolare all’università - Il problema degli handicappati • Un viaggio di esperti e amministratori della Provincia di Milano 


Recentemente un gruppo di 
esperti e di amministratori 
della Provincia di Milano ha 
avuto una serie di incontri 
a Zagabria con personalità del 
mondo della politica, dell’edu¬ 
cazione e della scienza jugo¬ 
slave attorno a problemi di 
reciproco interesse riguardan¬ 
ti il settore educativo. 

Le impressioni che comu¬ 
nichiamo dopo i colloqui, gli 
scambi di esperienze, le di¬ 
scussioni, ci sembra possano 
contribuire ad allargare l’o¬ 
rizzonte culturale dentro il 
quale la questione educativa 
si pone, oggi, come uno dei 
problemi più urgenti e diffi¬ 
cili da affrontare a livello in- 
j temazionale. Infatti in essa si 
i intrecciano non solo fattori 
I economici, politici, scientifici 
! che concorrono ad individuare 
la base culturale che distin¬ 
gue un sistema educativo da 
un altro, ma anche fattori tec¬ 
nici e metodologici che con¬ 
corrono a sviluppare una 
prassi pedagogica che riflette 
l'orientamento civile e cultu¬ 
rale dell’organizzazione socia¬ 
le. 


Unee di intervento 

Quali sono le linee di in¬ 
tervento che stanno emergen¬ 
do con decisione dalle espe¬ 
rienze educative in corso in 
Jugoslavia sulla scorta di un 
indirizzo politico e culturale 
complessivo che intende svi¬ 
luppare una pratica educati¬ 
va che integri i bisogni dello 
individuo con quelli della col¬ 
lettività. rispetti la storia e le 
tradizioni popolari promuova 
il progresso e rafforzi la ba¬ 
se socialista dell’organizzazio¬ 
ne sociale? 

Ci sembra di poter rileva¬ 
re che nella fase attuale del¬ 
lo sviluppo degli ordinamen¬ 
ti educativi jugoslavi, siano 
presenti due orientamenti tra 
di loro integrati. Il primo ri¬ 
guarda l’educazione prescola¬ 
re, con particolare riferimen¬ 
to agli asili nido ed alle scuo¬ 
le materne. In questo settore 
uno sforzo considerevole si 
sta compiendo per garantire 
ad ogni bambino la possibi¬ 
lità di accedere ad un’istitu¬ 
zione educativa. Il notevole 
divario che esiste, per esem¬ 
pio nella zona di Zagabria, 
tra città e campagna, tra cen¬ 
tro urbano e periferia, tra 
strutture edilizie vecchie e 
Tiuove ha posto una serie di 
difficoltà che riguardano sia 
la qualità della pratica peda¬ 


gogica sia la programmazione 
di interventi adeguati alle con¬ 
dizioni etniche, culturali, so¬ 
ciali delle popolazioni. Il pro¬ 
gramma a medio termine pre¬ 
vede che entro il 1980 il 90 
per cento degli 80.000 bambini 
di questa zona troverà una 
adeguata sistemazione educa¬ 
tiva — anche attraverso l’in¬ 
dividuazione di forme speci¬ 
fiche di attività —, non sem¬ 
pre localizzabili dentro le i- 
stituzioni. ma anche nei cen¬ 
tri ricreativi, di quartiere, e 
così via. 

Questo aspetto della questio¬ 
ne educativa in età prescola¬ 
stica viene considerato molto 
importante non solo in quan¬ 
to mette le donne nella con¬ 
dizione di essere insente nel 
processo produttivo, ma an¬ 
che perchè riduce il peso di 
un insieme d: condizioni-ri¬ 
schio. relative ai problemi del¬ 
la \:ta familiare oltre che a 
quelli di un tessuto sociale 
che va salvaguardato da fe¬ 
nomeni patologici (ad es. del¬ 
l’emigrazione i. che nei bam¬ 
bini si ripercuotono negati¬ 
vamente e lasciano tracce a 
lungo termine. 

Al tempo stesso, in questa 
fascia di età, si sta portan¬ 
do avanti un progetto educa¬ 
tivo e di socializzazione del- 
l’mfanzia, a nostro modo di 
vedere, di grande portata cul¬ 
turale. La base teorica di 
questo progetto afferma rhe 
1 problemi della primissima 
infanzia non devono essere 
oggetto di medicalizzazione o 
di ospedalizzazione, nè di ri¬ 
duzione ad un puro e sem¬ 
plice fatto assistenziale; es¬ 
si. al contrario, vanno collo¬ 
cati dentro una dimensione 
pedagogica ed educativa. In 
questa direzione grandi ener¬ 
gie e risorse vengono impe¬ 
gnate per elevare la profes¬ 
sionalità degli educatori at¬ 
traverso modi di aggiorna¬ 
mento permanente che parto¬ 
no dall’educazione visiva, per 
arrivare alla matematica ed 
alla lingua materna. Testimo¬ 
nia questo impegno il fatto 
che. su 42 ore settimanali di 
lavoro, solo 24 ore vengono 
dedicate al lavoro con i bam¬ 
bini e 18 invece ad attività 
di programmazione, partecipa¬ 
zione ed aggiornamento. 

Il secondo orientamento ri¬ 
guarda l’educazione scolare 
vera e propria. In questa fa¬ 
scia di età (7-18 anni) il vec¬ 
chio sistema scolastico preve¬ 
deva che ad un certo punto 
dell’iter formativo ci fosse 
una forma educativa per i fi¬ 
gli degli operai diversa da 


quella riservata ai figli appar¬ 
tenenti all’élite dei proprietà- 
ri fondiari e delia grande bor¬ 
ghesia; a 15 anni il figlio del¬ 
l’operaio andava alle scuole 
professionali ed assicurava co¬ 
si la manodopera di base al 
processo produttivo; il figlio 
del proprietario terriero anda¬ 
va invece al ginnasio ed al¬ 
l’università ed enirara nei 
quadri dirigenti dell’apparato 
produttivo. Le pesanti conse¬ 
guenze di questo dualismo e- 
reditate dal vecchio assetto 
sociale ed economico sono ora 
in liquidazione. 

Oggi il sistema scolastico 
poggia su solidi principi che 
si articolano nelle seguenti 
formulazioni, a» tutto l'insie¬ 
me della formazione delie 
nuove generazioni e orientato 
verso il lavoro attraverso un 
meccanismo che prevede, da 
una parte, la presenza di un 
elevato contenuto umanistico 
negli indirizzi di studio; dal¬ 
l'altra. lo sviluppo di rne’o- 
di di apprendimento legati di¬ 
rettamente alla produzione ed 
inseriti nel quadro socio-po¬ 
litico dell’autogestione; bi lo 
addestramento tecnico ed il 
lavoro produttivo vanno di pa¬ 
ri passo: ogni studente pa¬ 
rallelamente agli studi teori¬ 
ci deve prendere parte al la¬ 
voro dentro la fabbrica. 

Educazione speciale 

Tra ì 15 ed : 19 anni, per 
esempio, si ha questa orga¬ 
nizzazione del rapporto studio- 
produzione. nei pruni due an¬ 
ni cinque ore alla settimana 
vengono passate in produzio¬ 
ne; alla fine del biennio in¬ 
vece vi sono 20 giorni con¬ 
secutivi di lavoro in fabbrica; 
negli ultimi due anni esiste 
un’ ulteriore diversificazione 
degli indirizzi a secondo del¬ 
le scelte e degli orientamen¬ 
ti di studio intrapresi; nel 
settore meccanico si hanno 
questi dati: si passa da due 
giorni alla settimana in fab¬ 
brica e quattro a scuola del 
terzo anno, ai quattro giorni 
alla settimana in fabbrica e 
due a scuola dell'ultimo an¬ 
no. Durante il periodo forma¬ 
tivo i giovani hanno retribui¬ 
ta la loro presenza in fabbri¬ 
ca in maniera proporzionale 
alle giornate lavorative effet¬ 
tuate. 

Inoltre — e questo è il pun¬ 
to c) — le diseguagiianze so¬ 
ciali dovute a fattori socio¬ 
economici possono essere evi¬ 
tate nella misura m cui la 


classe operaia ed i collettivi 
di interesse autogestionale so¬ 
no inseriti nel sistema inte¬ 
ro dell’organizzazione del la¬ 
voro e della programmazione 
della produzione. Essi deter¬ 
minano, sulla base dei risul¬ 
tati acquisiti dalla partecipa¬ 
zione al lavoro, sulla scorta 
delle attitudini individuali e 
tenendo conto degli indirizzi 
deila programmazione econo¬ 
mica generale, quanti studenti 
(oggi almeno la metà delia 
popolazione studentesca) ac¬ 
cedono all'università. 

Socializzazione e produzione 
sono quindi articolate in un 
disegno educativo in cui la 
cultura marxista costituisce 
il quadro di nfenmen’o del- 
l'orgamzzazione didattica. 

Accanto a questi due orien¬ 
tamenti generali ne esiste un 
altro cne riguarda l'educazio¬ 
ne speciale dei ragazzi cne 
presentano difficoltà di ordi¬ 
ne psicologico, sensoriale, psi¬ 
co-fisico. Per questi sogge.’.i 
esiste un curriculum differen¬ 
te di studi realizzato dentro 
un sistema di scuole speciali, 
che va dagli asili nido ai cen¬ 
tri di istruzione professiona¬ 
le. Tutti gli handicappati, ar¬ 
rivati ad un certa età e ad 
un relativo livello di autono¬ 
mia e di apprendimento, ven¬ 
gono inseriti nella produzio¬ 
ne artigianale oppure indu¬ 
striale. Sono in corso alcune 
iniziative di inserimento nel¬ 
le normali strutture educative 
per alcune categorie partico¬ 
lari di handicappati, per e* 
sempio quelli che hanno di¬ 
sturbi dell’udito e del linguag¬ 
gio. mentre per altre catego¬ 
rie come gli spastici, i cie¬ 
chi. ì ritardati mentali viene 
seguito un indirizzo di tipo 
tradizionale. 

A Zagabria vi sono 12 scuo¬ 
le speciali con una popolazio¬ 
ne di 1 800 alunni. Anche in 
questo settore grande impor¬ 
tanza viene data alia forma¬ 
zione del personale che si oc¬ 
cupa dell'educazione speciale 
(gli educatori escono tutti 
dalla facoltà di defettologia 
dove, dopo una base di for¬ 
mazione generale, vengono se¬ 
guiti bienni di specializzazio¬ 
ne per il trattamento dei cie¬ 
chi, dei ritardati mentali, de¬ 
gli spastici, dei disturbi del 
linguaggio e dell'udito); an¬ 
che il personale non educati¬ 
vo come ì maestri d'arte ed 
i tecnici debbono, prima di 
lavorare nelle scuole speciali, 
aver frequentato corsi di spe¬ 
cializzazione. 

Giuseppe De Luca 


blenm dell’inquinamento, si è 
mossa la CEE aprendo un di¬ 
battito presto trasformatosi iti 
acceso scontro. 

Le industrie europee pro¬ 
duttrici di biossido di titanio 
sono 15 così distribuite 4 nel¬ 
la RFT; 3 in Francia, 3 tu 
(Iran Bretagna, 2 tri Italia 
(piu una terza di prossima 
costruzione in Sai degna ), 3 
in Belgio, 1 in Olanda. Dopo 
una prima arroventata riunio¬ 
ne tenutasi il 17 luglio scor¬ 
so si sono delineati t seguen¬ 
ti schieramenti governatila. 
Da un lato Italia. Francia ed 
Olanda, sostanzialmente d’ac¬ 
cordo nell'approvare il « Pia¬ 
no progressivo ». dall’altro In¬ 
ghilterra ed Irlanda contrarie 
a qualsiasi forma di depura¬ 
zione assieme alla Germania 
occidentale che, pur dicendo¬ 
si favorevole a tali misure in 
linea di principio, tende a ri¬ 
mandare all'infinito ogni tipo 
di intervento finendo col fian¬ 
cheggiare i Paesi contrari. 
Belgio e Danimarca non han¬ 
no ancora preso posizione ed 
aspettano lo svolgersi degli e- 
venti prima di pronunciarsi. 

Il dibattito ecologico cela in 
realtà colossali interessi poli¬ 
tici ed economici che l'anno 
al di là dello stesso proble¬ 
ma degli scarichi del biossido 
di titanio. Vediamo quali. La 
Irlanda, la nazione meno in¬ 
dustrializzata d’Europa c con 
il più alto tasso di disoccu¬ 
pazione. spera con la sua as¬ 
soluta permissività di attira¬ 
re nel proprio territorio il 
nuovo impianto americano per 
la produzione del titanio del¬ 
la Dupont, in emigrazione da¬ 
gli Stati Uniti per sfuggire 
alla legislazione locale. 

Ben diversi, e ancor meno 
giustificabili, sono i motivi che 
spingono Inghilterra c Germa¬ 
nia a seguire la stessa linea. 
Le loro motivazioni ufficiali si 
basano su relazioni di «esper¬ 
ti » del CEFIC. la federazio¬ 
ne delle industrie chimiche eu¬ 
ropee che affermano che gli 
scarichi del biossido di tita¬ 
nio sono scarsamente inqui¬ 
nanti ed in ogni caso non 
tali da provocare danni agli 
ambienti marini o alla pesca 
negli estuari dei fiumi atlan¬ 
tici dove sono localizzate le 
industrie. Questo, sempre se¬ 
condo le tesi anglo-tedesche, 
vale solo nel caso dell’Ocea¬ 
no Atlantico, le cui acque in¬ 
tono essere dotate di capaci¬ 
tà di biodegradazione quasi 
taumaturgiche, mentre non va¬ 
le assolutamente per il Medi- 
terraneo. mare più piccolo e 
chiuso, e quindi più debole 
e meno ricettivo. Pertanto i 
Paesi mediterranei dovrebbe¬ 
ro essere i soli a depurare, 
mentre gli atlantici potrebbe¬ 
ro continuare impunemente 
ad inquinare. Quanto queste 
posizioni siano strumentali e 
prive di alcun contenuto scien¬ 
tifico lo dimostrano le ripe¬ 
tute proteste dei pescatori 
atlantici sempre più esaspera¬ 
ti da continue morie di pe¬ 
sci. il cui parere in materia 
bile di quello di qualsiasi bio- 
ct sembra più valido e credi 
logo alte dipendenze di pro¬ 
duttori di titanio. In ogni mo¬ 
do. è sufficiente esaminare le 
caratteristiche degli scarichi 
per ricalarne dati difficilmen¬ 
te contestabili. 

Per produrre una tonnella 
ta di biossido di titanio, jwr- 
tendo dall’immenite e dall'a¬ 
cido solforico come materie 
prime, è necessario scaricare 
centosessanta chilogrammi di 
silice ed ossidi metallici, più 
3800 kg. di solfato ferroso cp 
taidrato. a cui vanno ancora 
aggiunti 15.511 kg. di acque 
miste ad acido fa pii 2-3). At¬ 
tualmente l’Europa produce 
520 000 tonnellate annue di 
biossido di titanio. I’85 * -> del¬ 
le quali in stabilimenti siti 
lungo la costiera atlantica. 
Pertanto ogni anno negli eco 
sistemi estuariali. cioè nelle 
aree di confine tra le acouc 
dolci e le acque salate, fini¬ 
scono 8 623 miliardi e 420 mi¬ 
lioni di ko di sostanze tos¬ 
siche. la magaior parte delle 
quali è costituita da acido sol¬ 
forico' un dato tale da pro¬ 
vocare un piu che aiustif,ca¬ 
lo orrore m qualsiasi esper¬ 
to ambientale 

Poiché e da escludersi tas¬ 
sativamente che ah esperti 
anglo-tedeschi ignorino queste 
cose viene spontaneo chieder 
si cosa celi una siffatta deli¬ 
berala cecità. Ce lo dice un 
comunicato congiunto dei con¬ 
sigli di fabbrica della Monte- 
dison di Scartino e della 
Trann et Mulmou.se di I.e Ha 
vre' permettere il libero sca¬ 
rico nell'Atlantico, rendendo, 
nel contempo obbligatori gli 
impianti di depurazione nel 
Mediterraneo, significa soltan¬ 
to assicurare maggior compe 
titivita nazionale ed interna¬ 
zionale alle industrie esenta 
te dalle spese di depurazione 
AVI caso della produzione di 
biossido di t’tanio il gioco e 
palesemente scoperto. Le dif¬ 
ferenze di costo sono tali da 
non rendere concorrenziali le 
industrie mediterranee. 

L'incidenza delle depurazio¬ 
ni. considerando sia la spese 
di gestione che di ammorta¬ 
mento. possono arrivare al 30 
per cento del ricavato netto 
unitario. In termini monetari 
su un valore di mercato di 
550400 lire, quale è oggi il 
prezzo di vendila di un chi¬ 
logrammo di biossido di tita¬ 
nio nell'ambito del MEC. tl 
costo delle depurazioni ascen¬ 
de a circa 200 lire incidenza 
più che sufficiente a causare 
l'emarginazione dal mercato 
delle industrie che provvedo¬ 
no alla depurazione 

Non è edificante che certi 
governi subiscano le pressio¬ 
ni dei centri di potere eco¬ 
nomici interni tanto da aval¬ 
lare forme concorrenziali inac¬ 
cettabili contro altri Paesi 
membri della stessa Comuni¬ 


tà. E’ una fxilitlca che ha su¬ 
scitato polemiche anche all'in¬ 
terno delle nazioni che la 
stanno perseguendo Lo stesso 
autorevole Times di Londra, 
tu un articolo del 26 ottobre, 
pur tra i veti di un’ap/xirente 
e distaccata obiettività, stxisa 
le tesi ambientali dell'Italia e 
della Francia dando loro am¬ 
pio s/xizio, relegando in jh>- 
che tighe le insostenibili po¬ 
sizioni britanniche. Tutti i 
giornali francesi, indipenden¬ 
temente da’ proprio schiera¬ 
mento politico hanno aperta¬ 
mente sostenuto le /xisizioni 
governative, menti e gli italia¬ 
ni stranamente tacciono sul¬ 
l'argomento 

Da piu ixtrtt si è messo in 
evidenza che r m ■ >\ cere il di¬ 
ritto di tnqiiiu >c a >e indu¬ 
strie produttr’c: d •’ biossido 
di titanio costila.n be un pe¬ 
ricoloso precedente per tutte 
le fabbriche chimiche e va¬ 
nificherebbe dieci anni di buo¬ 
ni propositi e di discorsi sul 
la tutela ambientale. In ogni 
caso la questione è ancora a 
perla e tutto dipenderà dal¬ 
l’esito della riunione del 9 di¬ 
cembre. Italia e Francia si tro¬ 
vano ad essere su posizioni 
corrette di fronte a un proble¬ 
ma ambientale assai rilevan¬ 
te nell'ambito della Comuni¬ 
tà europea. Sarebbe pertanto 
più che auspicabile una pre¬ 
sa di posizione assai ferma c 
decisa da parte dei rìsfhittivi 
rappresentanti presso la Co¬ 
munità. Sulla necessità di af¬ 
fermare le nostre tesi gioca¬ 
no non solo indiscutibili con¬ 
siderazioni a carattere ecolo¬ 
gico. ma anche la necessità di 
evitare le negative ripercussio¬ 
ni sull’occupazione. 

Se si dovessero affermare 
le opinioni anglo-tedesche si 
aprirebbe il rischio di licen¬ 
ziamenti n di lunghi periodi 
di cassa integrazione per gli 
occupiti nelle industrie me¬ 
diterranee di biossido di tita¬ 
nio. Nè si può pensare di ri¬ 
nunciare alla già raggiunta de¬ 
purazione degli scarichi nei 
nostri mari per tenere a bada 
la concorrenza dei Paesi atlan¬ 
tici Farlo equivarrebbe ad un 
vero e proprio suicidio am¬ 
bientale. essendo le acque co¬ 
stiere mediterranee già inqui¬ 
nate ben oltre limiti soppor- 
tubili. 

D’altro canto, non depurare 


gli scarichi atlantici, anche »* 
a breve scadenza può consen¬ 
tire un elevato superprofitto 
alle industrie chimiche, può 
comportare alla fine conse¬ 
guenze incalcolabili. E' vero, 
un oceano può ricevere più 
a lungo, ed in maggiore quan¬ 
tità di un mare interno, l’af¬ 
flusso di sostanze inquinanti, 
ma alla distanza di ]>ochì de¬ 
cenni il risultato distruttivo 
finale si produce con effetti 
ancora piu imprevedibili. D’al¬ 
tronde, un oceano per la sua 
vastità ed importanza va con¬ 
siderato patrimonio comune di 
tutta l’umanità e nessun Pae¬ 
se. ha certo il diritto di in¬ 
taccarne l'integrità in noma 
di particolari interessi. 

Guido Manzone 


Al « Gramsci » 
di Torino 


Concluso 
il concorso 
intitolato 
ad Antonicelli 

Il concorso Indetto dal¬ 
l’istituto ((Antonio Gram¬ 
sci » di Tonno per il con¬ 
tributo di ricerca intitolato 
a Franco Antonicelli si è 
svolto nei giorni 18 e 27-28 
novembre presso la sedo 
dellTstituto. 

La commissione, compo¬ 
sta da Sergio Soave, segre¬ 
tario generale dellTstituto, 
Gastone Cottino, Graziella 
Pont Fomengo, Vincenzo 
Gomito, Luigi Cerniti, Ri¬ 
no Maina e Massimo Bof- 
fa, ha unanimemente asse¬ 
gnato il contributo di ri¬ 
cerca alla dr. Maria Sali, 
laureatasi presso la Facol¬ 
tà di Economia e Commer¬ 
cio dell’Università di Trie¬ 
ste con una tesi intitolata 
« Imprese multinazionali e 
nuove tendenze nelle stra¬ 
tegie dei sindacati ». 




Strenne 
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Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

Prelazione di R Villari - traduzione di G Cardilo 
- Biblioteca di stori,. - - pp 130 - L 2 000 • Un'audace e 
profonda riflessione sui rivolgimenti del iebbraio e 
dell ottobre 1917 in Russia Uno studio che rappresenta 
anche una critica diretta ai metodi che ostacolano an¬ 
cora oggi una visione obiettiva dei fatti e delle idee 
che agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. 


Amendola 

Gli anni 

della repubblica 

• Biblioteca di storia » - pp 400 - L 4 500 - In un 
corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate vicende degli anni della re¬ 
pubblica • l'avanzata democratica • la classe ope¬ 
raia nel trentennio • e - il balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualissimo saggio politico di 
introduzione. 


Garcia Marquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I Delogu - • I David • - pp 108 - L 1 200 - 
Un nuovo libro dell’autore di Cento anni di solitudine, 
di straordinaria • presa • narrativa Racconto di un 
naufrago fa conoscere a fondo le moda'ifà formali ed 
etico-fantastiche della scrittura di Gabriel Garcia 
Mérquez. 


Carpentier 

I! ricorso del metodo 

Traduzione di E. Clementelli - - I David - - pp. X-356 
L. 3 000 • Collocata negli anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia di un immaginario, ma pur 
realissimo, paese latino-americano e dei suo • Primo 
Magistrato ». eroe dell'astuzia e della crudeltà Rivolte, 
guerre civili, repressioni. • boom • economici, fallimen¬ 
ti: un quadro incredibilmente ricco di tutte le vicende 
caratteristiche di un mondo che si affaccia alla civiltà 
capitalistica. 
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Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Le ragioni clientelari 
dell’AGIP e la tutela dei 
dipendenti delle agenzie 


Caro direttore, 
desidero esporti un prntdernn 
che riguarda 800 dipendenti 
delle agenzie AGIP in virtù 
di itti contratto trulla tra 
AGIP e agenti privati In sin¬ 
tesi ti espongo la situazione 

1) con mandato fiduciario 
l'AGIP ha imposto nel l!iii7 ad 
agenti privati la massima col¬ 
laborazione per il consegui¬ 
mento di obiettivi organizza¬ 
tivi e commerciali, che pos¬ 
sono elencarsi in compiti am¬ 
ministrativi, tecnici, commer¬ 
ciali e di reperimento di pei 
sonale adeguato per In scoi 
gimento dei suc-ituti compiti 
gli 800 dipendenti, disio 
cali in 78 agenzie, sono rego¬ 
lati dal contratto collcttilo di 
aziende commerciali, 

3) il rapporto di agenzia si 
Intende a tempo indctermtna 
to con facolta sia degli agen¬ 
ti che dell'AG IP di darne di 
sdetta m qualsiasi momento 
con 4 mesi di preavviso 
Da quanto sopra si deduce- 

1 ) il mandato fiduciario non 
si propone una compiuta tu¬ 
tela dei lavoratori assicurali 
do sicurezza, liberta e digni¬ 
tà net luoghi di lavoro, quin¬ 
di in contrasto con lo Statu¬ 
to del lavoratori, 

2) ad oam cambio di agente 
o revoca del mandato i dipen¬ 
denti sono soggetti a licen 
ziamcnto. liquidazione, rias¬ 
sunzione a discrezione del nuo¬ 
to agente subentrante 

3) le organizzazioni sinda¬ 
cali del settore hanno ribadi¬ 
to il loro proposito che tutte 
le attività utfidate dall'AGlP 
agli agenti ì cagano assolte da 
quest'ultimu. con passaggio 
dei lavoratori alle dipendenze 
dell'AGIR. 

41 l'organico dei lavoratori 
delle agenzie è inferiore a Iti 
dipendènti ( tranne pochissime 
agenzie) c quindi non possia¬ 
mo fare sciopero, perchè la 
giusta causa per i licenzia¬ 
menti individuali non è estesa 
alle piccole aziende commer¬ 
ciali. se non entro il prossi¬ 
mo blennio 

Ora lo chiedo- quali stru¬ 
menti giuridico-leqah abbia¬ 
mo noi per impugnare il man¬ 
dato fiduciario conferito dal¬ 
l'AGlP agli agenti, c m che 
modo e in che termini pos 
starno fare un'azione legale 
LETTERA FIRMATA 
( Torino) 


I problemi posti dal lettore 
hanno risvolti politici prima 
ancora che giuridici, che non 
possono essere ignorati, anche 
perchè, come vedremo pili u- 
vanti, gli strumenti giuridici 
sono di difficile praticabilita. 
Come e stato posto pili volte 
in luce in numerosi articoli « 
in interrogazioni parlamenta¬ 
ri, gl: agenti dell’AGIP sono 
dei privilegiati ai quali Pazien¬ 
za eli Stato ha appaltato la di¬ 
stribuzione dei propri prodot¬ 
ti, senza che gli agenti svol¬ 
gano alcuna funzione nel pio- 
cesso distributivo, se non 
quella di percepire una taglia 
per ogni unita di prodotto 
venduta dall'AGlP ai gestori 
dei punti di vendita. Dunque, 
una organizzazione non giu¬ 
stificata da motivi di effi¬ 
cienza Danto e vero che le 
altre compagnie petrolifere 
non l'adottarono>. ma solo ed 
esclusivamente da ragioni cli¬ 
entelar!. Per rendersi conto di 
ciò basta leggere i nomi di 
alcuni di que-ùi agenti si \a 
da Vittorio Tanassi «fratello 
dell'ex segretario del PSDI • a 
Piero Preti (nipote dell'ex mi¬ 
nistro socialdemocratico», da 
Armando Bettiol (fratello del 
deputato democristiano i u Ni¬ 
cola Di Cagno «nipote dell'»' 
presidente dell'ENEH a Pao¬ 
lo Tremolada (componente 
della segreteria di Gava» e u.i 
intrallazzando. 

Sino a questo momento, no¬ 
nostante tutte le proteste de¬ 
gli interessati e il cambio del 
la guardia al vertice deil'ENI. 
non si e ancora provveduto 
ad assumere l'unica decisione 
coerente e pulita la supplì»» 
sioiie delle agenzie. Natural- 
nienle in un rapporto siffat¬ 
to tra AGIP e agenti, nessun 
pensiero circa la tutela dei 
lavoro dei dipendenti ha tur¬ 
bato le parli 

Tu chiedi cosa e jxissibile 
fare per mutare la situazione 
la risposta sta innanzitutto 
nella compattezza e nella for¬ 
za che saprete dare alla vo¬ 
stra lotta sindacale. Non e ve¬ 
ro. infatti, quello che tu scri¬ 
vi circa l'impossibiìita di scio¬ 
perare perche la giusta causa 
per i licenziamenti non e este¬ 
sa alle aziende sino a là di¬ 
pendenti. Il diritto di sciopero 
appartiene a tutti ì lavoratori, 
siano essi inseriti m grandi o 
in piccole aziende, ed ogni li¬ 
cenziamento dovuto alla par¬ 
tecipazione a uno sciopero e 
sempre nullo, anche se l'azien¬ 
da avesse un solo dipendente. 
Naturalmente non siamo cosi 
ingenui da non renderci con¬ 
to delle difficolta concrete, e 
in qualche caso dell'imposM 
bilità. di esercitare il diritto 
di sciopero. E' chiaro che que¬ 
sto scoglio potrà essere supe¬ 
ralo solo allorquando sara c- 
stesa a tutti ; lavoratori la 
tutela della giusta causa per 1 
licenziamenti. 

Tu accenni al fatto che ci 
vorranno due anni per esten¬ 
dere questa tutela ai dipen¬ 
denti delle piccole aziende 
commerciali: non vogliamo in¬ 
crinare la tua fiducia, ma per 
il momento esiste solo una di¬ 
chiarazione del ministro del 
Lavoro, il quale ha afferma¬ 
to che il governo si impegna 
ad esaminare questo proble¬ 
ma entro due anni, qualora 
non ci siano sviluppi in que¬ 
sto senso in sede di Comunità 
europea Di promesso gover¬ 
nativo non ademp.uie. pero, e 
piena la cronaca 


Sotto un profilo esclusiva- 
mente giuiidico, il problema 
deve essere esaminato alla lu¬ 
ce della legge n. 1369 del 23 ot¬ 
tobre I960, che vieta l’inter- 
mecllazione di manodopera. La 
legge proibisce che un’azien¬ 
da affidi l'esecuzione di me¬ 
re prestazioni di lavoro a ma¬ 
nodopera assunta e retribuita 
da un intermediano, che hu 
come unico scopo quello ap¬ 
punto di assumere e dirigere 
questa manodopera, la cui at¬ 
tivila è del tutto ed esclusiva- 
mente inserita nel ciclo pro¬ 
duttivo deH'a/iendu che si uv- 
vale delle ptestaziom lavora¬ 
tive In questi casi lo scambio 
tia due contioprestazioni <la- 
voio e retribuzione) avviene 
non attraverso un nonnule 
conti atto di lavoro, ma e fon¬ 
dato su un doppio rapporto, 
il primo intercorrente tra u- 
zienda e intermediano, o il 
secondo tra intermediario e 
lavoratore, ossia su un sot¬ 
terfugio giuridico ciie evita al- 
l’aziendn, che pure si avvale 
delle prestazioni lavorative 
della manodopera, ogni re¬ 
sponsabilità. Il legislatore si 
e preoccupato di fare in mo¬ 
do che dutore di lavoio ri¬ 
sulti sempre l'azienda che ef¬ 
fettivamente si avvale del la¬ 
voro e non altri. 

Le forme attraverso le qua¬ 
li si può realizzare l'ipotesi 
(ieirintermediazione non han¬ 
no però qtiust mai questa 
semplicità di schema (come 
invece avviene ancora nel set¬ 
tore tìeH’edilizm), ma raggimi 
gono vertici j«»i ••alluniti, per 
esempio rintermediario non si 
limita ad assumere la mano¬ 
dopera e a metterla a dispo¬ 
sizione dell’azienda, ma hu 
una propria organizzazione a* 
ziendnle, con investimenti di 
capitali, macchinari, ecc. Nel 
campo delle intermediazioni 
esiste una larga fascia di in¬ 
certezza, poiché non concet¬ 
tualmente ma in pratica non 
e facile distinguere tra una 
impresa specializzata che ag¬ 
giunge un qualcosa di suo ad 
un processo produttivo altrui, 
e « un'impresa » che altro non 
e se non semplice fornitrice 
di manodopera. 

Non è possibile quindi dare 
una rispositi valida per tutte 
le ipotesi, ma bisognerà esa¬ 
minare caso per caso se esi¬ 
ste una organizzazione azien¬ 
dale autonoma, o se essa non 
o che tiri fragile paravento che 
non nasconde la realtà di vera 
e propria intermediazione, 
quale unico scopo per il qua¬ 
le è sorta l'impresa interme¬ 
diaria. 

Questa incertezza si riflette 
anche nella giurisprudenza; in¬ 
fatti nonostante che I’uiterme- 
diazione sia certamente diffu¬ 
sa largamente, soprattutto in 
alcuni settori come l’edilizia 
e le assicurazioni, in pimto 
si trovano poche sentenze. 

Venendo al caso dei dipen¬ 
denti degli agenti AGIP. sa¬ 
rebbe necessario conoscere 
meglio quale autonoma orga¬ 
nizzazione hanno creato gli a- 
genti, di capitali, macchine c 
attrezzature, e quale incidenza 
hanno questi elementi sul pro¬ 
cesso distributivo. 


Crediti 
di lavoro 
e fallimento 

Cari compagni. 

11 sarei grato se poteste in- 
i tarmi contrassegno copia del¬ 
la sentenza del Tribunale di 
.IL/g/iq. i»i mento alla nvalu- 
fc-innc monetaria sut crediti 
di lavoro ammessi al passi- 
: o fallimentare, oppure comu¬ 
nicarmi gii estremi della pub- 
b'icazione su qualche mista 
giuridica 

EDMONDO DIBITONTO 
( Vercelli > 

I.a sentenza che ti interessa 
r stata pubblicata nella rivi¬ 
sta Giurisprudenza eonimer- 
cta’c società e fallimento, fa¬ 
scicolo n à 1976 a pagina 719. 
Tuttana, poiché la questio¬ 
ne delia ammissione dei cre¬ 
diti di lavoro al passivo del 
fallimento interessa, m que¬ 
sto momento, molti lavorato¬ 
ri. torniamo sulla questione 
che avevamo trattato nella ru¬ 
brica de! 17-11-1975. 

Il Tribunale di Milano ha 
stabilito che il credito del 
lavoratore debba essere riva¬ 
lutato cosi come previsto dal- 
l'art. 429 epe (nuova legge sul 
processo del lavoro*. Il Tribu¬ 
nale ha ritenuto che il princi¬ 
pio stabilito dall'art 429 < riva¬ 
lutazione del credito di lavo¬ 
ro» c il medesimo sancito clal- 
l'art 1224 del codice civile e 
che quindi la rivalutazione 
de', credili» arrenato, m sede 
fallimentare, deve essere ef¬ 
fettuata dalla scadenza del 
credito e noe dalla data del¬ 
la sua maturazione e sino al¬ 
la data della sentenza dichia¬ 
rativa del fallimento II Tnbu- 
naie ha anche stabilito che il 
credito del lavoratore dipen¬ 
dente per svalutazione mone¬ 
taria e interessi ha lo stes¬ 
so grado di pnvilegio che ha 
il credito principale (ari. 2751 
bis n. 1*. 

Riteniamo utile segnalare ai 
letton anche una sentenza 
del Tribunale di Genova (pub¬ 
blicata sulla rivista Giurispru¬ 
denza commerciale, società e 
fallimento del 2-6-1975, pagi¬ 
na 713». Il Tribunale di Geno¬ 
va ha ritenuto che la rivaluta¬ 
zione del credito debba esse¬ 
re calcolata dal momento in 
cut e sorto tl credito e sino 
alla data di deposito dello 
stato passivo, la data cioè di 
chiusura delle operazioni di 
verifica dei crediti del falli¬ 
mento. 


PER CHIARIRE IMPLICAZIONI E PROSPETTIVE DELL’AFFARE 


Impressionante documentazione presentata ieri 


Incontri nel mondo finanziario 
sull'accordo tra FIAT e Libia 

Oggi a Francoforte una riunione con i dirigenti delle banche tedesche, domani a Torino si vedranno i dirigenti 
dei principali Istituti di credito italiani • Venerdì dibattito ai Senato sulla politica industriale del gruppo 


Il «dossier» del PCI: 

disastro colposo 
la tragedia di Trapani 

in cento pagine le prove schiaccianti della responsabilità del malgoverno democristiano 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 dicembre 

Il clamoroso accordo finan¬ 
ziarlo tra la FIAT e il go¬ 
verno della Libia sarà anco¬ 
ra argomento di una serie 
di incontri e dibattiti pre¬ 
visti nella settimana en¬ 
trante. 

Domani l'amministratore 
delegato della FIAT. Cesare 
Romiti, va a Francoforte per 
spiegare i dettagli e le impli¬ 
cazioni dell'accordo al diri¬ 
genti della Dresdner Bank e 
delle altre principali banche 
tedesche. Farà cioè quello 
che lo stesso Gianni Agnelli 
ha fatto venerdì con David 
Rockofeller, il presidente del¬ 
la Chase Manhattan Bank di 
New York, venuto apposita¬ 
mente a Torino. 

Un incontro ancora più 
Importante e fissato per mar¬ 
tedì a Torino, dove Gianni 
Agnelli ha convocato ì diri¬ 
genti dei principali Istituti 
di credito Italiani: Medioban¬ 
ca. IMI, Banca commerciale 
italiana. Istituto San Paolo, 
Banco di Roma, Banca na¬ 
zionale del lavoro. Credito 
italiano. 

Perche quest'incontro? E' 
vero che in portafoglio alle 
banche ci sono pacchetti di 
azioni FIAT «un tre per cen¬ 
to circa allTMI, lo 0,25 per 
cento circa a Mediobancn, 
ecc.!. ma se Agnelli voleva 
soltanto pregare ì dirigen¬ 
ti delle banche di vigilare 
contro la remota eventualità 
che i libici o altri speculato¬ 
ri tentino rastrellamenti di 
azioni FIAT (come qualcuno 
ha scritto», non aveva biso¬ 
gno di scomodarli. E’ invece 
probabile che nella riunione 
di martedì venga discussa la 
pollticu Finanziaria della 
FIAT, su cui da tempo le 
banche hanno voce in capito¬ 
lo. alla luce della nuova 
« iniezione di liquidità » do¬ 
vuta ai 360 miliardi di lire 
in arrivo dalla Libia. 

Un accenno interessante in 
proposito è stato fatto da 
Agnelli nel dibattito televi¬ 
sivo di sabato sera, che del 
resto e stato piuttosto sciai- 
bo (anche per la scarsa pro¬ 
pensione dei tre intervista¬ 
tori a porre domande imba¬ 
razzanti ad Agnelli» ed ha 
rivelato come unico fatto 
nuovo che uno dei negoziato¬ 
ri arabi era il vicegovernato¬ 
re della Banca centrale li¬ 
bica. «Ammesso che oggi la 
sovranità di una azienda stia 
negli azionisti . » ha detto 
Agnelli davanti alle teleca¬ 
mere. Poteva aggiungere che 
oggi gli istituti di credito 
hanno poteri condizionanti 
non trascurabili sulle azien¬ 
de. e ciò vale anche per co¬ 
lossi come la FIAT. Non a 
caso, uno dei « registi » della 
trattativa con 1 libici e stato 
Enrico Cuccia, presidente del¬ 
la Mediobanca, che e da tem¬ 
po l'istituto che cura gli af¬ 
fari della FIAT. E non e un 
mistero che lo stesso Cuccia 
ha seguito attentamente gli 
interventi di « assestamento » 
dei bilanci IFI-FIAT. iniziati 
ne! novembre '74 con l'arrivo 
alla casa torinese del dott. 
Cesare Romiti, quale dirisen- 
te di tutta la politica finan¬ 
ziaria dell’azienda. 

Alla Fine del '74. quando 
giunse Romiti, la FIAT ave¬ 
va debiti verso gli istituti di 
credito per quasi 629 miliar¬ 
di, di cui 232 miliardi a me- 
dio-lungo termine e ben 396 
miliardi a breve. L'anno suc¬ 
cessivo. 1975. il debito com¬ 
plessivo verso le banche e sa¬ 
lito ad oltre 665 miliardi, ma 
e stato consolidato, nel sen¬ 
so che 1 debiti a breve sono 
scesi a 200 miliardi circa e 
quelli a medio termine sono 
saliti a 465 miliardi. Oggi 
ha rivelato Agnelli - la 
FIAT ha ancora circa 400 
miliardi di debiti a medio- 
lungo termine, mentre ha eli¬ 
minato quelli .1 breve 

Le contropartite di questo 
« risanamento » sono state pe¬ 
ro l'as~enza di una politica 
industriale lungimirante. il 
progressivo calo produttivo ed 
occupazionale, il trasferimen¬ 
to di importanti cesp.ti patri¬ 
moniali in sedi estere, una 
quota d: investimenti per 
addetto assai modesta, una 
politica di aumenti continui 
dei prezzi che alimenta l'in¬ 
flazione e riduce la base pro¬ 
duttiva. Ed anche di queste 
cose si dovrà parlare nell'al¬ 
tro dibattito, assai più im¬ 
portante. che si svolgerà in 
Senato nella seduta di vener¬ 
dì mattina. 

Michele Costa 


Sette arresti 
per l'assassinio 
del costruttore 
Mario Ceretto 

TORINO, 5 dicembre 
I carabinieri di Tonno han¬ 
no arrestato su ordine della 
magistratura, tra len sera e 
stamane, sette persone che 
nsultano implicate m un tra¬ 
gico sequestro di persona av¬ 
venuto un anno fa: quello 
dell’impresano edile di Cuor- 
gne Mano Ceretto. che fu ra¬ 
pito ai primi di maggio del 
75 e il cui corpo fu ritro¬ 
vato sepolto in un campo di 
granoturco ad Orbassano, nei 
pressi di Torino. 

Per questo episodio di cn- 
minalità, si trovano già in 
carcere una quindicina di per¬ 
sone. tra le quali Rocco Lo 
Presti, da molti indicato co¬ 
me il boss della mafia nella 
edilizia in provincia di To¬ 
nno. che e accusato di esse¬ 
re stato il mandante del ra¬ 
pimento di Ceretto. 
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VA A FUOCO LA FLOTTA AEREA 
ANTISOMMERGIBILE AUSTRALIANA 


NOWRA (Australia) — Metà della flotta 
aerea australiana per il pattugliamento anti¬ 
sommergibili è stata distrutta ieri da un 
incendio che ha reso inservibili sette vol¬ 
voli in un hangar della base di Nowra. Le fiamme hanno danneggiato altri cinque aerei. Le cause 
dal rogo, sviluppatosi poco dopo la rnewanotte. non sono state rete note. NELLA FOTO: il ministro 
australiano della Difesa Denis Killen (a destra) discute con un ufficiale di Marina tra I resti car¬ 
bonizzati degli aerei. 


Donati dall ' azien da dei trasporti municipalizzati di Torino 

Altri 20 pullman abitabili 
dai Piemonte per il Friuli 

Mille ore di lavoro gratuifo dei dipendenti per adattare gli automezzi 
alle esigenze dei terremotati - Un autobus tutto rosso sarà ia sezione 
del Partito comunista di Cornino, uno frazione disastrata di Forgaria 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 5 dicembre 

Il Piemonte continua a ri¬ 
versare solidarietà sul Friu¬ 
li, portando aiuto in ogni set¬ 
tore per contribuire oggi ad 
affrontare i problemi dell’e¬ 
mergenza ma guardando an¬ 
che a quelli della ricostru¬ 
zione. Regione. Comuni. Pro¬ 
vince. enti ed associazioni, 
cittadini di ogni condizione 
hanno lasciato nei paesi sini¬ 
strati friulani la testimonian¬ 
za della loro concreta pre¬ 
senza, della loro partecipa¬ 
zione al dramma che ha se¬ 
gnato la vita di migliaia di 
famiglie. 

Ieri mattina, prima dell'al¬ 
ba, sono partiti da Tonno 51 
dipendenti dell’Azienda tra¬ 
sporti municipalizzati del ca¬ 
poluogo piemontese, per ac¬ 
compagnare altri 20 pullman 
<21. con quello donato dalle 
sezioni comuniste delTATM ai 
compagni di Forgaria» attrez¬ 
zati per il pronto impiego ad 
abitazione, scuolabus, deposi 
to. Hanno sostato la notte a 
Campofomudo. da dove sono 
ripartiti questa mattina per 
consegnare 1 mezzi ai Comuni 
di Tavagnacco, Gemona, Toi- 
mezzo. 


bra che la soluzione adottata 
sia quella giusta: intanto, et 
siamo delti, cerchiamo di da¬ 
re riparo a qualche famiglia 
che nella tenda, d'mverno, non 
può starci; poi aiutiamo la 
scuola con qualche mezzo dei 
nostri e piu tardi si vedrà. 
Siamo ancora in tempo a di¬ 
scutere con gli amici irmlani 
quale potrà essere il futuro 
• contributo degù operai del- 
j l’ATM, accanto a quello di 
tutte le organizzazioni del Pie- 
1 monte ». 

j Assieme ai 2(1 autobus ver- 
J di. c'era quello tutto rosso che 
| lungo il viaggio verso la de- 
1 stinazionp. accompagnato dai 
compagni De Piero' e Turco 
della segreteria della Federa¬ 
zione. ha deviato a mezza 
j strada verso Cornino, una fra- 
| zione gravemente sinistrata 
| del connine di Forgana. Lo 
hanno « creato » i compagni 
delle 4 sezioni operaie del- 
l’ATM torinese lavorando fuo- 
i n orario; lo hanno portato 
| qui a loro spese perchè di- 
| venti la sede di una sezione, 
per dare ad altri compagni 
la possibilità di discutere fra 
I loro e con la gente, in un am- 
] biente sufficientemente con- 
I fortevole. 1 problemi del Friu¬ 
li e della sua rinascita 

Rino Maddalozzo 


Quindicenne 
denuncia: j 

« Mi hanno j 
violentata in tre » l 

•SAVONA. 5 dicembre j 
11 vim» tumefatto, graffia- 1 
ture 111 tutto il corpo, una I 
ragazza d. »5 anni si e pre- • 
sentala aH'ospedale « ll.tn Pao l 
lo » d: Savona, dicendo di es- j 
sere stata violentata da tre ( 
giovani, ai un prato, sulle al- , 
ture di Spotorno. nella Rine- j 
ra ligure di ponente 
La ragazza, che abita a Spo- • 
tomo con la famiglia, ha rac- ! 
contato d: essere salita in au- • 
to con tre giovani dei jiusto 
che l'avevano invitata a fa¬ 
re una gita neH'immediato 
entroterra 

I-» ragazza ha denunciato * 
ehe 1 tre l’hanno costretta a j 
bere whisky e poi l’hanno vio¬ 
lentata a turno eri abbanriona- 
, ta piangente su un prato. » 
1 Accompagnala dal padre al | 
1 ì'osperiale « San Paolo ». la , 
j ragazza •- stai» sottoposta a j 
j visita ginecologica. Le sue j 
| e»roria/:on. sono state giu i 
! dicale guaribili m una deci- 
I na d: giorni. I 


DAL CORRISPONDENTE 

TRAPANI. 5 dicembie 

Ad un mese dalla tragica 
alluvione di Trapani. Stato e 
Regione non hanno ancora 
varato 1 piowednnenti legi 
slittivi per la ricostruzione e 
la ripresa economica, mentre 
la città si organizza, reagi¬ 
sce con la lotta unitaria e 
pretende mi modo di governa¬ 
re diverso Oggi, nel corso di 
un affollatissimo incontro di- 
battito organizzato dal PCI, 
presenti» il compagno sen. 
Paolo Bufalini, della segrete¬ 
ria nazionale, è -.tato presen¬ 
tato e discusso il dossier che 
documenta le pesanti respon 
sabilitn nell’alluvione 

Un dossier di mi centinaio 
di pagine, corredato da do¬ 
cumenti importanti coinè il 
piano regolatore di venti an¬ 
ni ta sistematicamente buli¬ 
cato, il piano compì disumile 
di tre anni fu rimasto sulla 
carta per non intaccare gli 
interessi della speculazione, 
e poi l'elenco dei sindaci del¬ 
l'alluvione, tutti e sette de¬ 
mocristiani, l'elenco dei com¬ 
ponenti delle commissioni 
edilizie, il testo della denun¬ 
cia popolare e l'appello de¬ 
gli intellettuali e dei parroci. 

« Con questa inchiesta — 
ha detto il compagno Giu¬ 
seppe Manzo, segretario del 
Comitato comunale comunista 
di Trapani, dopo aver letto 
alciun brani del dossier che 
verrà stampalo e distnbuto 
in migliaia di copie — cer 
chiamo di dine ima prima ri¬ 
sposta ragionata a chi so¬ 
stiene che l'alluvione e stata 
solo ima disgrazia che nes¬ 
suna opera dell’uomo avrebbe 
potuto evitare. Noi ritenia¬ 
mo che si debba parlare di 
disastro colposo ». 

Il compagno Paolo Bufalinl, 
rispondendo alle domande del¬ 
la gente e riferendosi al si¬ 
gnificato da dare allinchiesta 
condotta dai comunisti, ha 
affermato: « Trapani ha bi¬ 
sogno di unità di tutte le for¬ 
ze democratiche, imita nella 
chiarezza, per fare opera di 
giustizia nei confronti delle 
vittime innocenti dell’incuria, 
del disastro colposo. Il me¬ 
moriale messo insieme e se¬ 
no. obiettivo, di estremo in¬ 
teresse e contiene cose im¬ 
pressionanti sul malgoverno 
di questa città. Noi non por¬ 
tiamo alla gente di Trapani 
solo solidarietà, stiamo pre¬ 
mendo a Roma sul governo 
perchè si provveda a riparare 
1 danni, perchè si ponga ma¬ 
no all’opera di costruzione 
delle opere di ditesi! della cit¬ 
tà. perchè ci siano stanzia¬ 
menti particolari ed adeguati. 

« Con questo dossier ab¬ 
biamo documentato — ha ag¬ 
giunto il compagno Bufulmi 
che ha risposto anche a do¬ 
mande sul compromesso sto¬ 
rico. sull'austerità, sull'abor¬ 
to. sul Concordato — come 
le cose sono andate in que¬ 
sti anni di malgoverno. Sa¬ 
rebbe grave se. dopo avere 
strappato le somme per rico¬ 
struire e difendere Trapani, 
si continuasse col malcostu¬ 
me. E' necessario mettere fi¬ 
ne «il metodo dell'imbroglio 
e battersi, con tutte le forze 
democratiche, per un cam¬ 
biamento nei modo di ammi 
msf rare » 

li compagno Valerio Veltro- 
ili. segretario della Federa 
zione ( onumista, ha sostenuto 
che Stato e Regione devono 
dare a Trapani mi piano or¬ 
ganico per ricostruire la re 
te fognante vecchia d: un se¬ 
colo. per sistemare 1 tre ba¬ 
cini idrografici che straripa¬ 
no ad ogni pioggia distruggen¬ 
do 1 vigneti e le colture, per 
canalizzare le acque che scen¬ 
dono con violenza dalla mon¬ 
tagna che sovrasta la citta. 
Bisogna prevedere anche 
strumenti di controllo popo¬ 
lare su come verranno spesi 
: fondi; da qui la proposta 
del Partito comunista di isti¬ 
tuire un servizio speciale di 
nomimi regionale per la ese¬ 
cuzione in tempi rapidi del¬ 
le opere, coordinando le mi 
native ed evitando sprechi. 

Grande interesso ha susci¬ 
tato la lettura di alcuni bra¬ 


ni del dosstc r che sara anche 
presentato alla Fiocina delia 
Repubblica di Trapani che 
ha m corso una inchiesta pe 
naie per imaitre ai colpevoli 
del disastro. 

A Palermo, intanto, qual 
che giorno ta e stata dopo 
sitata l'inchiesta dell'ispetio 
le regionale Orlandi, s: at¬ 
tende adesso la sua pubbli 
ea/iom» che verrà latta dal 
presidente della Regione noti- 
figlio aH'Assemblea regionale 
siciliana 

I.a documentazione fornita 
dal Partito comunista non si 
1 derise*» soltanto alla causa 
della mancata realizzazione 
delle ojH-re di ddesa del suo¬ 
lo. sui come il Comune di Tra¬ 
pani ha perso : finanziamen¬ 
ti sulle fognature Con nomi 
<» cognomi il dossier smasche¬ 
ra 1 gruppi di potere, anche 
mafiosi, legali alla DC e alle 
grandi famiglie agrarie che 


hanno realizzato il malgover¬ 
no «causa prilliipalo lioll'nl- 
luvtonc di Trapali) ». I quar¬ 
tini! investiti <* distrutti dal- 
l'alluvioiu» nacquero sulle ter¬ 
re di alcune grandi lamiglia 
1 agrarie famiglie che nel do¬ 
poguerra si sono collegato, 
sul tei reno della rendita fon 
diaria, con la speoula/iono 
I maliosa 

Ni sviluppano proprio In 
quegli anni le lori lino di ex 
gabellati clic si impadroni¬ 
rono delle tei re, è nata cosi 
un'allcun/u tra 1 grandi ngra- 
11 e 1 nuovi mafiosi, attraver 
so la mediazione di alcuni 
istituti buia ari trapanesi 
("e un intreccio di puren 
tele tra potentati politici, ma 
liosi ed economici, c'è lui lun 
go cìclici» di scandali doni 
mentati in cui vi sono coni 
| volti uomini di pi uno piano 
j della DC trapanese. 


UNA SPIRALE DI VIOLENZA E PROVOCAZIONE 

Attentati a catena 
nel Pisano contro 
sezioni di partiti 

L'ultimo atto dei teppisti fascisti è avvenuto ai danni 
della Casa del popolo di Campi • Una manifestazio¬ 
ne dì protesta presenti i rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici - Un comunicato della Federazione del PCI 


DALL'INVIATO 

PISA. 5 dicembre 
Come ;i Viareggio nel 75 
quando la citta conobbe In 
tensione creata (lugli attenta¬ 
ti dinamitardi, 1 fascisi! — 
metodi diversi, stessa torni 
cu — cercano di innescare a 
Pisa una spirale di violenza 
e provocazione, cinque atten 
tati conno sedi del nostro 
partito <» circoli ARCI, rul¬ 
limi! compiuto questa notte 
contro la Casa del popolo di 
Campo, una frazione a sei 
chilometri dalla citta Questo 
episodio segue di pochi giorni 
l'incendio della sezione comu¬ 
nista di Polla Fiorentina, il 
tentativo di incendio compiu¬ 
to alle sezioni del PCI e del 
PSI di Sant'Ermete c di solo 
24 ore l'incendio della sezio¬ 
ne del PCI rii Migliarino e 
la devastazione del circolo 
ARCI di Nodiea e la sezione 
comunista (le « 1 passi ». 

Un vero e proprio « rimi » 
che avrebbe dovuto sollecitine 
(la parte delle forze di poli 
zia lina maggiore vigilanza, 
tenuto conto che Pisa e sta 
ta piu volte a] centro di epi 
sodi cti provocazione e violen- 
' za L'azione di questo « grup 
po » di teppisti (composto ria 
almeno 5 fascisti, secondo gli 
ìnvc-tigutori 1 ha cicalo aliai 
Hit* fra 1 cittadini anche se gli 
inquirenti ritengono elle si 
I tratti di atti «empiuti da He 
menti giovimi laguri nlt'ain- 
I b.ente della malavita Non ci 
dobbiamo dimeni ìcaie pero 
che molle volte — e proprio 
Fini iuesta Occorsa» ha (limo 
strato che i neofascisti si scr 
vnno di delinquenti comuni 
per le loro imprese crimino¬ 
se — 1 furti di pochi spie 
doli servono a mascherare 
ben altri obiettivi A Campo 
1 teppisti, penetrati nei loia 
1: a piano terra della Casa del 
popolo, dopo aver forzati» la 
serranda di una finestra e in¬ 
franto il vetro, hanno scassi 
nato le cassette dei «Ilipper*-» 
Sai.li al pruno piano nello 
stabile hanno forza.«> la por 
ta della stanza dova m »v«iì 
gono le riunioni delia »c/u> 
l ne comunista di ('.tmp .1 Gli 
1 ignoti hanno rovesd.'.to per 
t terra materiale propagandisti 
‘ co. documenti rmvenu»: tu 1 
1 casseiti. l.i bandiera risila .v- 


zinne e strappato 1 flit della 
! luce elettrica. 

La ipotesi che si tratti 
| degli stessi individui è av- 
| vaiorata da alcune circo- 
| stanze prima 1 ubano e poi 
I devastano A Migliarino han¬ 
no biadato la bandiera del 
j partito e quella della FOCI, 
a Campo hanno rovesciato 
sulla bandiera l’intero conte- 
nulo dei mobili calpestando 
poi il tutto Anche la tecnica 
pei penetrare nei loculi e 
sempre I.» stessa, si forza o 
si rompe il vetro di una fi 
nestia l’er il momento gli 
! inquirenti — carabinieri e po 
i lizia e magistratura — non 
I sono approdati ud Blcun ri- 
I saltato concreto. 

Nella Casa del popolo di 
.Migliarino si è svolta una ma¬ 
nifestazione antifuscistii con 
l'inlcivento di rappresentan¬ 
ti (lell'ANPI, del PSI, del PCI. 
I della DC. del sindaco di Vec¬ 
chiaia» Anche a « I passi » si 
e svolta un'analoga manife¬ 
stazione di protesta. La Fe¬ 
derazione provinciale comuni¬ 
sta in un suo comunicato sot¬ 
tolinea la necessità « rii una 
attenta vigilanza nelle sedi e 
l'unita di tutte le forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste per 
impedire il ripetersi di que¬ 
sti episodi criminali. 

Giorgio Sgherri 


; PROVINCIA 
I DI PARMA 


l T>ah Amministrazione pro- 
| vinciate di Parma e stato 
| bandito il concorso per ia co- 
! penar.» di UN POSTO di 

PERITO CHIMICO 

i presso il I-iboratono provin- 
I naie (li Igiene e profilassi. 
I SCADENZA 10 (liceinbre 1976. 
I Per intorniar ioni rivolgersi 
| Hua i-« greteria generale deì- 
j la Provini ia - L'flicio personale. 

j Parma 27 novembre 1976. 

j II SEGRETARIO GEN. 

J Unti. Elvio Coccola riti 
, IL PRESIDENTE 

1 \rturo Montanini 


« E’ questa la nostra secon¬ 
da spedizione — ci dice il pre¬ 
sidente dell'ATM di Torino, 
compagno Bertoni — dopo 
quella delle 24 unità portate 
in Fnuh lo scorso mese, fra 
cu: c'era un mezzo « speri¬ 
mentale » trasformato dai no- j 
stn operai in vera e propria j 
abitazione. Per questi, che co¬ 
me azienda abbiamo nuova¬ 
mente messo a disposizione, 
tutto il lavoro di ristruttura¬ 
zione e adattamento ali'uso 
che volevamo dargli è stato 
assunto volontariamente dai 
nostri dipendenti, erse hanno 
impiegato fuori lavoro un mi- I 
gliaio di ore circa e, con : i 
fondi della sottoscrizione in- ! 
tema, poco meno di 5 milio¬ 
ni. r.anno acquistato mobili e 
suope'.letiil: » 

Le « case » dell'ATM. anche 
se derivate da vecchi auto¬ 
bus in disarmo, sono qual¬ 
cosa di piu e di meglio di 
qualsiasi roulotte, nello spa¬ 
zio riservato alia cabina di 
guida si sono ricavati in mo- « 
do tutt altro che approssima¬ 
tivo 1 servizi; ai centro la 
cucina ( tavolo, sedie, arma¬ 
dietti. stufa) e sulla parte po¬ 
steriore i 4 lettini a doppio 
castello. 

« All’intemo dell'azienda — 
ci dicono alcuni operai che 
per un po’ abbiamo intratte¬ 
nuto a Campoformìdo — 
quando s: è saputo cosa era 
successo in Fnuli. ci si è su¬ 
bito preoccupati tutti di ve¬ 
dere quello che era possibile 
fare con te nostre capacità. 
Abbiamo discusso parecchio, 
mentre era in corso la sotto¬ 
scrizione in denaro, e 01 sem- 



Dolce A compagna 
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Citroen GS, je t'aime. 


Citroen GS 1015 cc: in versione GSpeci.il. Berlina o Break, c GSX. Citroen GS 1220 cc: in versione Club, Break e Palla?. 
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Ieri sera i dimostranti hanno tolto il blocco 

Ignora il pericolo 
della diossina la protesta 
esasperata di Seveso 

Solo una piccola parte dc^li sfollati lia preso parte alla dimo¬ 
strazione * Le responsabilità sulla minimizzazione dei rischi 


MILANO, 5 dii emliie 

Stasera la situazione a Se¬ 
veso e tornata normale; i t.i 
mostranti hanno tolto il idi 
colato e la tenda con cui ino¬ 
lio bloccato dalle due di icn 
pomeriggio la superstrada Mi 
iano Meda; il tratto di corso 
Isonzo e via Vignazzola, due 
delle strade della zona A. 
è stato sgomberato, ina un 
gruppetto di una trentina di 
persone è rimasto nella zona 
stessa con l'intenzione, come 
hanno dichiarato alcuni espo¬ 
nenti del « comitato artigia¬ 
ni ». di consentire al traffico 
automobilistico di transitare 
nelle vie dell'area maggior¬ 
mente inquinata dalla diossina 
e per evitare che polizia e 
carabinieri ripristinino gli 
sbarramenti. 

Bisogna dire, per quanto 
possa dispiacere, che come ac¬ 
cadde il dieci ottobre, quan¬ 
do migliaia di manifest uni 
invasero la zona A per mia 
giornata, anche stavolta ha 
vinto la diossina. Nel senso 
che centinaia di persone Han¬ 
no camminato, sostato su stra¬ 
de inquinate, qualche sfolla*.i 
e entrato nelle case conci- 
minate. Ha vinto la dios¬ 
sina perché ha vinto la in ve¬ 
dibile negazione dei liscili di 
questo potente tossico. Centi¬ 
naia di automobilisti sono sia¬ 
ti costretti dai dimostranti a 
transitare per corso Ison io. 
chiuso per una lunghezza d; 
qualche centinaio di metri dal 
t! agosto scorso, perché inqui¬ 
nato. 

Il blocco della superstrada 
è continuato per tutta la 'lot¬ 
te, circa duecento manifestan¬ 
ti sulla superstrada e lungo i 
due raccordi, le tenebre rode 
dalla luce dei falò. 


Questo pomeriggio il traffi¬ 
co automobilistico e stato in¬ 
tenso e lunghe colonne di 
macchine sono sfilate per cor 
so Isonzo, incanalate dai di 
mostranti. Pochi carabinieri, 
qualche agente della polizia 
stradale, nessuna autorità. K 
bisogna dire che molto proba 
lutulente il dialogo sarebbe 
stato molto ditlicile, se n-'ii 
impossibile. Questa notte un 
gruppo di manifestanti canta¬ 
va « A Barlassina abbiamo viti 
lo la diossina » il brano di 
una incredibile canzoncina lan¬ 
ciala da quelli di Comunione 
e Liberazione, per ridicolizza¬ 
re il pericolo del terribile ve¬ 
leno. 

La clamorosa manifestazio¬ 
ne non e giunta inattesa. K' 
stata la conclusione di una 
campagna che e andata eie 
stendo in questi ultimi tempi: 
1 cartelli che sulla supers’ra¬ 
da. m (piatirò lingue, annuo- 
davano elle si transitava m 
una zona inquinata, sono -ta. i 
ricoperti con vernice bianca; 
gli operai delle imprese c.ie 
lavorano alla costruzione dd 
la recinzione della zona A so¬ 
no stati costretti ad interrom¬ 
pere il lavoro; sui muri di 
Seveso sono apparsi striscio 
111 con lo slogan: « No all’i'i- 
ceneritore. Seveso non deve 
diventare Limmondezzaio del¬ 
la Finanza »; poi un altro tua- 
intesto, anonimo, nel quale ; : 
dice no alla recinzione, ai! i 
defoliazione. al torno di i*i t- 
neriniento. si alla riapertura 
di corso Isonzo e di via Vi 
gnuzzolu ile due strade occu¬ 
pate ieri e oggi dai dimostrali 
tii e alla richiesta di un grup¬ 
po di medici tira cui il neode¬ 
putato de Trabucchi 1 che han¬ 
no chiesto di poter andare c 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 
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! Bolzano 
Verona 
' Tritile 
, Vcneia 
Milano 
' Torino 
/■ Cuneo 
' ! Genova 
j Bologna 
Firenze 
• Pila 
/j Ancona 
| Perugia 
j Pescara 


9 
7 
7 

10 
6 
6 
4 

13 
9 
9 
9 

11 
6 

15 

L'Aquila —2 n p. 


—5 

—4 

5 
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—2 
—4 
—4 
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4 
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5 
1 
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Roma 
Campob. 

Bari 
Napoli 
j Potenza 
! Catanz. 

| Reggio C. Il 
j Messina 11 
i Palermo 
i Catania 
Alghero 
Cagliari 


10 

5 
16 
U 

6 
10 
18 

15 
14 

16 
12 
11 


l.a \ asta ilrprrsMMUt* rii* tomprrmlc l Kuropa •* il M«!it«*rraiiru tritili* 
a ratinarsi nella sita parli* ìiirriiliunalr. Sulla penisola italiana i calori 
tirila ptvHslime statini» raggiungenti» la normalità, tuttavia Ir nostri* 
regioni sono ancora interessate ila velini perturbazioni alinoaitate ila ini 
comngtiameiito ili correnti siiil-iK-eiilentali. Il tempii rimarrà orientato 
minique verso la variabilità, ma Con Ireipirnti accenti al |H*ggtoramrnln 
l.r regioni della fascia tirrenica e quelle meridionali som» piti soggette 
alla presenza di annnvidamenti associati a precipitazioni, turbe «li tipo 
temporalesco e. durante il corso della giornata, si avrà mi aumento della 
nuvolosità anchr sulle rrgioiii nord-ocridrutali r il relativo settore al¬ 
pino per il sopraggitmgere di una perturbazione proveniente dalla Tran¬ 
cia. Si potranno avere nevicate sui rilievi a| di sopra dei I.IOO-IJVOO 
metri di altitudine. I_a pianura juidaua sarà interessata «la banchi iti 
nrhhU. specie durante le ore notturne. I_a temperatura m*ii/a notevoli 
variazioni. 

Sirio 


Luca Pavnlini 

Direttore 

Claudio Petruccioli 

Condirettore 

Bruno Knriotti 

I)::r!»nr<* responso t)!> 
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Milano numero 551»» del 4 1-1055 
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questa sera sul 
2’canale ore 22 

Amaro 
del Piave 


COMUNE 
DI BOLLATE 

PROVINCIA Di MILANO 



IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 7 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 

AVVERTE 

che indirà gara di licitazione 
privata per la costruzione del¬ 
le opere di urbanizzazione 
primarie del terreno IMF 1 
Via Verdi, per l’impono a 
base d’asta di L. 113.003.670 e 
sara tenuta col metodo di cui 
all'art. 1 lettera at della citata 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Chi intende partecipare alla 
gara dovrà fare dopianda di 
invito al sottoscritto entro e 
non oltre le ore 12 del 15 di¬ 
cembre 1976. 

I.a richiesta dòmito non vin¬ 
cola questa Amministrazione 

Bollate. 24 novembre 19Tb. 

IL SINDACO 
Dr. Rolando Russo 


vivere nella zona A per (limo 
strare che non c'e pericolo. 

Ieri, infine, la manifesta si->■ 
ne. Cartelli e striscioni poh- 
mici contro la Regione e la 
Provincia, richiesta di apertu¬ 
ra di corso Isonzo, accenti p<. 
temici contro il Comune <u 
Meda «che si accusa di ess.*- 
ie stalo favorito in questa 
I sciagurata circostanza a • | an 
no di Seveso», no al forno di 
incenerimento. 

Questa volta, a differenza 
del 1(1 ottobre, protagonisti 
della manifestazione non on-> 
stati gli sfollati dalla zona A 
Ce ucraini pochissimi e un lo 
1 io comitato ha preso chini.i- 
mente le distanze dall'agt:.. 
zinne condotta dal «comi!.no 
popolare » che si e costipino 
contro l'inceneritore. Con que¬ 
sta campagna, dicono gli 'sfol¬ 
lati, si crea ulteriore confu¬ 
sione. noi vogliamo « tm'e 
quelle opere che serviranno s*l 
recupero della zona inquina¬ 
ta ». Vogliamo tornare ielle 
nostre case, dicono in sostan¬ 
za. e perciò siamo contrari a 
tutto ciò che intralcia o ritar¬ 
da la bonifica del territoiio 
contaminato. 

Protagonisti della manifesta¬ 
zione sono stavolta soprattut¬ 
to artigiani di Seveso e della 
frazione di Barticeana e mol¬ 
ti abitanti di quest ultima lo¬ 
calità. I primi sono danneg¬ 
giati dalla situazione esisten¬ 
te. (Ialiti paura creata in Ita¬ 
lia e alPestero dalla diossina; 
per ì secondi all’antica con¬ 
vinzione di essere trascurati 
nei confronti del centro di .Se¬ 
veso, si aggiungono i disagi 
derivanti dal fatto che la 
chiusura di corso Isonzo im¬ 
pone un lungo giro a quanti 
devono raggiungere Seveso e 
altri comuni. 

E - fuori dubbio che per 
molli artigiani e piccoli ope¬ 
ratori economici esiste una 
situazione pesanti*, cosi come 
sono reali i disagi della po¬ 
polazione di Baniccana che. 
non a caso, fu per buona par¬ 
te a fianco degli sfollati du 
rame l'invasione del 10 otto¬ 
bre. Ma é altrettanto indub¬ 
bio che all’origine di queste 
gravi iniziative, di queste scon¬ 
certami sfide al rischio di 
contaminazione, c'è. al di là 
delle singole richieste, una 
tremenda sottovalutazione del 
pericolo rappresentato dalla 
diossina, la convinzione, ripe¬ 
tutamente espressa, che si 
tratta di «balle» raccontate 
dai giornali e dalla televisio¬ 
ne, di manovre messe in at¬ 
to non si sa bene da chi per 
« fregare » quelli di -Seveso a 
vantaggio di altre zone. 

I responsabili di questa gra 
ve situazione di minimizzazio¬ 
ne del pericolo rappresenta¬ 
to dalla diossina sono parec¬ 
chi. Ci sono medici che vo¬ 
gliono andare a vivere nella 
zona A e quelli che proprio 
il 1(1 ottobre scorso firmaro¬ 
no suU’Arrenrre una dichiara¬ 
zione. diffusa a cura della 
DC provinciale, in cui si af¬ 
fermava, in sostanza, che la 
diossina non fa poi cosi male 
come si dice; c’è Comunione 
e Liberazione, col suo oltran¬ 
zismo antiabortista, che Fin- 
duce a svolgere una incoscien¬ 
te campagna di sottovaluta¬ 
zione del pericolo; ce il cle¬ 
ro che. per lo stesso motivo 
(e anche di fronte ad una 
strumentalizzazione di segno 
opposto i non usa del suo in¬ 
dubbio prestigio fra la gen¬ 
te della Brianza per denuncia¬ 
re i tremendi pericoli della 
contaminazione da diossina 
che. è ovvio, non sono solo 
quelli della possibile nascita 
di bambini malformati. 

Ma a queste responsabilità 
occorre aggiungere la caren 
za di informazione. Si è det¬ 
to che non bisogna creare al 
larniismi. e siamo d'accordo. 
Occorre però informare la 
gente che ci sono quaranta 
casi di cloracne: dire che 
quattro mucche che avevano 
mangiato erba inquinata del¬ 
la zona A sono morte ridotte 
pelle e ossa e che è stata tro¬ 
vata diossina nel loro fegato, 
che sono state uccise dalla 
diossina; che ci sono abitanti 
della zona A in ospedale col 
mal di fegato. Queste rose, 
invece, si sanno solo attra¬ 
verso indiscrezioni giornalisti- 
che e. quindi, non in modo 
sempre corretto. 

Bisogna aggiungere, anche, 
i! fatto che ì carabinieri man 
dati a sorvegliare la zona A 
sono privi di qualsiasi prole 
rione ’ » la gente, vedendoli, 
pensa che allora il pericolo 
non c'e o e ingigantito dai 
' giornali. 

' In questi ampi spazi passa 
' 'a sfiducia, passa la strumen- 
■ ' talizzazione. avanza il «pam 
1 to della diossina ». Alla Roche 
fa comodo la minimizzazione 
perchè spera di cavarsela a 
buon mercato: ì conservatori 
e i qualunquisti tentano d; 
sfruttare il disagio e li mal 
contento per cercare di sere 
ditare le istituzioni. Il proble 
ma della salute passa in se¬ 
condo piano, con tutte ie tre¬ 
mende conseguenze che que 
sto fatto può avere. 

Stasera e finita la nximfe 
stazione di protesta. Alcuni 
dimostranti hanno avuto uri 
col. quio con il ministro Vit¬ 
torino Colombo che ha assi¬ 
curato « il suo interessamen¬ 
to ». In serata si è tenuta una 
riunione in Regione sulla si 
tuazione. Ma per evitare che 
la bonifica non si faccia oc¬ 
corre chiarezza da parte di 
tutri. a cominciare dalla DC 
che non può giocare su tre 
tavoli, alla Regione, al Comu 
ne. in comitati vari. A cinque 
mesi dalla nube tossica biso 
gna smetterla con i giochetti 
e le furbizie f-o si è già far 
?<» troppo sulla pelle della 
gente. 

Ennio Eiena 



Scelta non convenzionale In apertura di stagione 

Un grande Malipiero 
(ma poco pubblico) 
per l’inaugurazione 
della Fenice 

I 

i 

| «Torneo notturno» un capolavoro anche se discutiti 
1 le la realizzazione - «Bastiano e Bastiana» di Mozart 


Un momento del blocco della superstrada nei pressi di Seyeso. 


SERVIZIO 

VENEZIA, 5 dicembre 

Scilo spettacolo ({'apertura 
della stagione della Fenice ni 
sottolineata come scelta non 
convenzionale e /elice la prò 
posta del Torneo noi turilo di 
Gianiruncesco Malipiero. un 
capolavoro la cui presenza 
fluidificava positivamente la 
serata, pur se in una realiz¬ 
zazione per diversi aspetti di 
scutihile. 

Scritto nel là'Jd. c concor¬ 
demente considerato un mo¬ 
mento essenziale e riassunti 
rii di tutta la prima fase del 
teatro di Malipiero. il Tomeo 
notturno non ha una trama 
nel senso convenzionale del 
termine, si articola in sette 
brevi scene sette pannelli 
staccati, in cui assistiamo al 
conflitto di due personaggi 
simbolici, il Disperato c lo 


Tensione in centro per una marcia di qualche migliaio di giovani 

Corteo contro il caro-cinema: 
sospese a Roma 3 proiezioni 

I manifestanti hanno preteso di leggere agli spettatori un comuni¬ 
cato - Scene di panico - Imponente spiegamento di forze di polizia 


ROMA, a dicembre 

Sono partiti m tremila e so 
no arrivati in trecento, al*tu 
versando il ventre rii Roma 
seguiti da un imponente io*"- 
gamento di forze (li polizia. 
Tre tappe, in altrettanti < i.i“- 
ma: hanno fatto interrompere 
le proiezioni ed hanno impo¬ 
sto agli spettatori la lettura 
di un comunicato, firmato 
« coordinamento circoli giova¬ 
nili ». Per due volte hanno tro¬ 
vato indifferenza, la terza un.. 
selva di fischi. In tutti ì casi 
hanno provocato tensione e 
panico. Molte persone ha.ino 
preso per mano i loro bambi¬ 
ni e nanno abbandonato oi 
corsa il locale rinunciando a 
vedere il secondo tempo de! 
film. Alcuni prima di uscite 
sono anche passati dal botte¬ 
ghino per farsi rimborsare il 
prezzo del biglietto. 

La marcia organizzata ò.» ! 
« coordinamento circoli giova¬ 
nili romani » < una nuova sigla 
sotto la quale si sono raccolti 
giovani provenienti ria .avi 
gruppi dell'uh nisinist ra i è c >■ 
minciata alle 16.30 in piazza 
Masti, a Trastevere, e si e con¬ 
clusa alle 1!» in piazza del Po¬ 
polo. Il corteo, formato quasi 
esclusivamente da giovani tri 
i quindici e i vent anni, era 
aperto da uno striscione che 
diceva cosi: «Contro la stan¬ 
gata prima visione ribassata >. 
Gridando vari slogan con*ro 
il caro-cinema, i manifestanti 
sono arrivati poco prima del¬ 
le 17 in piazza Sminino e -i 
sono fermati davanti al cine¬ 
ma Reale- 

In questa e in altre tre sai * 
cinematografiche del centro, 
come si ricorderà, domenica 
l'altra c'erano stati violanti 
tafferugli, provocati ria gruppi 
di giovani che avevano fai* » 
irruzione nei locali facendo 
danni, seminando il panico 
tra gli spettatori e tentando di 
attuare l'autoriduzione (lei 
prezzo del biglietto «di 2.:M) 
lirei a 0461 lire. 

Davanti al cinema Reale 
il corteo è rimasto fermo per 
una decina d. minuti, mentre 
sei giovani, accompagnati da 
alcuni funzionar: di polizia, 
chiedevano ai direttore de- 
locale di interrompere io 
spettacolo, riuscendo co.'i a 
iez-ere ai pubblico un comu¬ 
nicato di trenta righe datti¬ 
loscritte. " .Yc; cinema della 
nostra periferia - - diceva 
tra 1 altro il :e-to arriva 
no solo 'i/iin!!ldi sottoprodot¬ 
ti ratti ».v misura per incul¬ 
tura i loro miti d: violenza, 
inda utuu’.isrio. ina -; hiii'mo. 
a> reflazione ;»<»»«:» a >•-. 

Mentre la iL-lega/.onc leg 
2 :*v.i .:. pnbbl.co. <i.i ::nr: .-. 
sentivano le grida degl; slo¬ 
gan. i :ie d.velò.iva!:.» .-v.npi'e 
più forti. I^« ,r. in p> 


La difesa di Pelosi ricorre in Cassazione 

Omicidio Pasolini: 
due sentenze 
che si contraddicono 


t 


ROMA, ó dicembre 

Spetterà ormai alla Cassa¬ 
zione concludere l'tter giudi¬ 
ziario suH'omiciriio di Pici- 
Paolo Pasolini. Dopo la sen¬ 
tenza della Corte di Appello 
dei minorenni che ha con 
fermato la condanna di Giu¬ 
seppe Pelosi ad oltre !t an¬ 
ni di reclusione, la difesa del 
giovane imputato ha già di¬ 
chiarato che presenterà ri 
corso alla suprema Corte. 1 
motivi del ricorso rignarde- 
rebliero diversi aspetti della 
intera vicenda giudiziaria ma 
particolarmente esso si in¬ 
centrerà su due precisi ele¬ 
menti. 

Innanzitutto la motivazione 
della sentenza di primo gra¬ 
do viene considerata dalla di¬ 
fesa di Pelosi come un gros¬ 
so errore giudiziario. In quel¬ 
la sentenza, infatti Pelosi fu 
condannato per omicidio vo¬ 
lontario in concorso con al¬ 
tri malgrado che il suo rin¬ 
vio a giudizio riguardasse 
soltanto l'omicidio volontario. 

Poteva il tribunale dei mi¬ 
norenni cambiare il reato di 
accusa? Su questo interroga¬ 
tivo vi sono numerose rispo¬ 
ste sia in senso affermativo, 
sia in quello negativo. Tutta¬ 
via il PG doti. Guasco, nel 
pro^e.-so rii appello, ha soste¬ 
nuto che il tribunale dei mi¬ 
norenni ha commesso un er¬ 
rore giudiziario che a suo 
parere però e stato sanato con 
la sentenza di sabato scor¬ 
so. Gitieseppe Pelosi lia avuio 


la stessa pena; però la moti¬ 
vazione è ritornata quella di 
orgine e cioè per « omicidio 
volontario ». 

L'altro aspetto giuridico su 
cui sarà chiamata a decidere 
la Corte di Cassazione riguar¬ 
da invece la personalità dello 
imputato. Il tribunale dei mi¬ 
norenni ordinò una perizia 
psichiatrica ad alcuni illustri 
clinici, e il suo risultato ave 
va stabilito che « Pino » era 
da considerarsi un immatu¬ 
ro. 

II tribunale dei minoren¬ 
ni non tenne conto di questa 
perizia traendo delle conclu¬ 
sioni diverse. Iti particolare 
fu accettato il principio che 
anche un immaturo può es¬ 
sere in grado di intendere e 
di volere e quindi le respon¬ 
sabilità penali non sono per 
questo superate. 

I 2 i sorte del giovane ucci¬ 
sore rii Pier Paolo Pasolini 
rimane pertanto ancora ap¬ 
pesa ad un filo di speranza 
cioè alia decisione che pren 
riera la Cassazione. Anche per 
quest'uh ima fase giudiziaria, 
la difesa di Pelosi potrà av¬ 
valersi dell'assenza dei rap¬ 
presentanti di parte civile che 
si sono ritirati alla vigilia 
della sentenza di primo gra¬ 
do. Questa iniziativa era sta 
ta suggerita dagli stessi fami¬ 
liari dell'ucciso che non vole¬ 
vano infierire contro un gio¬ 
vane emarginato ma solamen¬ 
te difendere la memoria dei 
Io scrittore. 

f. S. 


ROMA - Due già arrestati 


* n. :iì:n:rz 

i iìt* 


r.frnp.t » <1^ 
.«ano ; orni a 


Tutti giovanissimi 
gli autori della 
sanguinosa rapina 


:<> .in ai'.; i- corrioni •- per tir. 
peri ire che r; es-t-ro zi: 
incidenti dell'.i'.tra .-et tinta 
na Davanti al botteghino del 
cinema, intanto, la zer.te 
accalcava per protestare so 
prattutto intere famiz'.ie che 
alla fine, rimborso o non rim¬ 
borso. hanno preferito allori 
tanar.--: alia svelta. 

Finita la lettura del conni 
meato la marcia e ripres.» 
attraverso largo Argentina, 
corso Yittorio. fino a piazz-i 
Cavour. Qui nuova sosta da¬ 
vanti all'Adriano: stessa ir 
ruzione. stesse scene d: paura 
e proteste, fino a quando il 
corteo iche intanto sera ri¬ 
dotto a meta » non ha npre 
so il suo cammino. Mezz'ori 
dopo c giunto in piazza de! 
Popolo, e anche qui centinaia 
di poliziotti erano stati fa' 
ti confluire per con* oliare 
la situazione. 

Le stesse scene sono 
quindi ripetute nel vicinissi¬ 
mo Metropolitan d: via del 
Corso, mentre qualche centi 
naio di giovani al centro del 
la piazza s: dava a c.o.h. zo 
'.lardici, accendendo faio e or 
gamzzando ziro:orni. 

se. c. 


ROMA. 5 dicembre 

Sono tu::: g:ovani»inii gl: 
autori della .sanguinosa rapi 
r.a di venerdì sera ..Ila gioie! 
lena ci: viale Som.èia Li p.*- 
li/.a i: avrebbe ,<U a'dicati. 
Sono -ci: il x trini.* *■ Y;n: 
c:o leeone*u. ;1 diciassetten¬ 
ne ucciso dal titolare dei ne¬ 
gozio. Due rii loro som» già 
stati arrestati. S; iratta rii 
Angelo Taitano. ipraruiom; 
nato « Curilo » e Yin» enzo Bar¬ 
bera. detto « Kr !.ip;s»». En¬ 
trambi iranno 17 anni e an¬ 
che loro, come Yinic.o I-eo- 
netri. vivono nella borgata di 
San B.tsiìio. Per gii altri, af¬ 
fermano gl: investigatori, la 
cattura è solo questione di 
ore. 

La polizia ha inoltre fer¬ 
mato due giovani: Marco San¬ 
tini. di 1S anni che abita in 
via Recanati. e Daniele Ioreli. 
17 anni. Quest’ultimo e accu 
sato di detenzione di armi. 
Nella sua abitazione, infatti, 
e stata trovata un3 carabina 
ad aria compressa non denun 
ctata. Secondo gli investigato- 
ri i due non hanno preso ma¬ 
terialmente parte alla rapina. 
Sarebbero una specie ri: r;r. 
calzi ri: cui la banda s: e sor 
Mia in altre occasioni 

De. :s:\o r>er l'arresto ri: An 


gelo Taliano e di Vincenzo 
Barbera e stata la testimi» 
manza d: un abitante d: San 
Basilio. II teste ha affermati» 
ri* averli visti girare per San 
Basii:»» venerdì pomeriggio, a 
bordo cit ila « I2R » rubata, u- 
'ata per il colpo. L'uomo ha 
js»i raccontato ri; avere udito 
i due dire ari trinili; amici 
«•he sarebbero arida:: a fare 
una rapina. 

L'n'aitra prova «he accusa 
Angelo Tubano e una lieve fe 
rda alla mano destra Come 
s: ricorderà, infatti. ;. gioiel¬ 
lieri quando vide ri figlio San¬ 
dro accasciarsi ai suolo sotto 
; colpi d; uno dei rapinatori, 
fece fuoco contro di loro. 
Uno de; proietti!: scheggiò :! 
Tamburo delia pistola che im¬ 
pugnava uno de: banditi, e 
deviò la sua corsa colpendo¬ 
lo di striscio al pollice Ange 
io Taitano si e giustificato di¬ 
cendo di essersi tagliato con 
una bottiglia Non ha pero 
convinto gii investigatori che 
sono sicuri sia uno ne: c;n 
que che hanno assaltato la 
gioielleria. 

I rapinatori riuscì*; sf l; o. 
gire sarebbero quindi solo 
due. Uno ri: lui.» e quello 
che ha uccisi» coi; ut: colpo 
d: lupara ii figlio dei gioie! 
bere. Sergio Buglioni. 


Spensierato incarnazioni in¬ 
separabili di una stessa con¬ 
dizione umana, poh di un'uni¬ 
ca realtà. 

I. ansia disperata di posse¬ 
dere la vita, attimo per atti 
mo. c la costante consapevo¬ 
lezza della scout il ta non sono 
che due modi di esprimere 
un'unica desolata visione, os¬ 
sessivamente dominata dalla 
idea delta morte Fniscginrsi 
del Disperato e dello Spen¬ 
sierato non può avere fine nè 
meta, il loro vano anelito si 
esaurisce nella perpetua tea 
siane cui c condannato, per¬ 
che la vita, come un funebre 
corteo. « passa agitando il 
gonfalone della morte ». se¬ 
condo quanto dicono le ultime 
parole del libretto, che pre¬ 
cedono lo straordinario epi¬ 
sodio strumentale conclusivo. 

Sei Torneo notturno la co¬ 
stante presenza e variazione 
dei temi dei protagonisti, in¬ 
consueta in Malipiero. va vi 
sta in inazione di questo mes¬ 
saggio. il cui significato si 
realizza nell' inconfondibile 
linguaggio del compositore ve 
neziano, condotto qui a esiti 
tra i maggiori, con quei suoi 
contorni netti, apparentemen¬ 
te semplici, ma carichi di ar¬ 
cane risonanze, con il suo ac¬ 
cento lontano c come svaga¬ 
to. con le sospese, inauietan- 
ti ambiando, con tutti i ca¬ 
ratteri. insomma, che ne fan¬ 
no emeraere il senso mainici > 
ni co della precarietà donni 
rosa, (lell'iiieombente disfaci¬ 
mento. 

Son è facile per l'interpre¬ 
te rendere in modo adeguato 
questo particolarissimo accen¬ 
to malipieriuno: il giovane di 
rettore che guidata lo spet¬ 
tacolo veneziano. Massimo De 
Rcriiart. ci è parso incline 
a conferirgli uno spessore e 
un vigore non congeniali, a 
proporre energiche sottolinea 
ture troppo pronunciate. 

Anche le scene e i costumi 
di Bassotti, che ha ripreso 
quelle preparate qualche un 
no fa per Torino, non ei seni 
brano convincenti non vi 
mancano le intuizioni felici 
lanche perchè esiste senza 
dubbio una qualche congenia¬ 
lità di Bassotti con il senso 
del capolavoro malipierìanoi. 
ma esse sono troppo spesso 
smentite o guastate dal gusto 
bussottiano per il vistoso c 
il fastoso. I.a ricchezza di co¬ 
lori della sua ambientazione 
medievale sembrerebbe tal¬ 
volta più congeniale alla vol¬ 
garità dei Carmina Buratta di 
Orff che alla sobrietà tetra 
di Malipiero Soprattutto non 
riusciamo a condividere l idea 
di aver riempito di azioni 
mimico-vorcogra fiche idi C. 
Vantaggio, che lirmava la 
« corcoregia » i gli interludi 
strumentali che legano le set¬ 
te scene, abolendo cosi l'ori¬ 
ginale suggestione di quel lo 
ro emergere dal buio come 
brevi frammenti 

Dignitosa, complessivamen¬ 
te. la prova dei cantanti ri¬ 
cordiamo i due protagonisti. 
Giuseppe Baratti iti Disnera, 
toi e Mario Hasinla 'lo Spen¬ 
sierato'. 

Insieme con il Torneo not¬ 
turno e stato rappresentato 
alla Fenice uno dei primissi¬ 
mi lavori teatrali di Mozart. 
Bastiano e Bastiana. un gar¬ 
bato Singspiel iil genere te 
desco che alterna parti mu¬ 
sicate ed episodi recitatit da 
lui scritto a 7? anni' la fra¬ 
gile vicenda, imperniata sul¬ 
la soluzione di una piccola 
« crisi » nel rap/iorto amoroso 
dei due pastori protagonisti, 
si colloca in una Arcadia in 
aenua e non priva di varai 
teri popolareschi, c trova nel 
precocissimo comptisitorc una 
realizzazione musicale di gra¬ 
zia delicata, di sciolta c si 
cura eleganza, non prive di 
un loro pur tenue fascino 

Forse avremmo preferito 
qualcosa di più consistente da 
affiancare a Malipiero. soprat¬ 
tutto perchè testi come Ba¬ 
stiano e Bastiana hanno bi¬ 
sogno di essere sorretti da 
una assoluta perfezione ese¬ 
cutiva. in mancanza della qua¬ 
le sbiadiscono molto F' quan¬ 
to è accaduto a Venezia, con 
cantanti decorosi ma un no ' 
snaesati 'Delia Surratt. Fini 
Di Cesare. Alessandro Mnd 
dalenar e con una regia 'fir¬ 
mata da Romano Amidei, al¬ 
quanto generica, ma conti;»» 
auc nói discreta delle azioni 
coreografiche di Vantaggio, 
presenti anche nel corso del 
/'ouverture 

La crouai a della serata 
inaugurale della Fenice regi 
stra un successo tiepidamcn 
te cordiale r un afflusso d; 
pubblico densamente scarse 
la coraggiosa proposta di Ma 
limerò e la giusta decisione 
d: togliere alla manifestazione 
guai siasi carattere mondano 
hanno evidentemente allonta¬ 
nato il vecchio pubblico rnn 
senatore ' ora pero si dovrà 
trovare un rapporto con il 
pubblico rumo 


Paolo Petazzi 


Salvi i milanesi 
dispersi alle Maldive 

MILANO. 5 dicembre 
Sono tutti salvi ì giovani 
milanesi, tra i quali era Ma¬ 
ra Cubeddu. cantante dei 
complesso « Daniel Santa 
Cniz ensemble ». dati per di 
spersi durante una gita in 
barca nell’atollo delle isole 
Maldive nell'Oceano Indiano. 

Lo ha annunciato all'A.VAA 
Cristina D'Amico, madre di 
Ciro e Stefano D'Amico, due 
rie; giovani che componeva¬ 
no la comitiva Con i fra 
felli D'Amico e Mara Cubed 
du erano stati dati j»er riisper 
si la m*>giie rii Ciro c i due 
figholctii. 
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oggi vedremo_ 

Il film di questa sera, gi 
rato da Luciano Eininer nel 
1961. si intitola La ragazza 
in vetrina, fòt sceneggiato 
da un gruppo del quale fa¬ 
tevi! parte imcfie Pier Pao¬ 
lo Pasolini. lui vicenda nar¬ 
rata è quella rii due mina¬ 
toli italiani costretti a emi¬ 
grare in Olanda, dove, nel 
poco tempo libero che ri¬ 
mane loro a disposizione, 
frequentano due ragazze 
olandesi, una delle ((Utili la¬ 
vora nella «strada delle ve¬ 
nule ». dove brillano le « lu¬ 
ci rosse » di Amsterdam. 
FQuestn la traccia di parten¬ 
za ili un film certo non di 
grandi ambizioni, interpre¬ 
tate però (fa un nucleo dt 
discreti professionisti quali 
1 ino Ventura. Marina Via¬ 
ri; . Magali Noci, Roger Ber¬ 
nard. 

Dopo rinterru/ione della 
settimana scorsa, ritorna 
sui video, alle 22.15. Mau¬ 
rizio Costanzo che nella ru¬ 
brica di « incontri con t con¬ 
temporanei » Bontà loro, si 
e ci intratterrà con gli ospi¬ 
ti di turno. 

La Rete due, dopo la set 
trina puntata, in replica, de 
/ miserabili. manderà in un 
(in. alle 21.40. un nuovo nu¬ 
mero. il sesto, del program 
ma Uomini e scienze. Il ser 
vizio di questa sera, dedi¬ 
cato a tatti e misfatti del 
CNR. si intitola II barone ti 
utilizzato ed e curato da Al 
((•uso Mtideo e Marco Vi¬ 
salberghi. 

1 programmi della serata 
della Due si concluderanno 
co! secondo numero di Poe¬ 
ti e paesi, alle 22.40. dedi¬ 
cato a Petrarca e a Vai- 
chiusa. a cura di Almo Pai 
ta. Leggerà le liriche e le 
lettere del grande poeta l'at¬ 
tore Mariano Rigido. 


controcanale 


UNA DONNA — Prima rii 
una serie diversificata di 
trasmissioni sulla condtzio 
ne leuunimle. programma 
tc dalla « struttura » della 
Rete 2 diretta da Marina 
Tartara. Marisa della Mu¬ 
gliami di Muraria Boggio si 
distaccava senza dubbio dal¬ 
la produzione televisiva che. 
lungo tanti anni, ha teso so 
prattutto a riprodurre i 
« modelli » teniiiiinili trari: 
zumali e ci liti offerto sem¬ 
inai. come alternativa, qual¬ 
che rara inchiesta « panora¬ 
mica » nella quale la rivo 
luzionaria problematica del¬ 
la questione femminile ve¬ 
niva ridotta alla consueta 
elencazione di istanze piti 
o meno settoriali e parziali. 

Qui. l'intenzione appariva 
quella di collegarsi, invece, 
a una precisa realtà, anche 
con un'angolazione rii clas 
se individuando una solu¬ 
zione e una « storia » esciti 
piali: epurila, appunto, della 
Mugliami — tipica zona di 
Roma impalcata dalla spe¬ 
culazione edilizia e segna 
ta. in questi anni, da lot 
fi. popolari e daH'attività 
di numerose organizzazioni 
di base — e quella di Ma 
risa, proletaria nata in un 
piccolo paese della proviti 
eia laziale e cresciuta alla 
« coscienza di sfruttata » at 
traverso una dura esperien¬ 
za di vita personale e col¬ 
lettiva. Il proposito era 
quello di andare oltre la 


denuncia, per cogliere in¬ 
sieme il « privato » e il « so¬ 
ciale » sulla scorta di un 
« vissuto » da rendere sul 
video con l'immediatezza 
della testimonianza. K. per 
questo, era stato scelto il 
metodo deH’intervista-collo- 
quio: metodo televisivo por 
t eeellenza. ricco di poten 
zialita positive ma anche 
fortemente incrostato di mi- 
-tilicaz.ioni ibasti ricordare 
le rubriche che. in passa¬ 
to lo praticavano per ani- 
ttiatinirci i più diversi « ca¬ 
si umani»!, e quindi anco 
r.i largamente da sperimeli 
tare, anzi da reinventare in 
rapporto a possibili nuovi 
modi di produzione. 

In questa prospettiva, ei 
('are, i risultati raggiunti 
erano interessanti, sia per 
quel che di nuovo ci olfri 
vano, sm per i limiti, non 
secondari, che ancora vi si 
i iscont invano L’ approccio 
alla protagonista era ubba 
stanza semplice e diretto, 
tale da assicurarle una no¬ 
tevole libertà di espressio¬ 
ne: rial lungo colloquio 
emergevano brani dt auleti 
tic» esperienza e anche con¬ 
traddizioni profonde e non 
risolte, come appunto si ri 
M'ontra. sempre, nella reai 
ta vissuta. Dalle memorie ci: 
inlan/ia di Marisa, rial suo 
racconto del matrimonio e 
del rapporto con il padre 
diri suo secondo lìglio, dal¬ 
la rievocazione della presa 
di coscienza circa la possi 
lolita di lottare contro l’or¬ 
dine costituito e dai giudizi 
sulla maternità e sulla fa¬ 
miglili, scaturiva un « ritrat¬ 
to di donna » in larga mi¬ 
sura inedito per il video 
e nutrito di verità. E, tut¬ 
tavia. ancora troppo un « ri¬ 
tratto». nel quale Marisa 
rischiava rii apparire ancora 
i onie un « personaggio » da 
esibire, pur se aH’aminira. 
rione del pubblico. Proba¬ 
bilmente. ciò derivava tin¬ 
che dal fatto clic Marida 
Iloggio ripeteva qui un'ope¬ 
razione già compiuta in al¬ 
ti;* sede, con un libro pri¬ 
ma e poi con un lavoro 
teatrali'. Ma lorse scontava 
soprattutto la relativa se¬ 
parazione della protagonista 
dall’ ambiente circostante, 
die. nonostante il taglio del 
« diario dì una giornata ». 
rimaneva sullo sfondo. 

Uno sforzo maggiore per 
cogliere Marisa « iti azione » 
e per registrare i suoi rap 
porti con gli altri dentro i 
processi in atto avrebbe 
aiutato a compiere un’au¬ 
tentica svolta: Io si poteva 
intuire dalla brevissima se 
quenzii della riunione del 
collettivo femminista, ricca 
(i: suggerimenti impliciti, e 
dall'incontro con Gerardo 
butte, nel quale gli accadi¬ 
menti erano purtroppo, an¬ 
cora una volta, rievocati sol¬ 
tanto sul piano della memo¬ 
ria. Questo, tra l'altro, 
avrebbe fornito la possibili¬ 
tà di utilizzare piti profi 
ruamente le immagini, qui 
ancora ridotte a diversivo 
in taluni momenti di evi¬ 
dente incertezza dell'opera 
tori*. Insomma. la giusta 
scelta iniziale, ci pare, 
avrebbe potute» -- e potrà 
essere in futuro — meglio 
realizzata in una coerente 
« cronaca di vita » imposta¬ 
ta e condotta, in una eoi 
laborazione dialettica e cri 
fica, dalla protagonista e 
dairmtervistatrice. 

g. c. 
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lunedi 6 dicembre 1976 / l'Unità 


Nel «Comunale» aspra e drammatica partita: Castellini infortunato 



AL TORINO <DERBY> 



SORPASSO 


I GRANATA FIRMANO UNA BELLA E IMPORTANTE VITTORIA CON UN NETTO 2 - 0 CHE NON AMMETTE DISCUSSIONI 

I gemelli del gol giustiziano la Juve 

Graziani e Pillici a rete uno per tempo - I ragazzi di Radice hanno dimostrato di avere nervi più saldi - Indovinata anche la marcatura di Causio 
con Danova - Benetti non salta Castellini: il portiere esce in barella dal campo e viene sostituito da Cazzaniga - Il duello Gentile-Claudio Sala 


MARCATORI: Graziani ni 20* 
del p.t. e Pillici al 31’ del¬ 
la ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cucca- 
reddu 6. Gentile 7; Furino 
6. Morlnl 7, Seirea 6; Cau- 
alo 6. Tardclll 6, Bonlnse- 
gna 6, Benetti 7, Bettega 7. 
12. AlessandrellI, 13. Spino¬ 
si. 14. Cori. 

TORINO: Castellini 7 (Cazza- 
nlga dal 20' della ripresa 
n.g.); Ilanova 7. Santin 7; 
Salvador! 7. Mozzini 6, Ca¬ 
porale 6; Claudio Sala 7, Pa¬ 
trizio Sala ti. Oraziani 7, Zac- 
carelli 8. Pullcl 6. 13. Butti, 
14. Garrrltano. 

NOTE: Buona la giornata, 
più che discreto il campo. 
Nessun grave incidente di gio¬ 
co fino al 20’ della ripresa 
quando Benetti, in una incur¬ 
sione in area, investe violen¬ 
temente Castellini che l’aveva 
preceduto sulla palla: il por¬ 
tiere resta dolorante a ter¬ 
ra e viene quindi portato fuo¬ 
ri in barella. Distorsione al 
legamenti del ginocchio de¬ 
stro la prima diagnosi, oggi 
al « Maria Vittoria » le radio¬ 
grafie. Ammoniti Boninsegna 
e Graziani per proteste. Spet¬ 
tatori 70 mila circa, di cui 
52.134 paganti per un incas¬ 
so di 196.237.700 lire. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 5 dicembre 
Il Torino vince tl derby e 
porta, a buon fine il sorpas¬ 
so. Quella del derby, in fon¬ 
do, e un po' la sua legge, e 
anche stavolta l'ha imposta 
con la consueta autorità. Ha 
un bel dire Boniperti, e con 
lui quanti gli fono fedelmente 
eco, che la Juve si è orinai li¬ 
berata dal complesso grana¬ 
ta e dall'incubo della a stra- 
cittadina », che piu non sof¬ 
fre insomma tl derby e giu¬ 
sto questa sarebbe stata l'oc¬ 
casione di dimostrarlo. Ha un 
bel dire che adesso i « san¬ 
tissimi » li hanno pure i bian¬ 
coneri, ma quanto anche que¬ 
sta Juve novella edizione si 
trova davanti tl « toro » la 
preoccupazione che le cose 
vadano storte si vede, chia¬ 
ra, e si sente. E fatalmente 
le cose vanno, per lei, storte. 

Si dirà, giustamente, che 
la tradizione e i puntuali ri¬ 
corsi non fanno testo e non 
fanno peso, che è soltanto un 
caso che i derby vadano, da 
qualche tempo, come vanno. 
Si dirà che Freud non c'en¬ 
tra, e l'influenza astrale nem¬ 
meno. Ma la tensione con cui 
i bianconeri affrontano que¬ 
sto particolare match, 1 ner¬ 
vi tesi che portano a con¬ 
citare i tempi e ad anneb¬ 
biare le idee, lo stato d'a¬ 
nimo tipico di chi vuole a 
tutti i costi rompere una ma¬ 
lefica sequenza, quelli si, si¬ 
curamente, c'entrano. In fon¬ 
do, a ben vedere, la diffe¬ 
renza fra il Torino e la Ju¬ 
ventus. due grandi squadre 
che sul piano del gioco, del 
rendimento, delle capacità po¬ 
tenziali potrebbero attualmen¬ 
te equivalersi, sta proprio tut¬ 
ta qui: nelle diverse condizio¬ 
ni di spirito in cui affronta¬ 
no questa loro singolare ten¬ 
sione. 

Oggi, per la verità, ha pu¬ 
re non poco agevolato Radice 
il fatto di aver azzeccato, con 
Danova, la perfetta marcatu¬ 
ra di Causio. Si diceva con 
dimostrata ragione alla vigi¬ 
lia che i duelli Danova-Cau- 
sio e Gentile-C. Sala avreb¬ 
bero verosimilmente costitui¬ 
to la chiave di volta del 
match. Ebbene, se anche Gen¬ 
tile ha fatto del suo meglio 
non sfigurando davvero nell'e¬ 
sercizio dell'improba mansio¬ 
ne affidatagli, il suo apporto 
non è stato, al di là delle 
somme, altrettanto determi¬ 
nante: Danova ha tolto pra¬ 
ticamente Causio dalla parti¬ 
ta, anticipandolo, contrando- 
40. infastidendolo in ogni oc¬ 
casione; Gentile non c inve¬ 
ce riuscito ad emarginare il 
suo grande avversario dal 
match. Dire adesso se sia sta¬ 
to Danova. nel delicato fran¬ 
gente, superiore a Gentile, o 
non piuttosto Claudio Sala mi¬ 
gliore dt Causio. non c sem¬ 
plice e non è, m fondo, nean¬ 
che giusto, ma è un fatto 
che proprio il diverso peso 
di quei due «episodi » sulla 
economia dell'intera partita 
ha fatto pendere la bilancia 
dalla parte granata. 

Privato infatti dell'apporto 
di Causio, le cui e invenzio¬ 
ni » diventano essenziali in 
una squadra che gioca sen¬ 
za registi, il centrocampo 
bianconero, pur mobile e con¬ 
tinuo nel suo generoso pro¬ 
digarsi, è apparso subito far¬ 
raginoso, balbettante, chiara¬ 
mente impotente a fornire 
suggerimenti validi e ad apri¬ 
re varchi utili per Boninse¬ 
gna e Bettega inevitabilmen¬ 
te condannati a dibattersi sen¬ 
za prospettive tra le fitte ma¬ 
glie della difesa granate por¬ 
tata presto ad esaltarsi per il 
buon esito delle sue operazio¬ 
ni 

Di contro, i granata a cen¬ 
trocampo. che potevano del 
resto avvalersi, s'à detto, del¬ 
la sempre preziosa collabora¬ 
zione di Claudio Sala e di uno 
Zaccarelli in particolare fe¬ 
licissimo momento di grazia, 
facevano tutto con la soler¬ 
zia e col massimo ordine, più 
, leggeri, più pratici e più Im¬ 
mediati, non ci poteva esse¬ 
re alcun dubbio, dei colle¬ 
ghi m bianconero F. cosi 
Graziant, ancorché controlla¬ 


10 da vicino da un ottimo Mo- 
rini, e Pulici, riforniti a pun¬ 
tino e a dovere, potevano 
spesso mettere il pepe del¬ 
l'incisività nelle loro ricorren¬ 
ti scorribande. 

La partita dunque, per tut¬ 
ta la prima ora, che è stata 
quella tecnicamente più vali¬ 
da pur non raggiungendo mai, 
per comprensibilissimi moti¬ 
vi legati tutti all'importanza 
specifica e al tipo partico¬ 
lare di confronto, ha offerto 
di norma una Juve apparen¬ 
temente piu portata all'offen¬ 
siva, se è vero come c ve¬ 
ro che si è fatta sotto so¬ 
vente in pressing, ma tre¬ 
mendamente impacciata nel¬ 
le conclusioni se è altrettan¬ 
to vero che mai è arrivata a 
importunare in modo serio 
Castellini, e un Torino meno 
pressante nelle sue iniziative 
ma certamente più aggressi¬ 
vo, sicuramente più pericolo¬ 
so ogni qualvolta portava il 
suo a fondo. 

Dietro, per quanto gli era 
possibile, se ne stava ben co¬ 
perto. non snobbando mai 
« madama » e temendone sem¬ 
pre anzi i suoi estri pur se 
apparivano sopiti, ma quando 
o tl bravissimo Salvadori, o 
uno dei due Sala o il magni¬ 
fico Zaccarelli gliene forniva¬ 
no l’occasione, sapet'a anche 
stendersi rapido e pungente 
in travolgenti capovolgimenti 
di fronte che procuravano 
l'itterizia a Zoff e compagnia. 

11 Torino insomma che, giu¬ 
sto l'opposto di quel che suc¬ 
cede in queste occasioni a 
« madama ». non dimentica 
mai se stesso. 

Un Torino che già al 4’. con 
un magnifico « numero » di 
Claudio Sala, per poco non va 
a segno: sul conclusivo cross 
vincente del « poeta ». dopo 
uno slalom incredibile che se¬ 
mina avversari come birilli, 
libera infatti alla disperata 
Scirea. Gioco alterno fino al 
20'. e qui i granata passano: 
fallo di Gentile sul solito Sa¬ 
la. calcio di punizione dello 
stesso Claudio, capoeciata per¬ 
fetta di Graziani e Zoff arriva 
solo a metterci una mano, la 
palla, girata a rete da due 
passi, è così violenta che quel¬ 
la mano non basta. 

Reagisce piccata la Juve 
(cross di Boninsegna e tuffo 
volante di Tardetti che falli¬ 
sce di un soffio l'impatto vin¬ 
cente) ma è Zaccarelli a spre¬ 
care. al 25’. la palla del 20 
sparando da un metro proprio 
su Zoff. Lo stesso Zaccarelli, 
due minuti dopo, per poco 
non combina il patatrac: lan¬ 
cio di Causio in verticale per 
Boninsegna, l’interno granata 
lo anticipa e allunga alVindle- 



JUVENTUS-TOftlNO — Due fasi clou d«l 168* darby. In alto, il gol «di Pulici cha beffa Cuccureddu: 
la smorfia di Zoff è aloquanta. Sotto: a sinistra, l'intervento di Benetti che, trattenuto da Claudio 
Sala, non può «ridentemente « saltar* » Caitallinì. Ingiustificate quindi la accus* granata. 


tro per Castellini: il pallone 
però è violento e la sua pa¬ 
rabola insidiosa, il sole negli 
occhi del portiere fa forse il 
resto, e la sfera finisce cosi 
spettacolarmente sul legno 
proprio all'incrocio dei pali. 

La Juve inizia in pressing 
alla ripresa e al 4'. su tiro 
ravvicinato di Benetti, il pa¬ 
reggio sembra fatto: arriva 
invece di gran corsa il « poe¬ 
ta ». ci mette una gamba e 
salva proprio sulla linea. Si 


nfà vivo il Torino al 15' con 
un lancio di Graziani per Pa¬ 
trizio Sala: sbaglia l'interven¬ 
to Scirea e il giovane granata 
è solo, Zoff gli esce incontro, 
lui lo evita, ma Furino ricu¬ 
pera e si salva in corner. 
Cinque minuti dopo Finciden- 
te Benetti-Castellini di cui al¬ 
le note, qualche battibecco in 
campo per Forvio, doveroso 
modo di aiudicare l’involonta- 
rietà o meno dell'intervento 
del bianconero, poi a calmar 


tutto, al 34' il gol del raddop¬ 
pio. Zaccarelli in diagonale per 
Pulici sul filo del fuorigioco, 
e un passaggio tranciante e 
l'ala granata è sola, ancora 
alla disperata esce Zoff, pal¬ 
lonetto di Pulici che lo sca¬ 
valca. s'addormenta Cuccured¬ 
du che potrebbe liberare, ri¬ 
prende di testa lo stesso Pu¬ 
lici ed c il 2-0. Che ci sta 
tutto. 

Bruno Panzera 


SPOGLIATOI BIANCONERI 


Il Trap: «Siamo 
morti di fifa» 

Benetti: «Sono stato spinto alle spalle e 
quindi sono imito addosso a Castellini» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 dicembre 

Il più intronato è Giovanni 
Trapattoni. Dopo aver vissu¬ 
to, vinto e perso tanti der- 
bies all’ombra della Madonni¬ 
na, oggi ha compreso cos’è 
la paura della Juventus di 
fjonte alle maglie granata. Gli 
avevano detto che lo scorso 
anno Bettega, nella notte del¬ 
la vigilia, era stato colto da 
dissenteria, ma al vecchio 
« Trap » non sembrava possi¬ 
bile. 

« Durante la settimana — 
dice Trapattoni — credevo di 
aver risolto tutti t problemi 
dal punto di vista psicologico, 
un sembravano tutti sciolti e 
oggi invece la paura morde¬ 
va loro le gambe e gli an¬ 
nebbiava il cervello. A cen¬ 
trocampo statici come inai 
mi era successo di vedere 
e quegli spazi che offrivano 
agli avversari! Da questa scon¬ 
fitta ho tratto una grossa e- 
sperienza, perchè ho capito 
rose che finora erano sfuggite 
alla mia osservazione. Spero 
di risolvere questi problemi ». 

Ha mai avuto l’impressione 
di poter nequilibrure le sor¬ 
ti della partita? 

« Si, nei primi venti minu¬ 
ti della ripresa. Benetti ha 
avuto una grossa occasione, 
ma Castellini è stato bravo. 
Forse Benetti avrebbe dovu¬ 
to passare la palla in area 
dove c’erano Bettega e Bo- 
nmsegna, ma è andata cosi ». 

Trapattoni e Radice si in¬ 
contrato davanti ai microfo¬ 
ni della Rai, e la loro stretta 
di mano è sincera e segno 
della profonda stima che li 
unisce da tanto tempo e da 
sempre li rende amici. 

Andiamo alla ricerca di Ro¬ 
meo Benetti sul quale sono 
piovuti dagli spalti, dopo l’in¬ 


cidente con Castellini, cento 
e uno improperi: « Ho cercato 
di saltare Castellini — dice 
Benetti — ma qualcuno da 
dietro mi ha spinto e io so¬ 
no caduto addosso al por¬ 
tiere ». 

Gli chiediamo se non lo an¬ 
nichiliva queU’iirlo della « cur¬ 
va maratona » ogni volta che 
lui era in possesso della pal¬ 
la: « Non si sente niente in 
campo. Debbo anzi dire che 
il pubblico e stato meraviglio¬ 
so e forse meritava una par¬ 
tita più bella » . 

Ed ecco Causio. Oggi sul 
« barone » c’era Danova e il 
duello si è risolto a favore 
del granata. Causio dribbla lo 
argomento e si rifugia nel 
giudicare l’operato dell'arbi¬ 
tro che con il suo guarda¬ 
linee avrebbe dovuto lavorare 
piii in tandem: « Quando noi 
reclamavamo con l’arbitro per 
i fuorigioco, lui ci diceva di 
guardare il guardalinee e poi 
quello non sbandierava e lui 
fischiava il fuorigioco. Alla 
fine ci siamo innervositi ». 

Sui volti tirati, al di là della 
stanchezza, i bianconeri tra¬ 
discono la propria rabbia, la 
inspiegabile impotenza che si 
npresenta puntuale ogni vol¬ 
ta contro il Torino. 

Morini. al quale qualcuno 
muove l’appunto per il pri¬ 
mo gol, dice: « Su quella pal¬ 
la tesa di Claudio Sala non 
ho nemmeno avuto il tempo 
di veliere Graziani. Un gol ec¬ 
cezionale come scelta di tem¬ 
po ». 

Quasi tutti vogliono avere 
notizie di Castellini. Gentile, 
il tripolino, sa che le sue 
azioni oggi sono salite non 
per merito di Gheddafi, ben¬ 
sì per come lui ha saputo 
fronteggiare Claudio Sala. 

Nello Paci 


Spogliatoi granata 


'Radice: «Sono 
contento e basta» 

Pesanti accuse «li Sala a Benetti 
per il grave infortunio a Castellini 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 dicembre 

Derby. Parola magica per 
1 granata, e da oggi ancor 
di pili. 11 derby odierno, in¬ 
fatti, è sinonimo di vittoria, 
sorpasso, primato m classifi¬ 
ca, il tutto a spese dei « gob¬ 
bi ». Poteva rovinare la festa 
l’incidente a Castellini ma la 
diagnosi, pur nella sua gravi¬ 
ta, distorsione dei legamenti 
del ginocchio destro, scaccia 
la paura di una frattura, te¬ 
muta, come ci confessa un 
massaggiatore, subito dopo 
l’impatto con Benetti. Comun¬ 
que a Castellini e stato stec¬ 
cato il ginocchio e domattina 
andrà al « Maria Vittoria » per 
l'aio dello lastra dal prof. 
Cro/zoh. 

SuH’incirìento il portiere 
granata non si sbilancia: « Et 
palla era ormai in mio pos¬ 
sesso, non ho visto se Bonet¬ 
ti poteva evitarmi o meno . 
spero solo che non l’abbia 
fatto apposta ». 

Piu categorico Patrizio Sa¬ 
la: «Uno che Ila trent’anm. 
che gioca m nazionale, non 
può fare falli simili. Dopo 
rinculante gli sono andati in¬ 
coiato per menarlo. Sono co¬ 
se incredibili, anch’io pr.it ì- 
co un gioco pedante in cam¬ 
po ma certe cose non le fac¬ 
cio Ci aveva già provato con 
Santin nel pruno tempo». 

Il parere dell'arbitro, signor 
Agnolin' « Ero proprio die¬ 
tro ai giocatori, non ho visto 
nulla di particolare, non po¬ 
tevo che assolvere. Di ciò ho 
anche informato il capitano 
del Torino ». Ed ora ì com¬ 
menti sulla partita. 

Radice: « A mio avviso non 
c’e stata paura ne daU’una 
nè dall’altra parte. Entrambe 
le squadre hanno cercato di 
imporre il loro gioco, riu¬ 


scendo solo a limitarsi a vi¬ 
cenda. Di conseguenza il gio¬ 
co ne hu risentito, ma do¬ 
vete tener presente che, se 
ad oscillino non abbiamo po¬ 
tuto creare con continuità 11 
gioco volante e veloce che 
ci contraddistingue, è stato 
anche merito della Juve. Di¬ 
ciamo che non vi e stata 
netta superiorità di una squa¬ 
dra piuttosto che di un’al¬ 
tra ». 

Ed ora la questione scudet¬ 
to. « Andiamoci piano, 6 solo 
l’ottava giornata, per ora pos¬ 
siamo solo essere contenti 
del primato e della vittoria 
nel derby. La nostra parte 
certamente la faremo, ed oggi 

10 abbiamo dimostrato ». 
Quindi elogia 1 suoi in bloc¬ 
co; stralciamo solo due bat¬ 
tute su Ihiliri « Ha avuto 
tin brutto momento, ora lo 
ha superato. Volevate che la 
sua crisi durasse tiri anno in¬ 
tero? Se n’è parlato tilt trop 
po. in realta e stato fuori 
quando altri meritavano piu 
di lui: «ira è pienamente re¬ 
cuperato ». 

Graziani: «La nostra pre¬ 
rogativa e aggredire 1 avversa¬ 
rio e non permettergli di m 
granare. K’ questa la nostra 
arma, ed è lei. non la ca¬ 
llaia o il complesso da der¬ 
by. «-he «i fa vincere contro 
la Jme Loro perdono perche 
e giusto «he perdano, la par 
tita la vinciamo in campo 
non con i complessi. Noi for¬ 
se abbiamo qualcosa m più 
di loro, comunque la Juve è 
sempre una grande stpiadra ». 

Capitan Sala: <« Ora si che 

11 campionato è liello. quan¬ 
do si e avanti ci si può anche 
permettere qualche battuta 
a vuoto. E poi abbiamo an¬ 
cora una carta da giocare— 
si chiama Eraldo Pecci ». 

b. m. 


LA LAZIO SCENDE A SAN SIRO PER FARE IL PAREGGIO E CI RIESCE SENZA SFORZO: 1 -1 


Inter ringrazia le paure di Vinicio in trasferta 


I nerazzurri contestano l'arbitro 

Chiappella: 
«Era rigore!» 


MILANO. 5 dicembre 

II cappellaccio a larghe te¬ 
se del dott. Fraizzolt ha un 
sussulto. E’ scomposto, sghem¬ 
bo. su tanto cranio. Qualco¬ 
sa, evidentemente, non qua¬ 
dra. « Vedremo stasera la 
moviola — attacca il presi- 
dentissimo —. I giocatori si 
lamentano di quattro brutte 
situazioni. Quali? Me le son 
fatte raccontare nello stanzo¬ 
ne... Aspettate però, vado a 
farmele spiegare di nuovo dal 
cavalier Manni ». 

Breve attesa, sguardi alluci¬ 
nati, thrilling. Riecco il cap¬ 
pello a larghe tese sotto il 
quale c’è il dott. Fraizzoli: 
« Ho chiesto a Manni — dice 
U presidente, non il cappel¬ 
lo — di visionare il filmato 
della gara per meglio docu¬ 
mentarmi circa gli episodi 
incriminati. Chi mi ha rac¬ 
contato bugie, verrà punito ». 
Nuove minacce allTnter? An¬ 
cora un abbozzo di « stanga¬ 
ta»? Può darsi. Tutto finirà 
però nella solita amnistia ge¬ 
nerale. Come sempre dei re¬ 
sto. 

Colte al volo in attesa di 
Chiappella. Prisco, a esempio, 
l’avvocato, forbito come da 
copione: « I ragazzi non han¬ 
no gnnta e senza grinta si 
combina poco o nulla. Ho vi¬ 
sto bene i giovani laziali ma 
quel Wilson, ve lo raccoman¬ 
do! ». Berlini gioca a fare l’in¬ 
genuo: m Ma perchè tutti quei 
fischi a Merlo? Proprio non 
comprendo ». 

Per fortuna Chiappella ha 
capito tutto: «Merlo oimai 


ha il complesso di San Siro 
— attacca —. Non può toc¬ 
car palla che la gente gli vo¬ 
mita addosso insulti da far 
spavento. E io allora lo tolgo 
di squadra .. ». « E la parti¬ 
ta 9 ». « Era da vincere — bor¬ 
botta il Beppe —. Loro, i la¬ 
ziali. han fatto un tiro e han¬ 
no trovato il gol. Come se 
non bastasse, da un po’ di 
tempo in qua accadono fatti 
davvero strani. Non vogliamo 
regali, beninteso, ma che dia¬ 
mine, ce un limite a tutto. 
Tanto per esemplificare. Ca¬ 
nuti nel respingere una pal¬ 
la s’è beccato uno schiaffo 
in faccia. Vedremo comunque 
la moviola ». 

A Vinicio, ovviamente, il pa¬ 
ri sta giusto a pennello. For¬ 
se che non era m preventi¬ 
vo? « Non è esatto — ribat¬ 
te il brasiliano —. Noi gio¬ 
chiamo sempre per il risulta¬ 
to pieno. Certo, la mentalità 
vincente non la si mventa in 
un giorno. La mia. oltretut¬ 
to. è una squadra giovane, a- 
perta a ogni prospettiva*. 

Circa il presunto rigore, in¬ 
vocato dai nerazzurri allo sca¬ 
dere, si pronuncia Pino Wil¬ 
son. il capitano, l’eterno stu¬ 
dente in legge, direttamente 
interessato nella faccenda. 
« Sono entrato sulla palla o 
su Muraro? Chi lo può dire. 
Escludo comunque la volonta¬ 
rietà. Proprio Muraro comun¬ 
que. se n’è stato zitto senza 
dare in escandescenze. Quin¬ 
di... ». 

a. co. 


Non appena fuor! dall'Olimpico i biancazzurri cambiano faccia e si trasformano in mediocre squadretta capace di esaltare chiunque 
L'allenatore brasiliano è recidivo, in questo: basti pensare al « grande Napoli » che non ha mai raggiunto lo scudetto - Per il resto, 
nonostante l'illusione, la solita Inter del Merlo-che-cammina - Di Marini e Giordano i gol (nella ripresa) e di Anastasi il solito palo 


y ! 


MARCATORI: nella ripresa: 
al 20’ Marini (I). al 35’ 
(.lordano (L). 

INTER: Bordini fi: Canuti fi. 
Fedele fi: Oriali 6. Gaspari- 
ni 7. Facehetti 6; Anastasi 
6. .Merlo 4 (Berlini dal 15* 
s.t. fi). Mazzola fi. Marini 7. 
Muraro 5. (N. 12: Martina; 
n. Il: Pavone). 

LAZIO: Pillici 8; Piehin 6. 
Ammoniaci 5: Wilson 8. 
Manfredonia 6. Cordova 5; 
(•arlasrhelli 5. Agostinelli 6. 
Giordano fi. Martini 5 (lo- 
pcz «lai 3U’ s.t.. n.r.f. Ka- 
diuni 5. ( N. 12: Garrita; n. 

14: Rossi). 

ARBITRO: Bergamo, di Li¬ 
vorno. 8. 

j NOTE: gelido pomeriggio 
I per .irtnno spettatori «di c-n 
1 16 738 pagami* per un incasso 
dì L. 52 231 200. Calci d ango¬ 
lo 5 por parte. Ammoni't Man¬ 
fredonia e Ammoniat i per g;o 
co violento. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Osservato un 
minuto di rarcog’.imemo in 
memoria di Tommaso Mae 
Stralli doveva essere un mi¬ 
nuto di snenzio. ma :i pub¬ 
blico di entrambe !e pani, 
all'annuncio dello speaker, ha 
tributato meta del tempii ad 
un toccante. caloroso e spon¬ 
taneo applauso, trasforman¬ 
do un ntuale che — pur do¬ 
veroso — e sempre imposto, 
in un'autentica partecipazione. 

MILANO. 5 dicembre 
La Lazio stasera è appaiata 
sul traguardo del terzo po¬ 
sto. e l'Inter comunque la 
ringrazia per averle evitato 
una brutta figura. Il pareggio 
sul campo è giusto e salomo¬ 
nico ed anche la somma dei 
voti individuali si eguaglia, 
nonostante gli scompensi. Vi¬ 
nicio ha portato i suoi a San 
Siro con la classica visuale 
dello zero a zero, tl più squal¬ 
lido possibile. Una volta pas¬ 
sata in vantaggio l lnter, ec¬ 
co che improvvisamente una 
squadra che sino ad allora 
non era nasata ad impen- I 
sienre Bordon più di quel 
tanto quasi senza fatica in ! 


un quarto d'ora riesce invece 
a pareggiare e a riportare sui 
binari la gara Morale lam¬ 
pante se tossi c se atessi 
crani due tessi. ma anche t 
laziali — per fortuna di Chiap¬ 
perà — m difendano. 

Caro stanar Luis Vinicius 
de Menezes. detto più sinte- 
ticfime-’te V mirto, lei non vin¬ 
cerà mai ;.n campionato, si 
netta ;.’ cuore in pace Ci an¬ 
drà a-,thè molto i ictno. i mi- 
xi-stmn come ha latto a .Va¬ 
ro'; e come nntr--b’ie ani he 
•are q-.t-i' anno .Va ramo 
ma; Ferì he un tara un’ia¬ 
to « ; 'ano quindi) i jnrtite in 
eva e quinti. : ri tra-'erta, 
ed anche se lei '.e traesse 
tutte, quelle ri ra-a. e gua¬ 
dagnasse trenta nunti ;i tra- 
sierin a", massimo riesce a 
guadagnarne dieci. Che fanno 
quaranta F un campionato 
si comincia a ledere dai qua¬ 
rantatre in su Giusto come 
ha fatto col Sapoìi dal 73 a 


questa parie. Il suo record 
attiro, nel '74, con due vit¬ 
torie esterne. A meno che 
non cambi meritatila, e rie¬ 
sca a maturare da ottimo al¬ 
lenatore a buon tattico . 

Vinicio non risi,onderà mai, 
ani he perche rum saprebbe 
come giustificare le scelte o- 
dierne. Una per tutte, l'im¬ 
piego dt Martini nel ruolo di 
D Amilo Martini è un terzi¬ 
no .Sv filetario da interno si¬ 
nistro e una mossa urei isa. 
pr-tdenzia’.e Un terzino m piu 
solitamente sene a lontrota- 
lannare un ai i ersano che 
abbui una pu-.'a in piu. o 
almeno una mezza punta p>-- 
rholosa Uno pensa seri ira 
a marcare Mnzzu'a' Ini e< e s i 
Mazzo'a la un a tro stopper. 
Ammontali .Vtn due marca¬ 
tori iPiahm e Mantredonia I 
tanno sulle due punte Ana- 
stas i e Muraro F. Martini 9 
Marcherà Oriali. c he notoria¬ 
mente è lui stesso un mar¬ 



catore duro di rifinitori ats- 
rersari. Risultato della pau¬ 
ra: l'Inter ha potuto jmrtare 
un uomo m piu tu avanti an¬ 
che quando non ne atei a la 
minima intenzione 

Con queste premesse non 
solo non si lineerà mai in 
trasferta, ma si nsrhiera di 
esaltare qualsiasi avversario, 
risi blando persino di soc¬ 
combere (insto ((ime è suc¬ 
cesso a San Siro, soprattutto 
nel grimo temi,o quando la 
Inter — che non ha mai ai u 
to urino — si e prodotta ad¬ 
dirittura a hie.it a; gran aio 
io ed fui piu io 'te strapipa¬ 
ta l ani,.auso starando la 
mari atura F saltare ih ter di 
oggi non è tmnre-a da poro 
F quc-to non ieri he la squa 
ara di Chiaupella non sia m 
grado di prodursi m un im 
peqnn. iter canta, ma giusto 
perche il suo gioco non na¬ 
sce esalante 

Perche duo tutto ciò 9 For¬ 


se per sminuire dei menti 9 
So. solo perche ogni iosa ha 
una sua spiegazione E quin¬ 
di una sua spiegazione deic 
ai ere anche la contradditto 
rirta nerazzurra Un bel pri¬ 
mo tempo, una ripresa dt 
(aio netto, un gol di i antan 
gio e quindi subito l'offesa 
ih un jmrcggio non si ìiqui 
dami fon quattro fischi pur 
giustihcatissinii al! indirizzo 
di Muraro che sbaglia i gol 
o (il .-Inastasi « he pialla i pah. 
la delusione nasi e sempre da 
un Olus.cme E l illusione e 
( he l Inter s-g dunque quella 
c creata * dalla trizio ncll ar- 
(o (iel’ti iiartita Poi, later 
sarei ato l or castone di batter¬ 
si sul seno a San Siro per 
legittimare il terzo posto die¬ 
tro le torinesi, e un proble¬ 
ma che riguarda, come dice¬ 
mmo. Vinicio. 

1. Inter non va m gol non 
so’n perche Anastasi li sba¬ 
glia o perche tra Muraro. Li- 



IMTER-LAZIO — Merlo (• sinistra ) luci* il campo tra i fischi: ottocento milioni cha imboccano gli spogliatoi. Subito dopo (a destra) vn 
^an tiro (fi Marini batta Palici: «n'altra illusione di brave durata. 


bcra e Pavone non si riesce 
a scegliere il jieygiorc. Son 
a i a perche non esistono te 
premesse per segnare se non 
su calcio piazzato, su rapi¬ 
na o — giusto come fa Ma¬ 
rmi da due domeniche a que¬ 
sta parte — con azzeccati ti¬ 
ri parabolici da fuori 

()ra. ripetersi alla noia non 
fa piacere a nessuno Quan¬ 
do Merlo ha lasciato il cam¬ 
ini richiamato da Chiappella. 
dopo che jicr un'ora aveva 
ingaggiato mn Cordova una 
gara estenuante a chi riusci¬ 
ta a camminare per il cam¬ 
po piu velocemente, t fischi 
del pubblico, per quanto fa¬ 
cili. hanno segnato forse la 
prie di una dette « scelte piu 
telici » di Fraizzolt r Chiap¬ 
pella Merlo dorrebbe essere 
il regista, dal momento che 
Mazzola continua in prodez¬ 
ze offrnsue c Marmi piu che 
correre rolontcrosamcnte e 
battersi da Icone non può fa¬ 
re Berlini, in un quarto d ei¬ 
ra. e riuscito a surclassare 
Fez nota. Il che si commen¬ 
ta da solo. 

Mettiamoci un po' di cro¬ 
naca di primo tempio (palo 
di Anastasi al 3’ su cross di 
Gasparini. punizione di Mu¬ 
raro al 30' appena fuori, in¬ 
cursione di Forchetti al 33' 
stroncata con tempismo ec¬ 
cezionale dell'ottimo collega 
Wilson, deviazione di nuca 
anastasiana al 3ì‘ che Pulici 
para) ed t gol della ripresa- 
al 20' su angolo di Marmi la 
difesa laziale risponde pastic¬ 
ciando. Marmi rientra m pos¬ 
sesso della palla e batte con 
un tiro d'interno destro Pu¬ 
livi Al 35' risponde Giordano 
che lanciato da Manfredonia 
entra in arca c uccella Bor¬ 
don in uscita Al 45' infine 
protesta nerazzurra pier atter¬ 
ramento di .Muraro m area ad 
onera di Wilson. 1. ottimo 
Bergamo propende per il no, 
c fischia la fine Se non altro 
un rigore negato al novante¬ 
simo e sempre un alibi. 

Gian Maria Madella 
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IL NAPOU (CON LA LAZIO) TORNA TERZO INCOMODO 


DOPO IL MEZZO PASSO FALSO CON I BIANCAZZURRI E LA SCONFITTA DI TORINO 


A 5' dal termine il Catanzaro riacciuffa il risultato 


r 




ri si j 




Si riscattano i partenopei al S. Paolo Parità a Perugia 


3-1 al Cesena che però è una larva 

Apre le marcature Massa, poi Beatrice regala un gol ai padroni di casa che arrotondano il bottino con l'Imprevedibile 
Chiarugi - I romagnoli segnano con l’ex genoano Bonci il punto della bandiera - Numerose le ammonizioni 


tra i fischi: 1-1 

Una volta in vantaggio (autorete di Silipo) i padroni 
di casa si spengono e Bandii li punisce in extremis 


MARCATORI: Massa (N) 31’ 
p.t,, Beatrice (C) autorete 
15' a.t., Chiarugi (N) 36' a.t., 
Bonci (C) 40’ a.t. 

NAPOLI: Carmlguanl 6; Orlan* 
dinl 6, Catcllanl G; Burgnich 
6. Vavassori 7, Esposito 6; 
Massa 7, Juliano 6, Savoldi 
5, Vlnazzanl 7. Chiarugi 7 
(12. Favaro, 13. Io» Palma, 
14. Speggiorln). 

CESENA: Bnranga 6; Lom¬ 
bardo G, Oddi G; Beatrice G, 
Batistoni 7, Cera G; Bittolo 
G, Frustalupi G, De Ponti G, 
Rognoni G, .Mariani G (dal 
E del s.t. Bonci 7). (12. 
Bardin, 13. Valentin! ). 
ARBITRO: Mattel G, di .^lace¬ 
rata. 

NOTE: sole durante la par¬ 
tita. Terreno leggermente al¬ 
lentato. Spettatori 70.000 cir¬ 
ca. Angoli G G. Ammoniti De 
Ponti al 38’ del p.t., Vlnaz¬ 
zanl al 41’ del p.t., Chiarugi 


e Frustalupi al 20’ del s t. per 
reciproche scorrettezze, gli al¬ 
tri tutti per le scorrettezze. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 5 dicembre 
Dopo il mezzo passo falso 
casalingo contro la Lazio e 
dopo la battuta d’arresto alle 
proprie ambizioni di domeni¬ 
ca scorsa a Torino, il Napoli 
si e prontamente riscattato 
dinanzi al suo pubblico scon¬ 
figgendo il Cesena per 3-1. 

La partita, diciamolo subi¬ 
to, pur non essendo stata esal¬ 
tante. si e mantenuta su livelli 
accettabili di onesto gioco ed 
il risultato finale ha rispec¬ 
chiato fedelmente i valori 
espressi dalle due compagini 
sul terreno del San Paolo. 

Il Napoli aveva l’assoluta 
necessita di far propri i due 
punti in palio e ciò certa¬ 
mente ha condizionato il ren- 


Mercoledì europeo 
per Juve e Milan 


Toma alla ribalta, mer¬ 
coledì, il calcio internazio¬ 
nale. Protagomste, per 
quanto ci interessa, Juven¬ 
tus e Milan. E’ in gioco, 
si sa, ramtmssione ai quar¬ 
ti di finale della coppa 
Uefa, la competizione eu¬ 
ropea che contando un 
maggior numero di squa¬ 
dre iscritte, necessita di 
partite supplementari 
Due settimane orsono la 
Juventus pose le basi per 
quella che, salvo impon¬ 
derabili scherzi della sor¬ 
te. dovrebbe costituire una 
seria ipoteca al supera¬ 
mento del turno. Liqui¬ 
dando infatti ì sovietici 
dello Sachtior di Donetz 
con un perentorio 3 0. ma¬ 
turato. tra l'altro, nei pri¬ 
mi 45’ di gara, gli uomini 
di Traputtoni non dovreb¬ 


bero incontrare eccessive 
difficolta neH’ammimst ra¬ 
re, e magari rimpolpare, 
il già sostanzioso bottino. 

Diverso, ovviamente, il 
discorso ciie coinvolge il 
Milan Dopo il tracollo di 
Bilbao (sconfitta per 1-4(. 
tracollo accentuato da un 
iniziale quanto illusorio 
vantaggio, i rossoneri non 
godono sulla carta di ec¬ 
cessivo credito. 

La televisione italiana of¬ 
frirà una ricca documenta¬ 
zione dei due avvenimenti. 
.Sachtior-Jiiventus verrà in¬ 
fatti interamente trasmes¬ 
sa in cronaca differita con 
inizio alle IR (rete 2i men¬ 
tre di Milan-Btlbao la rete 
uno offrirà ampi stralci m 
serata nel corso della ru¬ 
brica « Mercoledì sport ». 


Torneo di pallamano a Forlì 

L’Alpe Adria 
agli «azzurri» 


PORLI, 5 dicembre 

SI è concluso questo pome¬ 
riggio con la presenza delle 
telecamere del TG2 dopo tre 
giornate ricche di incontri e- 
lettrizzanti il secondo torneo 
di pallamano <* Alpe x\dria » 
cui hanno preso parte le rap¬ 
presentative dell’Italia, del¬ 
l’Austria, della Svizzera e del¬ 
la Slovenia per la Jugoslavia. 

A parte i risvolti tecnici e 
agonistici di apprezzabile li¬ 
vello e l'impegno di cui sono 
state esemplarmente prodighe 
le formazioni m gara, va sot¬ 
tolineato l’interesse con etti 
tale manifestazione (per la 
prima volta questo giovane 
sport si presentava a Forlì» è 
stata seguita da un pubblico 
sempre numeroso, composto 
m larga misura da giovani e 
giovanissimi che ha potuto ac¬ 
cedere gratuitamente alla pa¬ 
lestra del nuovo centro studi 
di Forlì. 


Il successo ha arriso sor¬ 
prendentemente alla rappre¬ 
sentativa italiana che, nel cor¬ 
so delle tre giornate, si e sba¬ 
razzata prima della Svizzera 
col punteggio di 19 a IR poi. 
sovvertendo il pronostico, ha 
fatto suo anche l’incontro con 
la piu forte Slovenia ed infi¬ 
ne ha disposto dei tenaci au¬ 
striaci col punteggio di 15 a 
12 . 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificata la Svizzera seguita da 
Slovenia e Austria. 

La giovane squadra azzurra 
allenata dall’ex nazionale ju¬ 
goslavo Vinco Dekaris ha di¬ 
mostrato di essere m grado 
di competere alla pan con 
avversari piu quotati e che 
vantano piu radicate tradizio¬ 
ni m questa pur moderna di¬ 
sciplina. Hanno favorevolmen¬ 
te impressionato per continui¬ 
tà di rendimento Cmagh. Da 
Rui e il portiere Klemera. 


Campionati italiani a Cinisello (Milano) 

Lotta libera: 
assegnati i titoli 


MILANO. 5 dicembre 

Fra ieri ed oggi si vino svolti 
nel Palazzetto dell» Sport di < i- 
msello Balsamo i campionati italia¬ 
ni Risoluti di lotta libera lai scelta 
della sode por la erra e cad.ua su 
Cinisello grazie all interessamento 
dei responsabili del Comitato re¬ 
gionale lombardo della F1I.PJ e 
rteU'OspitaluA offerta dal sindaco 
di Orniello compagno Enea Ccr 
qnetti che ha praticato per molti 
anni e con successo la lotta libera. 

le categorie presemi erano nove 
mancando q-icila dei 57 chiìogram 
mi per un totale di circa 50 «lieti 
partecipanti lai scarso numero di 
lottatori * determinato dalla crisi 
in cui è caduto questo sport in 
Italia e che si *■ manifestata in 
particolare alle ultime Olimpiadi 
dove nessuno dei nostri atleti è 
riuscito ad entrare in semifinale. 

Ma passiamo alla cronaca. Nel 
48 kg Mozziteli] di Milano, calato 
per l'occasione di 4 chili. «1 è Im¬ 
posto con qualche difficoltà su 
Lo Bello d: Termini Ime rese vin¬ 
cendo tuttavia prima del limite per 
schtenata 

Nel 57 kg 1 olimpionico genove¬ 
se Bognannt ha battuto (grazie 
mila maggiore esperienza > il paler¬ 
mitano Clemente F’ stato invece 
molto combattuto l'incontro per 
:1 titolo dei ivi chili tra Pirola 
milanese e re rr.nror.i ascolano F‘ 
fingo ai punti on 1» vittoria di 
Ibroia In ul modo la società Me- 


d.olan-im di Milano ha corq-ns*«to 
d'ie titoli rei 48 chili con Mazzi 
teli! e nei 62 con Pirola 
Nei t>R chilogrammi il napoleta¬ 
no Bonoompagm ha aperto la sene 
delle vittorie nei .e Fiamme Oro 
battendo per seh, en.it a alla seconda 
ripresa il genovese Manziunralda 
Per i medio leggen <74 kg • si 
** aggiudicato la vittoria Ostelli 
sconfiggendo l‘tramano Gasse-mi cne 
si e battuto valorosnmen’e f.no al¬ 
la fine delle tre riprese In Per¬ 
sia la letta libera e lo sport na¬ 
zionale per cui gli iraniani resi 
rUm in Italia partecipano alle 
gare tiahane. tuttavia questo e 
l'ultimo campionato nazionale a 
cui sono ammessi a partecipare ar. 
che degli siran.eri 
Nei pesi medi *82 kg > Zardor.i 
ha ottenuto un sofferto ma menta 
to successo sull "olimpionico Fpt 
groli vincendo il suo undicesimo 
titolo italiano per un solo punto 
VI chili il giovane e fortissimo 
Arreda »i ^ imposto sul camp.one 
Fallano uscente Ruggero con ima 
bella vhienata alla seconda ripresa 
Bardrlli del CTS Pisa, pur coni 
battendo in «ma categoria supeno 
re alla propria perché * quella dei 
W chili ha battuto ni punti il carri 
pione ital.ar.o i.vente dei li» chili 
Bramato 

Nei supermasstml «oltre ino kg ' 
Carlini romano, ha schienato con 
una bella ancata Meticci pi»ar.o 

Mauro Quercioli 


dimento di alcuni suol uomini 
chiave che spesso sono appar¬ 
si nervosi e con le idee an¬ 
nebbiate. Ad eccezione di Vi- 
nazzani che come è ormai sua 
consuetudine, ha giocato una 
partita all’altezza della fama 
che va conquistandosi, soprat¬ 
tutto il centrocampo ha pale¬ 
sato alcuni scompensi deri¬ 
vati, forse, anche dalla scar¬ 
sa vena di Esposito che an¬ 
cora non ha trovato la con¬ 
dizione migliore dopo la sua 
lunga assenza dai terreni di 
gioco. 

La compagine partenopea, 
comunque, anche se senza 
strafare, ha amministrato con 
sufficiente autorità la partita 
ed ha lasciato ben poco spa¬ 
zio al gioco degli avversari. 
Fesaola ha schierato una cop¬ 
pia inedita di terzini, Catella- 
ni e Orlandim, sulla quale non 
si può esprimere un giudi¬ 
zio in quanto la scarsa peri¬ 
colosità delle punte romagno¬ 
le non lo consente. 

Orlandini praticamente non 
è stato impegnato m quanto 
il suo uomo, Bittolo aveva 
avuto il compito di control¬ 
lare Vinazzani e pochissime 
volte si è visto in avanti; Ca- 
telioni dal canto suo ha dispu¬ 
tato una iiart ita che si e man¬ 
tenuta su un livello di suffi¬ 
cienza: buono nel gioco di te¬ 
sta. un po’ inceppato con il 
pallone ai piedi. Il ragazzo, 
in definitiva, e apparso anco¬ 
ra acerbo e manchevole di 
quella autorità e grinta ne¬ 
cessaria in fase di controllo 
dell’avversario. 

Del centrocampo abbiamo 
già detto, passiamo quindi al 
reparto offensivo. Chiarugi e 
anche Massa nel suo lavoro 
di spola, si sono mossi abba¬ 
stanza bene mentre Savoldi 
è ancora una volta venuto 
meno alle aspettative lascian¬ 
dosi neutralizzare da Batisto- 
ni, suo diretto avversario. 
Non sappiamo quali cause 
siano all’origine delle presta¬ 
zioni alterne del centravanti, 
se di natura tecnica o ambien¬ 
tale e resta pertanto un mi¬ 
stero sul fatto che a Napoli 
ancora non è riuscito ad 
esprimere il meglio di se. 
Una prestazione in definitiva 
onesta quella del Napoli che 
consente a Pesaola di conti¬ 
nuare quel discorso che ave¬ 
va corso il pericolo di inter¬ 
rompersi dopo l’alt imposto 
alla sua squadra a! Comuna¬ 
le di Torino. 

Detto del Napoli, passiamo 
al Cesena. I romagnoli erano 
scesi a Fuorigrotta con l’in¬ 
tenzione di racimolare alme¬ 
no un punto. Non sono riu¬ 
sciti nell’impresa per il sem¬ 
plice motivo che hanno tro¬ 
vato sulla loro strada una 
squadra più forte. Non han¬ 
no, quindi, a nostro avviso, 
nulla da recriminare sul ri¬ 
sultato. Ceno, il Cesena visto 
m campo oggi non costituisce 
nemmeno lo sbiadito ricordo 
di quella compagine piena di 
verve e di iniziativa vista ne¬ 
gli anni scorsi. E - una squa¬ 
dra che ancora non ha gioco 
ben definito e i collegamenti 
fra i vari reparti sono appar¬ 
si alquanto approssimativi. In 
ogni modo la classifica ci e 
sembrata troppo sei era nei 
suoi confronti in quanto dati 
i valori espressi finora dal 
campionato forse qualche pun¬ 
to in pai lo meriterebbe. Del 
romagnoli et sono piaciuti 
Batistoni e Bonci che. suben¬ 
trato nella ripresa al posto di 
Mariani, ha conferito maggio¬ 
re vivacità e incisività alle 
azioni offensive della sua 
squadra. 

E veniamo ai cenni di cro¬ 
naca Nei primi 25 minuti il 
Napoli, anche se disordinata¬ 
mente. delia legge. Dal 25’ al 
30' il Cesena si scuote e crea 
qualche insidia per la difesa 
partenopea, ma dopo poco so¬ 
no gl: uomini di Pesatila che 
riprendono rm:ziai:\a e al 31’ 
passano m vantaggio Vinazza- 
ni scende verso l'area roma¬ 
gnola lungo li fascia latera¬ 
le destra e quasi daiia linea 
di fondo crossa al centro. Il 
pallone spiove fuor: area do¬ 
ve Mas<a e pronto a sparare 
una fucilata che fulmina Bo- 
ranga. 1 0. Passato in vantag¬ 
gio il Napoli continua a pre¬ 
mere e crea altre due palle 
gol non sfruttate dalle sue 
punte. All'inizio dell3 ripresa 
il Cesena si scuote e al 9' 
per poco non pareggia: cross 
di Bittolo e girata al volo di 
De Ponti con pallone che col¬ 
pisce il palo destro d: Car- 
mignani. Un minuto dopo il 
centravanti cesenate s: ripete 
e quest?, volta e l’estremo di¬ 
fensore azzurro ad opporsi al 
suo tiro. 

Al 15' il Napoli raddoppia: 
Savoldi crea Io scomp:gho m 
area avversaria e su ribattuta 
di un difensore irrompe V:- 
nazzani che lascia partire un 
forte tiro: Beat noe e sulla 
traiettoria e devia m rete la 
sfera ingannando il proprio 
portiere. 

Al 3fi’ la rete piu beTTa: 
dialogo al limite dell’area ro¬ 
magnola fra Juliano e Chia¬ 
rugi; l'aia riceve il pallone, 
riesce a smarcarsi e insacca 
inesorabilmente 3 0. Il Cese¬ 
na sul finire, ai 40‘ accorcia 
le distanze Frustalupi con 
azione corale di attacco della 
sua squadra, serve Bone: che. 
destreggiandosi fra alcuni di¬ 
fensori insacca sulla sinistra 
d; Carmi gnau i: 3 1 e pratica¬ 
mente termina la partita 

i Marino Marruardt 
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NAPOLI-CESENA — Matta realizza la prima rete per 1 partenopei, indovinando l'angolo alto. 


MARCATORI: autorete di Slll- 
po al 24’ p.t.; Battelli (C) 
al 40’ s.t. 

FERI (il \: Marconclnl 6; Nap¬ 
pi G, Ceccarlnl 7; Frnsio 7, 
Remi 7, Agruppi 5; Scarpa 
li. (.uri 7, Novellino 7, Vali- 
nini 5, Cinquetti 7 (12. Ma¬ 
lizi», 13. Annuita, 14. Lu¬ 
pini). 

CATANZARO: Fcllizzaro 7; Ita- 
urlìi li. Ranieri (i; Braca <>. 
Silipo 5. Vichi 7; Nicolini (», 
Impiota 7. Sperotto 5. Bue- 
colini l>. FaLinea 4 (Senio 
dal 28’ s.t.). (12. Novembre, 
13. Vignando). 

ARBITRO: VaunucriiI di Bo¬ 
logna lì. 

NOTE spettatori tredicimi¬ 
la circa di cui senmlatrecento- 
novantuno paganti per un in¬ 
casso di ventuno milioni piu 
venti milioni di quota abbo¬ 
nati. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 5 dicembre 
Fine dell’incontro a Perugia 
sui protagonisti piove una bor¬ 
data di fischi. Come pruno 
commento tecnico sulla gara 
non fa una piega. E’ stata 
una specie di corsa tra zop¬ 
pi. Il Perugia l’ha condotta 
lino a cinque minuti dal ter¬ 
mine senza aver fatto niente 
di speciale. I! Catanzaro ha 
nucciuflato i! risultato al ter¬ 


mine d: un'olfensiva elio ò sta¬ 
ta quanto di pm arruffato e di 
piu sconclusionato si potesse 
vedere. Si tua capito daU'int 
zio che per eventuali amanti 
del bel gioco saiebbe stata una 
giornata di lutto. 

Fin da quando le due sepia 
die hanno cominciato ad uf- 
fronreTsi senza schemi senza 
idee colle/ionado cutoti in se 
rie. Tuttavia .ili inizio Ha le 
due nullità la piu nulla eia 
coito il Catanz.no II Pei ligia a 
ccmtio campo ìmpiov visava 
ma la sua ìmpiovvisa/ione eia 
piu die Milliciento a imbotti¬ 
gliare ì numerosi gialloiossi 
che Di Mai zio aveva disloca¬ 
to nella zona. Oltre tutto ì 
calabresi si intestardivano a 
giocare per linee interne igno¬ 
rando le fasce laterali. 

11 gol dell’l a 0 era per loro 
una logica punizione lincile se 
l’azione nasceva in modo un 
po’ casuale. Eia infatti Cult 
che raccoglieva una respinta 
e serviva Agroppi. Questi ta¬ 
ceva filtrare deliziosamente 
per Cinquetti che supeiava 
Pellizzaro in uscita 11 pallo¬ 
ne sbatteva sul palo, arma¬ 
va di corsa Silipo che non po¬ 
teva faie a meno di laure in 
porta con la sfera Proteste a 
non finire dei calabresi )x*r 
una presunta posiziono ri: firn 
ri gioco di Cinquetti dubbia- 


GRAN GIOCO E PRIMA VITTORIA CASALINGA DEI VIOLA (4 -1 ) 

Antognoni trascina la Fiorentina 
e sul Foggia piovono quattro gol 

I padroni di rasa si scatenano uri secondo tempo dopo essere andati al riposo in parità sull* l-L 
Determinanti i rientri di Gola e Zuccheri di buon auspicio per la trasferta di domenica contro la Ju\c 
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FIORENTINA-FOGGIA — Roaiirrelli icaraventa il pallone nella rata avversaria. E' la prima reta del 
gigliati. 


Soddisfatto l'allenatore per il gioco praticato 

Mazzone: «Finalmente 
i viola che dico io» 

Il tecnico foggiano, Puricelli, impreca invece contro ia sfortuna 


Fabbri dimissionario 
da allenatore 
della Ternana 

TERNI. 5 dicembre 
Dopo due ore dalla scon¬ 
fitta subita dal Monza < ia 
quarta conset uliva, di cui le 
due ultime in casa» Edmondo 
Fabbri ha rimesso nelle mani 
del presidente. Gianfranco Ti- 
ben, il suo mandato di alle¬ 
natore della Ternana. II mas¬ 
simo dirigente de! smalizio 
cittadino ha conv«*ca;o m se¬ 
rata t rappresentanti della 
stampa per comunicare che le 
dimissioni — perche, in co¬ 
stanza, st tratta di dimissio¬ 
ni — verranno discusse m se¬ 
no al comitato di presidenza 
che verrà riunito al massimo 
entro mercoledì. Non esisto¬ 
no dubbi che le stesse ven¬ 
gano accettate. 

Tiberi ha anche comunicato 
che la squadra verrà affidata, 
in tutto e per tutto, all'alle¬ 
natore tn seconda Gardillo 
che ha già condotto la for¬ 
mazione dalla panchina nelle 
due ultime domeniche, essen¬ 
do Fabbri squalificato sino al 
5 gennaio del prossimo anno. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 5 duembre 

lai Fiorentina ha rifatto la 
pace (<>n : «-io: «'«■miniati so 
srenitort « or.quis:an(i<> la pri¬ 
ma vittoria ::ì «amp.oliato ai 
Campo di Marte Et partita e 
s f afa a«sai interessante per :i 
gaxo aperto «he le due squa¬ 
dre hanno praticato al’a ricer¬ 
ca entrambe nella vittoria, con 
tan»i salmi a: nos'algui del 
cosiddetto gioco aintaìiana 
(leggi catena* (.<»•. 

Anche a Mazzone la partita 
è piaciuta molto- « Sono feli¬ 
ce per la vittoria, ma soprat¬ 
tutto per :l gioco che la 
squadra ha potuto finalmente 
praticare davanti a! suo pub 
bli-o » Quali le ragioni di 
questa metamorfosi» « II rien 
tro in squadra di uomini im 
portanti ha facilitato il coni 
pilo ambe agli altri e quindi 
non P'-igeravo quando allude¬ 
vo alla inc< >mpìet ezza della 
Fiorentina per giustificare al¬ 
meno in parte le sue scialbe 
esibizioni ». 

« Allude a Gola'* « Abbiamo 
domandato al tecnico il qua¬ 
le. aggirando l'ostacolo ha ri¬ 
sposto « A Gola e agli agli 
assenti che non permettevano 
d: mettere in pratica i nostri 
intendimenti mentre oggi ho 
visto la Fiorentina <ome la 
volevo :o Intendiamoci — ha 
continuato Mazzone — non 


! siamo mira diventati 11 Reai 
Madrid con ques’a vittoria, 
ma ho visto finalmente il gio 
co ri; squadra che desidera- 
I vii s 

Prospettive viene e lonta 
ne ' 

r Affronteremo le prossime 
partite con piu tr.inquilu'a 
mentre per mercoledì, nella 
partila il Mitropa Clip, penso 
ri, far gioc.ire ar« he Tendi e 
Rpstrelli. In^rianno a riposo 
alcuni titolar: )ier le partite di 
campionato che rimane :1 no 
1 stn» massimo obiettivo que 
sf.mno ». 

Assai amareggiato e molto 
polemico Pomelli Un collega 
gli ha detto « Siete stati sfor¬ 
tunati di c a pi fare a F.renze 
davanti alla nrg.iore Fioren¬ 
tina !« 

i Se ques’a e la migliore 
Fiorentina figuriamo* i « «me 
i era nrio'ta la peggiore . » Poi 
il tecnico tiri Foggia el^n. a 
una serie cu ino'm jier cor. 
c! aiere * he la squadra viola 
po'eva ani ite v.mere eh mi 
sura. con un.» s, .,rt*» d: reti. 
* li primi» gol Io abbiamo re¬ 
galato. il se* ondo e stato su 
punizione e Antognoni ha fi 
rato mentre un nuo giocatore 
veniva respinto indietro dal¬ 
l'arbitro Menare il terzo e 
stato un au T ogol » 

Pasquale Bartalesi 


MARCATORI: Rossliielll (F) 
al 19’ del p.t.: Ripa (Fi») al 
41)’ del p.t.; Antognoni (F) 
al 13’, Scala (Fo) mi autore¬ 
te. al 32’, Gasar*,» (F) al 43’ 
del s.t. 

FIORENTINA: Matlollnl 6; 
Galdiolo 6, Rossinelli 7: IVI- 
1(‘grilli 7. Della Martira G. 
Zuccheri 7; Caso G. fini.» 7, 
Casarsa G. Antognoni 8. De¬ 
solali 5 (12. (iinulfi, 13. Ten¬ 
di. 14. Bagnato). 

FOGGIA: Memo 6; Scala 7, 
Sali G: Gentile G. Bruschini 
7. Bergamaschi G; Ripa G. 
Sai* ioni 7. Domrugliiiii 5. 
Ilei Neri 7, liordon G (12. 
Villa. 13. Lorenzetti, 14. Ni- 
coli). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro¬ 
ma 7. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 dicembre 
Un 4-1 per la Fiorentina che 
c: sta a pennello, anche se in 
base al volume di giure» svi¬ 
luppato i! risultati» avrebl»e 
potuto assumere dimensioni 
ben maggiori Una vittoria — 
la prima sul terreno casalingo 
— che dovreol>e aver appnr 
tato un po' pm di tulli* :» a: 
giocatori viola * Iv fina'mente. 
oltre all’aver realizza’*» eie: 
gol e ad averti** man, .iti a' 
trettanu, sor.*» r us. ,»i .» d ir 
vita ad un g:<*<i> d: «rima 
fattura; q iel gioco a * i»*o 
campo che Mazzone s: a“en 
deva da tempo ma , ne non 
Seat’ir.va a 'rg i.* u d: una *v 
r.e ri; mfor'un: a «ausa de’, 
qual: la f lorenuria non s. «r* 
ma, s, meru’a con la :ti.g..o 
re formazione. Ogg.. con .a 
presenza , ■ m:eli,por.*n--a <i. 
7. . i.er:, Gu.a e An*ogi.ou'. ..* 

manovra s: *.* fa*‘-a s ib.n, 
.«< i.i.'.ì e ;xt : brav: e gr.:i 
tos. rassonen p ig..es . noti 
ce sta 1 *» mal mente da fare. 

Il gol rt-a. zzTi**» da H.p». 
a'.o s, .«d«-re del pruno u 
p >. non «• s*a*<> ;l fru’N» d. 
'.ina manovra or* nes’rat.i oa. 
P'ogg..t, ma d: un banalis-.mo 
errore de: d:fen'*»ri viola, 
mentre invece i gol mancati 
*a.meno 4» dalla F.orenf.na 
sono dovuti a de: mar* hian: 
error: commessi dal.e putire 

hboern». nunos'ante questi 
emiri la Fiorentina e rreul 
:a*.t ri: una spanna superiore 
a; foggiani. Però, come gra- 
s'amente e stato fa::*» rileva¬ 
re al,.t fine, .a -..fona «rre- 
nuTa non deve creare delle il 
liis.om fra gl: appassionati 
v:o.a la Fiorentina h.t vinto 
contr*» il Foggi.», una squadra 
o-ui organizza'.*, «he ila *er 
c.v*» ai reagire, ma < he 
:.t j»er la s ilvezza. men’re la 
Fiorem.n.i *• panna con il 
fermo propos.n» d. < om lude 
re ì. < amp.on.t'o ne. e pr;m«* 
jK»s.z.«>n: per )>o'er trar'eupa 
re a.la Coppi Uefa 

Ed e app mh> per* hò la d.f 
ferenza e r.' i.tata v.s’os.a * he 
per dare un g.udizn» sul.e 
j»ossib:. 1 , a f dure de',.a sq ; , 
dra v.ola sara lx*r.e vederla 
impegnata <«>ntro un avversa 
r:o d: maggiore livello tecni¬ 
co Occ astone che i toscani 
avranno domenica v;s*o che 
la nona giornata li vede .m- 


pegnatl a Tonno contro la 
Juventus Ma a prescindere 
rial rincontro mn i biancone 
ri (intanto mercoledì la Fio 
rentina ospiterà i cccosimac 
chi dello Spartii di Praga nel 
quadro della Mitropaf’up» re 
sta il fatto che la squadra 
contro il F’oggia e nascita ad 
esprimerei al miglio, a dar 
vita a delle manovre interes¬ 
santi che hanno fatto si attare 
in piedi il pubblico 
Il tutto gr.t/.e alla presenza 
di un giocatore d ordine i limi¬ 
cola. «he ha sunpre in.inv 
nuto la posizione arretrata in 
maniera da dare un i mano 
alla difesa e alla sp.emhd * 
prestazione offerta da An’ii 
giioiu. il q i ile, pnipt.o ujg* 
«sentendosi su irò ale sp i .*• 
)xt la presenza ri: («ola *• u 
Zite* tieni «il'ie a rea!./. mi e un 
gol, e risultato il ungi.ore u. 
senso -assoluto «>d e an !.« 
stato in grado di mMu.re: no 
me vuole, giustatuen’*-. Ma/ 
zone» m jirun.i linea )»er far 
valere il suo gran t*ro 

Ed ecco la cromi* a 1" «'II* 
azione Antognoni Rossui«nh. 
p.olone a («oj.i «he m i orsa 
s)»ara nell'angolo alto s :...* s. 
uretra. M«*nio vo.» e «hu.a s q 
fondo. I( Au’ognou. a . i: -a 
a 7u* inerì che «entra I)** 
sol.i’i so.o :n aie» co.;.».' «■ «i 
■f*'.l e me*!** a l.i'o 1) sru.u. 
b:o Caso De.l.i M i-’.r.i e p.o . 

tu i ro-.s «i«. lo su,;» ,. : «'.... 

si n:.i< e i « 1 : tc-s’a. n ., mi i • t 
1 * * :i>,* « 1 . 7 « a- r: *• -* * 

*1. ('.reo c.* e (lev a t. * e: T *,. 
ma ( i-nrei s imo *ppu. i .- i ot* 
sez.n *. Pt. • gr.r* a*. *:./ * 

a..ui. 'i a.l Ati'oju **i . * s 


*r.*'i ni <1 < o .e ii ;• e* 
e poi --r.e R,. ’ r mi, 

(li‘*"u e p*..one Uè. *i <o 

Ai 45 piana a/.o: e del 
F 1 a >• d. Rws • . ; 

Sr.i .,1 P li. / o*.e ni** l*,i u.t 
Douiengfi.t . <on na..one re 
sp tré» «la,la ba-rei, E •) *- 
..•■.'* 'orn.i 'i ..t.an * : ■«• 

sess,, o. Dame:. gli.: . t, .a 

.e t r.t r. iiii.i:r.,-:i’i- :. ;i.i .<• 
re v.er.e terni *'o u...* regno 
«ia !>■*.'.* Mi.rt.r.i e Ripa < on 
una pu.u’a'a. infila Ma:;«*..n: 
S il 1 s n:s*ra. 

Nel s^. *>ncio tempi, ni 2'. «io 
pi un errore d. TV-: Neri che 
manca -.1 bersagl.o di una ai- 
c.na di metri, ed un e.nr.es; 
ino svanota- d: Dc-i.aii .n 
area de: Fogg.a, ai 13 1,* F7o 
rentm.i passa :n v *n:agg.o 
pun;z:one h utut.i da Anfogn*» 
ni. la mezzala colpisce «j t 
fermo il pallone e lo manda 
nell'angolf» oprerete, dove s; 
trova piazzato Memo A que 
sto punto ia Fiorentina si sca¬ 
tena. mentre ì fogg.ani acca¬ 
sano il colpi. 

Cosi al 2<»' Ar.tognor*: f.* :i 
vuoto e s* odeii.» :.n pu..or.e 
gol su: p:c-di d: Desolar, che 
sbagi.u; 2 ,J . Gas.». su p.is^.j^ 
g o d: Anuign.im. in.*:., .* 
l«*rsag.:«,. 32 Zui'cli»-r: »-fTt ; - 
tua un cross d.«.*a de'lr .1 e 
Siala nel tenta:.v„ d. ai.‘.lu¬ 
pare Caso, devia :i pa.lone 
nei.a rere rii Memo. 43' per 
letto * ross dalla destra d, An- 
tognon: a Casarsa che. in eie 
vazione. di testa gira .n rere 
e segna il quarto gol p*r l.* 
Fiorentina 


Loris Ciullini 


ino dire che a quasi tutti fi 
gol e apparso perfettamente 
regolare. 

Comunque da quel momen¬ 
to il Perugia inaugurava una 
fase tecnicamente valida cer¬ 
to la migliore del suo incon¬ 
tro Visti» * he il Catanzaro si 
intestai dna a intrupparsi al 
cenilo ì patii om «li casa han¬ 
no cominciato ad andarsene 
allegramente sulle fasce late- 
ì.ili con Novellino sulla destra 
e un glande Cinquetti .sulla 
smistili. Onestamente bisogna 
dire che proprio in questa 
fase il Pei ligia poteva chiu¬ 
dere il discorso. 

'Pioppo hanno sprecato 1 ra¬ 
gazzi di Castagner - al 32’ f> 
stato Cinquetti tutto solo ad 
alzare sulla traversa un cor¬ 
ner di Curi; ni 35’ e stato 
Scarpa a s)>eriire a lato un ra¬ 
soterra di Cinquetti smorzato 
da Silipo. Insomma fino al 
ìiposo il Perugia non ha in¬ 
cantato ma, questo si, ha te¬ 
nuto il campo in maniera piu 
che sufficiente segnando una 
buona superiorità sullo scas- 
s.ttissimo undici che aveva 
davanti, il «piale undici do¬ 
veva oia iimoniare. 

Implosa qu.rei disperata vi¬ 
sto quello * he si verificava 
m campo dove Sperotto e an¬ 
cor di piti Palanca svolgeva 
no il molo di spettatoti non 
paganti Coree non eia tutta 
colpa Uno visto clic* ì palio 
ni armavano mi contattore’» 
e (he ì (entro* ampreti o si»a 
gravano o pollavano la pai 
la . imo alla molle. Cosi il 
Pet ugia nella npresa e riuscì 
to dap|)tima a contenere il ri 
tonni «.il.rinese Ma nel ««in¬ 
gegno di Castagner c'era qual 
cosa * he non andava. Pm il 
tempo passava piu il rem;io 
lampo hi.mmrosso appaimi 
ev.mesi ente, sfasato, in : Pardo 
sili palloni. 

Il forzato arretramento dt 
Curi pei impellere Pavan/a 
mento di Bore-olmi toglieva 
altro respiro al reparto «iio 
non solo non riusciva p:u a 
impostare un valido contro¬ 
piede ma nemmeno a escici 
tare una rificaie funzione di 
filtro Ecco allora il Catanz.i 
ro nella fase finale comincia 
re a scendere in massa an 
che con sei <» sette uomini. 
Fortuna per il Perugia che tut¬ 
ti insistesse:*» al (entro unire» 
asse su mi fosse impossibile 

JJ.l.b nlil L*. 

I),ie l,*tt: hanno tuttavia do 
terminato un * ainbiamento 
nella s.t nazione In primo Ino 
go lo xpwxMmentn di Improta 
sulla (.rei ia destra tino allora 
iellata mn ris ilt.pi poco ap 
prezzami! da Nicolini In s«*- 

* nudo , ìogo la sostituzione d. 
P.t .un a i on Nenia il quale 

* *>ii maggior buon senso del 
sin * i impaglio si imjK*gn»va 
a.ineno a retro*edere )>er * mi 
q listare quali he pallone Era 
po, *» ma bastava per far sai 
tale quell * lirva * he era or 
mai :1 ««mnnampo di iosa 
<’(>s| nell'ult.ino quarto d'ora 
si assisteva a questo arrem¬ 
bante assedi, «li una squ.i 
dra < ire j» ir < nn*untando a 
sbagliar** ::.!>« iva lo stessi, 
fare; per:* oio-.t ani be pen he 
il Perugia limi * era pai non 
: ’re end*» neppure :» sfru't.ire 
*1 ii-gli enonn. *-p izi «In* s. 

a;»:'Vate* .*'. s m < mr-op cric 

I) li* < cnn.i: eh. ri'.».. urne 
»r:ll ivano p< r :l Peng.a 
30 q i.mJo S lipo s i rr.i-.rr 
'iiif d: Ni-ol n. d il'.i destra 
S :iia!.g,ava ’l paleggio «irai, 
do -i -o i, 3 « (pianti! « si -in 
*-.ive-s e .• (il Impro-.l. che 


30 q laudo S 
'.He (i; N'i'ol 
s tliat.gia’,',! ’l 
(io l"o i, 3 « 

'".IV,-'s e .• (il 


"ave's (il Impro-.l. che 

om i. ■» :)*■:•.«‘tsav i, Agronpi 

• ii.:* va 1 -. to o fi--, p.ia re, 

. * ’uijpr i 7 ><«r-. II g'«l era 
o't*. i «■ nre'i-.a da 

-!• a p Ol.f II**' Vige,, fui 

» * <i « . i • :*■ li i ir. Palla 
< :i<* sp.ovevf» in area e nel 
:: i •« ...o B u.el i s.t,*av.i p u in 
a ’o di s« i. s < i.indo * on 

. * ’crnp.a ne l'a-i.M.o b.reso v. 

* no n 1 .-. «v-e” , ,,'la rfe-tra 
<i. Mar* *>;», .:„ 

Roberto Volpi 


foto 

Bologna-G«nea 

V 

Fiorentina-Fogg«a 

i 

Irter-Laaio 

V 

Ji/ventui-Tormo 

7 

Napoli Cesena 

1 

Pei ugia Catanzaro 

X 

Roma-Milan 

X 

Sampdoria- Verona 

1 

Cagliari-Catania 

X 

Ternana Monza 

7 

Varete-Avellmo 

X 

Venezia Pro Vercelli 

X 

CoienjaSir acuta 

NV 

Il montepremi * di 1 

miliardo 

867 milioni 70? m»1» 

508 lire. 
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PER MARCHIORO UN’ALTRA BOCCATA DI OSSIGENO 


Solite pecche difensive e sterilità cronica delle punte rossonere 


Scadente partita al Comunale: 0 a 0 


Bella vittoria della Samp a Marassi (3-1) 


Anche a Roma il Milan semina 
molto ma raccoglie poco: 1-1 


Subito in vantaggio con Silva 
Una volta in parità i milanisti 


gli uomini di Rivera si fanno raggiungere 
si mangiano una valanga di occasioni per poi 


da Di Rartolotuei 
rischiare nel finale 


Pure il Genoa 
la passa liscia 
con il Bologna 

Damiani non ce ia fa contro Cresci e Valmassoi ma gli emi¬ 
liani da parte loro sprecano quattro facili palle-goal 



ROMA MILAN — Il portiere giallorosso è a terra; facile per Silva 
segnare per il Milan. La Roma rimonterà poi con Di Bartolomei. 


SPOGLIAT OI R OMANISTI 

Un coro di elogi 
a capitan Rivera 

Liedholni non lesina apprezzamenti positivi 
sulla « zona » di Marchioro 


ROMA. .7 dicembre 

« Sono soddisfatto del pa¬ 
reggio. Il Milan è la .squa¬ 
dra migliore che abbiamo in 
lontrato finora ». Queste le 
prime dichiarazioni di I.ie 
dholm, l’allenatore gialloros¬ 
so che ha militato nella squa¬ 
dra rossonera come mezz'ala 
per un lungo periodo. Sono 
m molti a sostenere che lo 
svedese e rimasto sempre at¬ 
taccato alla sua vecchia squa¬ 
dra e forse per questo moti¬ 
vo il risultato di parila ha 
finito per soddisfarlo comple¬ 
tamente. 

Tuttavia l'allenatore giallo- 
rosso ha tentato di spiegare 
il pareggio commentando sia 
la prestazione della Roma che 
quella del Milan. « Nel com¬ 
plesso — ha detto — e stata 
una bella partita anche se 
abbiamo giocato meno Itene 
di domenica scorsa contro 
la Lazio. La squadra ha ri 
sentito nel primo tempo lo 
svantaggio del gol di Silva 
che va considerato un infor¬ 
tunio imprevisto, ma si e poi 
completamente ripresa sta sul 
piano agonistico che psicolo¬ 
gico. Purtroppo nella nostra 
difesa mancano due pilastri 
come Rocca e Peccenini ed è 
facile che in ogni partita si 
verifichi qualche svarione ». 

Liedholni ha proseguito cer¬ 
cando di non dare tutte le 
responsabilità a Sanriream 
che. a suo parere, non ha 
demeritato considerando l'ar¬ 
co delfiniera partita, dimo¬ 
strando di avere un carattere 
molto combattivo. Dopo il gol 
subito domenica scorsa con¬ 
tro la Inìzio, tutte le critiche 
si erano mcentrate sul gio 
vane terzino giallorosso che 
si lascio sfuggire Giordano. 
Oggi con un clamoroso « b- 


• 

| scio » ha permesso al Milan 
I di portarsi m vantaggio. Ce- 
I nino tutti i presupposti per 
stroncate psicologicamente il 
giovane giocatore Sandrea- 
m ha saputo reagire e Lte- 
dholm. da buon sportivo, ha 
valutato positiva, nel com¬ 
plesso. la sua prestazione. 

« Abbiamo commesso molti 
errori in fase di attacco — 
ha proseguito l'allenatore gial¬ 
lorosso — i miei ragazzi non 
hanno capito che senza Prati 
è mutile effettuare cross al¬ 
ti ». 

Per quanto riguarda il Mi¬ 
lano, Liedholni ha dichiara¬ 
to che e una squadra molto 
forte anche se ancora non ha 
raggiunto una completa inte 
j sa a causa ilei nuovi schemi 
| di gioco imposti da Marchio 
ro «Tuttavia — ha detto Lie¬ 
dholni — il loro gioco a zo j 
na permeile a lutti 1 giocatori 
di recuperare le energie a dif- i 
ferenza della Roma dove tot | 
ti sono costretti a rincorrere : 
il pallone ». ì 

Un discorso a parte è sta- j 
to riservato a Rivera che se- I 
condo Liedholni e apparso in I 
ottime condizioni fisiche ed * 
ha dimostrato sul terreno di I 
valere ancora molto. Sulla I 
prestazione de] capuano ros¬ 
sonero positivo anche il giu j 
dizio di Maggiora, il suo di- , 
I retto avversario. « E' un gran j 
j de giocatore — ha ammesso 
j Maggiora — non soltanto per 
t" ì suoi lanci ma soprattutto 
| perche riesce a portarsi con 
J Unitamente in diverse zone 
i del campo. Ho sofferto molto 
i a marcarlo e mi ha costrei- 
I to a rimanere quasi sempre 
J in fave difensiva » 

| Nel complesso quasi tutti 
i : giocatori romanisti sono 
! delì'opintone <he :1 multato 

I di panta e giusto. 

f. S. 


.MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all » Siha (M), al 17’ Di 
Hartolomei (K). 

ROMA: P. Conti ti: .'Maggiora 
ti. Sumlreani 5: Doni fi. San- 
tarini 7, Mniichiiii fi; D. 
Conti 7. Di Dartolomei 7. 
Musiello fi. De Sisti 7. Pelle- I 
grilli ii (il. Li: Quintini, n. i 
Ut: Cliinellatn. u. Il: Salta- j 
tini). 

.MILAN: .Ubertosi 7; Collolati 
fi. Maltiera fi; Mnrini 5, Det 
5. Tornite 7 (dal fi 1 ’ fiorili ! 
7): Rii era 7. Rigon 7, Cai- j 
Ioni 7, Diasolo 7. Sili a 7 
(u. Li: Higamnnti. il. 13: Uni¬ 
ti ri ni ). 

ARBITRO: (inneità, fi. 

ROMA. 5 dicembre 
Sembrava che il derby con 
la Lazio di domenica scorsa, 
perduto malamente dagli uo¬ 
mini di l.iedholm, avesse da¬ 
to una misura soddisfacente 
del gioco dei giallorossi. Ma 
oggi . puntuale come il cam¬ 
biamento delle stagioni, la Ilo- 
nm ha capovolto (pici giudi¬ 
zio incappando tu un parcg 
gin col Milan che. se confer¬ 
ma la tradizione avversa non 
giustifica, d'altra jiarte. le 
smagliatine a centrocam/xì r 
soprattutto tu difesa. E’ un ; 


l-l che rispecchia, senza om¬ 
bra di dubbio, i raion del gio¬ 
co delle due contendenti, ma 
c altrettanto certo -he i piu 
pericolosi sono stati t rosso 
neri. 

Al lume di guanto accaduto 
col Milan. salta chini a la in! 
sa piega presa dalle cose nel 
derby con : « cugini » laziali 
In parole povere il grande 
prepotere gigligrasso nei pri¬ 
mi -15' non era alt io che la 
risultante dello choc psicolo 
giro che aveva attanagliato 
« Ciccio » Cordova e della cat¬ 
tiva giornata del rientrante 
D'Amico. Come dire che con 
i giudizi bisogna sempre an¬ 
darci con i piedi di piombo. 
A" infatti bastato un avver¬ 
sario non ceito irresistibile, 
qual e il Milan di questi tem- 
pt. ma privo di qualsiasi con¬ 
dizionamento, per correggere 
il tiro. Im Roma neppure sul 
piano del ritmo ha retto il 
confronto fi derby e sempre 
una partita trabocchetto, e i 
valori non possono essere a 
vallati al 100 per cento, ep¬ 
pure qualcosa di sultdo resta 
sempre E di quell'incontro 
sono rimaste infatti l'intelli¬ 
genza lattea di « Piccino » De 
Sisti, gli sganctamentt c la 


r spinta dinamica di Bruno 
| Conti la buona disposizione 
I di Di Bartolomei che ha tini- 
| to per ridicolizzare I va Mori 
\ ni In retroguardia Saniamo 
1 ha turato falle peggio di un 
saldatore. 

I punti lei no non hanno 
peto avuto un coi i ispettu o tu 
Boni, tu Pellegrini e in Mu- 
stello che con la Lazio ciano 
stati ottimi La difesa ha poi 
riconfermato te nostre per pie .s 
sita in proposito Paolo Conti 
qualche sfarfallata l’ha data 
isul gol non ha pero nessuna 
responsabilitai, Menwhiiii con 
Cationi ha sofferto piu del 
pensabile, mentre Sandrcani 
ha lasciato troppo spazio a 
Silva. Ciò e ancora più vero 
se si pensa che l'azione del gol 
e nata proprio dai due rosso¬ 
neri 

Si era all'S' e Cationi arei a 
ricevuto una palla da Rtvera. 
Mcnichmi non ha « stretto » 
a dovere e il centravanti ha la 
si tato inu tile un tiro cross 
del tutto innocuo A i elidei Io 
pericoloso ci ha pensato inve¬ 
ce Sandreani che. scivolando 
sul piede d'appoggio, ha lascia¬ 
to via libera all'aletta Stiva II 
i ossonero ha giostrato palla 
al piede e ha persino evitato 
l'intervento in eitremis di 
Paolo Conti e ha segnato a 
porta vuota Doccia fred 
da. momentaneo sbandamento 
giallorosso e pronta ripresa. 

A centrocampo pero i ros¬ 
soneri si fanno valere, con 
Rtvera sempre in possesso di 
una classe che sopperisce alla 
ridotta dinamica (Maggiora si 
c sacrificato, ma il suo e sta¬ 
to un sacrificio vano perche 
la fonte del gioco rossonero 
non si e inaridita), un Bia- 
siolo gran lavoratore, mentre 
Bigon ci pare, un po' frenato 
nel ruolo di « portaborrac- 
aa » Peccato che non tutto 
il gran lavoro di centrocampo 
si traduca in gol. Infatti dopo 
il pareggio della Roma, verni- 
I to. al 17' su contropiede ah 
i montato da Boni, continuato 
| da Musiello e perfezionato da 
| Di Bartolomei, con la compii- 
| cita di Turane che non inter¬ 
cettava. lasciando Albcrtosi in 
! difeso il Milan ha avuto altre 
| occasioni per segnare. 

Al 2fi' Rtvera di nuovo per 
I Cationi che ha tirato da Imo 
na posizione, ma alquanto cen¬ 
trale. tanto che Menic/nru ha 
| potuto salvare. Al 33' lia fai- 
I hto malamente Marmi <avreb¬ 
be pagato chissà cosa per tare 
uno a sgarro » ad Auzalonc. 
suo cj presidente che lo ha 
scaricato come una scar/xi 
vecchia • L’azione era stata 
creata da Maltiera, con cross 
finale per Cationi. Il guarda¬ 
linee di destra aveva svento¬ 
lato un presunto fuorigioco 
I dello stesso centrai anti ros- 
! sonero, ma Coltella, con una 
j delle poche decisioni « pulite » 
! della sua prestazione, lascia- 
I va proseguire 

| Se la Rollio ha risposto 
j 1' dopo con un tiro di De 
j Sisti che ha fatto gridare al 
I rigore, avendo un difensore 
j intercettato con la mano la 
l sfera <Concila l'ha giudicato 
I involontario /, al -W è stato 
I Biaon a fallire un'altra buona 
I occasione Biasioln poi. quasi 
j allo scadere dei primi 4M, ha 
; spedito tra le braccia di Può- 
' lo Conti un pallone che avreb- 
1 he meritato miglior fortuna 
! Ecco, il Milan non e stalo 
» certo a guardare Sella npre- 
i sa Musiello ha colpito un 
* palo su servizio di Boni e 
! al .17'. su azione viziata per 
| un tallo su Rtvera. non nle 
| rato da Concila, e mancato 
i poco che Bmstolo non facesse 
autnaol. nonostante il dispe¬ 
rato tentativo di .Ubertosi A 
; lui si e sostituito il palo 
! messe liuto la Roma, non sa- 
j rebbe stata una beffa'' 

; Giuliano Antognoli 


SPOGLIATOI ROSSONERI 

Molto meglio 
con Biasiolo 

E' la battuta anti-Capello che gira in¬ 
sistentemente nell'ambiente milanista 


ROMA, 5 dicembre 

Un punto fuori casa, conqui¬ 
stato contro una Roma friz¬ 
zante e vogliosa di cancellare 
la sfortunata prova del derby 
di domenica scorsa, può co¬ 
stituire un risultato quanto 
mai apprezzabile, invece in 
casti milanista si impreca, con 
l’abituale compostezza, e et si 
morde le man:. Se le morde 
Silva per aver buttato al ven¬ 
to un paio di occasioni d’oro, j 
se le morde Calloni per hi ! 
stesso motivo, .se le morde Mo- i 
rini per non essere riuscito | 
a fare quei « sfracelli » che a- j 
veva promesso alla vigilia (ha | 
fallito « anche un gol » qua- i 
si fattoi e infine se le morde ì 
Marchioro che ancora una voi | 
ta non ha visto la sua squa- ] 
dra vincere, come avrebbe po¬ 
tuto. 

Disonnila nel camerone ros 
sonero c’è aria rabbiosa e 
il bello è che nessuno sa con 
chi prendersela, visto che la 
malasorte ormai e stata tira¬ 
ta in ballo troppe volte. 

Arriva Duina, tutti fanno 
crocchio intorno a lui. ma d 
presidente fila via limitando 
la sua parte di oratore i un 
paio di battute: « Bella par¬ 
tita. bella Roma ». Arriva Gior 
gio Monni: ha il volto scuro 
per il « pestone » rimediato al- 
Lultmio minuto da Bruno Con¬ 
ti. « gli ha fruttato » cinque 
punti di sutura. Anche lui ha 
poca voglia di parlare. Su una 
panca, intanto. nelLanli-spo- 
gliatoio c’e Torcine che alla 
radio ascolta i risultati delle 
altre partite Ha la borsa di 
ghiaccio stilla coscia destra 
per lo stiramento accusato a 
metà ripresa Contro il Bil¬ 
bao mercoledì non ri sarà. 
Sfilano gli altri rossoneri, con 
Capello e Rivera in testa, e 
tutti si gettano alle loro cal¬ 
cagno per carpire impressio¬ 
ni e giudizi ma tutu rifiuta¬ 


no u ben che mimmo collo¬ 
quio con i cronisti. 

Finalmente arriva Pippo 
Marchioro. Per fortuna con 
tranamente agli altri il tecni¬ 
co ha lingua sciolta. Soddisfat¬ 
to? 

«Senz'altro — risponde pron¬ 
tamente — ho visto una Ro¬ 
ma fresca e abbastanza bril¬ 
lante ». D’accordo, ma noi vo¬ 
gliamo sapere del Milan: « Un 
buon Milan. che ha giocato 
come sempre e cioè a dire te¬ 
ne. Unico difetto - si crea tan¬ 
to, ma si raccoglie molto po¬ 
co. In una partita producia¬ 
mo una quantità d'azioni, che 
puntualmente vengono spreca¬ 
te ». 

Colpa degli attaccanti? 

« Devo ancora scoprirlo 
Non so se le azioni fallite 
sono degli episodi fini a se 
stessi oppure un vero e pro- 
! prio male cronico. Io perso- 
. nalmente propendo di piti por 
J la prima ipotesi, perchè so- 
' no tutti giocatori che con.» 

: scono la via delle rete ». E 
I poi chiude il discorso con un 
| elogio per Biasiolo: « Deio . 
j dire bravo a Biasiolo. ha in- 
j terpretato con intelligenza t 
l compiti assegnati Ha svolto 
| veramente alla perfezione ti 
ruolo di centromediano melo 
dista ». 

Quindi per Capello c’e il 
rischio di perdere tl posto'' 

« Capello è sempre Capello, 
non dimentichiamolo. Comun- 
i que vedremo ». e questa ulti¬ 
ma fra«e lascia un'ombra dt 
dubbio 

Un giocatore rossonero, con 
il quale siamo legali da vec¬ 
chia amicizia, nel salutarci ci 
confessa che da tempo nel 
« clan » rossonero s: sono ac¬ 
corti cìie con Biasiolo io co 
se vanno meglio. Un sega.» 
tangibile che per il bu-m Fa¬ 
bio ì tempi sono difficili. 

Paolo Caprio 



BOLOGNA-GENOVA — Rampanti, a tu per tu con Girardi. Ma il por¬ 
tiere genoano sventerà l'insidioso pallonetto. 


; 

j BOLOGNA: Mancini s.v.; Val- i 
massai lì. Cresci 7: Battisi)- ! 
1 ilo fi. Itmersi 7. l’uris -V, 
Rampanti li. .Maselli fi. Or- 
| rici Bozzato à (Nanni «lai 

■ iti' s.t. s.i.). Chiodi N. 12 
I Adatti, n. Il Grop. 

' GENOA: Girardi 7: Maggioni 
[ G. Rossetti li: Onofri G. Mal- 
! teoili G. Castronaro s.v. (dal 
j it.V p.t. figliar! li): Damiani 
; 5. Arcaico fi, l'ritzzo 3. Ghet- 

i ti ti. Basilico fi. N. 12 Ta- 
i rocco, n. l.’t L riniti. 
ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date G. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 3 dicembre 
Anche il Genoa che prima 
di oggi in trasferta le aveva 
sempre buscate, viene a Bo¬ 
logna. gioca bloccato e a un 
livello scarso ilo riconoscerà 
, anche Simoni a fine match», 
j ma agguanta il punto che vo- 
I leva. Il fatto e che il Bolo- 
i gna ha rimediato una figura 
! barbina. Ha giocato a un li- 
. vello decente per un tempo, 
i poi ha perso le misure e ha 
| mostrato lacune specie là m 
! avanti, dove nessuno riusciva 
I a dettare l’ultimo passaggio ! 

con opportuni smareamenti. i 
' Ma nonostante ciò i bologne 
| si avrebbero potuto interrom- 
] perp il lungo digiuno casa 
| fingo perchè hanno avuto 
j quattro palle-gol facili facili. 

! ma sono riusciti nell'impresa 
di sbagliarle proprio tutte e 
un paio in modo clamoroso, ! 
poiché non inquadrare la por- I 
ta vuota da sei-sette metri | 
i non è da tutti. ; 

■ L'avvio de] Bologna era ap | 
! parso quasi autoritario, f’re- ! 
; sci che con sollecitudine si 1 
| sgancia e appoggia buoni pai- ! 
i ioni al centro. Rampanti che I 
| dall’altra parte opera con sa i 
I garia. Insomnia è persino un | 
| Bologna piacevole anche se j 
i fra Clerici e Chiodi si parla 

I un linguaggio difficile, nel | 
! senso che ì due non si rapi- j 
I scono nei movimenti. Tutta- ! 
j via al lì' su punizione c'e uno j 
I stacco di Chiodi che di testa 
i insacca; ma l'arbitro annulla { 
! per fallo dello stesso attac- 
. cante. I bolognesi contmua- 
J no a tenere pallino, mentre 
I i genoani che hanno presen- 
! tato una squadra con fteori- I 
! che» pretese offensive, non si 1 
fanno vivi m avanti- Pnizzo ' 
. e ben bloccato ila Roversi. J 
I Damiani non <-<• la fa coni io : 
I Cresci e. contro l’arcigno Vai j 
niaxsoi. Basilico non riesce a i 
; passare. Il Genoa si cautela j 
nella propria metà campo; : 
, ai 23' pero Cre-c; anticipa | 
! Damiani e allunga alio wnar , 

| ratissimo Cienc:* quest: fa ! 

! alcuni metr: rii corsa senza j 
i trovare avversari poi. arriva- | 
1 to indisturbato ;n zona gol. i 


batte a rete a colpo sicuro 
ria una decina di metri; ma 
la mira e sballata e il pai 
Ione e alto. Cinque minuti 
piu tardi in contropiede c'e 
l’unica ambiziosa azione o- 
spite- va via Damiani, che 
appoggia a Ghetti m favore¬ 
vole posizione, l'interno pero 
calcia fuori. Da questo ilio 
mento sino alla fine il Genoa 
non riuscirà neppure una vol¬ 
ta a concludere nello spec¬ 
chio della porta avversaria 
(se si esclude un tiro cen¬ 
trale e senza troppe pretese 
rii Pruzzo al .’Uì't. Ma un mi¬ 
nuto prima dell'azione conclu¬ 
sa da Ghetti c'era stato da 
registrare una saggia puni¬ 
zione battuta da Rampanti, 
palla che arriva allo smarca- 
tissimo Chiodi che da sette- 
otto metri da Girardi calcia 
alto. 

Continua a proporre la sua 
azione il Bologna anche se la 
misura negli appoggi, specie 
da parte di Paris, non e per 
niente esatta. Dalla panchina 
Giagnom urla a Chiodi di 
scambiarsi con più rapidità 
la posizione e i compiti con 
Clerici, ma fa direttiva non 
trova interlocutori. Si aspetta 
anche da Po/zato una confer¬ 
ma della partita di domenica 
scorsa, ma l’ex comasco oggi 
tentenna. Dall’altra parte 
Ghetti e Arcoleo assicurano 
la dovei osa protezione alla 
difesa. 

Nel secondo tempo il Bo 
fogna parte col piede netta¬ 
mente sbagliato- infatti la pri¬ 
ma conclusione arriva dopo 
14 minuti e a propiziarla è 
tuia ingemma della difesa o 
spile che passa la palla a 
Clerici, il centravanti invece 
di mettere a profitto perso¬ 
nalmente questo grazioso re¬ 
galo. da Intona posizione chia¬ 
ma m azione Rampanti che 
si trova si a pochi metri dal¬ 
la porta genoani!, ma in fuo¬ 
rigioco e ia palla-gol sfuma. 
Dopo il balbettante inizio il 
Bologna si fa sotto E' l’an¬ 
dazzo della partita che lo sol¬ 
lecita e non tanto la supe¬ 
riorità tecnica dei locali. In¬ 
fatti sempre piu chiusi gli 
ospiti fanno muovere m avan¬ 
ti ì giovanotti rii Giagnom 
che al IR’ hanno a portata di 
mano una nuova occasione 
granfie come una casa per an¬ 
dare in gol- Rampanti m area 
di neore trova Io spiraglio 
per concludere. Girardi si 
tuffa, ferma ;1 pallonr ma 
non lo trattiene- arriva in 
corsa Bozzato che ha davanti 
la porta sguarnita e lascia 
parure una gran sberla, ov¬ 
viamente il pallone va lonta¬ 
nissimo. 

Franco Vannini 


Bresciani rifila 
una tripletta al 
sorpreso V erona 

(ìli oppiti hanno accorciato le distanze 
con husatta a quattro minuti dalla line 



.MARCATORI: ne) prilliti teiii- 
| pii al 2’ c al 5’ Bresciani: 

| nella ripresa al 27' Bresciani 
(rigore) e al II' Busatta. 

I SAMBDOR1A: Cacciatori li 
| (flall'X.V Di Vincenzo): \r- 
j iiti/zo fi. Callidio fi; Valente 
I 7. Zecchini f>. Cippi 7: Tutti- 
, no li. Bfilin 7. Bresciani 7. 

Sui olili II fi. De Cinrgis li 
j filai 70’ Saltimi). N. 13 l'er- 
| roni. 

I VERONA: Soperchi li; I.ngn/- 
zo 7. Fratl/ot fi: Rosalia fi. 
Bai-hlechner li. Negrisolo fi; 
Fiaschi li (dal 7’’ Petrilli). 
Mudile fi. Loppi fi. Giiitlnlin 
li, /.igniti 3. N. 12 Borrino, 
n. 13 Sirena. 

ARBITRO: Bau/ino di Calati- 
! zaro G. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 3 dirembie 
Doppietta ili Bi esentili nei 
pruni cinque minuti, furioso 
incalzare di un ordinato Ve¬ 
nula che non trova peto mo¬ 
do di concretizzare in gol la 
sua notevole pressione, terzo 
gol blucerehiato dello stesso 
Bresciani su calcio di rigote 
:tIl’R2' e ìele della bandiera 
dei gmliobiu a quattro minu¬ 
ti dalla fine, appena Di Vin 
cenzo aveva preso il posto 
dello zoppicante Cacciatori 
Tra t pali. Ora. quando «Sani» 
Di Vincenzo va in porta, t 
hlueerchinti si segnano, pei 
che e accaduta la stessa cosa 
a Foggia: lui entra e gli av¬ 
versari vanno in gol 

Povei uccio, non ne ha dav¬ 
vero colpa- ì veronesi stavano 
per calciare una punizione dal 
limite corto, poco dopo il tei 
zo gol bhicerehiuto, quando 
Cacciatori ha chiesto la sosti 
| tu/.ione. Freddo com'era, sen I 
J za avere ancora toccato la ! 
[ palla. « Siun » se Le vista pus I 
palla. « Sani » se Le vista 
passare davanti per una 
| gran -zucca»:! di Busatta e l’ha 
i toccata soltanto per rimetter- 
| la in gioco; poi basta 

E’ una Sampdorta pirotec¬ 
nica quella che sorprende il ! 
Verona ancora balbettante in I 
cerca delle marcature. Subito j 
ì blucerchiati vanno in ungo- 
j Io e ni 2* sono già in vantag- 
' gio Berfetta manovra al voio 
j che porta la palla da Tuffino, 

I a Bedtn. a Savolrii che resti 
ì tutsce allargando sulla destra. 

■ dove Bedin si incunea pttn • 
J t«talmente i>cr centrare teso ! 
I Sulla palla si avventa dispera 1 
I tamente Stiperchi che alza j 
j <<>n ì piedi a campanile piu j 
lesto di tutti e Bresciani che 
' si erge come una torre e aria , 
, gta ffi festa nel sacco Vero | 
t na scioccato e Samp frizzati 
» Te. entusiasmante lappi fotti 
i ma la sua partita per intelli 
i genza tanna e precisa visio¬ 


ne ilei gioco» allunga ari un 
tccellente Valente che ai uva 
sul fondo e manda al centro 
una palla a nentiare. sulla 
finale si lancia Biesciatu: gran 
bolla di desila al volo »* la 
palla schizza sotto il montan¬ 
te 

Dia la Samp non preme piu 
sull’anvlei-itole »« Segnando 
subito si piade il ritmo» liu 
ue'to Bei sellini» ed aspetta 
la trazione del Verona clic 
non tarda a venire, prima con 
timidi* uu-iii. stoni per paura 
della inazione bhueichiata e 
poi sempre piu decisa, fino 
a finsi pericolosa. Ma la dite 
sa della Sampdoua. a mite 
aifunuosa, a mite energica, a 
volte troppo arroccata come 
se temesse da un momento al- 
Baltio la capitolazione, e riti 
scita a rumi//are gh assalti, 
pur con nulo seri pericoli al 
2U‘ uno di Zigom respinto in 
tuffo ila Cacciatori», al fi' 
» centro ili Mariric da de¬ 
stra dopo un veloce .scambio 
con Zigont e pasticcio tra Bu 
satin e Fiaschi. con quest‘ulti 
ino che (li |>etto porge, a due 
(lassi dalla (lotta, all'estremo 
riifensoie blucerrliiato» e al 
44'. con Loppi che appostato 
tutto solo al centro dell’area 
bluccrrluata fallisce al volo 
la deviazione in rete del pun¬ 
tuale servizio di Busatta 

Nell'intervallo Bersellini tu¬ 
ia negli spogliatoi, invitando 
t suoi a mantenere un mug 
gior ritmo e la Samp rien 
tra piena di buone intenzioni. 
Cosi al »>’ CaUiom colpisce ina 
le e Soperchi blocca; al 12' 
Superi-Ili ostacola col corpo 
una incursione di Bresciani 
perfettamente imbeccato da 
un attento Savolrii 

Gran bolide di Zigont, su 
punizione, bloccato da Caccia 
tori al 13*. tiracelo di Frati 
zot ancora punito al 17’ e 
(M)t operazioni tattiche a cen 
trorampo fino al 3t>'. quando 
lappi si sgancia e va ad im¬ 
pensierire Soperchi con una 
bordata che il portiere devia 
in angolo col corpo Ma il gol 
viene subito do(x>: palla a Tut- 
fmo che scambia con Brescia 
ni il quale sguscia in area con 
l’eleganza di una gazzella. Ne 
grtsolo e Bachlechner gli si 
fanno incontro e Io mettono a 
terra. Rigore. Io stesso Bre¬ 
sciani trasforma 
Ora e davvero tutto piu seni 
pine, ma il Verona continua 
caparbiamente a cercare ti 
gol della bandiera e Io ag 
guania al 4L. punizione dal 
limite corto 'e appena ni 
trito D: Vincenzo», che Loppi 
scodella al » entro dove Basai 
t.i sietta c prepotentemente 
infila :n irte di testa. 

Stefano Porcù 



CLASSIFICA 

« 

A» 







fn 

casa 

fuori casa 

riti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N- 

P. 

F. 

S. 

TORINO 

15 

8 

4 

0 

0 

3 

1 

0 

15 

3 

JUVENTUS 

14 

8 

3 

0 

1 

4 

0 

0 

14 

7 

NAPOLI 

11 

8 

3 

1 

0 

1 

2 

1 

16 

9 

LAZIO 

11 

8 

3 

0 

1 

1 

3 

0 

10 

5 

FIORENTINA 

9 

8 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

10 

7 

PERUGIA 

8 

8 

2 

2 

0 

1 

0 

3 

9 

8 

ROMA 

8 

8 

2 

2 

0 

0 

2 

2 

9 

8 

INTER 

8 

8 

2 

2 

0 

0 

2 

2 

6 

6 

MILAN 

7 

8 

1 

2 

1 

0 

3 

1 

9 

11 

SAMPDORIA 

7 

8 

2 

2 

0 

0 

1 

3 

7 

9 

BOLOGNA 

7 

8 

0 

3 

1 

1 

2 

1 

7 

12 

VERONA 

6 

8 

2 

1 

1 

0 

1 

3 

9 

13 

CATANZARO 

6 

8 

1 

3 

1 

0 

1 

2 

6 

10 

FOGGIA 

5 

8 

1 

2 

1 

0 

1 

3 

6 

11 

GENOA 

4 

8 

0 

3 

1 

0 

1 

3 

7 

11 

CESENA 

2 

8 

0 

1 

3 

0 

1 

3 

4 

14 



CLASSIFICA 

« 

B» 







in 

casa 

fuori casa 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

LR VICENZA 16 

11 

4 

2 

0 

2 

2 

1 

13 

11 

COMO 

14 

11 

4 

2 

0 

0 

4 

1 

10 

5 

MONZA 

14 

11 

S 

1 

0 

1 

1 

3 

11 

7 

CAGLIARI 

■ 14 

11 

2 

4 

0 

1 

4 

0 

10 

7 

ASCOLI 

13 

11 

4 

2 

0 

0 

3 

2 

12 

10 

TARANTO 

13 

11 

4 

2 

0 

0 

3 

2 

9 

8 

LECCE 

12 

11 

3 

2 

0 

1 

2 

3 

9 

7 

ATALANTA 

12 

11 

4 

0 

1 

1 

2 

3 

14 

14 

VARESE 

11 

11 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

10 

9 

PESCARA 

11 

11 

3 

2 

0 

0 

3 

3 

9 

9 

NOVARA 

10 

11 

3 

2 

0 

1 

1 

4 

10 

11 

PALERMO 

10 

11 

2 

3 

0 

1 

1 

4 

5 

8 

CATANIA 

10 

11 

1 

4 

0 

0 

4 

2 

6 

9 

AVELLINO 

9 

10 

2 

3 

0 

0 

2 

3 

8 

6 

SPAL 

9 

11 

2 

2 

2 

0 

3 

2 

10 

8 

TERNANA 

8 

11 

3 

1 

2 

0 

1 

4 

12 

16 

BRESCIA 

8 

11 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

10 

15 

SAMBENEDETTESE 8 

11 

0 

5 

0 

0 

3 

3 

5 

11 

MODENA 

8 

11 

2 

3 

0 

0 

1 

5 

6 

12 

RIMINI 

7 

10 

2 

2 

2 

0 

1 

3 

5 

6 

Avellino e 

Rimmi una 

partita 

in m«no. 








I RISULTATI 


SERIE «Ara 

gna-Genoa .... 0-0 

•ntina-Foggìa . . 4-1 

r-Lazio.1-1 

no-*Juventus ... 2-0 

olì-Cesena .... 3-1 

igia-Catantaro . . . 1-1 

la-Mifan .... 1-1 

pdoria-Verona . . 3-1 

SERIE « B » 

>li-Brescia .... 2-1 

iarì-Catania . . . 1-1 

io-PfKiri .... 0-0 

Vicenxa-Palermo . 1-0 

ara-Atalanta . - - 1-0 

:e-* Rimini . 1-0 

l-Sambenedettese . - 2-0 

inta-Mod«n« 1-0 

iza-*T«rnana ... 2-1 

itt-Avtllino 0-0 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 7 reti; Savoldi, Bettega, 
Graziani; con 6. Potici, con 4. 
Pruzzo, Giordano; con 3; Van¬ 
nini, Novellino, Zigoni, Bre¬ 
sciani, Desolati, Boninsegna, 
Silva, con 3. Clerici, Improta, 
Bandii, Damiani, Musiello, Pra¬ 
ti, De Sisti, Di Bartolomei, Ma¬ 
rini, Anastasi, Libera, Busatta, 
Luppi, Caiiioni. Massa. Orian¬ 
dini, Rossinelli, Antognoni, 
Bonci; con 1 : Grop, Pozzato, 
Valmassoi, Chiodi, Maselli, Vi¬ 
gnando, Pepe, Macchi, Martini, 
Badiani, D'Amico, Garlaschelli, 
Wilson, Re Cecconi. Calloni, 
Vincenzi, Maldera, Capello, Bi- 
gon, Chiarugi e altri. 

SERIE « B » 

Con 11 reti: P. Rossi; con 6: 
Braida; con S: Altobelli, Ber- 
tuzzo, Zandoli, con 4: Belli¬ 
nazzi, Bonaldi, dori; con 3. 
Chimenti, Fagni, Gibeltini. Pi- 
ras; con 2 : Biagini, Casaroli. 
Franceschelli, Magistrelli, Sar¬ 
tori e Zanotla 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»- Udinese-’Albese 1-0 (giocata ieri); Biellese-Treviso 00; 
Piacenza-’Clodiasottomarina 2-1; Juniorcasale-S. Angelo Lodigiano 2-0; Lec- 
co-Bolzano 2-0; Mantova-Cremonese 2-2; Pergocrema-Padova 1-0, Seregno- 
Pro Patria 2-0; Triestina-Alessendrie 2-J; Venezia-Pro Vercelli 1-1. 

GIRONE « B » Fano Alma Juve-Livorno 3-0, Giulianova-Riccione 1-1; Gros- 
seto-Parma 0 0. Lucchese-Arezzo 2-0. Massese-Anconitana 0-0. Pistoiese- 
Pisa 2-1; Reggiana-Teramo 1-0, Siena Olbia 2-0; Spezia-Empoli 2-2; Viter- 
bese-Sangiovannese 0-0 

GIRONE * C »: Barletta-Turris 0-0, Benevento-Marsala 2-1; Brindisi-Bari 
1-1; Cosenza-Siracusa sospesa al 48’ per impraticabilità del campo, Cro- 
tone-Ctmpobasso 2-1; Matera Messina 1-1; Nocerina-Pro Vaste 0 0; Reggina- 
Sorrento 1-0; Salernitana-Paganese 1-1; Trapani-Alcamo 3-2. 

CLASSIFICHE 

GIRONE • A »- Udinese punti 20; Cremonese e Lecco 19; Mantova 17; 
Pro Vercelli 16; Piacenza e Juniorcasafe 15; Bolzano e Treviso 14; Ales¬ 
sandria e S. Angelo Lodigiano 13; Biellese, Pergocrema e Triestina 12, 
Albese, Venezia e Seregno 9; Padova 8; Pro Patria e elodiasottomarina 7. 
GIRONE « B ». Parma punti 19; Pistoiese 18; Spezia e Reggiana 17; 
Teramo e Siena 14; Grosseto, Giulianova, Lucchese e Fano Alma Juve 
13; Livorno, Pisa, Arezzo e Olbia 12; Riccione, Viterbese e Anconitana 11; 
Sangiovannese 10; Massose e Empoli 9. 

GIRONE « C »: Bari punti 19; Crotone 18; Paganese 16; Trapani 15; 
Siracusa, Campobasso, Sorrento, Salernitana, Turris e Benevento 14, Bar¬ 
letta. Nocerina e Reggina 13; Marsala, Matera, Messina e Pro Vasto 10, 
Brindisi 9; Cosenza e Alcamo 7. 

Trapani, Benevento. Reggina, Matera, Cosenza e Siracusa hanno disputato 
una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

(Nona giornata di andata ) 
Catanxaro-Torino, Cesena-Verona, Juventus-Fio- 
renlina, lazio-Foggia; Milan-Genoa; Napoli-Ro- 
ma, Perugia-Bologna, Sampdoria-lntrr. 

SERIE «B» 

(Dodicesima giornata di andata) 
Atalanta-Como. Brescia-Cagliari, Catania-Taran- 
to; Lecce-Spal; L R Vicenxa-Rimini, Modvna- 
Ternana; Monxo-Avellino. Pescara-Novara, Sant- 
benedettese-Palermo; Varese-Ascofi. 

SERIE «C» 

( Quattordicesima giornata di andata ) 
GIRONE « A »• Alessandria-Pergocrema, Bolza- 
no-Biellese. Clodiasottomarina-Seregno; Cremo¬ 
nese-Albe se; Lecco-Vrnexia; Pro Patria-Triestine; 
Pro Vercelli-Piacenza. $ Angelo Lodigieno-Man- 
tova; Treviso-Juniorcasale; Udirtese-Padova. 
GIRONE « B »: Anconitarsa-Reggiana, Empoli- 
Viterbese; Livorno-Massese; Lucchese-Giuliano- 
va; Ofbia-Fano Alma Juventus; Parma-Spezia; 
Pistoiese-Arazzo, Riccione-Siena; Sangiovannese- 
Pisa; Teramo-Gresseto. 

GIRONE « C »: Alcamo-Benevento; Bari-Sorrerv 
to; Campobasso-Trapani; Marsala-Crotone; Mes- 
sina-Brinditi; Pagarsese-Matera, Pro Vasto-Bar- 
letta, Salermtana-Cosenra; Siracusa- Reggi ni; 
Tuffi$No<Priiii. 





































B: si stacca il Vicenza e recupera il Monza 


LO ZERO A ZERO E’ LO SPECCHIO FEDELE DEL MATCH 


Sterile dominio del Como 


con un guardingo Pescara 


La parlila è filala su un perfetto equilibrio • I lariani possono però recriminare per un rigore non concesso dall'ar¬ 
bitro • I padroni di casa hanno risentilo della mancanza di punte e sono naufragati davanti alla difesa avversaria 


COMO: Vecchi; Melgrali, Gar- 
harinl; Volpati, Fnntolan, 
Guidetti; Casaroli, Correnti, 
Honahll, Inchini, P 022 L 12 
Ciotti, i» (ìahliana, 11 Co- 
laprete. 

PESCARA: Piloni; Motta. Man¬ 
cini; Xucchini, Ainlrciizzu. 
Mosti; Grazi, Gulbiuti, Ili Mi- 
elicle (Hepetto dal 11’ s.t.), 
N'ohili, l.a Uosa. 12 Giacomi, 
13 Santucci. 

ARBITRO: Itarlionl di Firen¬ 
ze. 

NOTE: Giornata gelida, 

campo in perfette condizioni, 
ammoniti: Orazi e Nobili del 
Pescara e Guidetti del Como; 
angoli 8 a 4 per il Ptscara, 
(saettatori seimila circa. 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 5 dicembie 

Zero u zero; è il risultato 
piu yiusto perché e lo spec¬ 
chio fedele di questa partila 
Equilibrio (piasi assoluto ha 
le due squadre anche se il 
Como può recriminare su un 
rigore non concesso diiU’in- 
bitro Barboni II Como lui 
cercato piu del Pesami il 
gol ma il suo piedominio e 
risultato sterile per lu fra¬ 
gilità di Casurolt e Pozzi che 
di fronte ad una (Illesa assai 
guardinga e arcigna hanno do¬ 
vuto subire la leqqe del piu 
forte. 

Il Pescara ha saggiamente 
infoltito il suo centrocampo 
mantenendo quasi costante- 
mente Gatbiati a fare da se¬ 
condo Ubero e chiudendo tut¬ 
ti gli spazi agli attaccanti co¬ 
maschi che sono incappati 
nella rete tesa da Cade. 

L'inserimento di Pozzi, do¬ 
vuto alla indisponibilità di 
Scanziani e alla squalifica di 
Raimondi, ha portato si vi¬ 
vacità in attuerò ma ha do¬ 
vuto pagare tu scotto della 
inesperienza contro giocatori 
navigati come Gatbiati e com¬ 
pagni. Anche Casaroli si è 
trovato spaesato coni io que¬ 
sta difesa che hu dominato 
nella propria area Così im¬ 
postate le due squadre, la por¬ 
tilo ha offerto poco sul pia¬ 
no ' tecnico, ma è risultata 
combattuta dal lato agonisti¬ 
co. 

Il Como ha mantenuto qua- 
si costantemente l'iniziativa 
ma i suggerimenti di Correnti 
c Melgrati per le punte sono 
stati quasi sempre controllati 
da Mancini e in seconda bat¬ 
tuta dall’onnipresente Galbia- 
ti. Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo il centravanti comasco Ho- 
nalrtt. ebbene questo atletico 
giocatore ha cercato special- 
mente ilei colpi di testa di far 
centro ma purtroppo non ha 
avuto molte {falle yiocabdi e 
le {foche le ha sfruttate al 
meglio, ma il rotondetto Pi¬ 
loni ha dimostrato grande u- 
gililà e buon colpo doccino 
sventando le insidie. Il Como 
ha accusato degli sbandamen¬ 
ti a centrocampo e il Pcscu¬ 
ra iti qualche occasione ha 
{untalo qualche minaccia ver¬ 
so la porta laruma ma l'er- 
chi ha risposto con bravura 
dimostrandosi tempestivo nel¬ 
le uscite 

Le maggiori occasioni co¬ 
me abbiamo detto in apertu¬ 
ra sono state del Como che 
già al 2' porta scompiglio nel- 
1 arcua del Pescara con Cor¬ 
renti che imbecca sulla de¬ 
stra Casaroli. cross al centro, 
imita che ri m palla su Pozzi 
e giunge a Correnti: pronto il 
tiro ma troppo centrale e Pi¬ 
loni blocca. Ancora all'll' su 
punizione di Honaldt Piloni 
para Più pericoloso il tiro 
ancora su punizione al là' di 
Guidetti che costringe Piloni 
a distendersi per bloccare a 
terra il torte tiro. 

Ventesimo, dalla bandieri¬ 
na batte Volpati al centro, 
stacco preciso di Bonaldi ma 
la sfera esce di un soffio Ri¬ 
sponde il Pescara al 21' con 
Mancini. Vecchi respinge, la 
sfera si alza poi spiove da 
tanti alla porta e la difesa 
lanana libera sul tondo. Al 
22' si grida al gol. quando su I 
punizione Garbarmi ;iorta vi ! 
avanti la poi/o c poi con Pi¬ 
loni in uscita spara una bor¬ 
data che fa la barba alla tra- 
tersa e termina sul fondo 

A! 35" ancora il Como in 
evidenza. Correnti dà a Bo- 1 
naldt. pezzo di bravura dello j 
stesso con (Milla invitante per 1 
Pozzi che sbuccia malamente 
la stero sciupando una grossa I 
possibilità per passare. Al 37' [ 
mischia paurosa sotto porta 
del Pescara con uro finale di 
Bonaldi. Piloni respinge poi 
la «illesa si salva in angolo 
.4? 14' e il Pescara a rendersi 
minaccioso ma la tempestiva 
uscita di Vecchi sventa l'in¬ 
cursione di Grazi solo lancia¬ 
to n rete 

Si riprende con le due 
squadre che sembrano (teghe 
dello sforzo prodotto nel pri¬ 
mo tempo, ma dopo venti mi¬ 
nuti il risveglio ed e il Pe¬ 
scara con Zucchiìu eh; im¬ 
becca Sobili libero al centro, 
gran tiro che ra alto Rispon¬ 
de il Como con Bonaldi al 
23' Piloni c fuori causa ma 
Mosti salva sulla linea. Al 
2S' fugge sulla destra Pozzi, 
entra m area, ma mentre sì 
appresta al tiro. Motta, con 
una spallata, lo manda a 
gambe levata, per l'arbitro 
non e rigore e a nulla valgo¬ 
no le proteste dei giocatori 
comaschi II Como preme al¬ 
la ricerca della vittoria ma il 
Pescare controlla e la divi¬ 
stone dei punti e la giusta 
conferma dei valori in campo 



COMO-PESCARA — Piloni blocca o n pericoloso erosi destinalo a Poni. 


CONTINUA NEL MODO PIU’ POSITIVO IL «BOOM» DEL VICENZA (1 -0) 


Una rete da manuale di Salvi 


mette fuori causa il Palermo 


Ottima la prestazione ilei rosaneri ma insufficiente per tener le-la al «ion» della capolista 


MARCATORE: Salvi al 21* del¬ 
la ripresa. 

VIGENZA: Galli; l.elj. Manin- 
K«n: llunina. Dolci (dal H>‘ 
della ripresa Prestanti). Car- 
reni: Cerilli. Salvi. Rossi. 
Faloppa. Filippi. ( 11 . 12 Sul¬ 
tani. 11 . il IF Aversa). 

PAI.ERMO: I rapaui; Yiuuellii, 
Cillerio; Vullo, Di Cicco. 
( Pr/ issiiiolto dal IH' della 
liprcsa). «'frantola; N«i\ef- 
lini. Rrignaoi, Fasulli, Mu.jn, 
.Magi.slrc Ili. ( 11 . 12 lirasi, 11 . 
13 Osellanie). 

ARDI I RÒ: Muschi di Milano. 

NOTE' giornata di sole, ina 
con temperatura da primo in¬ 
verno. Terreno molle. Spetta¬ 
tori circa 1D ndln. incasso 
37 333 !Hhi lire Ammoniti Cit¬ 
terio. Filippi e Fsiralli. 10 cor- 
ners a 4 per il Vicenza. 

DALL'INVIATO 

VICENZA. 5 dicembte 
Giancarlo Salvi indovina un 
tiro da antologia e il « boom » 
vicentino continua. E il fatto 
«•Ile il Palermo si sia rivelato 
mica malo, seppure con chia¬ 
ri contini quando occorre 


marciare in salita per recupe¬ 
rare. non scalfisce di una vir¬ 
gola 1 meriti della capolista. 
Merlit precisi e vittoria gua¬ 
dagnata. anche si* non vuol 
«Ine Vicenza 111 cattedra come 
alile volle, ed alleile se pei al¬ 
lungale le m.ini sul malloppo 
eV voluta un'ora abbondante. 

Tanto tempo per due moti¬ 
vi. piu o meno eguali per la 
reale incidenza elle hanno avu¬ 
to sull andamento dello scon¬ 
tici Pnmo motivo il pome¬ 
riggio sbiadito di alcuni vi¬ 
centini, come l'impreciso Do¬ 
mila e l'incostante Filippi, co 
ine Faloppa e lo stesso Cerilli, 
disarmante quando può arti¬ 
gliare il cuoio e manovrarlo 
con un sinistro impareggiabi¬ 
le, ma oggi raianiente in una 
posizione utile al collettivo. E 
a questo motivo, che ha sot¬ 
tratto lucidità e scorrevolez¬ 
za al lavoro della squadra, si 
e aggiunta l'insistenza nella ri¬ 
cerca di Rossi come elemento 
principale per le conclusioni. 

Intendiamoci, Rossi è golea¬ 
dor di razza, annusa la palla 
buona, la difende, la tratta 
con disinvoltura, la colpisce 


L'ATAIANTA HA COLPITO TRE PALI (1 - 0) 


Gol del Novara 
ma è fortuna! 


MARCATORE: Guidetti (N) al 
*F del s.t. 

NOVARA; Husu: Fumagalli, 
1.ugnali; Fubbiau, Veschet- 
ti, Ferrari; Giavardi, Guidet¬ 
ti (dal 20’ del s.t. Gianni¬ 
ni). Rucclliit, Folletti. To¬ 
stili. V 12 Dublini; 11 . 14 
Picchietti. 

ATAIxANTA: Cipollini; Mei, 
Andeua; Rotea. Marchetti. 
Tavola; Fauna, Mougardi 
(dal 2U’ del s.t. Chiarenza). 
Stala. Festa, Bertuzzo. N. 12 
.Meraviglia; 11 . Il Mastropa- 
squa. 

ARBITRO: Falasea. di Chicli. 


NOTE. Spettatori iHMHi cir 
ca. terreno buono, giornata 
fredda. Angoli 0 3 per l'Ata- 
lanta. Ammoniti Bertnzzo per 
simulazione e Rocca per pro¬ 
teste lAtalantan 


DAL CORRISPONDENTE 


Csvaluo Lombi 


NOVARA. 5 dicembre 

Onesta vittoria per 1 11 del 
Novara resterà negli annali 
come la partita dei pali, tre 
dei quali colti rìaU’Atalantu. 
oggi in divisa bianca, ed uno 
dai padroni di casa. 

Il match presenta due vol¬ 
ti completamente diversi: uno 
per tempo. La prima parte e 
infatti tutta giocata in chiave 
tattica, con le squadre che 
si temono e non azzardano 
piu di tanto- il nodo della 
contesa e tutto a centrocam¬ 
po. dove solo un grande Bac- 
chm opinine classe e grinta 
al maggior potenziale tecni¬ 
co dei bianchi: la marcatura 
di Rocca sul centravanti ar¬ 
retrato novarese si rivela sba 
gliata. anche per la pessima 
giornata del mediano berga¬ 
masco. che oltretutto m que¬ 
sta posizione sacrificata non 
ha potuto evidenziare il suo 
dinamismo, a volte risolutore 

Giudei; 1 . Ferrari e Lodetti 
faticano infatti non poco ri¬ 
spettivamente su Tavola. Fe¬ 
sta e Mougardi Cosi l'Atalan 
tu assume le redini del gio 
co e si rende pericolosa ai 
7’. quando Lugnan sbaglia li 
rinvio c Bertuzzo viene lan 
ciato in area e tira pronta¬ 
mente. ma alto I.'unica occa¬ 
sione degli azzurri e propi¬ 
ziata da un grosso errore di 
Marchetti che sbaglia l'appog¬ 
gio al portiere, interviene rà¬ 
pido Toschi che da posizio¬ 
ne angolata coglie il palo e 
sterno con Cipollini fuori cau¬ 
sa. Al 36' è ancora Bertuzzo 
che stoppa di petto al limi 
te e serve corto per l'irrom¬ 
pente Scala che stanga for 
tissimo. Buso si getta ma e 
battuto e solo il palo lo salva. 

Se il primo tempii e stato 
giocato ir. punta di fioretto, il 
secondo e combattuto a suon 
di sciabolate Al Guidetti 
inventa un grandissimo gol. 
quello che risolve rincontro 
prende la palla a meta cam¬ 
po e si invola in verticale per 
trenta metri senza essere di¬ 
sturbato. scarta un avversa¬ 
rio e dal limite calcia di drop 
mentre Cipollini accenna l'u¬ 
scita. Il tiro è di una forza 
micidiale ed e gol. 

Per un quarto d'ora FAta- 
lanta accusa il colpo, poi e- 
sprinie una rabbiosa reazione 
e costruisce almeno cinque 
palle gol senza trovare quella 
che conta. Eccone la sintesi: 
da Rocca a Bertuzzo. cross 
netto, arriva in spaccata Sca¬ 
la davanti a Buso ma non 
tocca la palla; Bertuzzo stan¬ 
ga dal limite nell'angolino. 
Buso «1 allunga e mette sul 
palo esterno e quindi m cor¬ 
ner; Chiarenza. subentrato al¬ 
lo spento Mor.gardi. è lancia¬ 
to solo in area, si presenta 
davanti a Buso che. in Uscita 
disperata, mette fuori coi pie¬ 


di; Bacchili sbaglia un allun- 
go all'indietro da metà cam¬ 
po e Bertuzzo e Buso si av¬ 
ventano insieme sul pallone, 
rimpallo tra 1 due. il portie¬ 
re e superato ma la sfera 
esce sul fondo; Chiarenza in¬ 
fine al 40'. riceve un lungo 
cross da destra e dall’angolo 
sinistro dell'area tira bene e 
coglie il palo opposto. 

In questa tremenda mezza 
ora il centrocampo del No¬ 
vara e saltato completamen¬ 
te. e gli azzurri hanno ten¬ 
tato di arginare come pote¬ 
vano le folate dei bianchi so¬ 
lo al limite della propria area, 
cioè troppo indietro, ma nlla 
fine di danni effettivi non ce 
ne sono. Solo negli ultimi cin¬ 
que minuti si rivede il No¬ 
vara in avanti con il corag¬ 
gioso C.iavardi, che tarda un 
attimo su uscita di Cipollini 
e J'orrasione sfuma. 


Corrado Mornese 


Il Monza ha saputo sfruttare gli errori degli avversari (2-1) 


Ternana in piena crisi 
ancora sconfitta in casa 


MARCATORI; Brailli» (M) al 
40’. Rosa (T) su rigore al 
44’. Tonetto (M) su rigore al 
47* nel primo tempo. 

TERNANA: De Loca; Rosa. 
Hiagini; Casone. Masiello. 
Miani; Ciucia, Crivelli. Frali- 
zoni. Rosi (dui I* del s.t. 
vaia), l'e/zato. N. 12 Bian¬ 
chi. 11 . 13 Zatiolia. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Gamba; l)e Vecchi. Miche- 
lazzi. Fontana: Antonrlli 
(Rematto dal 2H’ s.t.). Bu¬ 
rlimi. Braìda. De Nadai. To¬ 
netto. V 12 Reali, n. 14 San- 
severino. 

ARBITRO: Frali di Parma. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, ó dicembre 
Seconda scoti fitta interna 
consecutiva per la Ternana 
che mtila cosi il suo sesto 
risultalo negatilo Che la rele¬ 


ga al penultimo posto in clas¬ 
sifica. con d Riinini ultimo 
che dei e perù recuperare un 
incontro E' davvero umilian¬ 
te ed inconcepibile che per 
una squadra del blasone del 
la Ternana w debba da ogni 
affrontare un tutolo e più 
preoccunante capìtolo che è 
quello riguardante la retro 
cessione Intatti dopo sole un 
dici aiornate a Terni si re¬ 
spira mà una di serie C e 
non solo iter : risultati ne 
pativi che la squadra ha ot¬ 
tenuto bensì anche per le po 
letniehe. per gli seguitali e 
per gli imbrogli di txilazzo 
che hanno dilaniato il cuore 
di una società che non sta di 
certo operando per riportare 
in aiiae il nome della squa¬ 
dra 

Di questa situazione l'-< un¬ 
dici » che scende iti campo la 
domenica ne e lo specchio 
fedele: senza allenatore per 


2-1 per i marchigiani 


Battuta (2-0) la Sambenedettese 


Il Brescia 
segna anche 
per F Ascoli 


Bianchi in 


M IRC. VI ORI: Fiorini (B) al 24*. Berlanda 
(B) autorete al 40’ del p.t.; Zandnli (A) al 
32’ della ripresa. 

ASGOI.I: tirassi; Mancini. Perico; Scorsa. 
Castoldi. Aii7ivinn (t)uadri. dal 40* del s.t.); 
I.egnaro. Moro. Maglirrini. Morello. Zan- 
doli. N. 12 Svlocchiui; 11 . 14 IJnaresinia. 

BRESCIA: Garzelli: A iganò. Berlanda; Po* 
fInvilii. Cohatn. Bnssalinn (Ghia dal 36* del 
s.t.): Salvi. Aristei. .Ombrili. Beccalossi, 
Fiorini. N. 12 Cataro; n. 13 Miniguttl. 

ARBITRO: tapi di Firrnze. 


cattedra 
nella Spai 


MARCATORI: Manfrin al 20'. Palo* ai 23* 
del primo tem|Mi. 

SPAI.: Grazi; Prini, Fa.solato: Bnldrinl. Llr- 
vore. Bianchi: Donati. GihrllinL Faina. Man¬ 
frin (dal 17‘ del s.t. .larolino), ricreila 
tn. 12: Cavallini, n. 13: Pionieri). 

SAMBENEDETTESE: Pozzani; Spinozzl. O- 
dorizzi: Berta. Agretti, t oz/i. Marchei (dal 
20' del s.t. Tantalio|. Gil.ini.i. Cliimriill, 
A'aiiello. Colomba (n. 12: Pigino, n. 14: 
Martelli). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 


le incoscienti prese di / tosi■ 
zinne di Fabbri, la Ternana 
ha oaai denunciato tulli t 
suoi limiti a centrocampo ed 
iti difesa, la sua poca attitu¬ 
dine alla battaglia, la sua to 
tale assenza di idee e di gio¬ 
co Anche il Monza perciò, 
un Monza connato delle prò 
pur possibilità e desideroso 
di rivincita, e riuscito a far 
bottino pieno sii ultimilo le 
consuete un ertezze dolici (Il¬ 
lesa rossorei de l.a squadra 
allenata da Vagai ha control¬ 
lato con ima eertu autorevo¬ 
lezza il campo praticando un 
citino tutto di prima e ureo 
di passaci/! ficcanti in area e 
di veloci azioni in cantiopte 
de che gli hanno permesso 
oggi di arrivare eternissima al 
gol iti molte eli costanze F' 
un Monza tenace e 1 onduliti- 
vo che troia la sua espres 
sione piu a Ita tu Buriani il 
faro ed 1 ! trascinaloi e di tal 
tu la squadra 
A questa squadra, che da 
stasera ncctifxi il secondo po 
sto della classifica, la Ter¬ 
nana si è saputa opporre so¬ 
lo per un temjio. ingannando 
tutti coloro che credei ano di 
vedere giocare una Ternana 
migliore delle altre già uste 
e che intere e stata la Ter¬ 
nana di sempre• quella chr 
si caratterizza per :! suo gioco 
poro più che parrocchiale, per 
la prevedibilità e la bauahta 
di molti suoi uomini che io! 
lezionanu domenicalmente una 
sene imredihde di errori, 
per la stia abulia che ne de 
termina un ritmo blando e 
sonnolento. per la scelleratez¬ 
za delia si.u d:>csc.. per l ine 
sistema s lentruam 

po. sempre surclassato da 
quello ai ’ er.sqr-o e ”on ul¬ 
tima (,e r la rasseanaziorie di 
f r,rje ad un •'/'.•tifalo cori 


trarr 1 che (or 


DAL CORRISPONDENTE 

ASCOI.I PICENO. 5 dicembre 

I.'Ascoi; ha unto per J a 1 contro un co¬ 
riaceo e caparbio Brescia I padroni di casa 
hanno lamentato l'assenza d: alcune pedine, 
e precisamente di Virai: a cui e stato con 
cesso un turno di njxiso cautelata o . Sal¬ 
vaci e Villa che ne} preiedente incontro con 
l'Atalanta soia usciti dai campo seriamente 
acciaccati .4; ìocal: é venuto cosi a man¬ 
care il amen sulle rasce .'alenili L'unno cen¬ 
trocampista di contrasto e stato Anzeuni. 

I lombardi, invece hanno schierato la lo¬ 
ro migliore formazione e c e voluto del lem 
po prima che ì Asi oli frotasse il 'ilo con¬ 
duttore Intatti ah uomini di Ria omini hcr. 
no vasta ciati) a lungo sia a centro, ampo 
1 doi e sono venuti a collisione Moro e Mo¬ 
rello . che m difesa, una difesa che in alcuni 
trancienti si e troiata in situazioni alquanto 
delicate Poi. verso il termine del primo tem¬ 
po. sulI I a .' il aiorn dei marchigiani e ar¬ 
rivato al livello di sufficienza ed e continua 
to cosi anche nella ripresa 

Ed ora descriviamo 1 gol F,' passato in 
vantaggio il Brescia al 24'. quando capitar, 
Aristei dalla sinistra ha tagliato un pallone 
per Fiorini sposta'o sul vertice destro dei 
l'area ascolana buon controllo della * pun¬ 
ta • che superato Mancini ha invitato Grassi 
all'uscita e Io ha trafitto Berlanda <a cin¬ 
que minuti dal riposo, ha ristabilito le sorti 
infilando nella propria rete un pallone su tiro 
di Penco che se ne stara andando tranquil¬ 
lamente sul fondo 

II gol della vittoria bianconera è giunto 
al 32’. quando Quadri. dopo aver vinto un 
contrasto all'altezza della bandierina di si¬ 
nistra. ha stretto ed ha messo al centro met¬ 
tendo fuori causa tutta la difesa bresciana, 
il resto In ha tatto la testa di Zandoh che ha 
infilato tl pallone dalla parte opposta dove 
era pia.zaio l estremo difensore lombardo 

Mario Paoietti 


SERVIZIO 

FERRARA. 5 dii eir.bre 

Gianni Baìlico 1 in.pr«»wi«ato mieter spal¬ 
lino messo & capi* delia squadra dopo il 
defenestramento di '"aie-ilo avven 1*0 una se:- 
Timana fa. sprizzava a fine parimi esca d.> 
tutti 1 por;. E r.e a .-va tx*n dniair. v:st«.- 
c«.n.e crune ai.da e e '<>-*- ir. • io. 

Sj*al. uppos'a ad ,i..i grndo'a S.-i’i.ber.m*-! 
te^e. avevi» fan,* ni* 1 .* *- is a vr.-m-i 1 . paini 

In spai ?i è p:«—i.'u's m ca::.j>' < <>:. '.na 
funiiuzim.e priva degl: accia* «ali Grosso e 
Celli, rxvoluzioiia-.di > ti quei modo il repar 
-u d.iensivo e riproponendo TVAn.m nei mo 
io di ala tornarne -che :: g:<>.-.> e ; ,p- 

parso arioso e .a ’ra TT : sp'.u.egeiniiV 
Biai.cui :n catted-a a d-rigere 1 i*»:i:pucn: di 
squadra 

Smteiii amente. tu-'-i.i:.. 1 a vede:*- ti *ab**’. 
lino deiie azioni ut-gr.e o: no*.» < «••i.iói iu ai 
gran galoppo iu sa::.n con una sven'oia d: 
Odorizzi che Or.«z: geli.» :r. angolo. K:unc;, 
deila Spai con M.tr.fnn e Gibelhm. m.a r.*\-.n 
che questi due lir: .--annn e-;iu Ie:.< e P:u 
felice e invece ì\«.-..>ne viri 2n' «Le porta i.» 
squadra di «usi vaiu.igc.o I„> ir'r na^re 
da una lunga fai, aia 1. Gibell.n: v.'.ia tubila 
laterale dei campo. C»soeii.». t. area tu'S; 
blu. si fa largo tra due avver-ari e. ricevuta 
la sfera, la smista p»-r l'accortente Manfrin 
Gran botta di destro della mezzala e .. 1-C. 
Non passano che tre minuti e ìa Spai vede 
consolidato il risultato con una fiondata in 
semi-rovesciata d: Faina, dopo un batti e ri 
batti davanti alla porta di Pozzaru E’ la 
volta di Chimenti al .36’ e al 44' a tentare 
la via del gol. ma !a palla sembra si regata 
e non entra m rete. 

Si passa alla ripresa, ed è ancora la Samb 
a prendere l’iniztativ « Catania prima — pai 
la respinta a pugni da Orazi — e Chimenti 
poi — traversa del •'en’ravanti —, cercane» di 
accorciare inutilmente !e distanze 


> ( im^iuuze P<j: 


J re 


■1 Pezzata A’ 4-i" un * c 
co . 11 'eri.- 1:0 J-, Ca 'ime ha 
mesto in condizione Braìda 
ài fiif/-'-e dir un verri» Ini 
OnVj.V I>- In,-a ’n uscita .4.’ 
■»'-' prati 711 er.la un calr/c, d: 
r :c.n>re in ‘arare della Tertg. 
~..i era infatti per no: del 
t .tro reqo'are l interi ento di 
Fontana a». Franzoni Batte 
comunque Rosa che realizza 
ella sinistra di Terraneo Gioia 
momentanea perché a tempo 
abbondantemente scaduto Pra¬ 
ti asseona un altro rigore, 
questa volta al Monza Batte 
Tnsctto e realizza alla destra 
di De Luca 

la ripresa non ’a testo Si 
finisce ira fischi e iniettile. 


vo 1 i"i ai 1 


V.it'M I (licite puf refide fi e 
villino essere rat cariato 
Passiamo ora alla partita 
giocata che il Monza ha fatto 
sua nel p T ’rno t^'Tipr, (oc al 
3' e all s B 7 (inia e De Mudai 
ha -,no aiuto .«»».' piede la rei 
la fii.o’.n, ma De /.:.ca ha 
saliato -r..ru. uhoamente :n 


e +r.tr ito ri s. e ria un T u:t- 
Colu Prati (he ha annullate! 
i*n *'<». pe T fiiii-unift» a Pez 
zato ii.' 74 e noie minuti inu 
tardi ne G; annullato tr,spie 


;e ’/i altro semvi r e 


Ivan Marzola J Adriano Lorenzoni 1 


di testa, rii destra e smistiti 
con determinazione, e scat¬ 
tante e coraggioso e peneri 
Itisi> m ogni istante, etl e 
quindi iogicn che accentri su 
di se il muggini nutneio di or 
i asioni (Quando pero, con le 
occasiiiiu. raccoglie nello spa¬ 
zio di pmlu nielli quadrati 
aiulie le uaiiirah attenzioni 
di due o tie e magari qual 
tro avversari, 1 sum compagni 
cosi «liheiuli» debbono trai¬ 
ne profitto ed mrischiale la 
caviglia in aiea. quanto meno 
per ceic.tie di costituire una 
valida aitei nativa al bomber 
biancorosso 

Alile volle è stato cosi, og 
gl, troppo ratamente. E tufo 
ciò ila finito per agevolare la 
presenza consistente del se 
condo motivo, ovviamente a 
cura del Palermo. Gli isolani 
hanno atiiavei-ato alcuni ino- 
montai ci ail'iiu/io. con quello 
spietato Rossi che sgusciava 
da tutte le parti malgrado il 
iteoidoiie di simie/za ». ma 
col passare dei minuti, prese 
le misure ad tin'aggres-aone 
avversaria che se pioprio non 
era stucchevole nemmeno pre¬ 
sentava continui spunti d'ori 
“inalila, i ro-aneri hanno sa 
pillo organizzarsi con una ct-r 
ta diligenza e con discreta 
efficacia attorno ad alcuni un 
mini <Vutnello nelle idrovie. 
Vili!;) a mezzo»ampi» e Maio e 
Magistrali al vertice delia pat¬ 
tuglia) *ra 1 quali Bngnani e 
Fa valli cercavano di manie- 
nere i i «allegamenti. 

II Palermo non disdegna 
va la possibilità di Recare il 
naso in avanti, solo che le 
maglie vicentine si allentasse 
ro in rapporto alla naturale 
propensione offensiva della 
squadra, ma guai autentici 
per Galli ce ne sono stali po 
chini. I siciliani punzei chia¬ 
vano. ma pensavano essenzial¬ 
mente. ed evidentemente, al 
pareggio. Ed al nulla di tatto 
incominciavano a pensine an 
elle quelli dell'altra sponda, 
sugli spalti e probabilmente 
in campo. 

Era trascorsa piti di un’ora 
e il meglio, in fallo di emo¬ 
zioni. sembrava ormai archi¬ 
viato. Lo riassumiamo Dota» 
venti secondi, e proprio sfrut 
landò con sorprendente abili¬ 
tà e rapidità il calcio d'avvio, 
il Palermo si trovava con Ma- 
gistrelli m zona-gol li rolli 
pevn Correrà e la minaccia 
s; dissolveva, comunque 1 (‘sla¬ 
va jm»i. Ira due bolle vicen¬ 
tine imperniare previdente¬ 
mente su Ross; una rispo 
sta Mediana affidata al lan 
dem Maio Magistrali, la s**n 
sazione di un Palermo bene tu 
arnese. coriaceo. grintoso 
quanto bastava E parallela- 
mente si faceva strada un'al 
tra sensazione, questa sul Vi 
cenza appunto, come diceva 
ino. molto aiioso »* piu essen¬ 
ziale dei solito, meno pietoso, 
meno convincente 

Tiri di Rossi. Mnjo. Magi 
strelh. ancora Rossi, po: Ce 
rilii e infine Salvi (gran sven¬ 
tola su punizione dal limite» 
per arrivare all'intervallo Ol¬ 
iar.» la boa. i toni del match 
sembravano ingngirsi. il Pa 
lermo prolungava il braccio 
rii ferro con puntiglio, il Vi 
< eti/a rallentava la spinta, non 
si capiva bene s,- j*>r npren 
riere futi»» o j>er riordinare ie 
aie*- 

A. 14' comunque un'ottima 
«et astone s: offriva a Rossi 
sii erne-e macroscopico delle 
ret : • -vie palermitane, tua l! 
golden boy ri'-i lanieri era 
«ruppi» sorpresi» per sfruttar 
la Poteva ijr.*-n?aie il pri¬ 
mo segno tirila rassegnazio¬ 
ne. invece Rossi l«, Trasfor 
mavvt in uno «limolo \mr una 
sofie» uh r;ab'lua/:one ;»er se 
sles-., e per .a sq ladra 

A. 2F u. fatti, per Fenne- 
s;ina Volt.» p-iVn ri: riferirne» 
iii in Una mala*-, ra ri aliai io 
.», ila o!« issa, li teiera vanti si 
*Ii,-..tVi spille alle JXiCa lofi 

~o::'o gruppc'i• ri rivai al 
> i ostole anzii he tentare Fa 
zior.e personale, «il forza o 
ri .«stu/ia. porgeva ... pa.ìa 
a "atv s-:; lor.fin: «ie. l'il.lC'o 
Salvi vintevi» un dribbling e 
ur. lorer.tsto mirava >-oì per. 

T e.fi. e rifilava .1 “ -e’*»- » Gol 
s- :peT.«Ìo. «rida» Palermo 

I! re'to. «i.zi. .egutimava il 
s-iiiesso vicentino pu: rii 

q •auto non tos-a- .0 1 arcuo 
pie. etien/a ra ordiamo sol 
•unto un atterramento m area 
rii Faloppa a; 2.3 . un altro a?- 
•errainenu» e stavolta eia cal¬ 
cio rii rigore ani ne «e Farb: 
'ro ignorava l'epivxiio. di 
Rossi al 30' ari opera rii Bri- 
guani e una palla gol scaglia¬ 
ta chissà dove ria Marangon 
.«1 termine teli.» centesima im¬ 
petuosa avanzata personale. 

E' quanto basta, anche per¬ 
che il Palermo denunciava 
bruscamente limiti fino a 
quel momento nascosti die- 
*ro il paravento del risultato 
provvisorio 

Giordano Marzola 


I sardi potevano vincere, ma seno stati imprudenti 


Cagliari regala 
Pl-1 al Catania 


MARCATORI: Ferrari al 2X‘ e 
Fusa ri» al 33* nel prillili 
tempo. 

CAGLI Alti: Copparinii; Ciani- 
poli (dal IT t-nnagiu). l ini 
gtilnitTo; C usai;rimile. A'iile- 
rì. Rulli; Rncutelli. (Jliagliuz 
zi. Finis. Broglierà. Ferrari. 
12. (urli. li. Gra/iaiti. 

CATANIA; Petrmic; De Gen¬ 
naro («lai Di’ ('.untone), l.a 
Brocca: Aiigelo/zi, Perdili, 
Oliavano: Marchesi. Eusaro. 
Multi. P.miz/a, Spagnolo. 12. 
Ilei Poggi-Ito. 11. Troia. 

ARBI TRO: Fi asso «li Capila. 


DAL CORRISPONDENTE 


CAGLIARI > do emine 

Con quello di ovili mirio ot 
to tanti si» no i ixiiiduil a l 
lezionati (Inibì o/undoi d< /'.» 
inflitto in (mesto riimp’o'l"!-) 
che •ggi'int: a< ,•»«■ sin e *-.si 
eonseqiiltl turino al Cavilli'’ 
iintea sipiatiiit di sene li il 
primato dell'mibattibilita l «. 
su di cui e bene menni un:‘o 
ma elle da sufi; s«»>re ben ai 
cu /)(*) far etiisxineg da ;<r > 
mozione Se e vero che il «'» 
alluri, che nutre ariose gmoi 
ztout i nerehe niscontier'-,, 
mantiene ancora le prime ro 
siztom e alt: ettari!-' 'ero ■ ne 
qualcuno comincia a uremie *• 
il litigo i tedi Va emù m *»» 
he i dire s qtiadic icnisto, w» 
rimi miglior media mate si i 
loia se s; Inailo amimi vi 
di immuto si debbono lasca 
re da parte i /iioniammi de' 
pa ss<> dopo p'n si» pc, ninni 
nieie alla inalila intumidì t.< 
eelericione 

Mu )iei ottenere (itiesti < in¬ 
corre uimbiaic mentalità <•■ 
ver piena roseteli:a dei pio-mi 
mezzi ie sono molti/ ma «■*- 
sere anche rosele» ti d: - erti 
limiti pei non buttine — '<> 

me e siici es-o ogni ai sardi — 
inni fittomi i he cui un a no, 
tata di mano 'in rendo «Ih 
rutiliti d listino di s </| <»'//,.• 
cbinnieiisuiuente è. lem < re 
net /Miniano in eia era rid nto 
d Sant'EIni eia imno-stlnte e 
s tirimele un aiuto ionie i! i a 
aliati -n illudili/>• Ma promio 
tiri il tatto che ur teneno , «• 
si scivoloso erg piu congeli a 
le a chi rallini a 'nudinole , 
s:,ciicn-<i -.in cani/e di altro 
il Cimimi t fioratosi in inn 
taiioic con line prodezza di 
Ferrari su calcio di tilni’Z! eie 
a! 2S del pruno temisi » - 
i rrfifir rioi i ito dio, are < »•: 


rnaggioi tniriquilhta e cacare 
lei eutimie raddoppio con /nu 
gindizio 

linea’ ilei itiler sfiatale i 
sardi sono incappali in un 
micidiale contiopiede dei si 
alluri che al II' hanno » ir 
quilibiatt) le so rii con Fusa- 
ro d quale raccolto un bei 
cross di Bei tini dulia sinistra 
lui sparato al roto colpendo 
l inferno del montante sini¬ 
stro della porta di Cop/xiro- 
ni Al IH noi Angeleri con 
un tiro •mnrorri.so da III me 
tu sem/tre dalla sinistra (in¬ 
dura (i stani pare i! finitone 
anioni sul 'Xth < sinistro 

la dbesti t ossohlu che nel¬ 
le ultime gin lite eia risultata 
’1 reto milito dt tona delta 
■s quur.tn ha o agi traballato 
/un ii; unti lolla di oolite al 
iinjaz.i di Di Bella, che con 


sti/ietoli della difficolta che 


incollimi ano a lai ctimminu 
te il iiullone. cor lei ano torti 
come dannali eieando stoni- 
pmho nella tehaguurdui ros 
soli! a Lo stesso Coptxironi 
non e immune da perche 
l.a duale della putida og 
gì cui in mano a due tra gli 
nomini pia espelli del Ca¬ 
gliai, Cl itici mino a Ferrari, 
che nonostante abbui gioca¬ 
to tutto il secondo tempo clan- 
dn ante ha i/is/nifii/o mia ec- 
i cliente ixuiita » elidendosi pe¬ 
ncolasi, ", mi, di inm occa¬ 
sione e a Binimela che ha 
salicto la sua rete al del 
la n inesg > timi fendo sulla li 
'leu drilli noi tu un fin, di 
Matti lo stesso Bt ugnerà ne 
io podn secondi dolio, ha 
sciui'dto 1 occasione favorevo¬ 
le piopizuitugli da fiìuagltozzi 
cor uno spini ente nell area 
delia noria e sni quale Brìi- 
gleni si attaidat o ritenen¬ 
dosi. u torto in fuori (fioco 


Fort turi nei Toneatto che a! 


1 ’ Sii'ignoit, non abbui su- 
'iuta mettete a mie ut. faci¬ 
lissimo (Milione che Arigelcrt, 
a conclusione di linn spetta 
i o’osa azione .sulla destra al: 
mela si ti do a due gassi da 
( 'ohi, ai tini Ma sai ebbe stata 
una bel’u die il Cagliari noi 
avrebbe meritato Come non 
ta mi ebbe meritata Ù Cala 
ma se al C, Chini ano rum 
messe tesi,, nto m acrobazia 
su' in ima della porta un in¬ 
ceri} dn di Romoletti a poi- 
Bere battuto 


Regolo Rossi 


Il Modena sconfitto a Taranto 


Rete - sorpresa 
di Gori al 79 9 


Al ARCA! ORI'.: (.ori (I) al 
al' della ripresa 

TARANTO: llrgli schiavi: ( i- 
inrnti. (.aprir Fanti |1X' «Iel¬ 
la ripresa Bose(ti) 'spanto. 
N.inlrllo; Cori, Romanzili!. 
Ijeomuzzi. selvaggi. latn- 
innc. <\ 12: I rendili; i». 

13: Biondi) 

MODENA: lani; sanzone. Bel 
lotto: Pirola. Manun/a. Ala 
trirri.ini: Aiariani. Itottrglii. 
Bellinazzi. Xanon. Frrr.uli- 
ni. tv 12: («cronici: n. 13: 
lazzari: n. Il: Ferrante). 

.ARDII ISO: ( asarin. «li Atil.ino. 


- I 


eitato 'a sua tsirtc d: squa¬ 
li, a di modesta letatura un 
nostando 'Kituri;!inerite ' r-, 
(ontro in chiare duemila riu¬ 
si et do i" i--ritti ad imb’t,fila¬ 
re i i ossidi’ té io*iir» in tersiti- 
•re odierna e , orrendo tutto 
s,m. mar,, jxi- hi rischi 

Boi coso segnalare la bue 
ìa toesfrj-.iinir del! estremo 
d’.’cr-sor, Tarn sebbene abbia 
qua'i-hr rcsjxmsnhtlita nella 


ztf’ie de :;o ! r del capitario. 


SERVIZIO 

TXRANTO t fin t :xn>M* 

f G’. ’.r/j T rt> f >j rrfe 

riti f/O'J (J 11 Tìfici ut: 
ti ni In il I }1(1 f fitti» 

\i t f f t{*> ( K*‘ 

tri (21 r liltf) fìl’fì f'nf ( ?U%:07U' 

• tt*. ru'ht (h fottr» Io nfjr- 
f'*r t \tt% r « tr:Uì ; »C. V; '>(».j r Ot 

ì it f f» »> fi /(»’ ; ir'j'tritii •/; 

SO ’/T| 1 x, \ ,i n Q'. 

o' rn^ur,** r/*' 7 

'. '!»* * fj it\lo r *t 7 ’ *0 V Ot\ 

* '.‘1 il Z/; , . j/ < ,-rj 

* f tK U*\ lA, 

I ì'ìr,r'\tu ò. Itiu/J xnv, 

’.j v? Ji’jo *. ;*• 

»’ 1 rr'ot'l 1 » >: » r *’/»/*; r, f, t ,/? 
fo r t( o’ ». T ' c» ( iìhTo a! ». 
ha >/» //-»•*» *( nnjh j »/ 

fo Trjf flirto 

d--re i ' i,7 re) , entrg’c !■; 

sua sobria zro’-e di - to, 
e '(, t- te i/» a’oco 

.1 qi,--sto 7 g so'nmata ’a 
cnxi.-a urina h due delL- le¬ 
dine mu un ixirfanti deci, 
schieramento rossoblu Ro 
manzint e (lori non darim, 
fuori fase II risultato di lui 
to (io e sfato ma -nanoi ra 
ini (tacciata lenta slcoaia ed 
episodico incapace di fornire 
palloni qiocabtl: alle punte e 
di creare quindi seri probi,- 
mi alia retroguardia ospite 

II Modeiw da fMide sua 
t sceso ai •* Sai tirila » ro*: 
li chiaro intento B ixirtnrr 
I in un ],rezioso (,:, r,/o ha re 


li tl Ih ’/xinor, Risolila atten¬ 
de, e il ;*» nerehe ti Taranto 
s: apnea in arra m versano, 
h Sellavii ,hr , (include una 
l,’!o , anice io*- un gran fi¬ 
rn mi 1 limite (he Tarn respi-, 
ve di rmgi-o 

.4’ Rotiiii’, zi-, i impegna 

gru OH.- i! portiere ospite con 
m tir,, g sorpresa dal limi 
si, ,ab io di punizione 4.’ 
4n e Cimenti che dopo una 
Bit,v; sormonta lascia parti¬ 
re 'riprovi iso un tiracelo da 
Vi •netrr (hi ra-ei.tn li-uro 
' «■< dei gali F -■ de!'a riiire 
-a ,incora Rom-mini stende 
*•>*’» ‘.i,o a 'mute dell arra 

i” s/alo-n n.c i! momento di 
< <)’.' Iutiere (xistuci-i i/*; no e 
! '« i asiane s *i»nr; 

4/ 2 '* Jiuomit O- i ha .sui pie 
ce ’a l’ila viil/i go! datagli 
da inni’ or e ma i! centrarai- 
B da dei.tro ! area calcia sui- 
* *'sfc* no della rete Al 23' la 
oc(asiane ca gol si presenta 
a Incoio’.e the gira al rolo 
da'. ( entro dell'art-a ur, ap 
popaio rB Jacomuzzi Questa 
tolta e Tan- (he si oppone 
ottimamente resp-ngendn m 
angolo Ai Ì4' 1 azione del gol. 
Gran contusione in areo coi- 
nisce di festa ìa< ninne e Ta¬ 
rn u’i (Miro inori dm pah non 
riesce a bloccare la Dalla che 
lo suoera e ra a finire sui 
piedi a C,(,ri piazzato nelle 
lìciti,mzr «he non ha diif,- 

r o’In a.! ai , ani pannare i*j 

rete. 


Mimmo irpinia 
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PAG. 10 / sport 


lunedì 6 dicembre 1976 / l’Unità 


le altre partite di serie B _ 

SCIALBA E NOIOSA PARTITA A V ARESE (0-0) 

L’Avellino ottiene il pari: 
annullato il gol di Ramella 


Solo quattro giocatori hanno meritato la sufficienza: 
Manueli e Magnocavallo per i padroni di casa, Reali 
• Boscolo per gli irpini - Polemiche negli spogliatoi 


I ROMA GNOLI PAGANO LA LORO PRES UNZIONE (1-0) 

Lecce ^sprint 
Ko il Rimini 


VARESE: Mastella: Massimi, 
Magneii-mallo; Percgo, Arri¬ 
ghi, Gioeaiiuclli; Manueli, 
Grisciiiiainii, Itaniella, tace¬ 
ri (tlal il’ del s.l. De Lo- 
rentis), Caini ino. (V 12: 
Della ('urna; n. Il: l'rau- 
eesehelli). 

AVEIXINO: PhioUl; St illi dii, 
Cavasin; Tretisanellii II. 
Facci», Iteali; Trevisauelln I. 
Hosetilu. Traini, Luiiiiianli, 
Critti. (N. li: laisiiartli: n. 
13: Nobile: n. 14: Capone). 
ARBITRO: Aminoli, ili l*a- 
dova. 

NOTE pomeriggio I recido 
sia piu allietato da un pai 
lido sole. Ammoniti Selueclii 
e Pinotti UeH’Avellino e Ma 
gnocavallo, Oiovannelli. Ani 
ght e l’allenatore Mai oso del 
Varese Spettatoli 4(M)U etica 
per un incasso di L 3 mi 
liom 97 mila 

SERVIZIO 

VARESE, fi da embre 
E' stata una brutti! partita 
e da dimenili art- al piu pre 
sto. Raramente ri e capitato 
di commentare una aara i osi 
mediocre e si adente, va sul 
ptuno del ritmo sui s ni quel 
lo tecnico l tenti!re in lum 
pò. a cui si può liuiiquillu 
mente aqqiungeie uni he lai 
Intra, ne hanno i nmbinato di 
tutti i colori, ni senso neau- 
Dio. Dettamente Val la pena 
a questo punto risto le ne 
tondezze ilei i Dilettili parlare 
dei sniquh 

(ìli unici a meritarsi la suf¬ 
ficienza sono stati Manueli e 
Maynocm ulto pei /iurte i a 
resina e Reali e Rosi alo per 
parte ir pina in tanto urlato 
re. loro qualeosnia han pur 
fatto ni una pai tifa ihe e su 
rotata via a ritmo lento, nei 
toso, illuminata qua e la ila 
qualche labile spunto mitici 
duale e quando sembrata che 
la gara stesse prendendo quo¬ 
ta. ci ha pensato l'arbitro Ari- 
drealt. con le sue ceri cltotti- 
che decisioni a spezzettare il 
gioco 

Il Varese, in venta, recri¬ 


mina giustamente sii un gol 
ili Ramella annullato dall ur 
latro ma c> citiamo che sta 
piu giusto (he Maroso prima 
ili recriminai e si preoccupi 
ih dine una buona stnghutu 
in suoi in spellai modo al 
repinto attui mute 

l. Al etimo sceso al Franco 
Ossida m fot mamme urna 
ncqqiatu si e (leda alo esclu¬ 
so amenti alla ililesii del nal 
la di tatto ed e >insetto nel 
Indento i malgrado l assedio 
subito/ senza ah uri a tinnirò 

Il hn (inno u torniste po 
thè noie lUsoqtm aspettine il 
21 penile il Vai esc itesi a a 
i om liniere ('nsuminnn up 
poggia a Caudino e questi dii 
buona posizione ciabatta ma 
tinnente alto Due ninniti do 
po su udì io d angolo di 1 la 
nudi Eerego si pioilucc ni 
bella eleni .ione anticipu tilt 
ti ma la sua mi oi nata man 
da la stera a baciare la tm- 
i ei sa 

Il Varese a questo punto 
ucientuu il suo «pressing» e 
Vietimi l'allenatore trpnio. 
i hinnm i suoi alle burniate 
Al l s anima Caudino sili 
l ennesimo i entro di Manueli 
potrebbe adagiare m tondo 
al salto ma buca in mudo 
i luminoso a non piu di due 
meln dalla pinta di Pillotti 

(blindi ni inizio di ripiesit 
ini li il piu grosso pentolo 
pei gli ir pini Manueli spara 
a rete Reali devia e il i nino 
Itinsi c sui piedi « mezzi » di 
Caudino (he nbldtu tini siiti- 
sa i om timone i ei so la por¬ 
ta hn in endo la parata (li Pi- 
notti 

Al IV, l episodio del gol an¬ 
nullato Su di una punizione 
battuta da Muniteli, .si ucien- 
de tu mischia dannili a Pt 
notti fino a quando Ramella 
nesi e a spedire ni tondo al 
sacco A" gol per tutti ma 
non per Andreuh ihe ni.spie¬ 
gabilmente annulla Poi as¬ 
solutamente piu niente, solo 
una dnertentc polemichclla 
tra Maroso e Vtcìam negli 
spogliatoi 

Lino Rocca 


>1\RCMORE: MonteneRro (L> 
al 22’ ilei primo tempo. 

RI MI NI: Tancredi; Agostinel¬ 
li. Raffaeli (Marchi dal C 
tlel s.t.): Sarti, Rossi, Ber¬ 
lini: lagni. Di Maio. IVI- 
li//aro. Russo, Carnevali. N. 
12 Iteceli), il. 13 Romano. 
LKCt E: Nardin; Lorusso 

(( danna ti.isio «lai 19' del 
p.L). Ciuci, M.ijer; /agallo, 
Pcz/cllu, Sartori, Cannilo, 
Lodili, Fava. Montenegro. 
V 12 Vanmicci. n. 13 I.n- 
prieno. 

\KRITKO: Menicucci. 

NOTE calci d’angolo 16-1 
pei il Rumili. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 5 dicembre 
Il Lecce arriva a Rumili nel¬ 
le vesti delal vittima prede¬ 
stinata sulla cui sorte nes¬ 
suno può avanzar dubbi. In¬ 
vece il Lecce scende in cani 
po senza ah un timore e di¬ 
sputa un’ottima partita ri¬ 
spondendo < olpo su colpo al¬ 
le iniziative ilei padroni eh 
tasa. segna il suo gol con 
la negligente collaborazione 
della difesa ìumnese e se ne 
toma in Puglia con due punti 
e senza aver rubato nulla 
Ai tifosi del Rumili non ri¬ 
mane quindi che imprecare al¬ 
l’eccessiva freddezza mostra¬ 
ta dal loro idolo Fagm nella 
piu clamorosa occasione da 
gol presentatasi ai giocatori 
biancorossi nel corso della 
partita. Infatti è il 33’ del 
primo tempo e già il Ramni 
e sotto di un gol quando il 
terzino Agostinelli se ne va 


via lungo la Liscia latei ale 
desila, nessuno degli avver 
san riesce a tiattenerlo. Ago 
stinelli ci ossa molto bene. 
Naidm non esi e e la palla 
giunge a Fagm appostato nei 
plessi dell’area Invece di ti 
ime immediatamente il can 
nomeie biam musso tonti olla 
molto bene la palla, si libelli 
del suo guai diano e cerca di 
agguaie anche Naidin ma ì 
difensori lei cesi, peritino ini 
peccabili per tutto il lesto del¬ 
la partita, inteivengono alla 
disperata e per il Ramni sfu¬ 
ma l'occasione pei paleggiare 
Certo si potrà leertminare an 
che siill’ei tessivi» generosità 
dell’aibitro Menicucci che la 
scia coi rere -ai un vistoso 
itti errameli! o di Fagm m area 
ad opera di Lorusso. 

Il gol di Montenegro e giun¬ 
to improvviso quasi casuale- 
infatti dopo una punizione ine¬ 
sistente fischiata su Fagni ai 
limiti dell’area Nardm calcia 
lunghissimo. Fava di testa 
corregge mentre Agostinelli 
salta un po' in ritardo e Mon¬ 
tenegro si impossessa della 
palla mentre i difensori bian- 
corossi assistono quasi incre¬ 
duli, quindi appena Tancredi 
accenna l’uscita l’ala sinistra 
del Lecce lo batte impara¬ 
bilmente. 

E’ il 22’, il Rinuni ha tutto 
il tempo per recuperare e 
quindi riprende a giocare tran¬ 
quillamente. Ma il gol non 
arriverà perche il Lecce ha 
mostrato di sapersi difendere 
molto bene. 

Paolo Tosi 


è accaduto nel campionato di serie C 


Pari (2-2) fra Mantova e Cremonese 

Una bella partita 
e risultato giusto 


IA REGGIAN A METTE SOTTO IL TERAMO 1 - 0 

Podestà si smarca 
e sorprende Renzi j 


MARCATORI: al 23’ p.L Bla- 
slg OI) su rigore. Nella ri¬ 
presa: al 9* autorete ili Mo¬ 
retti OI): al 22’ GjikIciizì 
(M): al 2tì’ Gliigioui (( ). 
MANTOVA: Canu-lutti: Lolli, 
Merlo: Mazzaiiti. Moretti. 
Innocrntin: Quadrelli, Guu- 
delizi. Scalcini. Itlasig. Mun¬ 
gitore. (N. 12: ( ijsc hini: il. 
13: Pierini; n. 14: Raglini). 
CREMONESE: Bollini: Cesi- i 
ni (dal IX’ Barbaglio), (ais- ! 
.sago; Panlini. Talami. Pran- 
riclli; (ìhiginni. Sironi. Nico¬ 
li. Frrdiani. Finardi. (N. 12: 
Maiani: n. 14: Minini). 
ARBITRO: lanose, ili Mes- j 
sina. 

NOTE- ammoniti Gaudenzi. 
Lolli. Finardi e l’allenatore 
degli ospiti Angelen Angoli 
10-3 per la Cremonese 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. 3 dii embre 
Cominciamo subito con la j 
descrizione delle reti 2.7 del 
primo teniim Quadrelli tuque 
sulla destra, entra m area, j 
Cassagli tocca prima il /xil ! 
Ione con la mano e doiHi ai- i 
ferra l'attaccante maritai ano | 
Il signor Ixmese fischia il ri¬ 
gore che rienc trasformato 
da Blasig con forte rasoterra 


.sulla acstia di Rollini Venti I 
minuti dopo Mumidore avrei) 
he la palla del raddoppio per 
una serie di iimnidli che lo I 
mettono ni < t indizioni di pre 
.sfidarsi solo din unti ul nor- i 
liete d suo tuo frettoloso si I 
stami-a sulla trarci su 1 

I 

Ripresa ut '• punì.ione di 1 
Cassuqo (/eluizione di Nuo- ! 
Imi tei so tu poi tu e sui cessi- ■ 
tu dentizione iti Mai etti in ] 
autogol " su itili io d ango¬ 
lo battuto da Mungitore d | 
pallone peri urne a (ìaudenzi , 
che da fuori arca di matto, 
al tolti batte Bodnn Jt> un 
mondo ( /o/k> thè Carneìuttr 
arem saltalo tori un balzo 
eccezionale un tira al io/o 
ili Xrrolnn Chiaro'-: m i ori- 
sequenza del i ah lo a angolo 
segna di testa 

F stata una i-art.:a i elorc. j 
inai etnie ioti un risultato 1 
naie giusto perche entrambe * 
le squadre hanno giocato per I 
vince le ed entrambe hanno I 
nudo loci astone di aumudi j 
c arsi due punti Ricordiamo. I 
per esempio un sali alaggio di ! 
testii sulla linea bianca da 
fxirte di Oaudenzt al la del 
primo temiH) su Uro di Fi 
nardi 

Giorgio Frascati 


M ARC MORE: Podestà al 33’ 
|M. 

REGGIANA: Muraro; Galparo- 
li. Testoni; D'ingiulli. Stefa- 
ncllo. Podestà: Passalacqua, 
De Diasi. Vitale. Rcrnardis, 
Neri. (N. 12 Pie-eoli. n. 13 
Stivanello, ti. Il Ituggian). 
TERAMO: Renzi: Esposito, 
S.ihl»adiii; De Rernardinis, 
Dall'ilo. Giani: Iz/o. Piccio¬ 
ni. Di Mario. Pomici». Puli¬ 
te-Ili. (N. 12 Mrrciai. n. 13 
(•arzilli, n. 14 Cherubini). 
ARBITRO: Lan/rtti eli Viter¬ 
bo. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 5 dii embre 
I-i Reggiana si assn ura un 
sin tesso pienamente legittimo 
e meritato. progrcdis«e sul 
piatto della manovra lolletti- 
va. ma si ritrova ugualmente 
al termine ad interrogarsi sul¬ 
le sue* mospetiive lumie, ri¬ 
manendo i>er t-ss.i semore eh 
(iitlit ile soluzione il lem.s nel 
gol 

In ettetti. nonostante ì otti¬ 
ma piova in un E’ass.il.tequa 
eoncreto essenziale ed altrui- { 
sia come non mai la caparbia i 
prestazione di Vitale. ì profi- | 
un e solleciti ìnseninenn lun- 1 
go le fasce laterali di Neri, 
Podestà. De Biasi e Testoni, 
pur in assenza di un valido 
punto di riferimento per la 
giornata alquanto offuscala di 


Bernarcbs. ancora una volta la 
compagine granata e riuscita 
a trovare lo spiraglio giusto 
solo su azione conseguente a 
un calcio piazzato 
Correva il 33’ quando De 
Bernarchnis era costretto al 
fallo per interrompere im'ini- 
ztiitiva eli Neri sulla sinistra. 
I! conseguente calcio di puni¬ 
zione. battuto dalla stessa 
estrema con traiettoria secca 
e radente, filtrava tra una sel¬ 
va di gambe nell’area abruz¬ 
zese per pervenire allo smar¬ 
calo Podestà che, da jMichi 
passi, al volo, di piallo de¬ 
stro. infilava senza dilhrolta. 

Il Teramo, che già in pre¬ 
cedenza aveva corso un serio 
pericolo su line sventola di 
Neri deviata brillantemente in 
angolo da Renzi, usciva dalla 
sua lattica attendista per iin- 
jMist.ne i ontrolleie-ne. alle 
quali pur sorrette da un di¬ 
sc reto impianto di gnu o. di¬ 
fettava la neeess.it i.i mi wu- 
Ta. non riuscendo mai a li 
lierate convenientemente un 
uomo per la battuta a rete 
In effetti Muraro era e Ina 
malo senilmente m causa solo 
e!., ini colpo di testa di po¬ 
so» co. mentre il miii i ollt-ga 
Renzi doveva disunpegnarsi a 
dovere per neutralizzare un 
paio di insidiosi calci piazzati 
dallo specialista Nen ed una 
conclusione di Passalacqua 

A. L. Cocconcelli 


A: nessuno infastidisce l’Udinese 
B: la Pistoiese incalza decisa 
C: il Bari in testa per un punto 


[serie 



Mentre nel girone A d 
campionato di sene C re 
gistra un progressivo mi 
gltoramento della propria 
posizione da parte della 
capoclassifica Udinese, nei 
pironi B e C Parma e Bari 
segnano il passo e' stenta 
no a prendere il largo ri 
spetto alle agguerrite tn>e 
guilrici 

* 

Sell'anticifxi « televisivo» 
di sabato FVdtnesc si era 
già assicurata il successo 
che le garantiva comun 
que andassero le cose la 
conservazione del primato 
in classifica Ieri le rivali 


hanno ini eie soltardo pa 
tegolato e adesso i fruirò 
ni hanno tre punti di vari 
faggio sulla Cremonese che 
e stata raggiunta anche dal 
lecco che ha battuto il 
Bolzano Al Padova ieri 
battuto 1 a 0 dalia Pergo- 
erema resta il primato ne 
gatti o di unica squadra che 
ani ora non ha max r-nto 
* 

Rei girone B mentre il 
Grosseto ha inchiodato sul¬ 
lo 0 a 0 il Parma, la Pisto¬ 
iese e andata a vincere una 
partita di gran prestigio a 
Pisa e adesso e ad un solo 
punto natia fuggitiva An¬ 
che io Spezia continua a 


tenersi in buona posizione 
orazie al pareggio ieri ot¬ 
tenuto contro ì imprercdi 
bile F.mfroh La squadra 
s /varino r / unica imbat 
tuta nel (.none e vanta una 
difesa di ferro tanto che i 
due goal subiti ieri <han 
no pareggiato 2 a 2- scm 
brano quasi incredibili 

In Reggiana a sua volta 
battendo il Teramo si e 
anche essi mantenuta in 
buona classifica e ogni pre¬ 
nsione sul futuro di que 
sto girone sarebbe vera 
mente azzardata 
* 

il Bari ieri bloccato sul- 
11 a 1 a Brindisi resta ca 


pociassihca del girone 
ma il Crotone che ha bat¬ 
tuto sul proprio campo il 
Campobasso per 2 a 1 ades¬ 
so ha solo un punto di di 
stacco e la Pagane.se. che 
ha strappato un pan a Sa¬ 
lerno. e sempre terza, ri¬ 
sto che hanno perso Cam 
poba.sso e Sorrento ila 
squadra sorrentina ha ce¬ 
duto 1 a 0 a Reggio Cala¬ 
bria/ e il Siracusa non ha 
potuto giocare a Cosenza 
per impraticabilità del 
campo 

Romano Fiorentino 
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Concluse le «World Series» con lo slalom parallelo di St. Moritz 


Walter Tresch fa il miracolo 


e batte Ingemar Stenmark 


Gli azzurri vanno mate (su¬ 
bito eliminato Gros, solo 
quarto Thoeni) ma sono pri¬ 
mi nella classifica a squadre 

SAINT MORITZ, è dicembie 

Ingemar Sten mari:, l invilii i 
bile e inciampato sulla bri- 
rissi ma pista di Sairt Moritz 
I appena Jt> porte i nel « pii 
rottelo » conclusilo dette 
« World Series » Il grande sta 
tornisti! siedese ut et a tinto 
le quuttro gare lille quali aie 
i a preso parte sbarazzandosi 
con granile uutorei olezza iti 
tutti gli uviersiirt a /.inailo 
i« speciale » e «gigante»/, ad 
Aprua (« speaale e n Boi 
mio i « gigante »> non ai eia 
trinato nessuno mirare di bui 
terto Solo ad Aprica meni 
corso qualche liscino quando 
Gustino Thoern uni una se 
conila manche strepitosa lo 
in eia sensibilmente anilina 

10 

.-1 Saint Moritz irnece t* 
stato battuto ilalVelt etti o 
Walter Tresch (ìli svizzeri so 
no sempre duri a morire In 
campo femminile hanno nulo 
(tue gate su he qiazie alla 
formulabile Lise-Mnrie More- 
uni. in campo maschile /nin¬ 
no chiuso aVa granile trattai 
ilo nientemeno che il domina¬ 
tore delta stagione 

Il < //araItelo » e gara atipi¬ 
ca l.e sorprese si contano a 
bizze/le La gin a e troppo 
breve per i onsentire grandi 
recuperi e infatti, ili genere, 
vi si lenticano graniti sorpre 
se La i abitazione dei tempi 
vieti fatta addirittura sul mil¬ 
lesimo di secondo Siamo, ni 
realta, su tempi interiori al 
battito di un ciglio 

(ìli azzurri non sono andati 
bene Piero Gros ha dato luo¬ 
go alla prima grande sorpre¬ 
sa della giornata cedendo al 
sorprendente accostai acco Bn- 
humir Zcman che lo ha stac¬ 
cato di 62S millesimi nella 
prima manche consentendogli 
un modesto recupero nella se¬ 
conda (29 millesimi) Franco 
Bieler e stato battuto da Paul 
Franimeli fratello di Wtllt, 
uno ile i he eccellenti atleti 
del Liechtenstein Bruno 
Noeikler e stato sconfitto nei 
quarti (li pnale dui vincitore 
della gara. Waltei Tresch Fau¬ 
sto Radici, dopo aier /tassato 

11 turno per il foriait del fran¬ 
cese Alain Nanllod. e mcitp- 
ixitu in una disastrosa prima 
manche con Gustalo Thoeni 
ha trai otto un succo di por¬ 
te subendo la penalizzazione 
prevista dui regolamento un 
secondo e mezzo Nella secon¬ 
da proia e stato ancora bat¬ 
tuto. anche se di poco. 125 
millesimi di secondo 

Gustavo Thoeni si è sbaraz¬ 
zato dell'austriaco A/nis Mor- 
genstern nei sedicesimi di fi¬ 
nale Ila battuto Radici negli 
oliali ed ha avuto fortuna 
con Witti Franimeli ilei quar¬ 
ti In semifinale e meapjrato 
in Tresch che l'ha battuto do- 
/ro uiergh strapjrato un tari- 
taggur eniti me nella prima 
manche 1521 millesimi ih se¬ 
condo. cioè piu c/i un secondo 
c mezzo Nella seconda disce¬ 
sa ha rosicchiato alto scate¬ 
nato suzzerò meta del passi¬ 
to ma non e riuscito a gita 
(lagnarsi d diritto di affron¬ 
tare Stenmark ni tinaie 

Bilancio, quindi, amara nc 
gatu o E aggraxato dal fatto 
che Thoeni. nella finale per il 
terzo ixrsto. e stato battuto, 
nettamente dal giovane Y.e- 
mari iha solo 17 annir che c 
stato la icru ni dazione di 
questo pai alido elvetico 1 
cei ostai occhi, in et letti, ren¬ 
dono fuori dal frenetico caro 
sello delle « World Series » con 
un bilancio piu che lusinghie¬ 
ro terzo irosto della Kuzma- 
noi a nel « jrarallelo » femmi¬ 
nile. terzo posto di Zcman. og¬ 
ni. terzo irosto nella dassifi- 
ia finale dette «World Series» 
con 42 punti a ;xirita ion la 
Frani in 

ingenuif Stentimi k nono¬ 
stante la noniitta. si e con¬ 
fermato il grande campione 
thè <■ Basti rai contare come 
ha superato l quarti di duale 
Eni opixistn ad Andreas Wen- 
zel del l tei htensfem Sella 
prima manche ha ixistuctatn 
ixrreahio ledendo U4'i mille¬ 
simi I :iimo d brcie strazio 
d 2>< jxirte r un burnirò Eff¬ 
luire Ingemar nella manche 
di 'torno < riuscito a riti 
lare ai valido an ersmo la 
beilezui di 12ìl millesimi qua 
lidiandosi per un soffio lo'* 
millesimi < jxrco piu di io cen¬ 
tesimi ih secondo, un inezia/ 
Sulla bdhssima pista della 
Salastranis splendeva un sole 
abbagliante e faceva molto 
freddo <12 gradi sotto zero/ 
L’Italia ha agevolmente con¬ 
quistato le « World Series • 
confermando il successo dello 
scorso anno Anche la Smze- 
rn ha confermato il secondo 
)xìs tn dell anno scorso ma con 
una scarto maggiore 22 pun 
ti contro i soli 4 dell’anno 
scorso Disastrosa, net com¬ 
plesso la prora degli au 
striaci 

LE CLASSIFICHE 

Erra la classifica della slalom 
parando: 

I. Walter Terse!) |Sifnrra| p. 
tl; 2. Internar Menmarti (Svelta) 
p Tfi. 3 Bnhnmir Zcman (Oca- 
slovaechia) p 1<; 4. (.asiaco 

Thornt p. li; 5. a pan. Vndrras 
Wrrorl. Pani r -Villi f r omro rlt 
(lirehtenslein) r Brano Noeekler 
p. I: J. a pia.: (TirisiUn Nrtnrti- 
thrr e Mbrrt Frank (RFT), llrlnl 
Hrraml e Peter I j c Vh er ( S vir¬ 
ar ra ). Wirostar Soehor ( Cecoslo¬ 
vacchia ). (arv Adgate ll'SI), Fan- 
sto Radici. Klaus Heide g ger ( Va¬ 
seria) p 4. 

Onesta la classifica per nazio¬ 
ni: 

I. ITALI ( ponti «; 2. Sitar- 
nc M; 3. Ortrslov acchla e Francia 
42; 3. lire hi rostri n 41: 6. Svola 
3*: ì. («stria e Stati Lnfll SS; 
9. Germania Federale 1C; 10. Ca¬ 
nada C. 



SAINT MORITZ — Ingemar Stenmark (a sinistra) e Walter Tresch, 
i grandi protagonisti del « parallelo » vinto sorprendentemente dal 
campione svinerò. 


Hanno vinto le gare d'avvio 

MASCHILE 

MONG1NEVRO, distesa libeta- Renato Antolitoli 
t Italia» 

MONCìINEVRO, discesa libera Hans Hindi t Au¬ 
stria t 

MONGINEVRO. slalom speciale Josel Hessenber- 
ger ( Austrmi 

LIVIGNO. slalom speciale Ingemar Stenmaik (Sve¬ 
zia > 

LIVIGNO, slalom gigante Ingemar Stenmark tSve¬ 
zia i 

APRICA, slalom speciale Ingemar Stentimik (Sve¬ 
zia ) 

BORMIO, slalom gigante Ingenui Stenmark (Sve¬ 
zia t 

LES CROSET, slalom speciale Knut Elik Johan- 
nessen (Norvegia» 

SAINT MORITZ, slalom pai alido Walter Tieseh 
t fc>\ izzera ) 

FEMMINILE 

APRICA, slalom speciale Lise Marie Moierod (Sviz¬ 
zera > 

BORMIO, slalom gigante Claudia Giordani (Italia) 
SAINT MORITZ, slalom parallelo. Lise-Marie Mo- 
rerod (Svizzera) 


IL VENTENNE SVEDESE, RE DEGLI SLALOM 

Parla poco e vince molto 


Parla poco e perciò a molti non pia- • 
ce. In compenso vince molto, pur es- , 
sendo, m pratica, l’unico specialista , 
di sci alpino tn un Paese dove, soprat- i 
tutto, si fa sei di fondo. Avrete già ‘ 
capito che si tratta di Ingemar Sten- ! 
mark, lo svedese vincitore dell’ultima i 
Coppa del Mondo e di quattro delle 
cinque gare disputate finora. La quin- t 
ta, il «parallelo» di Saint Montz, l’ha i 
perduta Ma il bilancio d. « Ingo » e, ■ 
comunque, strepitoso: 4 vittorie e un | 
secondo posto. Non si era mai visto j 
nulla di simile, nemmeno ai tempi di 1 
Tom S.uler e di Jean Chiude Killv. An- , 
che se allora, in venta, si gareggiava 
meno 

Stenmark è il tipo strano del « cir- ! 
co bianco » Guadagna molto denaro | 
ma non fu del denaro la questione 
primaria. Per esempio gareggia con 
sci Elan, jugoslavi, che certamente gli { 
rendono meno soldi di quanti ne in- . 
casserebbe con altre marche. Ma lui i 
dice che con la Elan ha pure un de¬ 
bito di riconoscenza. E poi si trova J 
bene. Ricordate, forse, una polemica 
creata da « Ingo » su una sconfitta 
addebitata agli sci? Lui scia e vince. 

E quando perde è lui a perdere, non 
gli sci 

Stenmark è nato il 18 marzo 1956 a 
Tarnaby, un minuscolo centro appena t 
sotto il Circolo polare artico. Ama il 
suo Paese e gli immensi spazi bianchi j 
cne lo circondano. Alle porte di casa i 
ha uno ski lirt che Io porta sulle piste 
di slalom. E cosi la Federaci svedese, 
che a differenza di quella italiana e 
povera sul serio, non deve nemmeno 
preoccuparsi di pagargli salate spese , 


di trasferta. Tarnaby e il posto al 
mondo che Ingemar ama di piu Li 
c’e un vecchissimo nonno che lui ama 
molto. Quando e a casa lo va a trova¬ 
re e gli legge il giornale. Spesso si 
parla di « Ingo », delle sue imprese. 

Si dice che Io svedese abbia nervi 
d’acciaio. In realta e timido e intro¬ 
verso. Ora si illumina di sorrisi per¬ 
che ha imparato a conoscere il mon¬ 
do nel quale me larga parte dell’an¬ 
no Ma rimpeiturbabihta che gli si 
riconosce e. m realta, la umidezza del¬ 
l’uomo nato nel silenzio di spazi im¬ 
mensi e abituato a parlare piu con 
se che con gli altri « Ingo » e l’inter¬ 
prete supremo del nuovo stile inveii 
tato da Gusta tu Thoeni. Una volta gli 
austriaci, re dello slalom, sciavano a 
piedi uniti. Poi e venuto il ragazzo di 
Trafoi, con il passo spinta Ora c’e 
Stenmark, con il passo spinta danza 
Lo svedese e solo Non ha squadra, 
se si esclude >1 giovane compagno eh 
ventura (ha due anni più di lui) Tur- 
sten Jakobsson. Eppure fa l’invidia 
della « valanga azzurra », ricca, poten¬ 
te e piena di talenti, de andate a os¬ 
servare gli ordini d’arrivo non trove¬ 
rete un azzurro al primo posto ma 
ne troverete parecchi tri» i pruni dieci 
Ma Cotelli, gran sacerdote dello sci 
alpino italiano, si guarda lo svedese 
con amore odio. Lui sa eli avere caval¬ 
li vincenti. Ma il purosangue non ce 
l’ha piu. Non e Thoeni, non e Gros 
E’ quello svedese esile (che, tra l’al¬ 
tro. si è pure irrobustito e va giu pu¬ 
re di potenza) che irride tutti con 
una facilita da non credere 
Anche Gustavo Thoeni e un tacitur- 


! no. Tt risponde, con quell'accento stra- 
i solcato, con parole che penano per 
i uscirgli dalla bocca, a monosillabi. Il 
I piu delle volte sorride anziché rispon- 
j dere E n guarda, anzi ti trapassa, 
l con imo sguardo cerili') e freddo Ma 
| m quegli occhi si leggono mille cose. 

| doinantle, risposte, impressioni 
I Fiero Gros, invece, e estroso Parla, 
racconta, confida. Ila bisogno del ca- 
j lore della gente E’ irniente! e corag- 
i gioso, indomito Prima della partenza 
| della seconda ninni he di Bormio, site- 
| Ioni gigante, (’otelh gli ha ordinato. 
I ci n la fida e inseparabile radio eia 
, campo, di bufarsi giu con tutto se 
1 stesso I' Piero si e buttato A meta 
1 gara aveva rosici butto a «Ingo» 80 
■ centesimi di secondo Poi e venuto fui» 

! ri dallo scliii *s umile come un siluro 

J e si e andato a rompere contro la 

penultima porta E’ ruzzolato carne 
I un grosso bambolotto eh peluche in 
J epiclla abbagliante neve soffice ed e 
rimasto seduto sut proprio sedere un 
precando silenziosamente Ma Io sape 
| va che poteva finire cosi E lo sape- 
I va pure Cotelli che ora ha il ramina 

' rico eli sapere che runico capare di 

j battere Stenmark non e un azzurro 
1 ma uno svizzero, Walter Tresch Ma 
i Mano sa pure che la Coppa del Mon- 
I do e una lunga vicend i Che ri sono 
, discese libere e* combinate Che ci so- 
I no tanti avversari da battere Anche 
i se il re di tutti viene dal nord Si 
chiama Stenmark, parla poco e sor- 
1 ride piu con le Libbra cne con 1 chiari 
occhi di ragazzone scandinavo 

Remo Musumeci 


IN UNA CALDA E FESTOSA CORNICE DI PUBBLICO 

Premiati i campioni della moto 
al «Motorshow» di Bologna 


NEIG. P-MILANOOnROnO A SAN SIRO 

Delfo rompe al v 
Primo è Wayne Et 


MILANO. 5 dicembre 

I. tanto atteso duello Way 
ne Eden Delfo non r’e stato 
ieri a San Siro sui 1600 me 
tri del Gran Premio Milano. 
L’indigeno ha purtroppo rot 
te» m partenza e per l'amen 
cane», guidalo d.» Anseimo Fon 
tanesi. c'e stata via libera fin 
dallo Mart Delfo pero ha sa¬ 
puto poi inseguire da grande 
campione, colmare lo svan- 
inggio di quaranta metn su- 
bdo al via e finire ancora se 
condo. ^sciando l'amaro in 
bocca a tulli 

In corsa regolare e eviden¬ 
te che si sarebbe assistito ad ) 
uno scontro memombile con t 
un responso record al cro¬ 
nometro Wayne Eden ha con¬ 
quistato cosi :1 titolo d. ram¬ 
ponale naz,ona.e di trotto 
per il 197r. 

Cmque i cavali: scesi in pi¬ 
sta a disputarsi ì trentatrè 
milioni messi in palio Delfo 
della scuderia Little Toy. Way 
maker della scuderia Mure¬ 
na, Aijen deila scuderia New- 
team. Dalko II della scude¬ 
ria Elisabetta, Lightmg della 
scudena Capo Suma, Wayne 
Eden della scuderia Mira II. 

Al via i cavalli si muovono 
caricatissimi in coda all’auto- 
start. Devia leggermente Way- 
maker sulla sinistra e Delfo 
è costretto ad allungare per 
non vedersi ostacolato. Il ca¬ 
vallo di Vivaldo Baldi arriva 
cosi m leggero anticipo sulla 
macchina e, trattenuto, sbot¬ 
ta in una rottura Poco dopo 
rompe anche Waymaker e il 
comando lo assume Lightmg. 

Davanti alle tribune sfila pri¬ 
mo Wayne Eden davanti a Ligh- 


ting. Alien. Daiko. poi, a .argo 
intervallo. Deifo e Waymjker 
L'indigeno della scuderia L:t 
tle Tbv si sia già prodigando 
in un forte inseguimento e 
sulla retta di Ironie D«lfo e 
pronto a mettersi ne.'.a scia 
di Dalko 

Si arriva cosi sull ultima 
curva dove Fontanesi richiede 
l'ultimo sforzo al suo amen 
cano. sentendo Delfo ineom 
bere già alle spalle In rena 
d'arrivo Wayne Eden entra 
nettamente primo seguito da 
Lighting. al largo del quale 
p.omba Delfo come un falco 

Wayne Eden vice poi con 
sicurezza e Delfo strappa il 
secondo posto al.'americano 
di Gubelhn: quasi sulla linea 
del traguardo 

Il vincitore ha coperto ì 
1600 metn del percorso in | 
2"2-10. trottando da l’LVT-10 
al chilometro Le altre corse 
sono state vinte da Daloa 
<2 Ibar», Gassena <2 Aspa 
rukovi. Ubbaisc <2 Newdey». 
Manora (2 Funosmo), 

Valerio Setti 


TOTIP 

PRIW4 nr>RS%: I) Vrzzano 2; 
2 ) Qxwrln 2. 

SKtONOV (ORM: I) Petti»ma 
2; 2) Carnai ». 

TERZA CORSI; I) (.r ini mio I; 
2) Ronvrrò ». 

QIART4 CORSI: 1) Rlnforro 2: 
2) Pippo Spano ». 

QIINT» CORSI: 1) Mamra 2; 
2) Fort osino I. 

SEsT% OOR>%: D F.psilon »: 
2) Rrginald I. 

QIOTF.: ai dar . 12 > X milioni 
«1.111 llrr: al «I « Il . 2SSJ00 II- 
rr; al 7(3 « IO • 77.500 llrr. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA. 5 dicembre 
Il araude successo di pub 
bino riscosso dal « Motor- 
shoic» / fra g’t al’n oggi bau 
no fatto la loro compariti 
nuche Ver campione del inori 
do .Incile Statari e Jofinn I 
Alberto Cecottoi <li Agostini. 
Lauda. Munn r > i Mn'inan. | 
inaugurato ieri u Bologna ha 
dato ani he alla annuale pre 
mtaztonr dei lampioni del 
la moto, effettuata nell am 
brto delia manifesta.ione mo 
tonsilla, un pubbluo ecre 
i ninnale ed entusiasta 

Il primo ini dato a icltre 
sul podio e stato Pier Paolo 
Bianchi, il rimmcse unpro 
dato quest'anno ni titolo moti 
diale della classe 12/ r nn 
< l'infallibile » Morbidelh 

Dopo che Gilberto Milani 
ai eia ritiralo i premi spet 
tanti ni febbricitante "ini 
pione delta Harteu Da 
* ’dson. sono ita i in '■bla 
ti i campioni della lelocita. 
deUa regolarità, d^l molo 
cross, dello speedican .4 rap 
presentare i grandi del pane 
lo sono sfati imitati a salire 
su! podio Pror mi e Mnsc'ti, 
presenti in sala, quind’ un 
grande inlorosn oppiamo e 
toriato a Giai-omn Agostini 

Il motociclismo, sport del 
rischio, ha purtroppo quasi 
oom anno da ricordare r suoi 
campioni scomparsi piu re 
centementr Nel cerimoniale 
di questa premiazione prima 
di procedere alla consegna 
dei premi ì u momento r 
stato dedicato alla memoria 
di Buschertni. Tordi e Te 
stori Un omaggio che tutta 
ria c'e da augurarsi non sta 
solo formale, ma anche mo- 
Ino di riflessione ieri era 
infatti sembrato che si cer 
casse di dimenticare come le 
luttuose disgrazie che flagel 
lano il motoci Usmn non sia 
no sempre e soltanto crudeli 
fatahta 

Il Presidente delta Feder- 
moto, Colucci. arei a chiesto 
un incontro stampa per di¬ 
scutere le prospettile del mo 
toctclismo e l’occasione ai e- 


in Unito per ru.entrare il di¬ 
battilo ini Gran Premio (lei 
le Nazioni PJ77 assegnato 
a'meno formalmente — a 
Monza La p sta brianzola 
ad 71 ju lenirò di due gior¬ 
nale lrani(’ie eh•• costarmi(/ 
In ina a ("ione plinti, tra i 
(piali Renzo Pasolini e Janto 
sv,,,;",-;) l.-i /lei'",mie di r- 
proporre quistg pi-,'a per la 
pun a mondiale assegnata ul- 
f l>oi.a ha sntlei nUr le prò 
ti ite dei piloti r quali hanno 
detto c ripetuto (anche ieri 
Cercatimi pilota e giornali 
sta La parlato (Inanimente / 
die a Monza non si potrà 
correre <e non terranno ap 
portate »o stanziaU modifiche 
a' i pista 

Queste sono rc'r impoisibi- 
Ii dalla legge che lieta lab 
hatUmrn'o rìeUe robinie del 
pa^co e uunque non si capi 
si c quale proipettna poi su 
ai ere la proposta di far (or 
rere d ■< \ azioni > a Monza 
Nel dibattilo. que<to e stato 
tatto presente e (’o'ucci ho 
detto di airr ch.esto il pa 
rere ci una coir, missione in 
fervoor,<.’e nc'Ia speranza 
che c: siano le e ondulerei p‘r 
riportare o Monza il moto 
ciciiinut po.the questa zona 
ho tradiz om che sarebbe in 
giudo mo'tmrare 

Sacralmente mentre n- 
gnuuo ha riconosciuto lode 
i o 7 i le iniziatile di non mor¬ 
ti t.ca re la passione della 
Brionia e di Ml'ano per il 
molocich'mo, le repliche sono 
stale iliaci, listo che Vinter 
rogatilo di /ondo resta si 
tratta di sapere cioè ire qua¬ 
le considerazione la Feder- 
moto terra l’opinione dei pi 
loti che insistono nel loro ri¬ 
fiuto di correre a Monza. 

Nelle sue repliche Colucci 
ha precisato che qualora per¬ 
mangano le ragioni per non 
disputare a Monza le gare 
mondiali, il motoclub di Mi 
Inno sara mutato a organiz¬ 
zare a Imola o al Mugello la 
gara che gli e stata assegna¬ 
ta. 

Eugenio Bomboni 
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PROVATA PER 2200 CHILOMETRI LA NUOVA «TUTfAVANTI» 


Dopo un inizio folgorante i bolognesi hanno perso lo smalto (87-81) 

La Sinudyne non sa resistere 
al «forcing» di Morse e soci 


Un Dii."coll ancora in precarie condizioni 
fisiche ha facilitato il successo dei varesini 


Sconfitto l'IBP per 87-84 


SIMIIANE: CagllerU (IH). Valen¬ 
ti, Aiilum-lll (I), Sacco, -Marti¬ 
ni. Vilfalta (9), briscoli (Ili), 
l’edrulti, Scrallni (.H), Itertolot- 
11 (ti). 

-MOIIIMillMil: Collimilo. Jrllinl ( '). 
.Mattini, /allatta (I*). Morse 
(34), Osmi la (4). Meni* I 1 I 11 (4l|, 
llaehln. Illsson III). Rizzi (I). 
.tllltl l Iti: Intani e Unitari. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 5 dicembre 
ìài Mobilgirgi era unitila a 
Bologna /ter t incero e ha nu¬ 
lo. Una rittoria ineccepibile 
dir dimostra la ripresa della 
squudra di (lamini Dire, d'ul¬ 
tra jxirtc che lu Sinudyne non 
r stata all'altezza del suo ahi 
Inule standard non toghe nulla 
al successo dei varesini. A ma’ 
di consolazione, i /ladroni di 
casa si sono parzialmente ri 
scattati con il loro appussio 
nato pubblico grazie a tre 
minuti di gioco degno del più 
grande basket statunitense. E 
vale la pena raccontarlo 
Dopo un minuto dal fischio 
di apertura Morse ha già cen¬ 
trato it canestro due volte 
I.a reazione delle «pantere ne¬ 
re » »■ immediata e funambo¬ 
lica: tanno tutto Hertolotti. Se 
rafini e Driscoll e nel giro di 
appena due minuti il risultato 
e di 14 a 4. In questo lasso 
di tempo /lare che i varesini 
vedano la palla solo quando 
questa scende dalla retina. So¬ 
no sessanta secondi di /his- 
saggi, intese e snuircumcnti 
perfetti e ogni tiro che /iurte 
sono due punti, /.'entusiasmo 
va alle stelle e sembra pro¬ 
prio che la Sinudyne si stia 
avviando a una clamorosa l it¬ 
toria. Ma é solo una « fiam¬ 
mata ». Meneghin. Morse e 
soci incassano e. da campioni 
consumati come sono, aspetta 
no che le acque si calmino e 
gradualmente cominciano a 
impostare il loro gioco che al 
finire del primo tempo li ve¬ 
drà in vantaggio per 4tl a 40. 

Mei secondo tempo la par¬ 
tita scude di tono sul piano 
tecnico e. anche a causa di un 
arbitraggio non del tutto fe¬ 
lice. si raggiungono in cumpo 
momenti di tensione non prò 


priumcnte agonistica. Lu Sinu¬ 
dyne si fu sotto, sfiora il pa¬ 
reggio (59 a HO/ al IO’, ma i 
varesini tengono botta e con 
il passare dei tempo gli uomi¬ 
ni di Detersoli perdono di con¬ 
centrazione e soprattutto de¬ 
terminazione. così per la Mo. 
bilgirgi è fatta S? a SI. 

Come detto, è stata proprio 
lu determinazione a far vince¬ 
re la Girgi Dopo lo svantug 
gio iniziale gli uomini ili 
Gamba hanno serrato le mar¬ 
cature. hanno concesso ben 
poco allo spettacolo badando 
al « sodo ». A questo ci ha 
pensato Bob Morse che solo 
nel primo tempo Itu realizza¬ 
to ben 24 punti L'americano 
ha tirato da tutte le posizio¬ 
ni dalla media e lunga di¬ 
stanza infilando, con una per¬ 
centuale « spaziale ». il cane¬ 
stro. Mentre Morse rimonta¬ 
va e portava lu stia squadra 
in vantaggio. Meneghin face 
va buona guardia sotto il suo 
lesto e i eliini, Zanattu e Bis¬ 
sali non concedevano nulla a- 
gh avversari giocando con ca- 
parbieta ogni pallone 

Cosa, invece, non ha fun¬ 
zionato nella Sinudyne'.' In¬ 
nanzi tutto l’americano Dri¬ 
scoll. ancora m precarie con- 
dizioni fisiche, che non ha 
apportato al gioco di squadra 
la suu inventiva: Bertolotti 
si e caricato di tulli troppo 
presto, tanto che nei primi 
minuti del secondo tempo e 
dovuto uscire. Antonelli non 
è stato neanche la pallida om¬ 
bra di se stesso sbagliando una 
dopo l'ullru le sue celebri 
« fiondate ». mentre Villalta. 
benché fortemente dotato fisi¬ 
camente e tecnicamente, è ap¬ 
parso a disagio anche sul pia¬ 
no della grinta. Una dote, que¬ 
sta. che certo, anche oggi, 
non e mancata al playmaker 
dei bolognesi. « Charly » Ca- 
glieris il quale ha offerto una 
prestazione eccellente sotto 
tutti i punti iti vista t IS i 
punti al suo attivo/. L'unico 
a dure una mano a Caglieris 
è stato Serafini, ottimo nei 
rimbalzi e nel tiro anche se 
ha sbagliato /xirecchi tiri li¬ 
beri. 

Giuliano Musi 


Forst in vetta 
senza strafare 


lOllSI Natallnl (4), «.calcali 
(14), Ah-neglicl (I), lidia duri 
(II), Toinliolalo (I). Cattinl (lì), 
Wingo (43), Mar/nrutl (44). Cnr- 
lllinvls. Non entrain: Cara|iaeelil. 
Illl* ROMA: .Minacci Ci), l-az/a- 
ri (14). Hnssetti (I). Malachiti 
(13), (iilartli (l!l). Kosnialski 
(Iti). I.aurirella (li), lussati (3). 
.Malanhna (fi). Non entralo: 
llinl. 

Aiutimi: (astronauti e Mauri/l. 
tll llnloKiiu. 

NOTE tiri liberi: 45 mi 4<i |mt 
lu Fuist, 17 su 311 per l'IBP. l’scitl 
per cinque talli: I-.ijV.in u I 44" 
dalla (ine e Fossati a 5" dalla line 
del secondi» tempo. Spettatori 4.->(i0 
circa, 

SERVIZIO 

CANTU’, 5 dicembre 
Unii Ftirst da pronostico, ma 
non da antologia del basket, 
ha messo sotto i capitolini 
dellTBP e nel contempo ha 
conquistalo il primo posto in 
classifica generale. Non man¬ 
cavano proprio i motivi per 
tingere tli interesse la partita 
del «Pianella», ma le due con¬ 
tendenti hanno fatto di tutto, 
fuorché bel gioco. L'IBP era 
reduce dalla vittoriosa paren¬ 
tesi ai danni dei campioni 
d’Iialia della Sinudyne, men¬ 
tri: Ut Forst proprio merco¬ 
ledì sera aveva lasciato sul 
campo della Xerox un po’ del 
suo prestigio. Quest’oggi, quin¬ 
di. si trovavano di fronte due 
compagini che per un verso 
o per Faltro erano molto at¬ 
tese itila prova. Ebbene? Han¬ 
no deluso entrambe, dispu¬ 
tando una partita tutt’altro 
che entusiasmante. Un gioco 
farraginoso, lento e molto 
spesso da dimenticare ha ca¬ 
ratterizzato un match che sul¬ 
la carta sembrava offrire 


qualcosa di buono ma che 
in realtà ha riservato ben po¬ 
co ad un pubblico di palato 
fine come quello brianzolo. 

La paitita si è trascinata 
stancamente fino al suono del¬ 
la sirena: 40 minuti effettivi 
di tentativi grotteschi, di azio¬ 
ni interrotte sul più bello da 
qualche errore plateale, di 
duelli fiacchi. 

La Forst ha faticato più del 
previsto, ma ha messo in evi¬ 
denza ancora una volta la ca¬ 
renza di lunghi sotto cane¬ 
stro. Wingo non riesce a dare 
manforte a Della Fiori, men¬ 
tre dovrebbe essere esatta¬ 
mente il contrario, e molto 
spesso Marzorati girovaga sul 
parquet in fase di impostazio¬ 
ne senza essere illuminato dii 
quegli sprazzi che hanno sem¬ 
pre caratterizzato lu siiti azio¬ 
ne. Anche oggi, come in altre 
occasioni, i cantorini sono 
riusciti a conquistare una de 
fina di punti fin dall’inizio e 
poi hanno tirato a campare. 

Alla fine del pruno tempo, 
il vantaggio era di 1(1 lunghez¬ 
ze 1 44-744 » e tale e rimasto 
fino ad un minuto dalla fine, 
quando cioè i capitolini han¬ 
no « rischiato » di vincere. 

Nelle fasi conclusive, infatti. 
l'IBP e riuscita a portarsi a 
ridosso degli avversari e po¬ 
co ci è mancato che fosse de 
mandato ai tempi supplemen¬ 
tari il compito di designare il 
vincitore di una contesa non 
certo entusiasmante. Il tabel¬ 
lone, però, quando parecchia 
gente se n’era già andata, ha 
sentenziato un 87-74 a favore- 
dei padroni di casa, ma ii 
risultato conta ben poco dopo 
la misera commedia inscenata 
al « Pianella ». 

Angelo Zomegnan 


Battuto il Pagnossin 98-92 | Per un punto (84-83) 


L’Alco 
(accorto 
e deciso) 


Il Brill 
espugna il 
campo 


La Snaidero cede (73-60) Battuta 73-64 la Xerox 

Il Sopori la Canon 

vince s’impone 

tornando con un 


prevale della Jolly all’antico gran tinaie 


r.Ati.NOSSIN: Suiti (H), (. urr.lt 
(8). Sani (6|, (ìn-olat fi). Ar- 
«Irjtsi (47). Fortunato (15). Ca¬ 
bri (6). Fidili-t (>). Bercila (4). 
Bruni (16). Alli-natorr: Berne- 
ntili. 

ALCI»: Stagni (:t). (irlauill (X). Ca¬ 
sanova (6). tuonanti (43). Ilio» 
ili (44), Ferro. Baltlrlli, «affari 
li (15). Itemeli! (15). Arrigoni 
( 6 ). 

ARItlTIt): Sul«-ii*lil r Snotti ili 
.Milano. 

NOTE: tiri liberi i>er i locali 
6 mj 14; per gli oppiti 16 su 21) 
Usciti per cinque falli tutti nel 
la ripresa- Clarrett <7RK8 al 16'i. 
Raffaeli! i;t0r,0 al 17'i. I.eonard 
198-90 al 4t>'i. Spettatori Litoti. 

SERVIZIO 

GORIZIA, 5 dicembre 
Con una gara accorta e de¬ 
risa l’AIco Bologna ha bat¬ 
tuto meritatamente la Paguos- 
sin Gorizia per 9;t a trj. La 
Pagnossin non ha nulla da 
recriminare su ruttori esterni 
per questa ennesima sconfida 
casalinga, ma re da faro una 
« ritira verso l'allenatore Ben 
venuti incapace di dare un 
gioeo e un volto alla sua squa¬ 
dra per farht ragionare nei 
momenti esaltanti della par¬ 
tita. Nella gara odierna Ben 
venuti non ha saputo trova¬ 
re la soluzione giusta quan 
do all'inizio della ripresa ’n 
sua squadra ha dimostrato 
voglia di vincer*- e con un 
grande Ardessi toggi ha su¬ 
perato persino Garrett > si è 
portata a sole due lunghezze 
dai bolognesi che si trovavi 
no in seria difficoltà. 

Dell'AIco si può dire che 
ha fatto la stia «mestissima 
partita giocando con il cervel¬ 
lo senza buttare iti vento nes¬ 
sun pallone «■ mettendo in mo¬ 
stra un fortissimo Leonardi 
ben .sostenuto r.a Biondi. 

Una parola sul pubblio*» go 
rtziano. resosi r«-sp*insabilo di 
una st»spensmr.<" di tre mina 
ti della partita per aver te 
nuto un romp«iri:iniento scor¬ 
retto che ha richiesto l’inter 
vento della forza pubblica. 

La cronaca. Primo «emp<* 
altalenante con leggera supre¬ 
mazia deli'AU-o: al 5'. 12 pari; 
al 10'. 20 a 24: al là', ito a 59 
per finire 51 a .Ut per l’Alzo. 
Nella ripresa sembrava che 
le cose si mettessero per il 
verso giusto per i goriziani, 
ma Benvenuti n«in ha sapu 
to trovare lo schema vmeen 
te. Inoltre Garrett è stato il 
peggiore in campo (tre falli 
nei primi 6 minuti del primo 
tempo). Lo score del secon¬ 
do tempo si spiega da solo; 
al 5’, 56 a 66; al 10’, 68 a 72 
al 15’. 78 a 86. Punteggio fi¬ 
nale 98 a 92 per i bolognesi 
che escono da Gorizia con 
due punti preziosi in piti nel 
carniere, mentre la Pagnos 
sin entra in una lunga crisi 
di gioco. 

Manlio Menichino 


.11)1.I.A COLOMBINI: Allumini (41. 
(JuitcIh (H|. Soffritti (9). /«mia 
LI). Fabris 149). Hom-UI (6). Dal 
Semi ( 10). Min bri) (15). 

Dllll.l, CAULI Alti: Frollo (10). 
Il «ima ilo. S«-rra (61. Prato (111). 
Ik- Bossi (I). Nizza (6). I.«narri 
li 119). Suttrr |49). 

(Ritirili: Borrii» irh «li Venezia r 
Botta «li Ornnta. 

NOTE- Uri liberi: 9 .su 13 per 
la Jolly, a su iti |>er il Brill Usci¬ 
ti per a falli. Lucarelli, Mitchell. 
Prato «' Quercia. 

SERVIZIO 

FORLU, 5 dicembre 
Colpo grossi» del Brill Ca 
gbari che Ita espugnato il 
Villa Romiti un tempo fossa 
dei leoni e oggi ridotti» a mi¬ 
seri» ovile per pecorelle stilar- 
lite. Li .lollycolombani ha 
compiuto «>ggt mi veri» e prò 
prio karakiri gettando al ven¬ 
to un consisterne vantaggio 
acquisito riur-mte un primo 
tempo giocato con estrema 
determinazione e condotto au¬ 
torevolmente da un Mitchell 
abbastanza lucido, nta sopra» 
tutto giovato con estremo ra¬ 
ziocinio dai due piccoli della 
squadra. Rosetti e Solfritti. 
quest'ultimo un tantino inde 
ciso al tiro ma assai concreto 
in fase difensiva e di interdi¬ 
zione. Poi. inspiegabilmente, 
come del resto era accaduto 
mercoledì sera a Bologna. Pa¬ 
ganelli ha richiamato in pan¬ 
china proprio .-Solfritti. dando 
così la possibilità agli esterni 
elei Brill. m specie a Pe¬ 
rdio e De Rossi, di svolgere 
con maggior ordine ii I«»r«> la 
vorn. Li Jolly ha perso gra 
datamente :1 vantaggio con¬ 
quistato e a tre minuti e tren 
la dal termine. Fervilo porta 
va avanti i suoi sul 74 a 75. 
2 cagliaritani riuscivano a 
mantenersi in vantaggio con¬ 
cludendo 84 a 83. 

g. ni. 


Risultati e classifiche 

SERIE. l-I: a Amelia: lianon- 
\fm 73-61 1 33-31 ): a Canta: FnrM- 
IHP 87-81 (44-34): a Forlì: Brlll- 
Jolprolomhani 4I4CÌ (36-19); a l.o- 
riria: .lIui-Pi*no\»ln 98-92 (51-38); 
a Siena: Sapori-Snoidero 73-60 ( M* 
48); a Bolotna: MnbHtir*1-Slnod»- 
rw 87 *1 (16-10). 

CI.ANSI FILA: Slnadinr. Forst p. 
16; Alea*. A|ohil*lT*l 14; Canon. 
Itrni 10; IBP. Sapori 8; Xrrer, 
SiuMero. JoIBrolombanf. Pacnov 
jin 6. 

SERIE A 4: a Rirtl: Rrina-Cosat- 
to 94-76 (43-44); a Brindisi; Trie- 
Me-nrindW 85-74 ( 48-34): a To¬ 
rino; Qilnamartlnl-Ollmpla 100-74 
(53-45): a Milano; Cimano-Alitai 
103-90 (54-42): a Bologna: Fernet 
Tonlc-Scavollnl 101-69 ( 58-10) alo¬ 
cata Ieri: a Roma: Km -raon-UBC 
93-88 (44-44). (81-81) 

CLASSIFICA: Temei Tonte 18; 
Emerson. Cimano 16; Brina, Oli- 
namartlni 1C; Vldal. C.BC, Trieste 
10: Seavoilni 8; ( «ratto. Olimpia 4; 
HrindKt 0. 


SAI-DUI: Ceielirrini 116). UiuMart- 
■1 i 141). JnliiiMin (40). Boxine 
(IU|, Ranii/ai (6). Non entrati: 
Cannoni. Santoro. Ial>ini. Bol¬ 
li. Bararo. 

SNAIDERO: Andrrani. Satin |5|. 
(•ionio (4). (atnauu (II. Tu 
aliami, Melrliinnni (8). Flrischrr 
(19). Milani (40). Non entrati: 
Ulva r Vinta. 

ARBITRI: 4’ilippone r Casua/ro. 
Roma. 

NOTE tiri liberi Sapori 9 su II. 
Snaidero IH mi 14. 

SERVIZIO 

SIENA. 5 dicembre 
Il Sapori è tornati» al suo 
antii-o modo di giocare il ba¬ 
sket e ha piegato un'evane¬ 
scente Snaidero. Sembrava 
proprio di essere tornati a 
molto tempo addietro quando 
anc«»ra la squadra non posse¬ 
deva questo en«»t me palazzo¬ 
ne freddo «• cali-ava per la 
prima volta : parquet della 
serie A raccogliendo vittorie 
a catena. 

Gioco lento, ima zona stu¬ 
diata attentamente dall'alle¬ 
natore e applicata j oi alla 
perfezione, un tiro efic'tuato 
tra i venti e trenta secondi, 
due esterni precisi e due lun¬ 
ghi a combattere nei rim¬ 
balzi 

Ceccherini e Guastarmi han¬ 
no martellato con entrate e 
tiri dall'angolo i cune-ori «ìe: 
friulani che hanno risemini 
almeno in ipie-oa partii.« «ì: 
questa annata per inni imi ab 
blamente Terribile -Inrnvc; 
rimanila a s'imohsre : suo:, 
anche <<gz: inf.ii:; li.» vin**.# :i 
duello « or, l'amen, ar,o rie.la 
squadra a\ versar::» 

Bovorte m quest.» partita 
giocar.» al « ra'.ienty » ha sof 
ferto meno che le ri.rime gior¬ 
nate. Aiutato da: suo: e dal 
pubblici* ha offerto -a:..» po¬ 
stazione che sa d: ripresa. E' 
uscito per nulla bagnato da', 
sudore. Cardatoli lavora mili¬ 
to per il suo recupero. 

P>k*a la cronaca. lai Sapori 
parte con il quintetto che re¬ 
sterà in campo sino alla fine 
ed applica una zona, due tre. 
anch'essa rimasta per tutto 
l’incontro. Prende subito un 
netto margine. La Snaidero 
le prova tutte: uomo, diversi 
tipi di zona, pressing. I gio¬ 
catori escono ed entrano dal 
campo in un valzer poco frut¬ 
tuoso per i friulani. Infatti 
non c’è niente da fare: oltre 
10 punti «livideranno sempre 
le due squadre. Fino alla fine. 

mab 


CANON: I.a Carli- -I. (ermi. Iluul- 
li. Carrara II), l'iirir 14. Boriici 
4. Risa 4. Snidi- 19. Barbami. 
Uorglirltn 18. 

XEROX: Alagginllo. Ka|irtli, Unl- 
ilali 4. Oirnlili. Farina 14. lura 
41. Roda 8. Aolrmuiri 4. (Irr¬ 
eali 19. Cortrllini. 

ARBITRI: Vitolo r liuraidi «li Fisa. 

NOTE piili'Mra al «nmpU-tu. Ti 
ri liberi per la .‘uiio.-i 17 mi 19; 
per la Xerox t. su 11 

SERVIZIO 

VENEZIA. 5 dicembre 
Contro lina Canon che con¬ 
tinua a brillare per la sua 
poco allegra tradizione di al 
ternate momenti di splendido 
ardore tecnico-agonistico ad 
altri di sconcertante incanta¬ 
menti» «vedi trasferte a Bolo 
gna. Roma e Cagliari», anche 
la Xerox, mitralmente in or¬ 
bila per la grossa impresa di 
avere messo sotto la presti 
giosa Porsi nei match di mer 
«•oledi ««orsi», s: è presentata 
alia Misericordia decisa a far 
valere i diritti del suo buon 
momento. 

Partendo infatti all'attacco 
la squadra milanese riuscì 
va a rendersi subito pericolo 
sa prendendo d'inionìro una 
difesa lagunare piuttosto in 
« erta malgrado disponesse di 
una maggiore statura coni 
p’.essiva. Già dopo 5' di gioco 
: hiai-oazztirri conducevano 
14 a 8. al decimo 24 a 1!' 
disponendo di -in .lura non 
t rascenilen» ile. ma M-mpre ca 
pace ;i: esibire caia—in ti: 
noievoTe la” ira "e. n:« o a« ro 
b.U.ca Richlam.i»! a gran v«> 

. e da; r iIo-i. , granata abito/- 
zav .,12 i po quali ne pai «iec; 
>*.» .inumi'» »o 

ro. ii,qm 1 U47 " di gì,-co di rag- 
giungere - 'iq-erare per la uri 
ma volta gì; avversari. 25 a 
24' I-« Car.oli manteneva li 

pa-xi e raiM iv.» co-»i. -.iidar.- 
dii parecih.o. a chiudere 
primo tempo «-«»'. iabellor.e 
Ìiv-Milo a siili favole. 38 a 34 
Neh.» npres-i sembrava che 
: veneziani riuscissero a con 
•rollare la s;T:iazione. ma la 
Xerox, ir. un -.erralo duello 
a /lina carpiva palle prezio¬ 
se e al 10"25" passava a cor» 
durre 52 a 51’ Da questo m*>- 
niento la battaglia si faceva 
ancor più serrata e per ogni 
palla la disputa era ac-canita. 
di fuoco, proponendo un alta¬ 
lenante vantaggio di un pun¬ 
to ora per l’una ora per Tal 
tra. cosa questa che rendeva 
vieppiù incandescente ed emo¬ 
zionante l'incontro. Nelle ul¬ 
timissime battute la Canon 
riusciva a « rubare » qualche 
buona ptdla che le permette¬ 
va di soppiantare i valorosi 
avversari e chiudere la par 
tita vittoriosamente con il 
punteggio di 73 a 64. 

Marino Marin 



Ford «Fiesta»: 

qualità (molte) 
difetti (pochi) 






Quasi tutti i nei della vetturetta potranno essere facilmente eliminati - Tra i principali pregi: economia di 
esercizio, silenziosità e confort, tenuta di strada - Si sta profilando un grosso successo commerciale 


Quando la « Fu-.sta » è sta¬ 
ta lanciata in Italia, i di¬ 
rigenti della Ford non han¬ 
no fatto mistero della loro 
intenzione di venderne 60 
mila in un aimu. Se le roso 
continueranno ad andare di 
questo passo (il mila vet¬ 
ture immatricolale in poco 
pili di due mesi. 19 mila 
ordini già in portafoglio, 
termini «ii consegna di 4 e 
anche 5 settimane in un pe¬ 
riodo in cui l’andumento 
delle vendite globali in Ita¬ 
lia non è certo entusiasman¬ 
te» l'obiettivo non solo sa¬ 
rà raggiunti», ma salii an¬ 
che superato. 

La « Fiesta ». dunque, si 
sta davvero rivelando, co¬ 
me declama la pubblicità, 
« una forte rivale ». Quali 
le ragioni del successo di 
una vettura che, tutto som¬ 
mato. non c per nulla rivo¬ 
luzionaria. visto che ricalca 
gli stessi schemi costrutti¬ 
vi della Fiat « 127 », della 
« R 5 », dellu « Golt » «- via 
enumerando? Difficile dirlo. 
La linea, infatti, è. grosso 
modo, quella delle vetture 
«-lineale, le prestazioni so¬ 
no piti o meno le stesse, i 
consumi differiscono (ii po¬ 
co, il ptezzo «■ abbastanza 
allineato. Eppure, proprio 
provando la « Fiesta ». ci è 
capitato quello che non ci 
succedeva dal lancio della 
« 127 ». ossia di essere av¬ 
vicinati da automobilisti in¬ 
curiositi. di essere sottopo¬ 
si i a un fuoco di fila di do¬ 
mande. di essere invidiati 
per il solo fatto di essere 
« gii- » m possessi» della vet¬ 
tura. 

Proprio per questo, for¬ 
se. ci siamo particolarmen¬ 
te incanagliti nella ricerca 
dei « difetti » della « Fiesta 
lliH'L» e li abbiamo accu¬ 
ratamente annotati durante 
tutti i 2.200 chilometri del¬ 
la prova, per giungere poi 
alia conclusione « he davve¬ 
ro si tratta di poca cosa, 
giusto di quei particolari di 
cui sono ghiotti i tecnici 
delle «‘use costruttrici inca¬ 
ricati di pensare alla «se¬ 
conda serie » di un’auto ap¬ 
pena lanciata. 

La prima annotazione — 
per esempio — dice « com¬ 
mutazione luci non facile ». 
ma poi abbiamo fatto la 
abitudine al « sistema Ford » 
e non ci abbiamo più (at¬ 
ti caso. I-a seconda dice 
«crampi mano sinistra» e 
si riferisce alle conseguen¬ 
ze dell'iLso prolungato, viag¬ 
giando di notte, dell'unica 
leva che razionalmente co¬ 
manda trecce di direzione, 
clacson, devioluci e lampeg¬ 
gio. E' infatti troppo lonta¬ 
na dalla corona del volan¬ 
te per poterla azionare sen¬ 
za staccare la mano. Que- 
.-’o difetto potrà essere fa- 
effluente eliminato con un 
diverso «iisegno delia leva. 

Un po' piii difficile tro¬ 
vare un'a sistemazione più 
razionale al posacenere, 
piazzato proprio sotto le le¬ 
ve che regolano l'impianto 
di climatizzazione principa¬ 
le e che sembrano cosi «'on¬ 
da rinate a essere bruciac¬ 
chiati- .sull'auto di chi ha 
la brutta abitudine di fu¬ 
mare durante la guida 

Di facile eliminazione il 
fastìdio provocato, a ogni 
frenata o accelerazione bru¬ 
sca. dallo sciabordare del 
carburanti- nei serbatoio. 
Eliminabile solo «-un l'ado¬ 
zione di un tergicristallo 
posteriore «già previsto pe¬ 
ro come optional » l'imbrat- 
■ «mento rapido del lunotto. 

Annotati ancora fra i di¬ 
fetti- l'assenza della «spia» 
per il serbatoio -« in riser¬ 
va »; la necessita di una 
runiche «opertura alla strut¬ 
tura metallica alla base 
cit-i sedili anteriori che fuo- 
rie-ce «piando si abbassa lo 
schienale, a* tentando cosi 
ali»* calze delle eventuali 
passeggere: ì'obbligo per le 
persone molto piccole di 
Matura di sistemare un cu- 
>--:n«» sul sedile anteriore 
per evitare ri: dover guida¬ 
re col volante sullo stomaco 

Come s: vede, nonostante 
la pignoleria. : dffefi del¬ 
ia -i F'iesta >- •»«)!'.• i davvero 
piv.-h: *■ supt-rahii: m- k si 
raffronta ai pregi «iella vet¬ 
tura Al primo p,i»to tra le 
qualità metten-mnio senz'al- 
*r< ì ruT,.'*: con-uni. ih t>-n- 
ztr.a Durante , 2 .a » 1 , h:lo- 
metri della prova, eli e" na¬ 
ti meta in atrosjr.wia e me¬ 
ra nel traff:,*» «ìttaii'i.o. ab¬ 
biamo itero»r>i> n:-chan..-n- 
••* 14 chilometri con un li¬ 
tro «ì: Ix-a/ina. guidando 
-enza badare pii: che -amo 
a tenere :! pn-de li-ggero. 

Ai secondo pioto nella 


graduatoria 


qualità 


della f Fiesta * vanii.» .-en- 
7 altro la siienz-.osita di 
marcia e il confort del, abi¬ 
tacolo. Ai terz<* po-t«> — ma 
qui la graduatoria comincia 
a farsi difficile — la tenuta 
di strada, molto buona liri¬ 
che sul bagnato. Di tutto 
rispetto ìe prestazioni di 
questa vetturetta che. nel¬ 
le versioni con motore di 
1117 cc e con potenza di 53 
CV DIN a 57iX) giri, supera 
i 145 Km-h di velocità mas¬ 
sima. copre il chilometro 
con partenza da fermo In 
poco p.u di 36 secondi e 
dimostra di avere un'eccel¬ 
lente ripresa anche in quar¬ 
ta 

Continuando nell’elenca¬ 


zione delle (piaiitti di que¬ 
sta « tutt'avanti >» a tre por¬ 
te ricorderemo ancora la 
eccezionale dolcezza di in 
r.t-sto e l'ottima sincronizza¬ 
zione del cambio, la legge¬ 
rezza «- la precisione dello 
sterzo, l'efficacia dei freni 
i almeno delle versioni, co¬ 
me quella usata per la pro¬ 
va. equipaggiate con servo¬ 
freno!. la buona dotazione 
di accessori di serie. 

Altro elemento che deve 
uvei facilitato l'afU-rnuizio- 
ne della «Fiesta» — oltre 
all’aspetto di macchina r«>- 
busta — la spaziosità del¬ 
l’abitacolo rapportata alli¬ 
ndo! te dimensioni esterne 
della vettura Fi, a proposi¬ 
to di abitacolo, mette con¬ 
to di ricordare che la sua 
climatizzazione è molto buo¬ 
na. grazie alla possibilità di 
orientare e regolare a pia¬ 
cimento la direzione e l’al- 
flusso di aria calda e fre¬ 
sca. 

Soli mito discreto il baga¬ 
gliaio con il sedile poste¬ 
riore m posizione normale, 
eccezionale per capacita 
« l Hk) dmc» se io schienale 
viene abbattuto. Sulle par¬ 
ticolarità tecniche della 
« Fiesta » abbiamo già avu¬ 
to occasione di soffermarci 
ampiamente. 


| i c/ '' -‘uN-a.-. l [ f:j\ 
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li disegno in trasparenia mette in risalto la sistemazione degli organi meccanici della Ford « Fiesta » 
Si noti die a fianco del vano per la ruota di scorta ricavato sotto il bagagliaio, è sistemato un 
altro piccolo bagagliaio di riserva. Nelle foto del titolo: a sinistra vista posteriore della u Fiesta » 
nella versione •< L »; a destra la « Fiesta » nella versione Ghìe con tettuccio apribile. La versione 
utilizzata per la prova — la « 1100 L •> — e a listi. io (IVA compresa) per 2.969.000 lire. Il 
prezzo della vettura base della serie, quella con motore di 950 cc, è di 2.765.000 lire. 


Uno sport nato in Francia e che si va rapidamente diffondendo 


im andati m eparantania a mmte 
e gare italiane di 2(¥-Piarne cress 


Una settantina di piloti per ogni manifestazione 
Per l'anno prossimo modifiche al regolamento 


Paolo Vargiu campione italiano 





Con un succc-MMi superiori- alle aspettative degli stessi 
orgunizzatori. si e concluso il primo trofeo italiano Ci- 
troen-Total 2 CV-Dyaue cross Questo tipo di gare, mite 
nel 1972 io Francia e diffusesi in vari Paesi europei, il 


svolge su piste sterrate e aecidcniate «-lu* mettono a «ima 
prova le pur eccezionali qualità «li robustezza «• tenuta 
delle vetturette della Casa transalpina e costituiscono quin¬ 
di un test assai utile per le tecniche e ì materiali impiegati 
dui costruttore. 

Al di la eli tale importante aspetto, va poi rilevato il 
notevole interesse agonistico suscitato dai « raliicross ». t 
quali offrono la possibilità di cimentarsi in acrobatiche 
ma non pericolose esibizioni a giovani e meno giovani ap¬ 
passionati dal volante, con una sjm'mi relativamente con¬ 
tenuta. 

La prima edizione italiana del Troteo. s\oltasi m quattro 
prove, piu una finale nazionale, ha raccolto l'adesione di 
sessanta-settanta piloti ari ogni gara ed ha registrato una 
partecipazione di pubblico die si aggira complessivamente 
intorno alle quarantamila persone 

Groppe-Ilo Cumuli. .Spresiaiu». Roma. Civitanova Mauhe 
e Lunato sono state le sedi dei vivaci scontri tra ì ««irri¬ 
dili! italiani e stranieri, trancoi in particolare. I-a tinaie 
italiana si e svolta a Lunato e ha. laureato «ampionc ita 
liano Paolo Valgili, che ha preceduto nella dassitica con 
elusiva Antonio Manzo. Romano Bruno. Felice Panzcn c 
Giuseppe Braghetti». 

Visto il successo della prima edizione, nel prossimo anno 
il campionato nazionale si svolgerà in sette prove, che si 
inseriscono nel Turco delle 32 prove del Trofeo internazio¬ 
nale. al quale partecipano ovviamente ancne ì concorrenti 
Italiani Nel regolamento del '77 sono state inserite alcune 
modifichi- «he consentiranno di ovviare agli inconvenienti 
registratisi quest'anno lai piti importante «li tali modifiche 
e costituita (laii'abolizione deilc due classi i6U2 «• -435 «•<•> 
e l'adozione dell - unica classe di 6(12 «•«• Ciò. a quanto si 
due, dovrebbe favorire i nihiti italiani specialmente nei 
confronti dei francesi «i piu temuti» i quali erano parti¬ 
colarmente forti nella cilindrata piu pie* ola 

Nella foto a Fianco: una due CV in « voto » durante una gara. 
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j MOSTRA MERCATO DEL MOTORISMO NEI PADIGLIONI DELL'ENTE FIERA 

I 

Bologna: sino a domenica i! «Motor show Té» 

! Vi sono esposte monoposto di formula, moto da primato, prototipi, dragsters, imbarcazioni da competi- 
, zione - Una serie di convegni e manifestazioni - Presenti i più famosi campioni delle quattro e due ruote 


Htesfr i 
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Due macchine ch« non hanno nulla a che vedere con la produzione di serie. A sinistra la motocicletta di Don Veice, la piu veloce 
de! mondo; a destra un dragster americano. 





Si e aperto sabato scorso 
h Bologna, nei moderni pa¬ 
diglioni dell'Ente Fiera, lì 
« Motor show T6 ». prima 
grande mostra mercato de’, 
moiorumi» S: traila di una 
manifestazione unica nei suo 
genere, m quanto raggrup- 
per ìa prima volta tutte 
le specialità motoristiche 
nel loro ordine nifi ìogico 
e nella ron-ografta più adat¬ 
ta. permettendo un effetti¬ 
vo «'ontano fra il mondo 
delie corse — con i suo: 
campioni, i tecnici, i bolidi 
dogni tipo — e il pubblico 
degli appassionati e degli 
operatori del settore, 
li « Motor show "76 ». che 


rt-stera aperto amo al 12 
riirembre. si sv«»ige su una 
superficie di oltre 2u mila 
n:t-:n quadrati coperti, sud¬ 
divisi :i. seitori. entro i 
quali s- *no esp«»ste monopo¬ 
sto delle varie Formule, 
comprese quelle della 5fX» 
miglia d: Indianapolis: au¬ 
to da rallies. prototipi, 
silhouettes. moto da velo¬ 
cità e da cross, auto e mo¬ 
to da primato, dragsters e 
hotroads originali USA, au¬ 
to e moto sportive d’epoca, 
imbarcazioni da competizio¬ 
ne. offshore, veicoli da fuo¬ 
ristrada, aerei e mezzi mo- 
tcristici sportivi ri'ogni tipo 
impostisi in gare o impie¬ 
gati nei tentativi di records. 


A.'.'esterno rie'..a ria-ira. 
su p.Me ap;»ositan:ente ai 
It.-tite. si t-*ib:sc«»no n;a;- 
« h:r.e ria corsa e molo ri : 
vari tip:, mentre si uno 
speciale :rac«:au» sfreccia 
n«» alcuni dragsters a due 
e a quattro ruote. Vengo 
r.o anche eseguite prò 
ve di pneumatici antiscop- 
p:o Molte sono inoltre le 
manifestazioni che si ter. 
gono durante la fiera, tra le 
quali si segnalano una tavo¬ 
la rotonda sulla medicina 
sportiva «7 dicembre), un 
dibattito sull'appono delie 
competizioni alla tecnologia 
e alla pr«>duz:one dei ve: 
coli d: serie i9 dicembre», 
la consegna dei « caschi 


ri oro * ri; Adtos/frir.t «Il «li 
• ombre-, il festiva; del film 
r*,o’onst:c«» «11-12 direni 
b:e • 

Oltre ai « magnifici quat 
tro » «he patrucinano la ma 
i.-:estazione. cioè Agostini, 
frauda. Molmari e Munan, 
: quali hanno assicurato la 
l«»ro presenza durante tutta 
la durata delia mostra, «a 
ranno a Bologna il neocam- 
picme mf»nd:ale Hunt. F:t 
tipaldi. Regazzom. Brambil¬ 
la. Mentano. Laffite. Ste-- 
wart. Reutemann. Walter 
\illa. Cerotto. Bianchi. Pi- 
fin. Lucchir.elii e altri carri 
pioni delle due e delle quat¬ 
tro ruote. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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del mondo 
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lunedi 6 dicembre 1976 / l’Unità 


Il Cairo insiste sulla riconvocazione della Conferenza di Ginevra 

Offensiva diplomatica 
egiziana per sbloccare 
la crisi mediorientale 

Un discorso di Sadat e un'intervista di Fatimi • Àrafat a Belgrado • La situazione resta 
esplosiva • Tito andrà in Egitto e Libia • Attesa per la visita di Gheddafì a Mosca 


Evacuati dalla polizia trecento tipografi 

Scioperi e cortei 
in Francia per 
il «Parisien Libéré» 

Grande mobilitazione operaia contro l'intervento delia magistratura e dei governo 


IL CAIRO, 5 dicembre 

L'Egitto sembra deciso — 
anche nel clima determinato 
dagli sviluppi della crisi li¬ 
banese dopo gli accordi di 
Riad e del Cairo — a lan¬ 
ciare una vera e propria of¬ 
fensiva diplomatica, per spin¬ 
gere la situazione mediorienta¬ 
le sulla via del negoziato e 
quindi della soluzione paci¬ 
fica. Mentre è in corso al¬ 
l’Assemblea generale dell’ONU 
il dibattito generale sul Me¬ 
dio Oriente, che vede d’Egit¬ 
to in veste di promotore, og¬ 
gi si registrano un discorso 
tli Sadat e un’intervista del 
ministro degli Esteri Ismail 
Fahmi. 

Il Presidente egiziano, par¬ 
lando nel corso di una mani¬ 
festazione ad Ismailia, ha det¬ 
to die nel prossimo armo « si 
faranno tutti gli sforzi » per 
sistemare il conflitto arabo- 
ìsraeliuno, egli ha però al 
tempo stesso ammonito che 
c’è ancora « molta strada da 
percorrere » per arrivare alla 
« liberazione dei territori oc¬ 
cupati » e che dunque « lo 
sviluppo delle forze armate 
deve continuare ora per ora ». 

Quali siano gli sforzi cui 
si riferiva Sadat lo ha messo 
in luce Fahmi: egli infatti ha 
detto che se i colloqui di Gi¬ 
nevra dovessero fallire (ri¬ 
cordiamo che all'ONU l’Egitto 
ha sollecitato la convocazio¬ 
ne della Conferenza di pace 
entro il marzo prossimo). Il 
Cairo chiederà che il Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU sie¬ 
da in permanenza, « fino a 
che una soluzione globale non 
sia stata trovata ». In tal mo¬ 
do, secondo Fahmi, il Con¬ 
siglio diventerebbe esso stes¬ 
so « l’apparato tlel negoziai». 
In questo ambito — ha ag¬ 
giunto ancora Fahmi — una 
notevole responsabilità spetta 
agli USA e all’URSS, copresi- 
denti della Conferenza di Gi¬ 
nevra, i quali « non dovreb¬ 
bero accontentarsi di dirama¬ 
re inviti, ma dovrebbero 
prendere iniziative, comuni o 
separate, per un bozza di si¬ 
stemazione pacifica di tutta 
la questione ». 

Le dichiarazioni di Sadat e 
di Fahmi appaiono tanto piti 
interessanti in quanto si col¬ 
locano nel quadro di una 
sempre più fitta serie di in¬ 
contri ad alto livello: come 
si sa Arafat è stato ieri a 
Belgrado e va ora a Buca¬ 
rest. Tito — è stato annun¬ 
ciato — andrà prossimamen¬ 
te al Cairo e in Libia, ii Pre¬ 
sidente Gheddafi è atteso fra 
qualche giorno a Mosca. 

In questo contesto, merita 
anche di essere sottolineata 
un'intervista del Presidente si¬ 
riano Assad di tono piutto¬ 
sto distensivo: Assad ha di¬ 
chiarato formalmente che la 
Siria non intende attaccare 
Israele dal Sud Libano < « se 
avessimo intenzione di attac¬ 
care Israele, come pretendo¬ 
no gli israeliani, lo faremmo 
dal C.olan e non dal Libano »), 
ed ha affermato che il ruolo 
siriano in Libano è un ruo¬ 
lo «di pace» e che le truppe 
siriane si ritireranno « non 
appena lo giudicherà oppor¬ 
tuno il Presidente libanese ». 
★ 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 dicembre 

GheddaH, presidente del 
Consiglio rivoluzionario della 
Libia, giungerà nei prossimi 
giorni nell’URSS in visita uf¬ 
ficiale « su invito del CC del 
PCUS e del presidiuin del So¬ 
viet Supermo ». A Mosca avrà 
colloqui al massimo livello. 

L'agenda dei colloqui sarà 
estremamente densa: com¬ 
prenderà, ira l’altro, una se¬ 
rie di « informazioni e scam¬ 
bi di vedute » sulla situazione 
del conflitto mediorientale. Su 
questo punto gli esponenti del 
Cremlino — come risulta chia¬ 
ramente da vari articoli e 
commenti di stampa — inten¬ 
dono portare a fondo una 
azione di « sondaggio » tenen¬ 
do conto che nel passato il 
gruppo dirigente della Libia 
ha manifestato, nei confron¬ 
ti della politica svolta dalla 
URSS nel Medio Oriente, se¬ 
rie perplessità. Vari organi di 
stampa di Tripoli, nel marzo 
r 72. accusarono l’URSS di n- 
ver raggiunto un « accordo » 
con gli americani per mante¬ 
nere congelata la situazione 
mediorientale. La Pravda, in 
quella occasione, polemizzo 
duramente definendo le e- 
spressioni « provocatorie » e 
destinate a rovinare i rappor¬ 
ti Libia-URSS. In questi ulti¬ 
mi anni la situazione è però 
andata migliorando sino a 
giungere al periodo attuale e 
cioè all’invito del Cremlino al 
colonnello Gheddafi. Segno 
questo, si nota a Mosca, che 


Dispersa a Mosca 
una manifestazione 
di dissidenti 

MOSCA, 5 dicembre 
Secondo tutte le principali 
agenzie di stampa occidenta¬ 
li <AP. .4.VS.4 UFI. AFP. 
Reuteri incidenti sono avve¬ 
nuti oggi in Piazza Puskin 
quando la polizia è interve¬ 
nuta per disperdere una fol¬ 
la di circa trecento persone 
(tutti « dissidenti »i che in¬ 
tendevano dimostrare nel 
« giorno della costituzione so¬ 
vietica d contro le limitazio¬ 
ni alle libertà politiche. Fra 
i dimostranti c’erano anche il 
gcn. Grigorìenko e lo scien¬ 
ziato Sakharov. contro il qua¬ 
le alcune persone avrebbero 
lanciato palle di neve e in¬ 
sulti. Una persona sarebbe 
stata arrestata. Un’analoga 
manifestazione a I.emngrado 
si sarebbe svolta senza inci¬ 
denti. 


si vuole aprire una pagina 
nuova nelle relazioni politi¬ 
che e diplomatiche. Gli am¬ 
bienti ufficiali, tra l’altro, fan¬ 
no rilevare che i rapporti so¬ 
no ora facilitati dal fatto che 
tra i due Paesi esiste una co¬ 
munità di vedute sui più scot¬ 
tanti problemi. L'URSS — si 
precisa a Mosca — è favorevo¬ 
le alla politica di neutralità e 
non allineamento portata a- 
vanti dai dirigenti libici. 

Interessanti, in tal senso, 
gli articoli che escono in que¬ 
sti giorni sulla stampa sovie¬ 
tica. Le Jsvestia esprimono 
un « forte augurio » per il suc¬ 
cesso dei colloqui precisando 
che « l’URSS spera che la vi¬ 
sita di Gheddafi apra una 
nuova, eccezionale pagina nei 
rapporti con la Libia, dia un 
grande impulso allo sviluppo 
della cooperazione reciproca, 
approfondisca e rafforzi i le¬ 
gami di amicìzia ». La Tass 
sottolinea il contributo che i 
Paesi socialisti stanno fornen¬ 
do alla Libia nel campo del¬ 
lo sviluppo industriale ed e* 
conomico. Il settimanale di 
politica estera Za Rubejom, 
in un ampio reportage, rile¬ 
va che tutta la vita della Li¬ 
bia, in questi ultimi tempi, è 
caratterizzata da « importanti 
modificazioni cd avvenimen¬ 
ti ». 

Per quanto riguarda infine 
l’operazione Labia-Fiat, la no¬ 
tizia a Mosca è stata diffusa 


dalla Tass, ma non sono ap¬ 
parsi articoli o commenti sul¬ 
la stampa. 

Carlo Benedetti 

* 

BELGRADO, 5 dicembre 

(s g.) - « La situazione nel 
Medio Oriente è destinata a 
rimanere esplosiva ancora per 
lungo tempo » ha detto il lea¬ 
der dell'OLP Yasser Arafat, 
questo pomeriggio, in un in¬ 
contro con i giornalisti a con¬ 
clusione della sua visita in 
Jugoslavia. Arafat ha motiva¬ 
to il suo giudizio con il fatto 
che molte forze in sede inter¬ 
nazionale — particolarmente 
gli USA — « ignorano ancora i 
legittimi diritti del popolo pa¬ 
lestinese ». 

Dopo aver affermato che in 
questi ultimi tempi la Rivo¬ 
luzione palestinese ha regi¬ 
strato numerosi successi, sia 
politici, che diplomatici, Ara¬ 
fat ha detto che nel Libano 
Meridionale la situazione per-, 
mane pericolosa per le ambi¬ 
zioni di Israele che continua 
a concentrare truppe lungo il 
confine: e di ciò Arafat ha 
lungamente parlato ieri con 
Tito. 

Alla domanda perché sia ve¬ 
nuto a Belgrado, Arafat ha 
risposto che voleva vedere gli 
amici jugoslavi perché « la 
Jugoslavia è molto importan¬ 
te nel movimento dei non al¬ 
lineati ». 



PARIGI — Reparti di polizia presidiano la zona intorno ai « Parisien libéré » durante l’evacuazione 
della sede. (Telefoto ANSA) 


CH1 RAC HA DATO VITA IERI UFFICIALMENTE AL RPR 

Clima di esaltazione nazionalista 
per la rinascita del «neo-gollismo» 


Manifestazione di massa alla porta di Versailles - Un’operazione che tende a coagulare lo scontento e le 
frustrazioni della «maggioranza silenziosa» e che pone gravi interrogativi - L’adesione di Debré 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5 dicembre 

Il RPR < Rassemblement 
pour la Repuhlique). il nuovo 
movimento politico creato dal- 
l’ex-primo ministro Chimo con 
le spoglie del gollismo, è nato 
ufficialmente questo pomerig¬ 
gio nel Palazzo delle esposizio¬ 
ni alla porta di Versailles, in 
una atmosfera di nazionali¬ 
smo delirante, una atmosfera 
che questa mattina ci ripro¬ 
poneva il vecchio interrogati¬ 
vo « dove va la Francia? » del¬ 
la fine degli anni ’50. 

La mascella dura come la 
parola, la figura tesa nell’im¬ 
pegno di convincere e di tra¬ 
scinare, il giovane fondatore 
del RPR, accolto come il nuo¬ 
vo « salvatore », ha fatto cor¬ 
rere un brivido di rivincita po¬ 
litica nelle schiene dei suoi 
50 mila e pili sostenitori e un 
brivido di Derido nella Fran¬ 
cia democratica che si doman¬ 
da stasera, non senza una 
punta di preoccupazione, qua¬ 
li forze spingono Chirac in 
questa operazione, cosa si na¬ 
sconde realmente dietro il lin¬ 
guaggio nazional-populista di 
questo ambizioso personaggio 
che. col pretesto di rilancia¬ 
re il gollismo come barriera 
contro l’avanzata delle sini¬ 
stre, fonda il suo successo sul¬ 
le frustrazioni, gli egoismi, 
le amarezze c il desiderio di 
potere di quella massa cen¬ 
trale della lMirghesiu che fu 
delusa da De Gallile come 
oggi è delusa da Giscard d’E- 
stning. 

Non vogliamo esagerare nè 
drammatizzare la situazione. 
L'operazione Chirac e un ten¬ 
tativo estremo della « maggio¬ 
ranza silenziosa ». della destra 
conservai rice, di subita re in 
Francia una passione naziona¬ 
le capace di raccogliere ade¬ 
sioni a destra, al centro e a 
sinistra, come aveva fatto De 
Gallile nel 1958. Certo. Chi¬ 
rac non è De Gaulle. non ne 
ha nè il prestigio nè l’equili¬ 
brio. Ma proprio qui risiedo¬ 
no i limiti e i rischi dell’avve¬ 
nimento. cenamente uno dei 
più importanti di questi ulti¬ 
mi tempi. Senza il prestigio 
del Generale Chirac può falli¬ 
re. ma egli sa che nelle pro¬ 
fondità della Francia borghe¬ 
se e piccolo-borghese c'è una 
grande domanda d’ordine, di 
uomo forte, di anticomuni¬ 
smo. E se riesce, senza l’e- 
quilibrio del Generale e sot¬ 
to la spinta di queste forze e- 
gli può essere portate dal suo 
carattere autoritario a pren¬ 
dere iniziative pericolose. 

Quando i gollisti dicono 
« Chirac non è il Caudillo » 
o « Chirac non è Mussolini » 
tuoi dire che m essi esiste 
già il sospetto che Chirac sia 
questo o quello. Oggi uno dei 
leaders della sinistra sociali¬ 
sta. Chewnement, ha detto 
che il nuovo RPR è un « ras¬ 
semblement petainiste ». rav¬ 
visando nel paternalismo e 
nell’autontansmo di Chirac 
non pochi indizi del fascismo 
degli anni '40. 

E’ vero che vecchi leaders 
gollisti come Chaladon. come 
Sanguinetti, come Chaban Dei- 
mas. o l’organizzazione giova¬ 
nile gollista, hanno rifiutato di 
partec.pare alla fondazione 
del movimento limitandone 
cosi il significato politico. Ma 
ciò è la riprova delle venatu¬ 
re di estrema destra di que¬ 
sta che è prima di tutto una 
gigantesca operazione elet¬ 
torale («prepararsi ad un an¬ 
no di battaglia politica per 
battere la sinistra »), che in 
secondo luogo è la risposta di 
destra alle esitazioni riformi¬ 
ate del giscardismo e che in¬ 


fine è il tentativo di mordere 
elettoralmente a sinistra fa¬ 
cendo appello alla «grandeur» 
francese, al giacobinismo, al 
corporativismo come aveva 
fatto De Gaulle. 

L’avallo portato da Debré 
a Chirac è significativo. Col 
tono isterico delle grandi oc¬ 
casioni Debré ha urlato alla 
folla che il nuovo movimen¬ 
to nasceva « contro le esita¬ 
zioni del potere attuale, con¬ 
tro la degradazione della 
Francia nei confronti del 
mondo » e per ridare al Pae¬ 
se la « grandeur » degolliana. 

Anche la scelta di Chirac 
come salvatore del gollismo è 
sintomatica: ultimo nato del¬ 
la covata di Pompidou, dun¬ 
que gollista di una genera¬ 
zione che non ha praticamen¬ 
te mai « servito » il genera¬ 
le. Chirac ha scavalcato i ca¬ 
pi storici del movimento, ba¬ 
roni e notabili come Gui- 
chard, Chaban Delmas, Frey, 
Debré, Couve De Murville, e 
si è imposto all'ala destra 
del partito, un po’ pujadista 
ed un po' conservatrice, co¬ 
me il solo capace di far fron¬ 
te al giscardismo ed alle sini¬ 
stre e di effettuare il « mira¬ 
colo » della rinascita. 

Quanto resti di gollismo 
nel nuovo movimento è quel¬ 
lo che si vedrà nei prossimi 
mesi: la direzione dei partito 
ne ha chiesti sei per struttu¬ 
rarlo in tutto il Paese e per 
lanciarsi poi nella campagna 
elettorale. Ma questa campa¬ 
gna è già aperta da tempo: 
è aperta almeno dal 25 ago¬ 
sto scorso, quando Chirac 
aveva rassegnato le dimissio¬ 
ni dalla carica di primo mi¬ 
nistro per lanciarsi nell'av¬ 
ventura del RPR. 

Augusto Pancaldi 


Restituita dopo 20 anni la visita di Tito a Parigi 


Giscard d’Estaing per 


due giorni 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 5 dicembre 
Il presidente Valéry Giscard 
d’Estaing sarà domani matti¬ 
na il primo capo dello Stato 
francese a mettere piede sul 
territorio jugoslavo per lina 
visita ufficiale. Egli restituisce 
la visita effettuata a Parigi 
venti anni fa dal maresciallo 
Tito. La visita non ha potuto 
essere restituita prima per di¬ 
versi motivi: politici, prima, 
per la posizione jugoslava a 
favore del FLN algerino; di 
forza maggiore, nel settembre 
scorso, per l’indisposizione 
del presidente jugoslavo. 

Il capo dell’Eliseo giungerà 
alle 11 all’aeroporto di Bel¬ 
grado da dove proseguirà alla 
volta del palazzo bianco dove 
si incontrerà con il marescial¬ 
lo Tito. I colloqui tra i due 
presidenti avranno inizio nel 
tardo pomeriggio. 

La stampa jugoslava dedica 
all'avvenimento ampio spazio, 
la televisione ha trasmesso 
questa sera una intervista con 
il presidente francese. 

Secondo quanto affermato 
da un portavoce ufficiale, ci 
si attende che i colloqui di 
Belgrado confermino « la so¬ 
miglianza e la coincidenza di 
molte posizioni e preoccupa- 


a Belgrado 

zioni dei due Paesi ». Ed è 
per questo motivo che da par¬ 
te jugoslava si ritiene la vi¬ 
sita un avvenimento impor¬ 
tante non solo per quanto ri¬ 
guarda l’approfondimento del¬ 
la collaborazione bilaterale, 
ma anche « una parte concreta 
dei risvolti generali per la 
edificazione di migliori rela¬ 
zioni nei mondo ». 

Nei circoli jugoslavi si sot¬ 
tolinea il fatto che nella fase 
preparatoria della visita « si è 
trovato facilmente ed in modo 
riuscito un linguaggio comu¬ 
ne ». Secondo questi circoli, 
nel corso dei colloqui una 
parte imporrante sarà riser¬ 
vata ai problemi connessi con 
« l'ulteriore consolidamento 
della distensione » e saranno 
approntati i temi collegati con 
i focolai di crisi in Europa 
e nel mondo. 

Si ritiene che Tito parlerà 
a Giscard d’Estaing del mo¬ 
vimento dei non allineati e dei 
risultati della conferenza di 
Colombo. Per quanto riguarda 
i rapporti bilaterali si sotto¬ 
linea a Belgrado che la di¬ 
scussione su questi problemi 
è stata preparata in modo 
molto solido attraverso gli in¬ 
contri tra i membri dei due 
governi ». 

Silvano Goruppi 


Ha votato il 73 per cento degli elettori 

Primi risultati dal Giappone 


Rieletti Tanaka, presentatosi come indipendente dopo essere stato travolto dallo 
scandalo Lockheed, t i principali esponenti dell'attuale governo • Avanzata socialista 
Dipende dal voto delle grandi città se i liberali conserveranno la maggioranza 


TOKIO. 5 dicembre 

A poche ore dalla chiusura 
dei seggi, awenuia alle 10 di 
stamane (ora italiana) corri¬ 
spondenti alle 18 locali — i 
risultati definitivi si dovreb¬ 
bero sapere alle 8 italiane di 
lunedi mattina — il partilo li¬ 
berale dell’attuale Primo mi¬ 
nistro Takeo Miki si avvia a 
conseguire la maggioranza re¬ 
lativa. nonostante Io scanda¬ 
lo Lockheed che meno di un 
anno fa travolse il suo ex 
presidente Tanaka, e una no¬ 
tevole avanzata del partito 
socialista. Nel momento in 
cui scriviamo i liberali risul¬ 
tano essersi infatti aggiudica¬ 
ti 191 dei 511 seggi in palio 
per il rinnovo della Camera 
Bassa, precedendo il partito 
socialista (82 seggi», il parti¬ 
to buddista Komeito (26 seg¬ 
gi). il partito socialdemocrati¬ 
co (13 seggi), i nuovi libe¬ 
rali (5 seggi) gli indipendenti 
(15 seggi) e il partito comu¬ 
nista che finora se r.e è ag¬ 
giudicati 6. 

I risultati finora disponi¬ 
bili sono quelli delle zone ru¬ 
rali, tradizionale roccaforte 
del partito governativo. Ma 


solo quando si avranno i ri¬ 
sultati delle grandi città — e 
in particolare quelli di To¬ 
kio e di Osaka, dove le si¬ 
nistre sono notoriamente piu 
forti — e saranno assegnati 
altri 173 seggi, si potrà sa¬ 
pere .'e il partito di Miki 
avra conservato la maggio¬ 
ranza necessaria a restare da 
solo arbitro delia politica dei 
Paese. 

Per conquistare la maggio¬ 
ranza della Camera dei de¬ 
putati — il cui organico è sta¬ 
to proprio per questa consul¬ 
tazione portato da 491 a 511 
seggi — i liberali dovrebbero 
assicurarsi 256 seggi, per con¬ 
trollare invece tutte le va¬ 
rie commissioni parlami ntari 
ne occorrono 271. 

Sino a ieri il partito di Mi¬ 
ki e Takeo Fukuda poteva 
contare su 265 parlamentari 
contro i 112 dei socialisti, i 
39 dei comunisti, i trenta del 
Komeito. i diciannove dei so¬ 
cialdemocratici. ì cinque dei 
nuovi liberali ed i quattro in¬ 
dipendenti. Questi ultimi so¬ 
no riusciti a portare alla Ca¬ 
mera Bassa sinora ben quin¬ 
dici nominami. 


Tra questi vi è l’ex Primo 
ministro e presidente del par¬ 
tito liberale Kakuei Tanaka 
che. benché sia ancora sotto 
processo per le gravi accu¬ 
se di corruzione mossegli, ha 
vinto nettamente nella città 
natale di Xiigata. nel Giap¬ 
pone settentrionale. Evidente¬ 
mente a Niigata, centro ru¬ 
rale dei Giappone settentrio¬ 
nale, 1 eco dell'affare Lock¬ 
heed è giunto attutito. 

Tra gli uomini politici che 
hanno visto riconfermato il 
mandato figurano l'attuale 
Primo ministro Takeo Miki, il 
responsabile per la program¬ 
mazione economica Takeo Fu¬ 
kuda, il ministro delle Finan¬ 
ze Masayoshi Ohira. il mini¬ 
stro degli Esteri Zentaro Ko- 
saka. il segretario generale del 
partito socialista, Masashi I- 
s ha basili. 

L'affluenza alle urne che 
nelle prime ore era stata piut¬ 
tosto ridotta si è andata via 
via accentuando, favorita dal 
bel tempo. Si calcola che de¬ 
gli oltre settanta milioni di e- 
letton abbia votato circa il 
t-i per cento, cioè circa 57 
milioni. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5 dicembre 

Poco dopo le 8 di questa 
mattina la gendarmeria nazio¬ 
nale. in esecuzione dell’ordi¬ 
nanza giudiziaria di 3 giorni 
fa. è entrata in forza nella 
vecchia tipografia del Parisien 
Libere della « rue d’Enghien », 
ne ha sfondato con un bulldo¬ 
zer la porta di ferro rafforza¬ 
ta da lina barricata ed ha « e- 
vacuato » i 300 operai tipografi 
che da un anno e mezzo oc¬ 
cupavano lo stabilimento i*er 
costringere la proprietà ad un 
negoziato. 

Venerdì, come è noto. Pa¬ 
rigi era rimasta senza giorna¬ 
li in seguito ad uno sciopero 
proclamato dal sindacato evi 
libro dopo il verdetto favore¬ 
vole alla proprietà emesso dal 
Tribunale di Parigi. Questa 
mattina l’azione della polizia 
(alle 10 un gruppo di tipografi 
resisteva ancora sui tetti dello 
stabilimento e nel pomeriggio 
le manifestazioni su succede¬ 
vano sui «grands boulevards») 
ha provocato una immediu'a 
reazione dei sindacati e degli 
operai tipografi. La CGT, ia 
CFDT e la FEN hanno deciso 
un nuovo sciopero di 24 ore, 
ma aperto ad un eventuale 
prolungamento indeterminato, 
delle tipografìe francesi, una 
azione nazionale di protesta 
di due ore, dalla 15 alle 17 
di domani, in tutte le imprese 
statali e parastatali e una 
manifestazione di massa a Pa¬ 
rigi, dalla piazza della Repub¬ 
blica alla piazza dell’Opera, al¬ 
la stessa ora. 

Centinaia di operai tipogra¬ 
fi, nonostante la giornata fe¬ 
stiva. si sono radunati poche 
ore dopo l’intervento della po¬ 
lizia davanti alla Bourse Cu 
Travail (cameni del lavoro di 
Parigi (hanno fonnato un coi 
teo e verso mezzogiorno nati- . 
na occupato alcuni locali ap j 
partenenti ad Amori’, ii pru- i 
prietaria del Parisien Libere j 
in rue Reauinur. Anche qui la 
polizia è intervenuta in forze. 
Per prevenire il rischio di 
uno scontro il sindacato del 
libro ha preferito invitare gli 
operai ad abbandonare i loca¬ 
li occupati. 

Il ministro del Lavoro, dopo 
avere spiegato che l’interven¬ 
to della polizia era « necessa¬ 
rio» per far rispettare Porli- 
nanza giudiziaria, ha invitalo 
per domani la proprietà r il 
sindacato del libro a incon¬ 
trarsi allo scopo di trovare 
una soluzione negoziata. E’ i:n 
intervento tardivo se si pensa 
che il conflitto, come abbia¬ 
mo già detto, durava da un 
anno e mezzo e che mai il 
governo, con i) pretesto di 
« non interferire e nella liber¬ 
tà di stampa » si era prorxr- 
sto come mediatore per co 
stringere Amory ad incontrare 
il sindacato di categoria. 

In pratica il governo ave¬ 
va permesso ad Amory di ef¬ 
fettuare una operazione di 
« riassestamento economico e 
tecnico » del Parisien Libéré 
attraverso il licenziamento ci: 
300 operai e impiegati, di 
stampare il giornale per alcu¬ 
ni mesi in Belgio e di introdur¬ 
lo ogni mattina in Francia, 
senza sollevare alcuna obiezio¬ 
ne rii principio. 

Il conflitto, che con oggi 
giunge ad un punto di estrema 
acutezza, rischia di creare una 
grave tensione sociale nel mo- | 
memo in cui la crisi econn li- ! 
ca batte alle porte di molte 
altre aziende. A questo prò- ! 
posito la decisione dei due 
massimi sindacati di lare nel 
caso del Parisien Libéré u.n 
questione nazionale è sinto¬ 
matica di una situazione aper¬ 
ta allo scontro piu che al dia¬ 
logo. 

a.p. 


Fucilato oppositore ! 
dello Scià 

TEHERAN, 5 dicembre • 
Un oppositore dello Scià 
condannato a morte sotto la 
accusa di aver compiuto at¬ 
tentati dinamitardi è stato fu¬ 
cilato oggi nell’Iran. Lo ha 
annunciato un comunicato uf¬ 
ficiale sostenendo che l'uomo, 
Hohammad Hassani Ehrani, 
era legato al gruppo denomi¬ 
nato ■ Combattenti del popo¬ 
lo iraniano » e aveva parte¬ 
cipato ad azioni a Isfahan e 
a Teheran. i 


dalla prima pagina 


Comunisti 

da parte di diversi esponenti 
della DC si stia reagendo con 
decisione all’ipotesi di un ri¬ 
torno alla politica dello scon¬ 
tro col PCI e ad ogni sorlu 
di tentazione di destra. Ma 
può bastare questa risposta? 
Come si risponderà da parte 
del gruppo dirigente de nei 
prossimi mesi, alia gravità 
della crisi e dei problemi 
aperti nel Paese, alla neces¬ 
sità di nuove misure rii ri¬ 
sanamento. all'urgenza com¬ 
plessiva di una coerente po¬ 
litica generale di severità e rii 
cambiamento, di una politica 
che richiede un governo ben 
più forte ed autorevole del¬ 
l’attuale. ed una maggioranza 
in grado di assicurare la piti 
larga adesione e il pui largo 
consenso popolare? 

E’ nello siuggire a questa 
fondamentale domanda, nel 
non sapere proporre una pro¬ 
spettiva adeguata alla com¬ 
plessità e piofondità delie 
contraddizioni dei problemi 
aperti nel Paese, che si ma¬ 
nifesta la debolezza politica 
dell’attuale segreteria della 
DC. In quanto a noi comuni¬ 
sti non siamo così ingenui 
da ritenere che il passaggio 
ad un nuovo tipo di sviluppo 
e ad una nuova direzione po¬ 
litica del Paese possa realiz¬ 
zarsi in modo lineare e in¬ 
dolore. 

Decisiva — ha proseguito 
Napolitano avviandosi alle 
conclusioni — è l’intensifica¬ 
zione dell’iniziativa del no¬ 
stro Partito e la crescita di 
un vasto movimento unita¬ 
rio. Non riteniamo che i sin¬ 
dacati possano assumere l’o¬ 
biettivo per una nuova e pili 
avanzata soluzione di gover¬ 
no, anche se è pienamente 
legittimo ogni loro motivato 
giudizio sugli indirizzi e sui 
concreti svolgimenti dell’azio¬ 
ne di governo nel campo del¬ 
la politica economica e so¬ 
ciale. L’importante è che i 
sindacati portino avanti nel 
modo piit concreto e coeren¬ 
te, il loro impegno di lottu. 

TORTORELLA 

Parlando a Pordenone, nel¬ 
l’occasione della inaugurazio¬ 
ne della nuova sede della Fe¬ 
derazione comunista, il com¬ 
pagno Aldo Tortorella, della 
Direzione del PCI, ha in par- 
ticolar modo sottolineato la 
necessità di rafforzare l’im¬ 
pegno all’iniziativa politica 
unitaria di fronte alla per¬ 
manente gravità dei proble¬ 
mi del Paese. L’esempio del 
Friuli è indicativo dell'attua¬ 
le condizione dell’Italia. In 
Friuli si avverte pesantemen¬ 
te, nel permanere di una si¬ 
tuazione difficilissima e talo¬ 
ra ancora drammatica delle 
zone terremotare, la erronei¬ 
tà della posizione democri¬ 
stiana che tende al rifiuto 
di un pieno, solidale impe¬ 
gno unitario di tutte le forze 
democratiche. Contemporanea¬ 
mente, si avverte che quel po¬ 
co che si è riusciti a fare, 
è dovuto allo sforzo unitario 
delle forze popolari sollecita¬ 
to dai comunisti. Allo stesso 
modo, nell’insieme del Pae¬ 
se, non si potrà fare piena¬ 
mente fronte alle esigenze di 
risanamento e di rinnovamen¬ 
to senza dar vita ad un nuo¬ 
vo slancio unitario che ponga, 
assieme ai problemi imme¬ 
diati. l’esigenza di sollevare 
le grandi questioni decisive 
per un nuovo sviluppo. 

Un grande dibattito è in 
corso e va sviluppato tra le 
differenti forze culturali e 
politiche e all'interno di cia¬ 
scuni di esse. E’ pienamente 
possibile che ciascuna, nel¬ 
l’approfondimento delle pro¬ 
prie ragioni ideali, tragga dal 
suo patrimonio la capacità di 
ricercare i punti su cui ope¬ 
rare uno sforzo por la conver¬ 
genza con le altre, diverse 
forze. Il pluralismo non può 
essere confuso con la con¬ 
trapposizione o. peggio, con 
la chiusura integralistica: se 
cosi fosse prevarrebbero le 
spinte disgreganti e, al limi¬ 
te, un pericolo grave per le 
sorti della democrazia. In de¬ 
finitiva. a ciò mirano le po¬ 
sizioni di destra che si mani¬ 
festano fuori e dentro Ja DC. 

E’ pienamente comprensibi¬ 
le che questa controffensiva 
conservatrice o. addirittura, 
reazionaria sia in atte» innan¬ 
zi al maturare di un pro¬ 
cesso politico unitario: ma è 
preoccupante che la risposta 
fornita ad essa da parte del¬ 
le forze non conservatrici del¬ 
la DC non intenda la r.eces 
sita di indicare imo sbocco 
politico nuovo e. dunque, ri¬ 
schi di divenire risposta ste¬ 
nle e impotente. Comunque, 
alle manovre di destra. la si¬ 
nistra non può rispondere, 
certamente, cadendo in esa¬ 
sperazioni settarie: ma. al con¬ 
trario. lavorando e lottando 
con spinto imitano attorno 
alia soluzione concreta dei 
grandi problemi storici del 
Paese. 

Tra di essi un posto grande 
spetta ad un giusto rappor¬ 
to tra lo Stato e la Chiesa: 
ed e prova certamenre posi¬ 
tiva l'iniesa tra le forze de¬ 
mocratiche per la revisione 
del Concordato. 

Soprattutto occorre porre 
il bisogno della ripresa eco¬ 
nomica. deil'occupazione gio¬ 
vanile e femminile ma que¬ 
sti stessi obiettivi non scino 
oggettivamente possibili sen 
za rinnovamento. Perciò : co¬ 
munisti pongono con tan¬ 
ta insistenza l'accento sulla 
necessità d: nesaminare ì va¬ 
lori stessi su cui la ripresa 
si deve riawiare ed esaltano 
il significato decisivo di una 
battaglia culurale e ideale di 
massa. Non a caso, nel pie¬ 
no di ima crisi economica 
tanto grave, la Direzione del 
PCI ha chiamato al risana¬ 
mento e al rinnovamento del¬ 
la scuola. Senza creare nuo¬ 
ve abitudini, nuove mentali¬ 
tà. un nuovo costume, più li¬ 
bero e più responsabile in¬ 
sieme. non si potrà avere un 
nuovo tipo di sviluppo. 

Il viaggio di Andreotti 

ROMA. 5 dicembre 

Il presidente del Consiglio, 
on. Andreotti, con un nsret- 
tissimo numero di collabora¬ 
tori — l'ambasciatore Mondel¬ 
lo, direttore generale degli af¬ 
fari economici della Farne¬ 
sina, il ministro La Rocca, 


suo consigliere diplomatico e 
il direttore generale al mini¬ 
stero del Tesoro, dott. Palom¬ 
bo — è partito stamane alle 
11 con un aereo di linea per 
Washington, dove farà una vi¬ 
sita di due giorni per una se¬ 
rie di colloqui ed incontri con 
i massimi esponenti degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Andreotti comincerà i suoi 
colloqui alle 10,30 di domani 
mattina alla Casa Bianca con 
il presidente Ford e il segre- 
' tario di Stato Kissinger, del 
| quale sarà poi ospite a co¬ 
lazione. Nel pomeriggio il pre¬ 
sidente del Consiglio avrà al¬ 
tri incontri e in serata tor¬ 
nerà alla Casa Bianca per il 
pranzo offerto in suo onore 
i dal presidente Ford. Martedì 
I riverirà Ford e sarà poi ospi¬ 
te del vice presidente Rocke- 
feller per la colazione. An¬ 
dreotti si incontrerà con espo¬ 
nenti parlamentari e del mon¬ 
do economico e finanziario. 
Egli avrà anche colloqui con 
i dirigenti della nuova Ani- 
! mimstrazione che assumerà i 
poteri nel prossimo gennaio. 
I Tra gli altri verità il vice 
! presidente Mondale e. con 
molta probabilità, il segreta 
| rio di Stato designato dal pre- 
I sidente Carter, Cyrus Vanii*. 
| Sempre oggi è partito per 
i Teheran il ministro per il 
Commercio con l’Estero Ri¬ 
naldo Ossola, accompagnato 
da una folta delegazione di 
tecnici e operatori economici. 
Ossola partecipa da domani 
sino a mercoledì ai lavori 
della seconda riunione della 
commissione mista italo ira¬ 
niana della cooperazione eco¬ 
nomica. 

La delegazione italiana si re¬ 
cherà successivamente in Li¬ 
bia (18 e 19 prossimi) e in 
Arabia Saudita. Ossola ha pre¬ 
cisato che non vi è alcun 
collegamento fra il suo ving- 
I gio a Tripoli e l’accordo rag- 
| giunto tra la FIAT e la Ban¬ 
ca di Stato Libica. 


Tritello 

stranze del Corriere e la pro¬ 
pria condanna contro « chiun¬ 
que intenda oggi rendere an¬ 
cora piii drammatico il diffi¬ 
cile momento attraversato dal 
Paese e clip trova il mondo 
dell'informazione impegnato 
in primissima linea nella bat¬ 
taglia per condizioni di vita 
e di lavoro piti gius*»;. La vio¬ 
lenza che si accanisce con¬ 
tro gli organi di stampa — 
conclude il donimeli'o — qua¬ 
lifica ancor più il pericolo di 
manovre terroristiche verso 
la libera espressione delle i- 
dee e deve indurre tutti gli 
i operatori rieU informazione 
alia massima vigilanza e ren¬ 
dere ancora più stretti i le¬ 
gami di unità nm tutte le for¬ 
ze del lavoro ». 

Per esprimere lo sdegno per 
l’attentato si sono recati in 
via Solferino il vicesindaeo 
di Milano, compagno Koracb, 
l'assessore Taramelli. il presi- 
* dente della provincia. Vitali, 
l il compagno Eugenio Peggio, 
| Luigi Cornuiii delia segrete- 
I ria regionale del PCI. Si è 
| incontrata coi giornalisti, i 
tipografi e la direzione del 
Corriere anche* una delegazio¬ 
ne rii giornalisti dellT/m/u e 
di lavoratori della T.E.MI., 
la tipografia dove si stampa 
il nostro giornale. 

Spagna 

sario che si batte nel Sahara 
ex spagnolo o ascoltare l'o¬ 
vazione che ha salutato i rap- 
presentanM dei partiti antifa¬ 
scisti cileni. 

Tutto no però non può 
essere frainteso: questa non 
e la liberta. Nella sua re¬ 
lazione. Felipe Gonzales — eri 
è il secondo punto, tra quel¬ 
li accennati prima, cui ri 
si può riferire — ha rilevn- 
| to che l’abilità di Suarcz sta 
j appunto nel creare margini 
! indefiniti di libertà in cui 
ci si può perdere: è di fron¬ 
te a queste nebbiose conces¬ 
sioni che, ad avviso del se¬ 
gretario del PSOE, il coor¬ 
dinamento democratico sta 
attraversando una crisi in 
quanto alcuni dei partiti che 
ne fanno parte hanno comin¬ 
ciato a considerare la possi¬ 
bilità di conquistarsi, all’in¬ 
terno di questi confini ìm- 
j palpabili, un margine di pn- 
j vilegio. 

! Secondo il segretario del 
! PSOE. comunque, l'unità del 
coordinamento democratico 
deve essere preservata ad ci¬ 
gni costo, ma d coordina¬ 
mento stesso deve adeguar¬ 
si alla realta. Questa for¬ 
mulazione. indiscutibile in li- 
J nea di principio, è a taluni 
! apparsa incompleta o alme¬ 
no imprecisa nella sua tra 
dazione pratica: può infatti 
voler dire anche che se l'op¬ 
posizione democratica non 
riesce ad ottenere dal gover¬ 
no l’accettazione delle sue ri¬ 
chieste preliminari, può an¬ 
dare egualmente alle eiezio¬ 
ni nel giugno prossimo, de¬ 
legando ai partiti che saran¬ 
no ammessi al gioco elet'o- 
rale di redigere poi una Co- 
siimzione che risponda alle 
i richieste dell'opposizione rie- 
I mocratica nel suo compier - 
! so. 

! Il rischio — è stato rile¬ 
vato nei primi commenti, i 
! quali sono però in genere 
! di apprezzamento — e che. 
andando alle eiezioni in una 
realtà ambigua, la quale fi¬ 
nora consente piena libertà 
di manovra solo al centro 
e alla destra legate al regi¬ 
me. si consegna un nsult a- 
! to che non dia ai piantiti 
j democratici una forza suffi¬ 
ciente a determinare la nno- 
j va Costituzione. II dibattito 
potrà chiarire meglio questa 
linea, cosi come potrà chia¬ 
rirla meglio l’incontro che i 
paniti di opposizione dovreb¬ 
bero avere nei prossimi gior¬ 
ni con il Primo ministro 
Suarez. 

Infine il terzo dato con¬ 
creto: gli scontri di tenden¬ 
za all'interno dello stesso 
PSOE. dove esistono due li¬ 
nee che stamane si sono af¬ 
frontate per la prima volta 
in termini quantitativi. Feli¬ 
pe Gonzales. come si è detto, 
ha dedicato tutta la parte fi¬ 
nale della sua relazione ad 
un anpello all'unità e alia 
disciplina del partito che, 
per la sua durezza e la sua 


asprezza, è apparso spropor¬ 
zionato alla premessa, nella 
quale il segretario generale 
aveva affermato: « sono con¬ 
vinto che tra noi le diffe¬ 
renze ideologiche sono scar¬ 
se, per non dire inesisten¬ 
ti ». 

In realtà, un segno delle 
differenze di linea si era avu¬ 
to immediatamente prima, 
j quando il congresso aveva 
1 proceduto all’elezione del suo 
i vicepresidente: dopo 3 vota¬ 
zioni — una per alzata di 
mano e 2 per appello no¬ 
minale — il congresso ha 
eletto Gregorio Peces-Barba. 
Proprio il numero di vota¬ 
zioni e il fatto che alcuno 
delegazioni abbiano chiesto il 
voto nominale, dimostrano 
che non si tratta di un epi¬ 
sodio formale; Gregorio Pe- 
ces-Barha, infatti, rappresen¬ 
ta nel PSOE quella tenden¬ 
za di sinistra che faceva ca¬ 
po a Pahlo Costellano fino 
a quando questi usci dal Co¬ 
mitato esecutivo del partito. 
Il fatto che la maggioranza 
dei capi delegazione si sia¬ 
no pronunciati a suo favore 
indica quanto meno che la 
sinistra conserva un forte pe¬ 
so. 

Seu®!a 

| aspetti delia vita dell’istituto, 
i Sappiamo die gli ostaeoli 
ì frapposti dal ministero sono 
| notevoli, ma l’errore piti gran- 
| de sarebbe quello della ri¬ 
nuncia ». 

Nelle elementari, invece, la 
affluenza alle urne dei geni¬ 
tori e sembrata più alta che 
negli altri istituti, anche se 
non ha tornito le vette degli 
anni passati. Un esempio: la 
scuola di Grottarossa, speri¬ 
mentale a tempo pieno. Alle 
j 12 avevano votato quasi il 
25',. delle famiglie. In lina 
aula, miornata con manifesti 
e disegni dei bambini, un 
gruppetto ili genitori e scru¬ 
tatori discute nelle pause — 
spesso lunghe — delle ope¬ 
razioni di voto. I-a partecipa- 
z.one dei cittadini e stanca, 
si registrano zone d’ombra, di 
disinteresse e disinformazio¬ 
ne, anehe fra chi si reca alle 
urne. Qualcuno non sa nem¬ 
meno per cosa è chiamato a 
votare, non sa a chi ilare la 
| sua preferenza. 

I « Talvolta — dice Loretta 
i lata, una delle madri pili im- 
! pegnate nell’attività degli or¬ 
gani collegiali — scelgono un 
I nome a caso, fra i tanti degli 
elenchi dei genitori. Eppure, 
qui, il consiglio di interclas¬ 
se, se vogliamo, ha funziona¬ 
to. ha preso iniziative. Scuo¬ 
la sperimentale, e senza sol- 
I di: abbiamo deciso di auto- 
tassarci per poter acquistare 
materiale didattico, stampare 
il giornaletto fatto dai bam- 
| bini, mettere in funzione il 
forno della mensa . Ma siamo 
I stati continuamente boieot- 
i tati rial consiglio di circolo, 
j egemonizzalo dal direttore rii 
I (lattico. E anche per questo 
j il nostro discorso di rinnova- 
mento didattico non è passa¬ 
to completamente fra le fa¬ 
llirei»* della borgata ». 

L’elementare Grot tarossa 
si trova quasi in una «terra 
di nessuno », zona di confine 
tra la borgata di Labaro e 
ì quartieri residenziali della 
Cassie, e di Vigna Clara. Eli- 
bene. negli ultimi anni, c’e 
stato un mutamento nella 
composizione sociale degli a- 
lunni. che ha visto diminuire 
i bambini rii Labaro, iscritti 
dalle famiglie in altre scuole. 
« Non sono stati pochi — di¬ 
cono gh scrutatori — gli abi¬ 
tami della borgata che hanno 
ritirato i propri figli da que- 
! sta scuola. Sospettosi verso 
la sperimentazione, sempre 
ostacolata dall’autorità scola¬ 
stica. ci hanno detto che pre¬ 
ferivano una scuola con me¬ 
todi tradizionali. 

« Insemina, c’e anche que¬ 
sto nodo da affrontare: quel¬ 
lo di una nuova preparazione 
dei cittadini, di una più va¬ 
sta coscienza democratica sui 
problemi della scuola e del 
rinnovamento didattico. Non 
è sempre vero che nelle as¬ 
semblee chi non ”sa parlare", 
non parla, ma a volte suc¬ 
cede. E cosi prevalgono, an- 
i che fra la gente. le vecchie 
[ concezioni di una scuola au¬ 
toritaria e antidemocratica ». 

Contro questi e altri osta¬ 
coli. la macchina ancora un- 
I>erfetta messa in moto dai 
! decreti delegati continua a 
! scontrarsi, continuando, pero, 
* » ramni.nare La spinta a par¬ 
tecipare, a decidere, a conta¬ 
re. dove r'e. viene spesso fru¬ 
strata, dice Pasquale Lomo- 
lino, restauratore, membro 
del consiglio di classe delia 
media Papini: « I genitori non 
hanno neanche un luogo du- 
| ve ruinirsi. Siamo p:u di due¬ 
mila m questa scuola ma il 
preside ci nega la palestra 
con la scusa che è inagibile. 
i nostri figli, però, ci fanno 
ginnastica... E non contano 
neanche le decisioni prese 
quando faticosamente riuscia¬ 
mo a riunirli, nei consigli di 
classo tlie restano tagliati 
fuori dairattivita dell'organo 
di istituto». 

Emergono difficoltà. disper¬ 
sione. iniz.ative frammentane, 
tufi i limiti che non sempre 
la partecipazione popolare, la 
« iniezione » di forze nuove 
nella scuola ha potuto supe¬ 
rare. Un intimo esempio: il 
Tasso. Oggi nel liceo, che era 
una volta alla testa delle lot¬ 
te studentesche della capita¬ 
le. l'affluenza dei giovani al¬ 
le urne pur considerevole, era 
circondata da un’atmosfera 
folkionstica, che metteva m 
secondo piano l'impegno po¬ 
litico. Nell'atrio della scuola 
gruppi di studenti, per tutta 
la mattina, hanno cantato e 
ballalo, accompagnandosi con 
chitarre e tamburelli. La mes¬ 
sinscena (organizzata da un 
« collettivo di animazione» at¬ 
tivissimo nel promuovere 
«cortei musicali» net corridoi 
del Tasso) era lo specchio di 
come nel liceo si e giunti al¬ 
la scadenza elettorale: « Nien¬ 
te assemblee sui programmi 
del consiglio e sui nostri o- 
biettivi — spiega uno studen¬ 
te —- Nelle riunioni chi par¬ 
lava di politica veniva sono¬ 
ramente fischiato. Si poteva¬ 
no affrontare solo problemi 
personali. Insomma, e il ri¬ 
fiuto. disperato, della politi¬ 
ca, che si esprime con canti 
e danze, ad ogni ora del gior¬ 
no ». 
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